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Il “thriller” scientifico |, 
sulla genesi del virus 


GIACCA / A PAG. 29 


LA CLASSIFICA DEL SOLE 24 ORE PREMIA L'INTERO SISTEMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


La rivincita di Trieste 
capitale del vivere bene 


Batte Milano e conquista il primo posto in Italia. Le chiavi del successo sono la cultura e il lavoro 


Trieste capitale della qualità della vi- 
ta. Arriva la classifica del Sole e la cit- 
tà, dopo settimane sotto i riflettori co- 
me “culla dei no vax”, si prende la ri- 
vincita: batte Milano e torna prima 
in Italia, trascinata da cultura, affari 
e lavoro. Nella top ten Pordenone e 
Udine. BALLICO/ALLEPAG.2E3 


L’INTERVISTA 
GORIUP / A PAG.3 


Dipiazza: «Il meglio 
deve ancora arrivare 
Faremo faville» 


L'ANALISI 


TOMASIN / A PAG.4 


Sciopero non regolare 
37 dipendenti Adriafer 
verso la sospensione 


TALLANDINI/ALLEPAG.18E19 


ILRITRATTO IRONICO 
MARANI / A PAG.5 


Così la Storia spiega Quell’ospitalità unica a a 
la collezione di primati che attrae No vax ARR DRE IL ARO LA 
di un luogo «a parte» e devoti del dio Bacco 


L'Agenzia portuale 


Dalle Rive alla Napoleonica, la città perfetta per Diabolik e Eva Kant 


"Wrooom"."Swiisss". Sembra amomenti di vederle sullo schermole scritte ono- 
matopeiche che, sulla carta, accompagnavano inseguimenti in auto e lanci di pu- 

gnali nei mitici albi di "Diabolik". L'attesissimo film dei Manetti Bros. è innanzitut- 
to un amorevole omaggio al personaggio creato quasi sessant'anni anni fa dalle 


sorelle milanesi Angela e Luciana Giussani. Ma, perl pubblico triestino, questo 
"Diabolik" riveste un interesse particolare, perché inuna grande uscita natalizia 
Trieste si conferma location quanto mai duttile e fotogenica per dar corpo a perfet- 
tecittà immaginarie. LUGHI / ALLE PAG.30E81 


proroga al 31 marzo 
i tamponi gratis 


/ALLEPAG.18E19 


L'Orchestra dei giovani 
talenti europei 
riprende a suonare 


/APAG.23 


L'orchestra del giovani musicisti 


Raddoppiano i costi 
per la struttura d'acciaio 
Piazza Foraggi in stallo 


GRECO / APAG.22 


«L'agroalimentare 
motore d'Italia 
Così lo innoviamo» 
MAURA DELLE CASE 


lsettore agroalimentare è uno dei mo- 

tori del Paese. Destinatario di un inve- 
stimento senza precedenti pari a 8 mi- 
liardi. E il ministro delle Politiche agri- 
cole Stefano Patuanelli a spiegare come 
verranno spesi. / NELL'INSERTO 


Il ministro Stefano Patuanelli 


di 

dice AR ì 
con lo stalking: (f 
con la violenza sulla donna: 
con i maltrattamenti in famiglia: 
con la violenza domestica: 
con gli abusi: 
con gli atti persecutori: ai 
con le minacce di morte: 


Se ti senti in pericolo, se hai paura...Se vuoi vivere tranquilla e nessuno ti ascolta e ti crede... 


Per te siamo a Trieste in via Imbriani n.2 
consulenza, organizzazione, coordinamento, direzione e gestione di servizi di investigazione e di sicurezza 


2. PRIMOPIANO 


MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


La classifica del Sole 24 Ore 


RICCHEZZA E CONSUMI 


La spesa delle famiglie e i risparmi 


"Ricchezza e consumi" è la categoria nella quale emerge più net- 
tamente la frattura del Paese. Analizzando tra l'altro la spesa 
delle famiglie, i depositi bancari, il prezzo di vendita e affitto del- 
le case, lo spazio abitativo, le riqualificazioni energetiche, i paga- 
menti oltre i 30 giorni, le prime 38 province in classifica appar- 
tengono tutte al Nord. La lunga serie è interrotta da Firenze, 
emergente in un Centro Italia che si distribuisce nelle posizioni 
intermedie, mentre per trovare Sud e Isole (Cagliari, cinquanta- 
seiesima) bisogna scendere nella metà bassa della classifica. 
Milano è in testa, chiude Crotone. Per quanto riguarda la regio- 
ne, le cose vanno meglio in Friuli che non nella Venezia Giulia. 
Pordenone guadagna 80 posizioni ed è nona, Udine è ventottesi- 
Us Sa Trieste trentunesima (-6), Gorizia cinguantaduesima 
-15). 


DEMOGRAFIA E SOCIETÀ 


La percentuale di diplomati e laureati 


La novità degli indicatori relativi all'istruzione porta Bologna, da- 
vanti a Trento, Roma e Milano, in testa alla categoria "Demogra- 
fia, società e salute". Mava bene anche a Trieste (trentesima, +56 
posizioni), Udine (venticinquesima, +19), mentre Gorizia, che pu- 
re guadagna 13 posti, è cinquantanovesima e Pordenone, che ne 
perde 11, ventinovesima. Nulla di nuova nel dato dei 47,3 abitanti 
dai 65 anni in su per ogni 100 residenti in età attiva (15-64 anni), 
che fotografa una delle città più vecchie e in cui si fanno meno fi- 
gli, ma Trieste è seconda per percentuale di diplomati e numero 
medio degli anni di studio della popolazione e terza per laureati. 
Tra le curiosità legate alla pandemia, il penultimo posto, con solo 
Bolzano alle spalle, per contagi Covid, in una graduatoria che ve- 
de anche Udine e Gorizia trai territori più colpiti dal virus. (M.B.) 


AFFARI E LAVORO 


Il primato del numero di start up 


i i at 
dita AL 4h 


Con il secondo posto dietro a Milano nella categoria "Affari e 
lavoro", la provincia di Trieste costruisce una parte importan- 
te della sua vittoria nella classifica del Sole 24 Ore. Trai vari in- 
dicatori su occupazione, imprese attive, start up innovative, 
imprenditorialità giovanile e ricettività, Trieste, in entrambi i 
casi seconda dietro a Prato, spicca in particolare per iscrizioni 
di nuove società e per la quota di aziende straniere. Con la so- 
la eccezione di Udine, che perde 15 posizioni ed è trentanove- 
sima, il Fvg ottiene in generale buoni risultati. Gorizia guada- 
gna ben trenta posizioni e sale altrentatreesimo posto, Porde- 
none (primain Italia per minor numero di giovani inattivi) è pu- 
re più in su, ventisettesima (+15). Il primato di Milano, nella 
top ten di nove indicatori su 15, è comunque fuori discussio- 
ne.(M.B.) 


Qualita della vita in Italia 
Trieste conquista la vetta 
Migliora tutta la regione 


Il capoluogo vince la sfida con Milano e torna primo. Pesano occupazione e cultura 
Udine e Pordenone tra le migliori dieci. Politici e industriali: «La ripresa qui è realtà» 


MARCO BALLICO 


C'è il Friuli Venezia Giulia nel- 
la top ten del Sole 24 Ore sulla 
qualità della vita. Non solo 
Trieste, che ritorna prima tra le 
province italiane come già del 
2005 e nel 2009, ma anche Por- 
denone, settima, e Udine, no- 
na, con solo Gorizia, ventitree- 
sima, lontana dai vertici (ma 
tre posizioni più su di un anno 
fa). 

E un periodo complesso, ine- 
vitabilmente condizionato dal- 
la pandemia. Ma il Fvg, nell’e- 
mergenza, dà segnali confor- 
tanti. Di unità, innanzitutto. 
Perché sono i territori provin- 
ciali, nonle singole città, a sod- 
disfare i residenti. Tanto che 
Michelangelo Agrusti, presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico, esempio di associa- 
zione di categoria che ha punta- 
to sull’aggregazione, parla di 
una regione «che sta recupe- 
rando la reputazione dei tempi 
delterremoto». 

Il risultato di Trieste è il più 
significativo. La paralisi del tu- 
rismo, il dramma del contagio 
diffuso in una popolazione tra 
le più vecchie d’Italia, gli as- 
sembramenti no vax, con la 
brusca frenata dell’attività por- 
tuale, non hanno messo in gi- 
nocchio il capoluogo e i suoi co- 
muni. Il Sole colloca la provin- 
cia alprimo posto nella catego- 
ria “Cultura e tempo libero”, al 
secondo in “Affari e lavoro”, al 


quarto in “Ambiente e servizi”. 
C'è soddisfazione per tutti. Per 
la politica, gli amministratori, 
l'economia. 

«L’en plein riempie di orgo- 
glio e testimonia congiunta- 
mente la bontà dell'operato 
delle amministrazioni locali 
che, anche in un periodo di cri- 
si, sono riuscite nell’intento di 
erogare servizi di indubbio li- 
vello, il prezioso lavoro delle 
imprese, che hanno continua- 
to a investire e crescere, e la re- 
silienza dei cittadini, che han- 
no risposto con coraggio e de- 
terminazione a questi due anni 
di Covid», riassume il presiden- 
te della Regione Massimiliano 
Fedriga. 

Zeno D'Agostino, presidente 
dell’Autorità portuale, si con- 
centra su quel secondo posto 
dietro a Milano nel settore lavo- 
rativo. «La capacità di occupa- 
zione è unbellissimo dato sot- 
tolinea—. Come pure, più in ge- 
nerale, la dimostrazione di una 
visione di medio-lungo perio- 
do, che consente anche di os- 
servare in maniera diversa gli 
eventi dell’ultimo periodo». Il 
riferimento è ai cortei contro il 
Green pass. «Un incidente di 
percorso», secondo D’Agosti- 
no, mentre Agrusti cita la cre- 
scita del turismo, la nascita di 
nuovi, grandi alberghi, il mi- 
glioramento estetico e parla di 
Trieste come di «cantiere in 
continuo progresso» e di «trai- 
no forte per l’intera regione». 


Massimiliano Fedriga 


<«L'en plein rimpie di 
orgoglio e testimonia 
la bontà dell'operato 
degli amministratori» 


Zeno D'Agostino 


«La capacità di 
occupazione è un dato 
importante e ci fa ben 
sperare per il futuro» 


Un contesto «non indifferente 
alla qualità delle governance 
espresse alla guida di ammini- 
strazioni, enti, porto, che per- 
mettono a una piccola regione 
di giocare un ruolo superiore al- 
lesue dimensioni». 

Dalrettore Roberto Di Lenar- 
da arriva poi il richiamo al con- 
tributo della cultura: «Per setti- 
mane Trieste è stata additata 
come capitale di teorie anti- 
scientifiche, un’etichetta che 
nonrende giustizia alle miglia- 
ia di “lavoratori” della scienza 
che da sempre fanno grande il 
nome della nostra città in Italia 
e nel mondo. Mi auguro che 
questo primato avvii una dove- 
rosa inversione di tendenza 
nella percezione di Trieste co- 
me area sì aperta, ma anche ri- 
gorosa e pronta a isolare derive 
pericolose». 

Evidenziando il dialogo del- 
la Camera di Commercio «con 
tutte le istituzioni a Trieste, a 
Gorizia e in ambito regionale», 
il presidente della Cciaa Vene- 
zia Giulia Antonio Paoletti sot- 
tolinea da parte sua come la fo- 
tografia del Sole, «in un perio- 
do complesso in cui Trieste è 
stata sotto i riflettori nazionali 
per le proteste no vax, dimo- 
stra quanto l’operosità della 
maggioranza silenziosa sia la 
via da seguire anche in tempi 
di pandemia». «Ci fa molto pia- 
cere che la regione sia ai vertici 
della classifica sulla qualità del- 
lavita 2021-aggiunge il presi- 
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dente della Cciaa Pn-Ud Gio- 
vanni Da Pozzo—e complimen- 
ti a Trieste che ci “riassume”, 
capitale mitteleuropea in cui 
ciriconosciamo». 

I complimenti «al sindaco di 
Trieste e a tutta la sua squa- 
dra» li fa anche il coordinatore 
nazionale di Forza Italia Anto- 
nio Tajani. Per la coordinatri- 
ce azzurra Sandra Savino esi- 
ste anzi «un modello Trieste, 
che trova radici «in un forte e 
positivo sostrato culturale 
tutt'altro che stantio, fondato 
invece su ricerca, scienza, im- 
prenditorialità, visione e rela- 
zioniinternazionali» ed è di ca- 
rattere inclusivo: «E un model- 
lo connettivo, influenza e tra- 
scina anche il territorio circo- 
stante». Debora Serracchiani, 
ex governatrice e deputata Pd, 
guarda a un sistema territoria- 
le che «nel suo complesso ha 
sempre dato risposte di livello 
in termini di servizi; la con- 
giuntura delle città “stellate” 
fa risaltare le nostre doti mi- 
gliori e al contempo ci sfida a 
mantenere gli standard cui sia- 
mo abituati». Tre province tra 
le prime dieci d’Italia, prose- 
gue, «inorgogliscono in primo 
luogo chiinFvgcivive e ci lavo- 
ra, contribuendo silenziosa- 
mente e quotidianamente a 
creare una qualità diffusa». Do- 
po di che, «comprensibilmen- 
te, chi governa il territorio si 
gode i riflettori. Questioni co- 
me le disomogeneità sociali e 
territoriali, la fuga dei giovani 
cervelli e la crisi demografica 
sono però fenomeni poco visi- 
bili, ma di cui occuparsi». E an- 
cora, in sintesi, Ettore Rosato, 
presidente di Italia Viva: «Alto 
livello di istruzione, occupa- 
zione e record di nuove impre- 
se battono l’effetto no vax». E 
Sabrina De Carlo, deputata 
MSS: «Il merito è dei cittadini 
che tra cultura, ricerca e nuo- 
ve imprese ci portano in testa 
alla classifica. L’auspicio è che, 
nonostante il danno d’immagi- 
ne causato delle proteste no 
Vax, questo messaggio possa 
dare uno slancio positivo an- 
che al settore del turismo, pe- 
nalizzato dalla pandemia». — 


CULTURA E TEMPO LIBERO 


Popolo di lettori, sportivi e cinefili 


Il trionfo di Trieste arriva in'"Cultura e tempo libero". La provin- 
cia, emerge nell'indagine del Sole 24 Ore, stacca nettamente 
la seconda classificata Savona, con ben otto presenze tra le 
prime tre su un totale di 15 indicatori. Le medaglie d'oro sono 
nella diffusione di quotidiani e periodici nonché nella voce del- 
le spese dei Comuni a favore della cultura. L'argento arriva 
per il patrimonio museale, il bronzo per il livello di formazione 
continua. Buon sesto posto anche nel verde storico e nell'indi- 
ce di sportività, ma il Covid ha penalizzato non poco i campio- 
nati, tanto che c'è solo Genova alle spalle di Trieste per effetti 
negativi su questo versante. Nella classifica generale ottimo 
anche il risultato della provincia di Gorizia, quarta (+15 posizio- 
ni). Udine è poi diciottesima (+14), Pordenone trentanovesi- 
ma(+42).(M.B.) 


GIUSTIZIA E SICUREZZA 


Rapine, furti e frodi informatiche 


"Giustizia e sicurezza" è per Trieste il tallone d'Achille. Nella ca- 
tegoria che mette assieme le statistiche su rapine, furti, truffe e 
frodi informatiche, incidenti stradali, riciclaggio e altri reati e in 
cui Pordenone è l'area con meno criminalità in Italia, con Udine 
quindicesima e Gorizia cinquantaduesima, la provincia triestina 
si classifica al novantasettesimo posto, nonostante un alto tas- 
so di denunce, figlio della fiducia nello Stato. Nello specifico 
dell'indice di criminalità, Trieste è ottantottesima e in quello di li- 
tigiosità centounesima. La tranquillità abita lontano dai più gran- 
di agglomerati urbani. Dopo Pordenone ci sono infatti Treviso e 
Oristano, con Ascoli Piceno ottava, Chieti nona e 13 province del 
Sud nell'alta metà della classifica. Milano, Roma e Napoli chiudo- 
no in quartultima, terzultima e penultima posizione. 


AMBIENTE E SERVIZI 


Raccolta differenziata da potenziare 


Unaltro successo per Trieste arriva nel settore "Ambiente e ser- 
vizi". La provincia, nella fotografia del Sole 24 Ore, è quarta. So- 
lo Oristano, Milano e Trento hanno numeri migliori. Il resto del 
Fvg vede Udinese ventesima, Gorizia trentesima, Pordenone 
trentaduesima. Bocciata dai numeri della raccolta differenziata 
(ottantacinquesima), delle piste ciclabili (settantasettesima) e 
della presenza di farmacie (ottantunesima), rimandata per la 
qualità dell'aria (quarantottesima), Trieste è prima per spesa so- 
ciale dei Comuni, terza per offerta di Tple sesta pertasso dimo- 
torizzazione. Quanto alla qualità della vita, sul fronte giovani c'è 
ilquattordicesimo posto, sugli anziani il diciottesimo, sui bambi- 
ni il trentatreesimo. Quanto ai servizi digitali (wifi pubblico, 
open data, tecnologie di rete tra i 36 indicatori) è pure trenta- 
treesima. (M.b.) 


La soddisfazione del primo cittadino: mi ha telefonato il Mondo 
per congratularsi, compresi ministri non miei. Il lavoro premia 


Dipiazza: «Nel 2001 

la citta era un dormitorio 
Ora attrae soldi e turisti 
da ogni parte d'Europa» 


L’INTERVISTA 


LILLIGORIUP 


1 sindaco Roberto Di- 
piazza, appena “incoro- 
nato” per la quarta vol- 
ta alla guida di Trieste, 
festeggia un altro record. 
Che non considera una vit- 
toria sua bensì «della città». 
Sindaco, che effetto fa es- 
sere di nuovo in vetta alla 
classifica per la qualità 
della vita? 
«Mi ha telefonato il mondo, 
compresi ministri non miei. 
E chiaro che il sindaco è con- 
tento ma chivince è la città. 
Non ha vinto Dipiazza, ha 
vinto Trieste. Svegliarsi la 
mattina e leggere che sia- 
mo passati davanti a Mila- 
no, non a un posto qualsia- 
si, significa aver portato a 
casa un risultato importan- 
te. Eravamo già primi nel 
2005 e nel 2009, in seguito 
siamo stati anche quinti. 
Tutti dati che restituiscono 
positività». 
Qual è il segreto di questo 
momento magico? 
«Il lavoro. Stamattina (ieri 
per chi legge) avevo qua l’as- 
sessore di Genova perché la- 
voreremo assieme sulla ca- 
binovia: sta per partire il 
confronto con la popolazio- 
ne, a seguito del quale valu- 
teremo come declinare il 
progetto. Sono convinto 
che alla prossima asta ven- 
deremo il Carciotti. Adesso 
spostiamo il mercato orto- 
frutticolo, arrivano 133 mi- 
lioni da una parte, 416 
dall’altra, c'è la British ame- 
ricantobacco (Bat) che vuo- 
le investire a Trieste. Ho de- 
gli amici napoletani che vo- 
gliono venire a vivere qui, 
per dire qual è l'atmosfera 
di sviluppo: con le risorse 
che abbiamo a disposizione 
nei prossimi anni faremo fa- 
ville. Inoltre recuperiamo 
un po’ l’immagine che ave- 
vamo perso con quelle ma- 
nifestazioni del cavolo (rife- 
rimento alle proteste No 
green pass)». 
Cosa è cambiato rispetto 
ai primati del 2005 e 
2009? 
«Per me c’è continuità nella 
successione dei primati. 
Quando sono arrivato nel 
2001 Trieste era un po’ una 
città dormitorio. Abbiamo 
deciso di investire sul turi- 
smoedè stata una scelta az- 
zeccata: oggi se vai in giro 
la sera è incredibile il movi- 
mento che c’è nei locali. Iri- 
storanti sono pieni. Aggiun- 
gi le navi da crociera, gli in- 


ISole 


sa 
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vince su Milano 
fa 


POLLICE ALZATO 
DIPIAZZA MOSTRA LA PRIMA PAGINA 
DEL SOLE 24 ORE 


«Ho degli amici 
napoletani che 
vogliono venire a 
vivere qui perché da 
noi si respira aria 

di sviluppo» 


«Ora la nostra 
popolazione tornerà 
a crescere proprio 
come ai tempi 

di Maria Teresa 
d'Austria» 


vestimenti, gli austriaci che 
hanno acquistato mezza cit- 
tà, gli ungheresi in porto 
nuovo, quello che succede- 
rà con Porto vecchio e Pia- 
nonazionale di ripresa e re- 
silienza...» 

Tra le note da migliorare, 
il Sole240re sottolinea 
quella demografica. La cit- 
tà è scesa sotto i 200 mila 
residenti, perla prima vol- 
ta dopo oltre un secolo. 
Che fare? 

«Sulle basi appena descrit- 


te, ora la popolazione co- 
mincerà a crescere, proprio 
come con Maria Teresa 
d’Austria. Nei prossimi an- 
ni ci saranno grandi oppor- 
tunità di lavoro che attire- 
ranno persone da altre zo- 
ned’Europa e delmondo». 
Trieste è prima in partico- 
lar modo nella categoria 
Cultura e tempo libero. 
Unarivincita sull’esclusio- 
ne dalla rete Unesco delle 
città creative per la lette- 
ratura? 

«Nel 2003 si correva per 
l’Expo e abbiamo perso con 
Saragozza perché l’anno 
prima Saragozza aveva per- 
so contro Parigi. Bisogna 
sempre conoscere i retro- 
scena. Che Trieste sia una 
capitale culturale è indub- 
bio. Unesempio sututtiino- 
stri teatri, che fanno più nu- 
meri di alcune metropoli». 
E le periferie abbandona- 
te? 

«Menzogne da campagna 
elettorale, che adesso sono 
state spazzate via da questo 
risultato. Negli anni passati 
durante la campagna si di- 
scuteva dei programmi, sta- 
volta invece i compagnucci 
non hanno fatto altro che 
accusarci di non aver fatto 
niente per la città. Ma que- 
sto è il giorno in cui è in pri- 
ma pagina Trieste». — 
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MONFALCONE 


Il no ai campanili 


«Il Friuli Venezia Giulia è un 
luogo che dà tanto, in termi- 
ni di bellezza, natura, oppor- 
tunità, e chi viene da fuori se 
ne accorge subito». E ilcom- 
menti di Anna Maria Cisint, 
sindaco di Monfalcone. 
«Non amo i campanili e cre- 
do cheilrisultato della regio- 
ne vada letto con soddisfa- 
zione nel suo complesso, a 
dimostrazione del fatto che 
stiamo facendo un ottimo la- 
voro, costruendo basi solide 
perilfuturo». 


PORDENONE 


Effetto provincia 


Nella top ten degli indicatori 
economici, in cima per sicu- 
rezza, a un buon livello per 
tessuto culturale. La qualità 
della vita nella Destra Taglia- 
mento migliora ancora e «ci 
porta a guardare il futuro con 
fiducia. La provincia è stata 
premiata guadagnando tre 
postazioni. Questo è motivo 
di orgoglio per il territorio, ma 
anche per il capoluogo che 
funge da traino», analizza il 
sindaco Alessandro Ciriani. 


UDINE 


La promozione 


«Promossi, ancora una vol- 
ta, nella top ten nazionale. 
Siamo ai vertici nei servizi, i 
punti di sofferenza sono le- 
gati alla presenza, nel nostro 
territorio, di quelle piccole e 
medie imprese più esposte 
ai colpi durissimi inferti dalla 
pandemia». Così Pietro Fon- 
tanini, sindaco di Udine, nel 
rilevare che «ancora una vol- 
ta, Udine e tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia costituiscono un 
modello per vivibilità e soste- 
nibilità». 


L'Isontino cresce di tre posizioni e si aggiudica il 23esimo posto. Cisint sottolinea il lavoro di squadra a livello regionale 


Gorizia è l'unica esclusa dalla top ten 
«Ma il trend è positivo, saliremo ancora» 


ICOMMENTI 


ELISA COLONI 


odolfo Ziberna e An- 
naCisintnon ci pensa- 
noneanche, a guarda- 
re il bicchiere mezzo 
vuoto. L'Isontino, infatti, pur 
nonriuscendo a entrare, come 
Trieste, Udine e Pordenone, 
nella top ten dei luoghi dove si 
vive meglio in Italia secondo Il 
Sole 24 Ore, conquista un più 
che lusinghiero 23esimo po- 
sto su 107, crescendo di 3 posi- 
zioni rispetto allo scorso anno. 
La provincia di Gorizia si 
piazza particolarmente bene 
in campo culturale, aggiudi- 
candosi il quarto posto per of- 
ferta di attività e spettacoli. 
Male performance sono molto 
buone anche in ambito sporti- 
vo, sulla qualità dell'ambien- 
te, presenza di spazi verdi e pi- 
ste ciclabili. Il territorio cresce 
(e diben 30 punti percentuali) 
anche alla voce “affari e lavo- 
ro”. 
Un quadro che, per il sinda- 


RODOLFO ZIBERNA 
SINDACO DI GORIZIA 
AL 23ESIMO POSTO IN ITALIA 


«Questo piazzamento 
non sorprende perché 
l'Isontino è un 
territorio particolare 
fatto da centri piccoli» 


co di Gorizia Ziberna, fotogra- 
fa «un trend in crescita e pre- 
mia le scelte fatte in questi an- 
ni. Gorizia e l’Isontino salgono 
di 3 posizioni: è un buon risul- 
tato - commenta - non solo in 
ambito culturale, ma penso al- 
le attività economiche, dove re- 
gistriamo un balzo del 30%, ai 
servizi perla fascia 0-12, alver- 
de, aglispazi peri bambinie al- 
la qualità dell'ambiente in cui 
viviamo». Per il primo cittadi- 
no, inoltre, non si tratta che di 
un ulteriore passo verso quelli 
che considera, perla sua città e 
il suo territorio, anni pieni di 
rosee prospettive e traguardi 
ancora da tagliare, con Gorizia 
Capitale della cultura 2025 as- 
sieme a Nova Gorica: «saranno 
anni di progetti e crescita», 
commenta Ziberna. 

Brucia il fatto di essere l’uni- 
co capoluogo di provincia del 
Friuli Venezia Giulia fuori dal- 
latopten? «Affatto - replica Ro- 
dolfo Ziberna -. Non brucia e 
non sorprende, anche perché 
l’Isontino è un territorio diver- 
so, fatto da centri più piccoli. 
Stiamo tra due città come Trie- 


ste e Udine che offrono moltis- 
simo, e con le quali su alcuni 
fronti non possiamo compete- 
re per evidente distanza in ter- 
mini di popolazione e risorse. 
Sarebbe anche uno spreco inu- 
tile provarci, non avrebbe sen- 
so. Meglio avviare sinergie vin- 
centi - sottolinea il sindaco - 
con il resto della regione, ma 
anche con Nova Gorica». 

Le sinergie sono una parola 
chiave anche per Anna Maria 
Cisint, sindaco di Monfalcone, 
che dice di essere orgogliosa 
della sua regione: «E un luogo 
che dà tanto, in termini di bel- 
lezza, natura, opportunità, e 
chi viene da fuori se ne accorge 
subito - commenta -. Trieste e 
Udine sono più grandi, non è fa- 
cile fare paragoni con il nostro 
territorio. Non amo i campani- 
li e credo che il risultato del 
Friuli Venezia Giulia vada letto 
con soddisfazione nel suo com- 
plesso, a dimostrazione del fat- 
to che stiamo facendo un otti- 
mo lavoro, costruendo basi so- 
lide per il futuro, lasciando ai 
giovani, in particolare, nuove 
opportunità legate almare e al- 


la logistica: è bello vedere che 
finalmente i ragazzi non van- 
no più via, ma restano perché 
ci sono prospettive. E poi c'è la 
bellezza dei luoghi in cui abitia- 
mo, in una regione che offre 
tutto. Il tutto esaurito a Monfal- 
cone dello scorso weekend 
nonsi vedeva da tempo edè un 
grande segnale in vista del Na- 
tale. Poi - conclude Cisint - tut- 
to si può e si deve sempre mi- 
gliorare». Una voce sulla quale 
Gorizia dovrà provare a miglio- 
rare è quella legata alle truffe e 
frodiinformatiche, che la vedo- 
no ultima in Italia. La provin- 
cia non va benissimo nemme- 
noalla voce “ricchezza e consu- 
mi”, dove perde 15 punti, piaz- 
zandosi al 52esimo posto. 

La classifica premia anche il 
Friuli e il Pordenonese. Porde- 
nonesi piazza al settimo posto, 
salendo di 3 posizioni in classi- 
fica. Udine invece scende di 3 
gradini rispetto alla sua perfor- 
mance precedente, ma rimane 
comunque al nono posto tra le 
città italiane nelle quali la qua- 
lità della vita è più alta. — 
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Tra welfare illuminato e indipendentismo 

E nella Storia la spiegazione 
del carattere eccentrico 

di questo pezzo di Nordest 


GIOVANNI TOMASIN 


iamo fuori di te- 
sta ma diversi 
da loro». Oltre 


a prestarsi a fa- 
cili versioni dialettali, il tor- 
mentone con cui i Maneskin 
hanno conquistato il mondo 
calza piuttosto bene alla Trie- 
ste dei giorni nostri, capitale 
italiana dei contagi e dei No 
green pass e, al contempo, al 


primo posto per qualità della 
vita. Sono due aspetti irrelati 
soltanto in apparenza, perché 
entrambi confermano il carat- 
tere eccentrico della città: più 
che stare in cima o in fondo a 
qualche classifica dello Stiva- 
le, Trieste sta sempre a parte. 
Il movimento No green 
passtriestino ha seguito traiet- 
torie e ha avuto proporzioni 
del tutto incomparabili al re- 
sto del Paese. Oltre alle masse 


dei mobilitati via social, a Trie- 
ste il discorso Ngp ha trovato 
terreno fertile nei lavoratori 
portuali, fieri portatori di un 
indipendentismo coriaceo e 
cavilloso, dando a tutta la vi- 
cenda una portata politica 
che difficilmente avrebbe rag- 
giunto in unluogo con una mi- 
nore tradizione autonomista. 
Nel Puzzer che va a chiedere 
udienza all'Onu ci son secoli 
di triestini presentatisi a Vien- 
na (e poi Roma, Berlino, Lon- 
dra eccetera), nella speranza 
che il Potere centrale conceda 
soddisfazione alle loro richie- 
ste. 

Ma quei secoli di storia al- 
tra rispetto all'Italia hanno la- 
sciato in eredità a Trieste an- 
che la vastità del sistema di 
welfare, i suoi ricreatori e le 
sue biblioteche, la qualità dei 


IL MOLO AUDACE 
UN LUOGO FONDANTE 
DELL'IDENTITÀ TRIESTINA 


Nelle tradizioni 

di autonomia 

così come nella civiltà 
urbana, la città deve 
molto al passato 


suoi trasporti pubblici e tanti 
dei tratti che ancora oggi le 
tornano utile a distinguersi 
dagli altri capoluoghi italici. 
Vogliamo citarne un altro? La 
ricchezza della sua borghe- 
sia, talmente discreta da dare 
l'illusione, a volte, di non es- 
sertale. 

In questa strana coinciden- 
za, quindi, dovremmo vedere 
ancora una volta la conferma 
di un fatto evidente a chiun- 
que abbia sottomano una car- 
ta geografica: per una serie di 
dinamiche di lungo periodo, 
Trieste è parte dell’Europa 
centrale e orientale almeno 
quanto è una città italiana. Da- 
te simili premesse, non si può 
che chiedersi cos'altro le riser- 
verà, nelsecolo Ventuno, que- 
sto passato che l’accompagna 
sempre. — 
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PRIMOPIANO 5 


La classifica del Sole 24 ore - L'opinione dell'intellettuale che vive a Parigi 


Da un lato luogo invidiabile per qualità della vita, dall'altro culla di contagi 
e cortei negazionisti. Le due facce di Trieste nel ritratto di Marani 


La capitale del buon vivere 
e quel richiamo esercitato 
su No vax e devoti di Bacco 


L’INTERVE 


DIEGO MARANI 


a classifica del Sole 24 
Ore è arrivata puntua- 
le come ogni dicembre 
e dai dati emerge l’in- 
contestabile primato del capo- 
luogo giuliano proclamato 
conla sua provincia la città do- 
ve si vive meglio in Italia. Ma 
una cosa non si dice: per chi. 
Per chi Trieste è la città dove si 
vive meglio? Perché qui sta tut- 
tala spiegazione del primato. 
Dalle vicende della più re- 
cente attualità due sono i possi- 
bili beneficiari delle condizio- 
ni così ospitali che Trieste of- 
fre:iNovaxeilvirus Covid 19. 
Entrambi hannotrovato a Trie- 
ste un terreno favorevole per 
la loro prosperità. E anzi inevi- 
tabile che da questo felice con- 
nubio di ignoranza e morbosi- 
tà esca presto una nuova Va- 


L'AUTORE 


Lo scrittore ferrarese 
innamorato della città 


Diego Marani, ferrarese, ha vissu- 
toa Trieste durante gli anni di stu- 
dio alla Scuola interpreti. Ora diri- 
ge l'Istituto italiano di Cultura di 
Parigi. Alla città della Bora è dedi- 
cato ilsuolibro "La città celeste". 


riante del virus, e qui bisogne- 
rà trovare il nome adatto, mi- 
ca un’altra lettera dell’alfabe- 
to greco, ma qualcosa di più si- 
gnificativo, che ne indichi l’in- 
dubbia provenienza. 

Trieste sarà così finalmente 
conosciuta nel mondo come 
città della scienza. Ecco, va- 
riante Giulia ad esempio suo- 
na molto bene, denominazio- 
ne elevata e colta. Già siimma- 
ginano titoli dei giornali : «La 
variante Giulia conquista l’Eu- 
ropae il mondo confermando- 
si la più infida perché si diffon- 
de col pensiero e contagia solo 
gli ignoranti. Il vaccino non 
funziona ma per l'immunità 
bastalaterza media». 

Il Covid 19 Giulia suona pe- 
rò forse un po’ troppo aulico. 
Forse è meglio prendere in con- 
siderazione anche denomina- 
zioni più popolari, tipo Magni- 
me o Onzime. Ma di queste va- 
rianti non osiamo esplorare i 
modidi contagio. 


Le "provviste" fatte da un partecipante ai presidi No pass organizzati in porto lo scorso ottobre 


Un'altra categoria che a Trie- 
ste trova ottime condizioni di 
vita sono sicuramente quelli 
che potremmo definire i devo- 
ti del dio Bacco. Se si dovesse 
misurare il Pil della città in litri 
di spritz, anche le grandi capi- 
tali della finanza mondiale do- 
vrebbero cedere il passo a Trie- 
ste. Il buon bevitore a Trieste è 
razza protetta. Dispone di chi- 
lometri di strade pedonali per 
barcollare felicemente e acca- 
sciarsi dove vuole, certo che 
non morirà mai di freddo per- 
ché tanti sono i bar e le terraz- 
ze del centro che finirà sempre 
sottoil calore di una stufa. Il de- 
voto di Bacco a Trieste può an- 
che tracciarsi un percorso per- 
sonale di degustazione, da bar 
a bar, e decidere prima di co- 
minciare a bere dove andrà a 


cadere e che cosa berrà ad 
ogni tappa. Per questo servizio 
a Trieste si sta sviluppando 
una nuova app che si chiama 
Marieta e che guida il devoto 
di Bacco a suon di musica con 
il richiamo della nota canzon- 
cinadaosteria. 

Altro beneficiario del prima- 
to di città più vivibile è sicura- 
mente l'anziano che come or- 
mai si conferma a Trieste è im- 
mortale, ancora di più se è 
iscritto a qualche associazione 
di reducio a qualche circolo cit- 
tadino, di quelli più astrusi che 
esistono solo qui, dove i mem- 
bri ogni sera vanno ad avvol- 
gersi per qualche ora in mira- 
colose bende damummia e do- 
polacura tornano a casa appa- 
rentemente più vecchi ma in 
realtà ringiovaniti. Sempre au- 


tomuniti, anche quando non 
civedono e non ci sentono più, 
i vecchi triestini è lì che frega- 
no i giovani prendendoli sotto 
sulle strisce pedonali. 

Va da sè poi che il triestino 
capace di mettere insieme le 
qualità di No vax, devoto di 
Bacco e anziano, trova a Trie- 
ste tutto quel che gli serve per 
vivere una vita gioiosa, inten- 
saericca di emozioni. 

Scherzia parte, forse la prin- 
cipale qualità del triestino che 
il riconoscimento del Sole 24 
Ore mette in luce è la sua gioia 
di vivere e la sua vitalità, quel- 
la capacità innata che si tra- 
manda forse nei geni della cit- 
tà da una generazione all’altra 
e che fa di Trieste un luogo do- 
veè bello vivere. — 
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Guarda al futuro del tuo business. 
Gamma con leasing da € 179’ al mese vasscusa 


TAN 3,99% e TAEG 713% - oltre oneri finanziari. 


*NISSAN NV250 1.5 ciesel 95CV a € 13.400, IVA, messa su strada, IPT e contributo smaltimento pneumatici fuori uso esclusi. Nel prezzo sono inclusi € 4.836 (Iva esclusa) di riduzione sul prezzo di listino applicata 
da Nissan in collaborazione con le concessionarie della Rete che aderiscono all'iniziativa. Esempio leasino EXPERTA calcolato su NV250 1.5 diesel 95CV a € 13.400 (IVA, messa su strada, IPT e contributo PFU 
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€ 300 e imposte di bollo € 41,39), n. 59 canoni da € 179,00; riscatto € 2.851,92; interessi € 1.493,01. Importi IVA esclusa; TAN 3,99% (tasso fisso) e TAEG 713%. Importo totale dovuto € 18.949,68 IVA inclusa (per 
acquisire la proprietà del bene occorre aggiungere l'importo del riscatto). Spese di incasso mensili € 3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l'anno) € 1,20 {on line gratuito) oltre Imposta di 
bollo pari a € 2,00 Spese gestione tassa di proprietà € 15,00 all'anno; Spese amministrative per gestione passaggio di proprietà € 150,00 in caso di riscatto. Importi IVA escluse. Offerta riservata ai possessori 
di partita |VA. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Nissan convenzionati Nissan Finanziaria e sul sito www. 
nissanfinanziaria.it Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrativo, caratteristiche a colori possono differire da quanto rappresentato. Info su nissan.it Offerta 
valida presso la Rete aderente fino al 31/12/2021.*5 anni/160.000 km di garanzia (a seconda dell'evento che si verifica per primo) su tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan, ad eccezione di Nissan 
e-NV200: 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici (Motore, inverter, batteria), Meccanici e sull'assistenza stradale. 3 anni/100.000 km sul resto del veicolo. 
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L'emergenza coronavirus 


Altri tre mesi in stato di emergenza 
Draghi cede, avanti fino al 31 marzo 


Maggioranza di governo compatta, anche Salvini verso il sì: oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Mario Draghi avrebbe voluto 
aspettare la prossima settima- 
na per prendere una decisio- 
ne sulla proroga dello stato di 
emergenza. L’idea era quella 
di attendere almeno 15 gior- 
ni dall’entrata in vigore del 
super Green Pass, valutarne 
gli effetti benefici sulle vacci- 
nazionie sui contagi. Ma l’im- 
patto, più aggressivo del pre- 
visto, della variante Omicron 
del virus in Gran Bretagna e 


Necessario il passaggio 
in Parlamento. C'è chi 
vede fine giugno come 
nuovo orizzonte 


in altri Paesi europei ha sug- 
gerito un’accelerazione. Il 
premier dovrebbe convocare 
già oggi il Consiglio dei mini- 
stri per ufficializzare il pro- 
lungamento di tre mesi, fino 
al 31 marzo. Anche se c’è già 
chi guarda a fine giugno co- 
me possibile orizzonte. Co- 
munque servirà una legge 
per andare oltre i due anni 
(in scadenza il 31 gennaio 
2022) previsti dal codice del- 
la Protezione civile come du- 
rata massima dello stato di 
emergenza. Quindi, bisogne- 
rà inevitabilmente passare 
dal Parlamento e trovare un 


LE TAPPE 
SLGENNAIO 2020 


Il governo Conte delibera lo stato 
di emergenza fino al 31 luglio 2020 


Proroga fino al 31 gennaio 2021, 
in seguito fino al 30 aprile 2021 


Ulteriori proroghe decise 
dal governo Draghi: 31 luglio 


e 31 dicembre 2021 


L'ipotesi di data del primo voto 
per l'elezione del Capo dello Stato 


Ultima data alla quale è prorogabile 
senza passare dal Parlamento 


La data alla quale si arriverà, 
attraverso una nuova legge 


QUANDO SERVE LO STATO 
DI EMERGENZA 


Viene disposto al verificarsi 
di eventi eccezionali come 
la pandemia, terremoti o alluWiòni 


COSA CONSENTE 
DI FARE 


m Lo stato di emergenza permet 


alla Protezione civile di ag 
con poteri eccezionali 
per proteggere i cittadini 
a Consente ordinanze in deroga 
alla legge, pur nel rispetto 
dei princìpi dell'ordinamento 
giuridico, come l'obbligo 
di mascherine, il distanziamento 
sociale o lo smart working 
m Può dare vita a organismi eccezionali 
come la struttura del commissario 
straordinario e il Cts 

L'EGO - HUB 


sostegno compatto da parte 
dei partiti che compongono 
lamaggioranza di governo. 
Fino a ieri sembrava com- 
plicato, poi sono arrivate le 
parole (sorprendentemente) 
concilianti di Matteo Salvini. 


_ 


Francesco Paolo Figliuolo, 60 anni, commissario straordinario all'emergenza Covid dal 1° marzo 2021 


A precisa domanda, il leader 
della Lega ha detto di voler 
«attendere i dati, senza dare 
giudizi ideologici e a priori. 
Aspettiamo di confrontaci 
con sindaci e governatori pri- 
ma della scadenza per capir- 


ne la necessità o meno». Una 
posizione più morbida di 
quella consegnata due giorni 
fa al nostro giornale dal nu- 
mero uno dei governatori, il 
presidente del Friuli Vene- 
zia-Giulia e della Conferenza 


IL BOLLETTINO 


12.712 


Inuovi contagi di ieri 
su313.536 tamponi 

con tasso di positività salito 
dal3,8%al4% 


98 
I decessi da Covid 


nelle ultime 24 ore 856(+27)i 
ricoverati in terapia intensiva 


11.61 


Milioni di terze dosi 
quelle somministrate sino a 
oggi, pari al 19,8 per cento de- 
gli italiani 


delle Regioni Massimiliano 
Fedriga, convinto che la pro- 
roga non sia necessaria e che 
«se servono delle misure ad 
hoc, possiamo prendere dei 
provvedimenti mirati svinco- 
lati dallo stato di emergen- 
za». D'altra parte, un altro go- 
vernatore leghista di peso, co- 
meilveneto Luca Zaia, ha fat- 
to capire che non si mettereb- 
be di traverso di fronte a una 
proroga: «Vedremo cosa ac- 
cadrà da qui al 31 dicembre, 
perché se saremo in zona ros- 
sa la vedo dura dire che non 
serva—ha spiegato —Il conte- 
sto dell’ultimo miglio è quel- 
lo determinante per la deci- 
sione». La disponibilità del 
leader della Lega ha spianato 
la strada a Draghi, che aveva 
già incassato il sì degli altri 
protagonisti. 


L'idea era aspettare un'altra settimana, ma preoccupa la variante 


Omicron e il rebus Colle 
ecco perché il premier 
ha accelerato i tempi 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Paolo Russo 


ario Draghi ha de- 

ciso da solo di pro- 

rogare lo stato di 

emergenza. Co- 
me, d’altronde, da solo si sta- 
va orientando a non confer- 
mare il regime di eccezionali- 
tà che dura dal gennaio 2020. 
E stata la variante Omicron a 
fargli cambiare idea. La curva 
epidemiologica nel Regno 
Unito fa paura. Il virus sta di- 
lagando e travolge ogni cer- 
tezza. Una volta presa la deci- 
sione, Draghi l’ha comunica- 
taai ministri. 

Eppure, fino all’altro ieri il 
premier si era detto deciso ad 
aspettare il totale dispiega- 
mento degli effetti della stret- 
ta del 6 dicembre, giorno in 


cui è entrato in vigore il Super 
Green Pass che permette ai so- 
livaccinati o guariti dal Covid 
l’accesso ai locali. Una quindi- 
cina di giorni e intorno al 
20-21 dicembre il governo 
avrebbe dato una risposta sul- 
lo stato di emergenza che sca- 
de il 31 dicembre, sulla base 
dell'andamento dei contagi e 
delle vaccinazioni. Ma lo sce- 
nario sta cambiando comple- 
tamente eimpone risposte im- 
mediate. 

L’accelerazione di Draghi è 
figlia di un ragionamento che 
contiene diverse variabili. La 
primaè sanitaria: l’ondata che 
siappresta a travolgere l’Euro- 
pa è imponente. La proroga 
permette al governo di conti- 
nuare a ricorrere ai provvedi- 
menti d’urgenza, alle Regioni 
di firmare ordinanze, al com- 
missario straordinario di ope- 
rare con i super poteri contro 
il Covid e sulle inoculazioni, e 


al Comitato tecnico scientifi- 
co di mantenere competenze 
e funzioni in coordinamento 
con la presidenza del Consi- 
glio. A ridosso delle vacanze 
di Natale, confermare lo stato 
di emergenza ha anche l’in- 
dubbio effetto psicologico di 
nontrasmettere una sensazio- 
ne di scampato pericolo nella 
speranza di scoraggiare as- 
sembramenti e di suggerire 
maggiori prudenze durante i 
ritrovi festivi. 

La seconda variabile, che a 
Palazzo Chigi confessano pe- 
rò sottovoce, è più politica. 
Sentir dire che Draghi avreb- 
be spinto per il superamento 
dello stato di emergenza asse- 
condando le proprie ambizio- 
ni quirinalizie e legandole a 
unillusorio ritorno alla norma- 
lità, nonè stato gradito nell’en- 
tourage del premier. Certa- 
mente però c’è chi, soprattut- 
to nel Pd, in Forza Italia e tra i 


Il premier Mario Draghi con il ministro Roberto Speranza 


parlamentari del M5S, spera 
che questa decisione adesso 
convinca Draghi a restare a Pa- 
lazzo Chigi fino al 2023. Una 
proiezione dalla quale prende 
le distanze Giuseppe Conte al 
termine dell’incontro con Dra- 
ghi, definendo, in un collo- 
quio con Lapresse, «improprio 
e pericoloso» collegare «la 
scelta del prossimo presiden- 
te della Repubblica allo stato 
diemergenza». 

Aspingere Draghi verso la pro- 
roga dello stato di emergenza 
è stata però soprattutto la si- 
tuazione epidemiologica, mu- 
tata in peggio con l’affacciarsi 


della variante Omicron. Le no- 
tizie che arrivano da Londra 
sono tutt’altro che rassicuran- 
ti. «Oltre il 40% dei nuovi con- 
tagi di Covid registrati nella ca- 
pitale è causato da Omicron», 
annuncia il ministro della Sa- 
nità britannico, Sajid Javid, 
preoccupato dall’incremento 
esponenziale dei casi, che O1- 
tremanica tendono ad aumen- 
tare ogni due o tre giorni al 
massimo. E con questi ritmi la 
variante è destinata a suben- 
trare alla Delta già a Natale. 
Gli esperti del Cts e del mini- 
stero della Salute hanno spie- 
gato al premier che è inutile il- 


ludersi: quel che accade nel 
Regno Unito è destinato a re- 
plicarsi anche da noi, come la 
storia delle precedenti muta- 
zioni hanno insegnato. 
Edèinutile farsi troppe illusio- 
nisulla sua minore patogenici- 
tà: in Usai Centri peril control- 
lo e la prevenzione delle malat- 
tie hanno già spiegato al presi- 
dente Usa Joe Biden come 
non sia affatto detto che l’au- 
mento esponenziale dei conta- 
gi sia compensato alla fine da 
una minore incidenza dei casi 
che richiedono il ricovero in 
ospedale o, peggio ancora, dei 
decessi. Che è poi quanto pre- 
vede la London School of hy- 
giene and tropical medicine, 
che da qui a un mese disegna 
un quadro catastrofico, con 
unnumero compreso tra le 25 
mila e le 7Omila vittime se Bo- 
ris Johnson non imporrà nuo- 
verestrizioni. 

La parola d’ordine di Draghi e 
del ministro della Salute Ro- 
berto Speranza è correre con 
la terza dose. Un nuovo stu- 
dio dell’Università di Oxford 
conferma infatti i timori dei 
giorni scorsi sulla tenuta del- 
le difese anticorpali con due 
sole dosi, che in presenza del- 
la nuova versione del virus 
produrrebbero meno anticor- 
pi, facendo calare la protezio- 
nerispetto al contagio, ma an- 
che nei confronti della malat- 
tia sintomatica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


L'emergenza coronavirus 


Il segretario del Partito de- 
mocratico, Enrico Letta, lo 
aveva spiegato giorni fa e lo 
ha ribadito: «Credo che sia 
maturo il momento nel quale 
il governo annunci la proro- 
ga dello stato di emergenza, 
è necessario e importante 
che avvenga il più rapidamen- 
te possibile». Pronto a votare 
a favore anche il Movimento 
5 stelle di Giuseppe Conte, 
che ieri è stato un’ora e mez- 
za a colloquio con il premier 
a palazzo Chigi: «Rispetto al- 
la curva epidemiologica e a 
una variante che appare mol- 
to contagiosa — ha detto — ci 
sembra necessario pervenire 
alla proroga dello stato di 
emergenza». Ma guai a colle- 
gare questa mossa alle mano- 
vre per l'elezione del presi- 
dente della Repubblica: «E as- 
solutamente improprio pro- 
iettare l’ombra del Quirinale 
sulla decisione, che va assun- 
ta in base a criteri oggettivi, 
sulle evidenze fornite dal Cts 
— ha spiegato Conte — Alcune 
letture che, invece, la collega- 
no alla scelta del nuovo presi- 
dente sono completamente 
distorte e anche pericolose». 
A completare l’unanimità del- 
la maggioranza il sì di Italia 
Viva e Forza Italia: «Lo stato 
di emergenza non è di destra 
né di sinistra— ha detto Anto- 
nio Tajani - Andiamo avanti 
con regole, adottiamo tutti 
gli strumenti utili per evitare 
la diffusione della pande- 
mia». E ovviamente quello di 
Leu, partito del ministro del- 
la Salute Roberto Speranza, 
tra i promotori della necessi- 
tà della proroga. La voce fuo- 
ri dal coro è quella di Giorgia 
Meloni. Secondo la leader di 
Fratelli d’Italia, «dopo due an- 
ni bisogna riuscire a combat- 
tere la pandemia ripristinan- 
do la pienezza dei diritti indi- 
vidualie democratici». — 
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IL CANTANTE NO VAX 


Cartabellotta 
contro Povia 
risultato positivo 


Nino Cartabellotta 
@Cartabellotta 


Finchè i cretini fanno(eh) 
Finchè i cretini fanno(ah) 
Finchè i cretini fanno "boom" 
#Povia 


12:49 PM «+ 12 dic 2021 . Twitter Web App 


Iltweet di Cartabellotta 


Polemica sul presidente 
della Fondazione Gimbe, 
Nino Cartabellotta, dopo 
un tweet che ironizzava 
sulla positività del cantan- 
te milanese Povia, No Vax 
convinto «Finché i cretini 
fanno (eh)», ha commen- 
tato il medico, parafrasan- 
do il ritornello del brano 
più famoso di Povia, «I 
bambini fanno ohh». «Nes- 
suna presa in giro - ha re- 
plicato Cartabellotta -, era 
il copia-incolla del testo di 
una canzone di Povia». Il 
presidente del Gimbe par- 
la di «un attacco squadri- 
sta di giornalisti e politici - 
avvezzi a lisciare il pelo ai 
#novax- chetiscatena ad- 
dosso insulti e minacce di 
morte». — 


Bambini 


La guida al vaccino 


Giovedì al via la fascia 5-11 anni: già oltre 200mila prenotazioni, il ruolo dei pediatri anche negli hub 


IL DOSSIER 


Paolo Russo / ROMA 


arte con il piede giusto 

la campagna vaccina- 

le che da giovedì chia- 

merà alla prima puntu- 
ra i bambini da 5 a 11 anni, la 
fascia di età in cui la curva dei 
contagi si sta inerpicando più 
velocemente verso l’alto. Ieri 
larga parte delle regioni si so- 
no unite a Lombardia, Piemon- 
te e Toscana che già nei giorni 
scorsi avevano aperto le preno- 
tazioni per la prima dose del 
vaccino formato baby della Pfi- 
zer, con dosaggio ridotto a un 
terzo. Inserata erano già alme- 
no 200 mila gli appuntamenti 
dati dai siti regionali. Ma il nu- 
mero è sicuramente più alto, 
perché nontiene conto dichisi 
è rivolto al proprio pediatra di 
famiglia. In Lombardia si è arri- 
vati a 40 mila prenotati, in Pie- 
monte a 12 mila su 240 mila 
piccoli nella regione, la Tosca- 
na si è fermata a quota 15 mi- 
la, l’Emilia Romagna a 7. 600, 
il Lazio che ha aperto le preno- 
tazioni alle 16in poche ore è ar- 
rivato a oltre 23 mila. Più di 
duemila in cinque ore i preno- 
tati in Liguria, altri 3. 300 in 
Campania. 


PARTENZA SPRINT 


Continuando con questo rit- 
moil 16 dicembre in fila ci sarà 
già oltre il 20% dei 3, 6 milioni 
di bambini. Una partenza 
sprint che è proprio quanto si 
augurava il governo, che pri- 
ma di questa vigilia puntava a 
un risultato del 50% di immu- 
nizzati in questa fascia di età, 
ma che ora potrà spostare più 
in alto l’asticella. «Per il 16 di- 
cembre ne arriveranno un mi- 
lione e 600 mila e per gennaio 
Pfizer dovrebbe completare le 


DOSAGGIO E RICHIAMO 


Obiettivo sopra il 50% 
Già giovedì potrebbero 
essere prenotatiil 20% 
dei3,6 milioni di bimbi 
tra5ellanni:iltarget 
delgoverno (50%) può 
essere rivisto alrialzo 


Appuntamento online 

In Piemonte, Liguria, Tosca- 
na, Campania, Sicilia, Puglia 
e Basilicata si può prenotare 
anche nello studio del pedia- 
tradilibera scelta 


Percorsi differenziati 

Piemonte, Lombardia, Ligu- 
ria, Lazio, Sicilia, Campania e 
Basilicata puntano sugli hub, 
previsti percorsi differenziati 


consegne sufficienti a coprire 
l’intera fascia da 5 a 11 anni», 
assicurano dalla struttura com- 
missariale. 


COME CI SI PRENOTA 


Grazie alle informazioni forni- 
teci dalla Società italiana pe- 
diatria, che insieme ai sindaca- 
ti ha aderito alla campagna, 
cerchiamo però di capire co- 
messi prenota e dove si può an- 
dare a farvaccinare i propri pic- 
coli. Tutte le regioni consento- 
no di prenotare attraverso i 
propri siti, che fornita la data 
della prima puntura fissano an- 
che quella del richiamo, previ- 
sto a tre settimane di distanza. 
Ma come spiega Paolo Biasci, 
presidente del sindacato dei 


pediatri Fimp, «i vaccini non 
mancheranno nemmenonegli 
studi dei pediatri di libera scel- 
ta, dove i genitori potranno 
chiamare per concordare il 
giorno o magari per chiedere 
rassicurazioni. Il doppio cana- 
le della prenotazione agli hub 
con percorsi dedicati ai bambi- 
ni e presso gli studi pediatrici, 
informa sempre Biasci, è previ- 
sto nel Lazio, in Toscana, Pu- 
glia, Campania, Basilicata, Si- 
cilia, Liguria e Piemonte. In 
quest’ultima, saranno i genito- 
ri a informarsi se il proprio pe- 
diatra ha aderito alla campa- 
gnae a quel punto a prenotare 
da lui. «Sapendo però che gli 
studi in questo momento sono 
già sotto pressione per le visite 


legate ai mali stagionali e che 
negli hub si può ottenere pri- 
ma un appuntamento. E an- 
che in queste strutture saran- 
nopresentii pediatri». 


DOVE CI SI VACCINA 


Piemonte, Lombardia, Lazio, 
Liguria, Campania, Sicilia e Ba- 
silicata puntano soprattutto 
sugli hub per immunizzare i 
bambini, pur lasciando aperto 
anche il canale degli studi pe- 
diatrici. «Una scelta sensata — 
commenta Anna Maria Staia- 
no, presidente Sip — perché 
non tutti i pediatri di libera 
scelta sono in grado di sommi- 
nistrare i vaccini nei propri stu- 
di, per mancanza di spazi ade- 
guati e di personale dedicato 


Una bambina nella base 
di Camp Darby, vicino Pisa, 
a doveopera personale Usa 


alle incombenze di tipo ammi- 
nistrativo. Ma in tutti gli hub 
sono previsti dei percorsi diffe- 
renziati per i bambini con la 
presenza dei pediatri di fami- 
glia e quelli di Asl e ospedali, 
aperture nel pomeriggio e per 
l’intera giornata nei weekend. 
E per sciogliere qualsiasi dub- 
bio le famiglie potranno rivol- 
gersi al proprio pediatra di fi- 
ducia». Nel Lazio ad accoglie- 
re i piccoli ci saranno anche 
medici clown, mentre la Pu- 
glia manderà i pediatri di fami- 
glia a vaccinare nelle scuole. I 
bambini più vulnerabili saran- 
no invece ovunque contattati 
dagli ospedali che li hanno in 
carico. — 
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La gestione sanitaria dei minori: i casi in cui un giudice può intervenire 


Il possibile conflitto con i genitori 
«Sopra i 10 anni giusto ascoltarli» 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


9 apertura della cam- 
pagna di vaccina- 
zioni anche aibam- 
bini di età trai 5 e 

gli 11 anni diventerà presto 
un nuovo motivo di conflitto 
all’interno della coppia e, in 
molti casi, anche tra genitori 
e figli. E capitato con i minori 
trai 12 ei 17 anniein diversi 
casi i giudici sono intervenu- 


ti. Rischia di accadere ancora 
più spesso con i più piccoli. 
«Cirisultano numerosi casi di 
minori che pur volendo vacci- 
narsi sono impossibilitati a 
farlo perché i genitori sono 
contrari. La maggioranza di 
loro non ne parla, perché si 
vergogna a raccontarlo pub- 
blicamente e molti di loro pur 
essendo favorevoli alla vacci- 
nazione si ritrovano privati 
di diritti e possibilità», ha ri- 
cordato Luca Ianniello, coor- 
dinatore nazionale della Re- 
te degli studenti medi. Ma 


se, tra gli adolescenti, chi ha 
il coraggio di combattere la 
propria battaglia contro un 
genitore riesce a imporre la 
propria volontà, che cosa ac- 
cadrà ora che le vaccinazio- 
ni saranno estese anche ai 
più piccoli? 

La decisione sulle scelte re- 
lative alla salute dei minoren- 
ni spetta ai genitori, ma, co- 
me ha previsto la legge 219 
del 2017, l’autodetermina- 
zione del soggetto rispetto al- 
le sue scelte relative alla salu- 
te è un diritto garantito a tut- 


ti, anche ai minorenni, senza 
limite d’età. Esistono però da 
un punto di vista giuridico al- 
cune differenze di età che 
vanno tenute in considerazio- 
ne, come spiega Raffaella Ca- 
rugno, avvocata, specializza- 
ta in diritto di famiglia. «Se il 
minore ha più di 10 anni e ca- 
pacità di discernimento può 
essere sentito dal giudice e la 
sua volontà può essere ascol- 
tata. Perchiha menodi 10 an- 
niinvece la situazione si com- 
plica e si può arrivare anche a 
una decisione da parte del 
giudice tutelare e alla nomi- 
na di un curatore speciale se 
ci sono dei casi particolari». 
Se, quindi, gli adolescenti 
hanno una tutela giuridica di- 
versa chi ha meno di 10 anni 
ricade nella sfera giuridica 
dei genitori in modo quasi to- 
tale. E nei loro conflitti. 

«Noi crediamo che le scelte 


sanitarie vengano sempre 
pienamente condivise con i 
genitori. Crediamo nel loro 
ruolo nella scelta sanitaria, 
che sia fondamentale la rela- 
zione mamma-figlio papà-fi- 
glio. La maggiore età per la li- 
bera scelta si acquisisce a 18 
anni», afferma all’AdnKro- 
nos Antonio Affinita, diretto- 
re generale del Moige, una 
delle associazioni che rappre- 
sentano i genitori. «Noi sia- 
mo molto, molto perplessi da 
quanto contenuto nella legge 
che sottrae ai genitori il loro 
naturale diritto di tutela. Rite- 
niamo di essere i primi re- 
sponsabili. Queste sono inac- 
cettabili sottrazioni alla re- 
sponsabilità genitoriale. Ci 
chiediamo come un bambino 
di 5 anni ma anche un adole- 
scente possano richiedere un 
trattamento sanitario». — 
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irus in Friuli 


Testare la validità delle stru- 
mentazioni in dotazione ad 
autoambulanze e automedi- 
che per evitare che possano 
verificarsi, o meglio ripeter- 
si, black out nelle comunica- 
zioni con la centrale Sores di 
Palmanova. Lo chiede in 
un'interrogazione il consi- 
gliere del Misto Walter Zalu- 
kar, citando appunto un epi- 
sodio avvenuto a fine novem- 
bre. «Un sistema di emer- 
genza - afferma - deve ga- 
rantire sempre ai cittadini la 
miglior risposta possibile e 
fornire agli operatori gli stru- 
menti adeguati per svolgere 
tale delicata attività». 


«Siamo appesi al dato di oc- 
cupazione dell'area medica, 
e penso che ilbollettino di ve- 
nerdì sarà da zona gialla». lo 
ha detto il presidente del ve- 
neto, Luca Zaia, commentan- 
do i dati sulla pandemia Co- 
vid-19. «E una tipica fase 
acuta - ha proseguito Zaia - 
e a breve non vi è sentore di 
un'inversione di tendenza. | 
dati ci dicono che il tasso di 
occupazione delle terapie in- 
tensive è del 12.8%, l'inci- 
denza dei contagi è già zona 
gialla. Ci sono dati che dico- 
no che l'infezione sta corren- 
do». 


——: 


Una sessantina le irregolarità accertate dopo il via al super certificato 
La curva dei contagi continua a scendere. leri otto morti e 406 contagi 


Mancate verifiche 
sui pass dei clienti 
A Trieste la Polizia 
fa chiudere due locali 


Marco Ballico 


a una parte il virus, 
dall'altra la campa- 
gna vaccinale. Due 
forze contrastanti 
che si traducono in numeri 
sempre da quarta ondata, ma 
con una diffusione del conta- 
gio che si conferma in leggero 
calo. Con i 406 contagi regi- 
strati ieri in Fvg, negli ultimi 
sette giorni (7-13 dicembre) si 
è registrato il 6,8% in meno di 
positivi rispetto ai sette prece- 
denti (30 novembre-6 dicem- 
bre). La curva, in sostanza, ha 
iniziato a scendere. E l’auspi- 
cio è che possa continuare a 
farlo, in maniera più consisten- 
te, nelle prossime settimane, 
quando il numero di vaccinati 
diventerà più consistente. 
Apronooggi, infatti, le agen- 
de per la platea 5-11 anni: un 
totale di 68.369 bambini, po- 
co meno del 6% della popola- 
zione, ma un fattore importan- 
te per contenere il contagio. 
Dalle 14 le famiglie potranno 
prendere l'appuntamento per 
i propri figlisecondo le consue- 
te modalità. Ci si potrà dun- 
que rivolgere agli sportelli 
Cupdelle Aziende sanitarie, al- 
le farmacie abilitate, al call 
center Regionale allo 
0434/223522 (attivo da lune- 
dia venerdì dalle 7 alle 19, ilsa- 
bato dalle 8 alle 17) oppure uti- 
lizzando lawebapp sul portale 
dell’amministrazione regiona- 
le. Con le prime somministra- 
zioni da giovedì 16 dicembre, 
l’obiettivo, sulla base delle do- 
si attualmente a disposizione, 


: : 
ICONTROLLI 

POCHE LE MULTE SCATTATE PER 
ILMANCATO USO DELLA MASCHERINA 


Oggi alle 14 si aprono 
le agende peri vaccini 
ai bambini 

dai 5 agli 11 anni 
Giovedì le prime 
somministrazioni 


Domani entra 

in vigore l'obbligo 
di immunizzazione 
per personale 

della scuola e forze 
dell'ordine 


è di vaccinare circa 18mila 
bambini. Ma nei prossimi gior- 
ni, conil confermato assalto al- 
le terze dosi, saliranno anche i 
dati delle categorie priorita- 
rie, visto l'obbligo di immuniz- 
zazione dal 15 dicembre non 
solo per medici e infermieri, 
ma anche per il personale am- 
ministrativo che lavora in sani- 
tà, i docenti e i collaboratori 
della scuola, i militari, le forze 
di polizia e di soccorso pubbli- 
co. 

Non mancheranno natural- 
mente le verifiche sul rispetto 
della norma e sulla regolarità 
dei Green pass. Commentan- 
do quelle effettuale tra il 6 e il 
12 dicembre, il prefetto di Trie- 
ste Annunziato Vardè parla di 
«risultati positivi». A fronte di 
10.867 persone controllate, so- 
lo 60 sono risultate prive della 


certificazione verde, lo 0,5%. 
Sono state invece 20 le sanzio- 
ni per mancato utilizzo della 
mascherina e 10 quelle periti- 
tolari di pubblico esercizio 
(1.067icontrolli) che non han- 
no chiesto ai clienti l’esibizio- 
ne del pass. In particolare, per 
due locali si è proceduto pure 
alla chiusura a seguito di reite- 
rate violazioni. Nel bollettino 
di giornata, i406 contagi (212 
a Trieste, 47 a Gorizia, 82 a Por- 
denone, 60 a Udine), di cui il 
28%tra gli under 19, aggiorna- 
no l'incidenza settimanale dei 
casi a 356/100.000 in Fvg, 
617 a Trieste, 316 a Gorizia, 
355 a Pordenone, 240 a Udi- 
ne. 

Nello specifico del Ssr è sta- 
ta comunicata ieri la positività 
di un oss di Asugi, di un medi- 
co e di un amministrativo del 
Burlo, di un amministrativo 
dell'Azienda Friuli centrale. 
Nelle case di riposo positivi tre 
operatori a Muggia, Pordeno- 
ne e Morsano. La Regione in- 
forma poi di un aumento di pa- 
zienti nelle terapie intensive 
(28, +1) e nei reparti ordinari 
(306, +12). Tradottiintassidi 
occupazione, si tratta del 16% 
peri malati gravi e del 24% per 
i meno gravi. Valori lontani 
dai tetti che, se sforati, porte- 
rebbero all’arancione (20% e 
30%), ma sempre sopra le so- 
glie (10% e 15%) che impon- 
gonoilgiallo. Ancora alto, pur- 
troppo, il dato dei decessi. So- 
no morte nelle ultime 24ore ot- 
to persone con diagnosi Co- 
vid, tutte in provincia di Porde- 
none e Udine. Da inizio pande- 
mia le vittime sono 4.078: 952 
a Trieste, 331 a Gorizia 2.060 
a Udine, 735 a Pordenone. — 


IL TREND DELLA PANDEMIA 


Contagi di giornata 
(358 su 3.054 da tampone 


molecolare, 
11,7%; 48 su 6.288 da te 6C 


apide 
di cui 
Trieste 
Gorizia 
Udine 


Pordenone 
Fuori regione 


Positivi ultima settimana (7- 
rispetto alla settimana precedente 
(30 novembre-6 dicembre) -6,8% 

(41262245571) 
Incidenza settimanale casi/100.000 
abitanti 


Friuli Venezia Giulia 356 
Trieste 617 
Gorizia 316 
240 

355 

8 


8 da inizio pandemia) 


28 (+1) 


306 (+12) 
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Il Pd boccia la manovra: «Manca visione» 


Sotto accusa le risorse giudicate insufficienti per transizione ecologica e centri urbani. Oggi via alla discussione in Aula 


ANDREA PIERINI 


ndocumen- 
to privo di 
<< visione no- 
nostante sia 


il bilancio più importante 
degli ultimi anni con risorse 
ingenti in arrivo da Roma, 
frutto anche del nuovo ac- 
cordo economico finanzia- 
rio e della mancata spesa 
nelle ultime variazioni». Il 
Partito democratico va 
all’attacco della giunta re- 
gionale. Lo fa con il capo- 
gruppo Diego Morettie il re- 
latore Roberti Cosolini in vi- 
sta del via ai lavori dell’aula 
perl’approvazione della leg- 
ge di Stabilità 2022 previsto 
oggiin Consiglio regionale. 
L’esecutivo guidato dal 
presidente Massimiliano Fe- 
driga aveva approvato nei 
giorni scorsi la manovra da 
4,6 miliardi di euro, in au- 
mento di 70 milioni rispetto 
allo scorso anno. Tra spesa 
corrente e investimenti la 
“fetta” più importante era 
stata assegnata all'area Sa- 
lute, Politiche sociali e Disa- 
bilità con 2,75 miliardi. Alla 
direzione Autonomie loca- 
li, Funzione pubblica, Sicu- 
rezza e Immigrazione era- 
nostati assegnati 761 milio- 
ni, di cui 500 al sistema de- 
gli enti locali, e poi Infra- 
strutture e Territorio con 
384 milioni. E ancora 155 
milioni per Lavoro, Forma- 
zione, Istruzione e Fami- 
glia; 102 a testa per la dire- 
zione Patrimonio e la dire- 
zione Attività produttive e 
Turismo; 100 a Difesa 
dell’ambiente, Energia e Svi- 
luppo sostenibile; 77 alle Ri- 
sorse agroalimentari; 52 
per Cultura e Sport; 50 alle 
Finanze e 14 alla Protezio- 
ne civile regionale. Nel cor- 
so dei lavori nelle commis- 
sioni consiliari della scorsa 
settimana sono arrivati ulte- 
riori 47 milioni alla sanità e, 
tra gli altri emendamenti, 
100 milioni per consorzi, 
scuole e comuni. 
«Contestiamo alla giunta 
- ha spiegato Moretti - una 
assoluta mancanza di visio- 


ne prospettica rispetto a 
quale Regione vogliamo dal 
2022 in poi». Un giudizio cri- 
tico, ha precisato Cosolini, 
«che deriva dalla logica se- 
guita dalla giunta di accon- 
tentare un po tutti». 

Nel dettaglio delle propo- 
stedelPdlasanità ha un ruo- 
lo di primo piano con 10 mi- 
lioni per le Aziende sanita- 
rie per assumere personale 
da dedicare a tamponi, trac- 
ciamenti e vaccini. La richie- 
sta è poi di rinnovare i risto- 
ri per case di riposo ed Rsa 
per 10 milioni. Focus poi sul- 
la transizione ecologica «al 
momento solo annunciata 
dalla giunta ma senza impe- 
gni e stanziamenti» con 3 


Secondo i dem la giunta 
ha seguito «la logica 
dell’accontentare 

un po’ tutti» 


milioni per contrastare i 
cambiamenti climatici e 21 
perle emergenze ambienta- 
li. Ci sono fondi perla riqua- 
lificazione dei centri urbani 
con il recupero di aree de- 
gradate e dei borghi storici. 
Sono invece 30 i milioni per 
l'edilizia scolastica e 5 per 
anticipare le risorse della 
progettazione in arrivo con 
il Pnrr. Capitoli a parte la 
montagna con soldi per la 
manutenzione delle strade 
secondarie e 4 milioni per il 
ripopolamento delle aree 
montane. Infine 30 milioni, 
in tre anni, sulla dote fami- 
glia e di altri 6 per promuo- 
vere la previdenza comple- 
mentare. 

Moretti e Cosolini chiedo- 
no poi la revisione di due 
norme: l’estensione a tutti i 
cittadini italiani di “TuRe- 
stainFvg”,ilbonusda usare 
nelle strutture ricettive del 
territorio oggi solo peri resi- 
denti nella regione, e la can- 
cellazione del “Bonus bel- 
lezza” creato nel 2019 per 
valorizzare gli edificierima- 
sto poi solo sulla carta. — 
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I consiglieri regionali triestini di Pd e M5S Roberto Cosolini e Andrea Ussai 


L'affondo dei triestini Cosolini e Ussai dopo il via libera dei sindaci 
Sullo sfondo il timore dei tagli al sistema pubblico per favorire i privati 


«Sanità territoriale mortificata 
Asugi riscriva l'atto aziendale» 


ILCASO 
ermatevi, con- 
frontatevi e ri- 
scrivete un at- 


to aziendale in 
grado di dare risposte al terri- 
torio. Un piano realmente 
condiviso con i tecnici e non 
frutto di una “resa dei conti” 
verso professionisti con cui ci 
sono stati screzi in passato». 
Roberto Cosolinie Andrea Us- 
sai, consiglieri regionali ri- 
spettivamente di Pd e M5S, 
vannoall’attacco della propo- 


sta di atto aziendale elabora- 
to dai vertici Asugi e del vice- 
presidente della giunta Ric- 
cardoRiccardi. 

«Quello presentato dall’A- 
zienda è un documento schi- 
zofrenico - spiegano i due con- 
siglieri - che va contro il Pnrr 
ele indicazioni di Agenase va 
asvuotare il territorio in parti- 
colare nell’area triestina. L’at- 
to, al termine del suo percor- 
so di approvazione, dovrà 
passare al vaglio della giunta 
e l'impressione è che sia già 
stato concordato». 

Cosolini nel suo intervento 


è andato all'attacco in partico- 
lare di Riccardi. «L'assessore 
ha sempre avuto una forte 
contrarietà rispetto all’inte- 
grazione ospedale-territorio 
derubricandola al “mettere 
insieme l'agenda della badan- 
te con quella del chirurgo” 
quasi fosse quello l’unico te- 
ma. Eppure tutti i professioni- 
sti hanno ribadito la necessi- 
tà di questa integrazione a 
maggiorragione dopo la pan- 
demia. Riccardi ha anche usa- 
to parole molto critiche nel 
confronti delle case della co- 
munità indicate nel Pnrr e da 


Agenas». Nei piani del gover- 
no e del ministro della Salute 
Speranza, è stato ricordato, 
sono in arrivo 2 miliardi a li- 
vello nazionale sulle case di 
comunità: oggi circa 480 in 
Italia da portare a 1.350. Si 
tratta di strutture operative 
24 ore al giorno sette giorni 
su sette con all’interno medi- 
ci di medicina generale, pe- 
diatri di libera scelta ma an- 
che fisioterapisti e assistenti 
sociali. In alcuni casi non è 
esclusa la presenza di speciali- 
sti come cardiologi e diabeto- 
logi. 

«Tra l’altro - prosegue Us- 
sai - oltre al Pnrr ci sono an- 
che atti di giunta che indica- 
no questa strada, ma l’atto 
aziendale di Asugi sembra in- 
veceviaggiare su una linea pa- 
rallela che toglie al distretto il 
ruolo di reale luogo di assi- 
stenza ed erogazione di servi- 
zialpaziente, terreno sul qua- 
le invece Trieste era all’avan- 
guardia». I distretti dell’area 
giuliana, nella bozza di Asu- 
gi, passeranno dai 4 a 2 «co- 
me nell’Isontino dove però vi- 
vono 100 mila persone in me- 
no». 

A questo, a detta dei due 
consiglieri triestini, si unisce 
l’indebolimento dei diparti- 
menti delle dipendenze, di- 
mezzati come i distretti ed 
equiparati ancora una volta 
ai numeri dell’area Isontina 
dove però le persone seguite 
sono 900 a fronte delle 4 mila 
di Trieste. «Lascia perplessi - 
attaccano Cosolini e Ussai - il 
parere positivo del Comune 
di Trieste che, nell’assemblea 
dei sindaci, ha detto sì al ta- 
glio delle strutture a fronte di 
una semplice rassicurazione 
verbale sul mantenimento 
dei servizi». Il timore è che 
«venga affidato al privato, 
staccato dalla rete, il poten- 
ziamento del territorio, pun- 
tando ad aumentare le presta- 
zioni semplici quando invece 
l’obiettivo dovrebbe essere 
implementare la presa in cari- 
co da parte della sanità pub- 
blica soprattutto dei soggetti 
con problemi complessi». — 

AP. 
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Slitta l’ok alla Manovra 
Bollette, subito il decreto 
con i 3,8 miliardi di aluti 


Dopo Natale ci sarà il via libera alla Finanziaria. Fondi ai Comuni in dissesto 
Lunedì il faccia a faccia Palazzo Chigi-sindacati, ma lo sciopero è confermato 


Paolo Baroni /ROMA 


Losciopero generale di giove- 
dì promosso da Cgil e Uil è 
confermato. Ea sua volta ieri 
il governo prima ha fatto fil- 
trare di non aver urgenza di 
incontrare di nuovo i sindaca- 
ti e quindi, a metà pomerig- 
gio, ha formalizzato alle tre 
confederazioni (Cisl compre- 
sa, dunque) l'invito per discu- 
tere della prossima riforma 
delle pensioni solamente lu- 
nedì prossimo alle 15,30. 

Intanto, però, il cantiere 
della manovra rallenta anco- 
ra: gli emendamenti del go- 
verno, a partire da quello che 
taglia Irpef e contributi con- 
cordato coi partiti di maggio- 
ranza, arriveranno solamen- 
tedomaniin Senato per cui si 
prevede che la legge di bilan- 
cio otterrà via libera del Par- 
lamento solo dopo Natale. 
Tra le altre cose si cerca di 
mettere a punto le modifiche 
al Superbonus e si studia un 
nuovo slittamento dei versa- 
menti relativi a rottamazio- 
ne tere saldo e stralcio in sca- 
denza oggi. Per ora c’è già un 
impegno del governo a con- 
cedere più tempo a quelle 
che andranno in pagamento 
nell’anno nuovo. 

«Fermare lo sciopero? Oc- 
corre che il premier Draghi 
edil governo cambinole scel- 
te della legge di Bilancio» ha 
risposto ieri intvil leader del- 
la Cgil Maurizio Landini. «Lo 
sciopero non lo abbiamo fat- 
to per scherzo. Non c’è qual- 
cosa di simbolico da mettere 
sultavolo, cisono punti preci- 
si e cambiamenti da fare a 
partire da una riforma del fi- 
sco e delle pensioni che sia ve- 
ra». «Lo sciopero generale è 
sempre confermato, siamo 
disponibili al confronto fino 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


all’ultimo minuto, per ritira- 
re lo sciopero però servono 
cambiamenti sostanziali» 
aveva confermato a sua volta 
il segretario generale della 
Uil Pierpaolo Bombardieri 
prima di ricevere la convoca- 
zione del governo. 

Va detto che la legge di Bi- 
lancio, mai come quest'anno 
fatica a prendere forma. 
Troppi temi delicati non tro- 
vano ancora risposte, a co- 
minciare dalle cartelle esatto- 
riali e dalla scadenza previ- 
sta per oggi dei termini per 
saldare tutte le rate arretrate 
di rottamazione ter e saldo e 
stralcio. 

Ieri il presidente del M5S, 
Giuseppe Conte ha incontra- 
toapalazzo Chigi il presiden- 


Multe a chi rifiuta carte e bancomat 
Dopo due anni, l'esecutivo ci riprova 


Il Parlamento ci riprova, do- 
po il tentativo del governo 
Conte due anni fa: negozian- 
ti e professionisti che non ac- 
cetteranno il bancomat o le 
carte di credito, di qualsiasi 
importo si tratti rischiano 
una multa di 30 euro più il 
4% del valore del prodotto o 
del servizio acquistato. Lo 
prevede un emendamento al 
decreto Recovery all’esame 
della Commissione Bilancio 
della Camera, riformulato 


dai relatori in base alle propo- 
ste di Stefano Fassina (Leu) e 
Rebecca Frassini (Lega). La 
stessanormaera stata inseri- 
ta nel decreto fiscale collega- 
to alla manovra del 2020, ma 
era stata stralciata nel corso 
dell’iter parlamentare. L’e- 
mendamento specifica ora 
che obbligo è assolto nel mo- 
mento in cui il negoziante o il 
professionista accetti alme- 
no un tipo di carta di debito e 
untipodicarta di credito. — 


te del Consiglio, per parlare 
di manovra e di emergenza 
Covid, ha ottenuto rassicura- 
zioni sulle modifiche al Su- 
perbonus e sulla Tosap ed a 
sua volta ha rilanciato la rot- 
tamazione quater per «offri- 
re ai contribuenti modalità 
agevolate di pagamento e 
dunque rateizzazioni più 
vantaggiose». «Stiamo lavo- 
rando per cercare di salvare 
la pace fiscale, evitando così 
la perdita dei benefici della 
rottamazione a chi non rie- 
sce a rispettare la scadenza 
di domani (oggi — ndr)» ha 
confermato la senatrice di 
Forza Italia, Fiammetta Mo- 
dena. Rinviare i pagamenti 
dal 2021 al 2022 crea seri 
problemi di copertura (balla- 
no circa 1, 5 miliardi di eu- 
ro), maintanto Fi ieri ottenu- 
to dal governo e dai relatori 
la disponibilità a valutare 
«una congrua ed ulteriore di- 
lazione» delle cartelle esatto- 
riali che saranno notificate a 
partire dall’1 gennaio 2022. 

Tra le novità dell’ultima 
ora anche una norma già ri- 
battezzata «salva-Napoli», 
per aiutare tutti i grandi co- 
muni in stato di pre-dissesto, 
a partire da quello guidato 
dall'ex ministro Manfredi 
ma non solo, sbloccare le as- 
sunzioni nonostante i conti 
in rosso ed evitare il default. 
A questi enti verrebbero in- 
fatti assicurati nuovi fondi 
da restituire in 10 anni, in 
cambio di una serie di misure 
stringenti compreso l’aumen- 
to delle addizionali dei dirit- 
ti d'imbarco per porti e aero- 
porti. 

Teriin Senato, dopo un pri- 
mo giro di orizzonte fra il go- 
verno e i relatori Pesco 
(M5s), Errani (Leu) e Rivolta 
(Lega) si è svolta una riunio- 
ne tra governo e gruppi di 
maggioranza mentre nel po- 
meriggio è stata la volta di in- 
contri bilaterali per cercare 
di sfoltire le proposte segna- 
late. Il pacchetto di emenda- 
menti dell'esecutivo è atteso 
in commissione Bilancio per 
domani e riguarderà bollet- 
te, fisco, scuola ed enti locali; 
superbonus, ricostruzione 
post sisma, Tosap e Cosap e 
Ape social saranno invece 0g- 
getto delle modifiche parla- 
mentari. Le votazioni scatte- 
ranno nel fine settimana, il 
voto sulmaxi-emendamento 
il 23.Ecosìalla Camera il via 
libera definitivo arriverà so- 
lo dopo Natale. — 
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ILLEADER CONFINDUSTRIA 


Delocalizzazioni 
Bonomi attacca 
«Confronto 

in tempi rapidi» 


ROMA 


È ancora scontro tra governo e 
Confindustria. L’assetraMS5se 
Pd ha rimesso in pista il decre- 
to anti delocalizzazioni, fermo 
da agosto, scatenando l’ira di 
Carlo Bonomi. «Le crisi azien- 
dali vanno gestite insieme», 
aveva rilanciato ieri la vice mi- 
nistra dello Sviluppo economi- 
co, Alessandra Todde. Una 
spinta che però non piace a Bo- 
nomi: «L'obiettivo del provve- 
dimento è chiaro, è una batta- 
glia di bandierina, fortemente 
e ideologicamente anti impre- 
sa», ribadisce il leader degli im- 
prenditori che accusa Todde 
di portare avanti una lotta 
«identitaria»: se si vuole perse- 
guire unobiettivo comune, «al- 
lora la vice ministra apra un 
confronto con noi». Risposta 
che giunge a stretto giro: «So- 
no disponibile al confronto in 
ogni sede, certa che dialogo e 
confronto — e non l’ideologia 
che non mi appartiene — sap- 
piano farci incontrare», repli- 
ca Todde che incassa l’ok di 
Confindustria a parlarne «in 
tempirapidi». 

Anche il ministro del Lavo- 
ro, Andrea Orlando, che pro- 
prio con Todde gioca di spon- 
da da quest’estate, va in pres- 
sing sull’esecutivo: «C'è una di- 
scussione in corso che ha supe- 
rato diversi passaggi tecnici e 
credo ci siano le condizioni 
perarrivare al più presto a una 
decisione di carattere politi- 
co», spiega al Tg3. Orlando ri- 
spondea tono a Bonomi: «Non 
penso sia un provvedimento 
contro le imprese, procedure 
ordinate che regolano le chiu- 
sure e le delocalizzazioni esi- 
stono in tutta Europa». Secon- 
do l'esponente del Pd occorre 
«superare divisioni e contrap- 
posizioni ottocentesche. Difen- 
dere la produzione, il patrimo- 
nio industriale e il lavoro in un 
momento in cui si riorganizza- 
no le catene globali del valore 
dovrebbe essere obiettivo di 
tutte le forze sociali». Un ti- 
ming per portare il decreto in 
Consiglio dei ministri però an- 
coranonc'è. — 
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LE FESTE. _ 
ATAVOLA SONO ANCORA PIU BUONE. 


24 pagine con tanti suggerimenti e idee gustose per le feste di Natale e fine anno. Come si apparecchia la tavola. 
Le ricette per un pranzo sopraffino: gli antipasti e i primi più sfiziosi; i secondi di carne e pesce; i dolci della tradizione; 
i vini da abbinare. Un numero così speciale che basta sfogliarlo per avere l’acquolina in bocca. Buon appetito. 
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ATTUALITÀ 11 


Lo scontro politico 


Quirinale, Salvini avvia le consultazioni 
Contattati Conte, Letta, Renzi e Berlusconi 


Il leader della Lega: «Un'elezione rapida e unitaria? Basta che la sinistra non inizi con | veti e abbia voglia di risolvere» 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Tutti rispondono di sì a Mat- 
teo Salvini, ma sembra più 
un gesto di cortesia che una 
reale volontà di partecipare 
alle “consultazioni” sul Quiri- 
nale avviate dal leader della 
Lega. Dopo che Atreju, la fe- 
sta di FdI, è stata per una set- 
timana quasi una terza Ca- 
mera del Parlamento — con 


L'iniziativa vuole 
«ricucire un Paese 
stressato dalla 
pandemia» 


tutti i leader a sfilare sul pal- 
co di Giorgia Meloni — Salvi- 
ni ci tiene a mantenere l’im- 
pegno annunciato sabato di 
contattare tutti i capi-parti- 
to. Ma, appunto, ottiene una 
lunga serie di «ok, ma ne ri- 
parliamo dopo la manovra», 
che di fatto vuol dire riman- 
dare a gennaio. Una posizio- 
ne che a fine giornata sposa 


Matteo Salvini ieri a un evento della Federazione dei cuochi a Roma 


ufficialmente lo stesso Salvi- 
ni, com'è spiegato in una no- 
ta della Lega, dopo che illea- 
derha sentito tutti, da Berlu- 
sconiaFratoiannie Svp, pas- 
sando per Letta, Conte, Ren- 
zi, Toti, Meloni. 

Gli obiettivi dell’iniziati- 


va, viene precisato nelcomu- 
nicato, sono «valorizzare il 
ruolo del centrodestra e del- 
la Lega in particolare, mai co- 
sì “pesanti” in vista della scel- 
ta presidente della Repubbli- 
ca, ma anche iniziare quel 
percorso di pacificazione di 


, 


cui (Salvini, ndr) aveva par- 
lato anche al premier Mario 
Draghi pochi mesi fa, un per- 
corso per “ricucire” un Paese 
stressato dalla pandemia». 
Per questo è stato proposto 
ai leader «un confronto in vi- 
sta dell’elezione del capo del- 


lo Stato, da organizzare subi- 
to dopo l'approvazione della 
legge di Bilancio». 

In alcuni casi il segretario 
della Lega si è limitato a in- 
viare sms, per chiedere la di- 
sponibilità al confronto. Sil- 
vio Berlusconi è stato il pri- 
mo adessere contattato, tele- 
fonicamente, ma — secondo 
quanto viene riferito — non 
pare che il colloquio abbia 


È la risposta leghista 
agli incontri di Giorgia 
Meloni alla festa 

di Fratelli d’Italia 


portato grandi novità e non 
sembra che il Cavaliere sia ri- 
masto particolarmente entu- 
siasta della conversazione. 
Di fatto, spiega un dirigente 
di Fi, è stato fissato un impe- 
gno a vedersi di persona, ma 
bisogna ancora capire se sa- 
rà un vertice a tre anche con 
Meloni o se si procederà con 
colloqui “bilaterali”. 


Di certo, in Fi osservano 
con attenzione le mosse de- 
gli alleati, perché sia Salvini 
che la Meloni — pur ribaden- 
do che sono pronti a sostene- 
re Berlusconi — parlano co- 
me se pensassero ad altri no- 
mi. Il leader della Lega assi- 
cura che «il centrodestra si 
muove compatto», la Meloni 
concorda, però poi aggiun- 
ge: «Adesso è presto per par- 
larne, c'è la manovra. Ma fa- 
remo del nostro meglio per 
mettere una persona adegua- 
ta al momento che è molto 
difficile». 

Letta accoglie l’invito al 
confronto, ma facendo sape- 
re che il dialogo con Salvini è 
importante come quello con 
tutti gli altri leader e che, co- 
munque, ci si siederà al tavo- 
lodopola manovra. Ritornel- 
lo che ripete anche Conte. 
L'importante, dice Salvini, è 
che «la sinistra non inizi coni 
vetieino.Ilcentrodestraè la 
prima forza dentro e fuori 
dal Parlamento, ma non vo- 
gliamo fare tutto da soli». — 
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La leader di Fdl 
Giorgia Meloni 
ha inventato 
una nuova 
figura politica 


L’ANALISI 


Fabio Martini /ROMA 


1 “Presidente patriota”. 
Giorgia Meloni si è inven- 
tata unanuova figura poli- 
tica e questa trovata le ha 
consentito di “chiamare” una 
scia di commenti sulla Rete 
ma anche nel sistema politi- 
co-mediatico. Tutti a chieder- 
si, più o meno apertamente: 
ma Giorgia ha un candidato 
coperto per il Quirinale? L’ex- 
ploit della leaderdiFratelli d’T- 
talia risale a domenica, quan- 
do ha chiuso la sua “Atreju”, 
annunciando: «Noi vogliamo 
unpatriota al Quirinale!». 

I suoi l'hanno applaudita e 
gli avversari politici l'hanno 
presa sul serio. Enrico Letta 
ha postato una foto di Sandro 
Pertini, settimo presidente 
della Repubblica, incarica dal 
1978 al 1985, con scritto Ca- 
po di Stato #Patriota. Come 
dire: il presidente più patriota 
è stato un eroe dell’antifasci- 
smo. E Maurizio Gasparri di 
Forza Italia, ma che viene 
dall’Msi-An come Meloni, ha 
rilanciato: «Berlusconi quan- 
to a patriottismo non lo batte 
nessuno». 

Ma nel giro di 48 ore - dai 
contatti riservati di Meloni e 
dallo scambio di informazio- 


Il presidente, 


Datri 


Labandiera tricolore sventola sulla torretta del Palazzo del Quirinale 


ni che corrono tra i partiti - è 
affiorato il senso della sortita: 
i Fratelli d’Italia non hanno 
un patriota da candidare al 
Quirinale, ma intendono sta- 
re nella partita, anzitutto 
esprimendo veti. E quindi ta- 
gliando dalla corsa candidati 
sgraditi. Senza escludersi dal- 
la possibilità — per ora remota 
- di concorrere alla salita al 


Quirinale di Mario Draghi 
Naturalmente la sortita do- 
menicale di Meloni ha acceso 
nel Palazzo diverse doman- 
de. Una sututte: a parte Berlu- 
sconi, c'è un patriota “coper- 
to”? Se uno prova a chiederlo 
a Guido Crosetto, il personag- 
gio con più relazioni nell’uni- 
verso di Fratelli d’Italia, la ri- 
sposta è brusca: «Mi scusi ma 


lei è la decima persona che mi 
fala stessa domanda. Ma l’ave- 
te ascoltato tutto quel che 
Giorgia Meloni ha detto in 
questi giorni?». Inutile insiste- 
re, Crosetto non intende inter- 
pretare Meloni. Che a suo av- 
viso è eloquente di suo. 

E in effetti nel suo discorso 
Giorgia Meloni ha attaccato 
Enrico Letta con espressioni 


di dileggio («È il Rocco Casali- 
no di Macron»), soprattutto 
ha chiuso a presidenti di area 
Dem, tratteggiando un Pd vas- 
sallo della Francia e come tale 
inadatto ad esprimere un Ca- 
podello Stato. È questa la noti- 
zia? Adolfo Urso, presidente 
del Copasir, è laconico: «E evi- 
dente che stavolta non sarà 
possibile immaginare presi- 
denti direttamente espressi 
dal Pd: per i precedenti e per 
la forza parlamentare che 0g- 
giesprime quel partito». 

E dunque, a parte Berlusco- 
ni, esiste un candidato coper- 
to della destra? E Draghi è 
sgradito? Per trovare una ri- 
sposta, in questo caso occorre 
interpellare uno dei personag- 
gipiù vicini a Meloniela rispo- 
sta a microfoni spenti, è chia- 
ra: «Giorgia ha espresso riser- 
ve su Draghi ma non ha mai 
espresso veti...». E allora, per- 
ché tutta questa “narrazione” 
sul presidente patriota? In 
questo caso bisogna fare un 
passo indietro e tornare ad un 
consiglio che qualche tempo 
fa sempre Crosetto, diede a 
Giorgia Meloni: «Dobbiamo 
evitare di farci spingere nel la- 
to oscuro della politica. Per- 
ché stanno tentando di fare 
questo dipingendoci come fa- 
scisti, razzistio no vax». E allo- 
raecco un’altra chiave che aiu- 
ta aspiegare la sortita di Gior- 


Ma a parte 

il Cavaliere 
esiste davvero 
un candidato 
della destra? 


gia Meloni: i Fratelli d’Italia 
non vogliono essere identifi- 
cati come post-fascisti, ma 
neppure come sovranisti, che 
oramai è l’autorappresenta- 
zione preferita da Matteo Sal- 
vini e dalla Lega. Morale della 
storia: d’ora in poi, nello slang 
politico-mediatico, i Fratelli 
aspirano ad essere definiti 
semplicemente patrioti. 

In Meloni c’è anche un mes- 
saggio anti-europeista? Il pre- 
sidente patriota è anche quel- 
lo che fa prevalere gli interes- 
si nazionali su quelli europei? 
La leader di Fratelli d’Italia 
non ha citato, come esempi 
negativi, gli ultimi tre Capi 
dello Stato, tutti ultra-euro- 
peisti. Napolitano si “inven- 
tò” nel 2011 la presidenza 
Monti per fronteggiare la pau- 
ra di Germania e Francia di 
una bancarotta italiana, men- 
tre nel 2018 Mattarella mise 
unveto su Paolo Savona mini- 
stro dell'Economia voluto da 
Lega e 5 stelle. Ricorda Adol- 
fo Urso: «Nel 1999 fu eletto 
Garlo Azeglio Ciampi, un pre- 
sidente patriota e a chilo ha di- 
menticato occorre ricordare 
che la destra, allora di Allean- 
za nazionale, ebbe — assieme 
al presidente del Consiglio 
D'Alema - un ruolo assai im- 
portante nella fase che prece- 
dette la scelta di Ciampi». — 
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La battaglia peri diritti 


Legse sul fine vita 
il ddl è alla Camera 
ma l'Aula é deserta 


Il testo arriva gia annacguato dopo uno stop di tre anni 
Venti deputati discutono la norma, verso il rinvio a febbraio 


Federico Capurso /ROMA 


Lalegge sulsuicidio assistito è 
ferma da tre anni alla Came- 
ra. Pd, M5S e Leu ne chiedono 
l'approvazione dall’inizio del- 
la legislatura. La Corte Costi- 
tuzionale invita il Parlamento 
a occuparsi del tema da due 
anni. Persino il centrodestra, 
purrimanendo contrario al te- 
sto partorito dalle commissio- 
ni parlamentari, ammette la 
necessità di affrontare la que- 
stione. Eppure, all’approdo in 
Aula del testo, sono meno di 
quindici i parlamentari pre- 
senti. A metà discussione, il 
numero scende sotto la deci- 
na. «Se la telecamera potesse 
inquadrare l’emiciclo — inter- 
viene il deputato Giorgio Triz- 
zino, del Misto, durante la di- 
scussione generale — farebbe 
apprezzare un’Aula quasi 
completamente vuota, san- 
cendo ancora una volta la di- 
stanza siderale tra la politica e 
i diritti civili dei cittadini». 
Un'immagine avvilente, ri- 
chiamata indirettamente an- 
che da Walter Verini, del Pd, 
che prende la parola per chie- 


LUCIA ANNIBALI 
AVVOCATO 
E DEPUTATA ITALIA VIVA 


I renziani 

di Italia Viva 

si smarcano 
«Lasceremo 

libertà di coscienza» 


dere al Parlamento «una pro- 
va di maturità, che richiede 
senso di responsabilità, volon- 
tà e capacità di dialogo». Il pre- 
sidente del Movimento 5 Stel- 
le, Giuseppe Conte, l’unico 
leadera intervenire nella gior- 


MAURIZIO LUPI 
DEPUTATO 
DELLA CAMERA DAL 2001 


Voteremo contro 
questa legge. Questo 
testo introdurrebbe 

il favor mortis invece 
del favor vitae 


nata di ieri, si limita ad augu- 
rarsi «che ci sia una discussio- 
neaperta, concreta, senza pre- 
giudiziideologici». E viene se- 
guito dalle dichiarazioni fe- 
stanti delle truppe pentastella- 
te che, di fronte all’arrivo in 


Aula del testo, parlano già di 
«giorno storico peridiritti civi- 
li», di «passo avanti per il Pae- 
se», come se il passaggio della 
legge fosse scontato, una que- 
stione di ore. Ma passeranno 
dei mesi. Probabilmente, se 
ne riparlerà dopo l’elezione 
del Capo dello Stato, a febbra- 
io. Un tempo nel quale gli sher- 
pa di Pd e M5S sperano di riu- 
scire a smussare ulteriormen- 
te gli angoli che rendono indi- 
gesta la legge al centrodestra, 
o quantomeno alle forze più 
moderate di quel fronte. 
Isegnali che arrivano dal di- 
battito a Montecitorio però 
non sono confortanti. Pd, Leu 
e MSS contavano di avere l’ap- 
poggio di Italia viva e sperava- 
noditrovareinForza Italia un 
alleato, contando sul fatto 
che Silvio Berlusconi non 
avrebbe dato indicazioni di 


Mer. — 


Nell'Aula di Montecitorio ieri solo una manciata di deputati per il dibattito sul fine vita 


voto ai suoi. Ma sono i renzia- 
ni a smarcarsi: «Lasceremo li- 
bertà di coscienza», annuncia 
la deputata di Italia viva Lucia 
Annibali durante la discussio- 
ne, mentre gli Azzurri si schie- 
rano in difesa del «valore su- 
premo dellavita». 

Il centrodestra appare com- 
patto, pur con le dovute sfu- 
mature al suo interno. La Le- 
ga apprezza lo sforzo di me- 
diazione, ma si dichiara insod- 
disfatta del testo e dunque 
contraria. Dai banchi di Fratel- 
li d’Italia, poi, emergono posi- 
zioni ancora più dure: «Rite- 
niamo pericolose le aperture 
della Consulta», dichiara Ca- 
rolina Varchi, capogruppo di 
Fdlin commissione Giustizia, 
«e rifiutiamo totalmente que- 
sta cultura dello scarto». 

Fuori da Montecitorio, in- 
terviene Beppino Englaro, pa- 


dre di Eluana, per constatare 
ancora una volta come «i citta- 
dini sul tema del fine-vita e il 
diritto all’autodeterminazio- 
ne siano avanti rispetto alla 
politica». E cita Sciascia: «Ad 
un certo punto della vita, non 
è la speranza l’ultima a mori- 
re, ma il morire è l’ultima spe- 
ranza. È questo che andrebbe 
essenzialmente capito». 

Gli fa eco Mina Welby, co- 
presidente dell’associazione 
Coscioni e vedova di Piergior- 
gio Welby: «E un’occasione 
che non va sprecata. Per que- 
sto vanno messi da parte pre- 
giudizi ideologici a favore di 
una discussione aperta su un 
tema moltosentito dai cittadi- 
ni. Lo dimostrano — aggiunge 
— le firme raccolte, oltre 1 mi- 
lione, per il referendum 
sull’eutanasia legale». — 
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Il tesoriere dell'associazione Coscioni: «Così il provvedimento rischia di essere inutile» 


Cappato: «Il Paese perde credibilità 
e intanto i malati restano nel limbo» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


eriltesoriere dell’asso- 
ciazione Coscioni, 
Marco Cappato, che 
con il processo per il 
caso Dj Fabo ha aperto la stra- 
da alla legalizzazione del suici- 
dio assistito, l’immagine 
dell’Aula di Montecitorio semi- 
vuota, nel giorno in cui inizia 
la discussione del testo sul fine 
vita, «è un danno che il Parla- 
mento infligge a se stesso, pri- 
maancora che ai malati che at- 
tendono questa legge. Così 
perde credibilità enon è un be- 
ne peril Paese». 
Cappato, al di là del “danno 
di immagine”, che segnale 
ha colto dalla Camera? 
«Che questo non fosse un di- 
battito legato a una reale vo- 
lontà di decidere in tempi bre- 
vi. Come se la stragrande mag- 
gioranza dei parlamentari la 
considerasse una discussione 
puramente interlocutoria, sa- 
pendo già che verrà rinviata al 
prossimo anno». 


Il testo è arrivato in Aula 
troppo tardi o troppo pre- 
sto? 

«Tardi, perché sono tre anni 
che è fermo alla Camera. Ma al 
tempostesso, ho visto una fret- 
ta improvvisa in tutte le forze 
politiche, dopo anni di inazio- 
ne, dopo che abbiamo raccolto 
le firme per il referendum 
sull’eutanasia. Sembra si vo- 
glia dare un segnale alla Corte 
costituzionale, chiamata a de- 
cidere a breve sull’ammissibili- 
tà del quesito referendario». 
Teme che la Consulta possa 
dichiarare inammissibile il 
referendum? 

«Confido nel fatto che la Corte 
deciderà in pena autonomia e 
che questo tipo di pressioni 
nontrovino ascolto. Anche per- 
ché l'oggetto del referendum 
riguarda l'omicidio del consen- 
ziente e non è coperto da que- 
sta legge, che riguarda il suici- 
dio assistito. Mi preoccupano, 
invece, altre questioni». 
Quali? 

«Ho sentito durante il dibattito 
in Aula, da parte di chi appog- 
gia questa legge, prendere posi- 
zione come se il suicidio assisti- 


to non fosse legale in Italia. Co- 
me se l’approvare una qualun- 
que legge fosse di per sé suffi- 
ciente. Ma il suicidio assistito è 
già un diritto garantito dalla 
sentenza della Consulta del 
2019. Unalegge, invece, è utile 
solo se garantisce e rafforza 
queldiritto già acquisito». 

E questa legge non lo fareb- 
be? 

«Doveva stabilire una procedu- 
raperaccedere al suicidio assi- 
stito con dei tempi certi, ma 
questi tempi non ci sono. Anzi, 
si aggiungono una decina di 
passaggi burocratici. Il caso di 
Mario, il malato nella Marche 
che da settimane attende il far- 
maco letale, è la dimostrazio- 
ne che l’assenza di termini cer- 
ti di risposta lascerà altri mala- 
ti come lui in un limbo, anche 
dopo l'eventuale approvazio- 
ne della legge. E c'è poi un al- 
tro elemento fondamentale». 
Prego. 

«La Corte è partita dal caso di 
Fabo, che era tenuto in vita da 
trattamenti di sostegno vitali. 
Ma come ha stabilito anche il 
comitato di bioetica, è discri- 
minatorio escludere dal dirit- 


MARCO CAPPATO 
TESORIERE 
ASSOCIAZIONE COSCIONI 


La norma doveva 
stabilire tempi certi 
ma non ci sono. Anzi 
si aggiungono vari 
passaggi burocratici 


Con questo testo 
si rischiano passi 
indietro rispetto 
alla sentenza 
della Consulta 


to a morire i malati che non 
hanno bisogno di trattamenti 
di sostegno vitali, ma che sono 
costretti a una sofferenza in- 
sopportabile. C'è l’occasione 
per eliminare questa discrimi- 
nazione». 

Pd e M5S sostengono che il 
testo sia frutto di una lunga 
mediazione con il centrode- 
stra. 


«Se si fanno solo passi indietro 
rispetto alla sentenza della 
Corte, che compromesso è?». 
E se invece la legge naufra- 
gasse? 

«Ai malati direi che non c’è mo- 
tivo di perdersi d’animo. Gli 
strumenti che abbiamo messo 
in campo in questi anni reste- 
ranno in piedi, dalla disobbe- 
dienza civile ai ricorsi in tribu- 


“i 
| prARTIE I, 


nale. Chi oggi vive questa ur- 
genza e ha bisogno di risposte 
nell’arco di settimane o pochi 
mesi, è più probabile che le tro- 
vi nella sentenza di un giudice. 
Ma l'enorme differenza rispet- 
toaltemadelddl Zansta nelre- 
ferendum sull’eutanasia, se la 
Corte lo ammetterà». — 

FED.CAP. 
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Niccolò Carratelli /ROMA 


rima di pubblicare 

l'ennesima foto (su- 

perflua) su  Insta- 

gram, pensate all’im- 
patto ambientale di quel 
click. Perché magarinon man- 
giate carne, vi muovete solo a 
piedi o in bici, non toccate 
unabottiglia di plastica da an- 
ni, ma se poi raccontate tutta 
la vostra vita super ecologica 
sui social, l'impronta di CO, 
che lasciate sulla Terra è co- 
munque benvisibile. 

La “sobrietà digitale” è un 
concetto molto caro a Roberto 
Cingolani, che non perde occa- 
sione perricordarlo, soprattut- 
to quando parla coni più giova- 
ni. Ieri, durante un incontro 
sul web con studenti delle 
scuole superiori, il ministro 
della Transizione ecologica è 
tornato alla carica: «Il digitale 
produce il 4% della CO, plane- 
taria — ha spiegato - il traffico 
aereo, per fare un confronto, 
ne produce il 2%. E metà delle 
emissioni inquinanti del digita- 
le viene dall’uso smodato dei 
social». Insomma, tutte le no- 


ROBERTO CINGOLANI 
MINISTRO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Il digitale produce 

il 4% dell'anidride 
carbonica planetaria, 
mentre il traffico 
aereo, per esempio, 
ne produce il 2% 


stre frenetiche attività su Face- 
book, Twitter, Instagram, 
WhatsApp e simili, ogni anno 
produrrebbero gas serra in 
quantità simile a quella provo- 
cata da tutti i voli (passeggeri, 
cargo, militari) che attraversa- 
no icieli del mondo. In realtà, 
non esistono stime certe, a li- 


Quanto inquina 


Giovanie social: anche il digitale pesa sulle emissioni di C02 


vello globale, sull'energia di- 
rettamente consumata dall’e- 
norme calderone dei «prodot- 
ti e servizi digitali». Il 4% cita- 
to da Cingolani parte probabil- 
mente dal 3,7% indicato in un 
rapporto di The Shift Project, 
un think thank francese che 
promuove la decarbonizzazio- 


ne. Stima già vecchia, se pen- 
siamo che l’energia consuma- 
ta per usare tutte le apparec- 
chiature digitali che sono sul 
pianeta cresce al ritmo del 9% 
annuo. In quel documento, 
pubblicato nel marzo 2019, i 
social network non vengono ci- 
tati esplicitamente, mentre si 


Dalle semplici e-mail 
allo streaming alle foto 
il ministro mette 

in guardia sull'impatto 
ambientale del digitale 
che produce CO2 


sottolinea come la visione di vi- 
deo online rappresenti la fetta 
più grande del traffico inter- 
net mondiale (60%) e generi 
300 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica all'anno, 
circa 11% delle emissioni glo- 
bali. Questo perché, oltre all’e- 
nergia utilizzata dai dispositi- 
vi, c'è quella consumata dai 
servere dalle reti che distribui- 
scono i contenuti. “Sporchi” 
non solo perché inquinano: la 
pornografia rappresenta un 
terzo del traffico di streaming 
video, generando tanta anidri- 
de carbonica quanto il Belgio 
inun anno. Il resto, ovviamen- 
te, è appannaggio di Youtube, 
Netflix, Amazon Prime e di tut- 
te le clip che condividiamo sui 
social. 

Loro, i social, si descrivono 
ecologici. Ad esempio, Face- 
book (che controlla anche In- 
stagram e WhatsApp) si è im- 
pegnata a raggiungere entro il 
2030 il traguardo delle «emis- 
sioni nette zero», cioè un bilan- 
ciamento perfetto tra la quanti- 
tà di CO, prodotta e quella ri- 
mossa dall’atmosfera. Secon- 
do l’ultimo rapporto sulla so- 
stenibilità, pubblicato dal co- 
losso fondato da Mark Zucker- 
berg, l'impronta di carbonio 


annuale di un utente è di 299 
grammi di CO.e (equivalen- 
te), quanto una tazza di tè. Poi 
dipende dal tipo di utente, dai 
post che pubblica: un video o 
unalbumdi foto pesano molto 
di più di untesto scritto. 
L'esempio più usato da Cin- 
golani è invece quello dell’in- 
vio di una mail di 1 megabyte 
che «produce la stessa quanti- 
tà di CO, di una lampadina da 
60wattaccesa per circa mezzo- 
ra». Durante l’incontro, il mini- 
stro è tornato anche sul delica- 
to tema del nucleare, che «al 
99% entrerà nella tassonomia 
europea, perché è un’energia 
verde, che non produce CO;, 
quindi ci sarà la possibilità di 
usarlo». In futuro, sein Italia si 
decidesse di cambiare idea e 
tornare sul nucleare, «non fa- 
rei centrali di prima o seconda 
generazione — ha detto Cingo- 
lani—ma sono convinto che va- 
da studiata la nuova genera- 
zione di reattori piccoli e mo- 
dulari». Comunque sappiate 
che ogni singola ricerca su 
Google può produrre fino a 10 
grammi di emissioni di COx. E 
che sarà solo una delle 47 mila 
ricerche processate ogni secon- 
dointutto il mondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Shipping & Intermodal Transport 


VII FORUM SHIPPING & INTERMODAL TRANSPORT 


DAL GREEN DEAL AL PNRR: 
LA LOGISTICA MOTORE DELLA RIPRESA 


14/12/2021 | oRE 9:00 ACQUARIO DI GENOVA 


È TEMPO DI CAMBIARE: 
— LA NUOVA ERA DEI PORTI 


#shippingforum 


INFO forum@themeditelegraph.com 


REGIONE LIGURIA 


Partner istituzionali 


PORTS%y 
GENOA 


DO LIGURE ® SAVON! 
PRA' = GENOVA 


pù 


[2 | 


I MESI DELLA RIPARTENZA: 
IL RUOLO DELLO SHIPPING 


Gold sponsor Silver sponsor Sponsor 
NN 
GI Cc “n JM 
G Spinelli e ASSAGENTI 
commons | SOS a: SG 
© FEDESPEDÌ 9 
di vas (NTERNAZIONAL La 
ASARMATORI 
4 LEONARDO 
PSA ray x 
RISA G © PQSGROUP 
p Spediservices . cea 


Medi Telegraph ILSECOLOXIX  LIVVISATOREG>MARITTIMO "TIM 


ISCRIZIONI https://eventi-live.gedidigital.it 


fI LOGWIN 


\ 
79 o Se 
=. ; < PARO ss 501.99” 


ITA 
PORTS 
ASSOCIATION 


ASSICURAZIONI 


CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


© Giopni @srerree Gi eos 
Siat DONE 


OCEAN NETWORK EXPRESS 


Sb 


= 


Perla forte Bora si faceva fatica a camminare a Fiume 


Preceduta da Scirocco con forti mareggiate 


Una Bora da record 
blocca i collegamenti 
lungo tutta la costa 


IDANNI 


Andrea Marsanich / FIUME 


Bollino rosso doveva essere 
ebollino rosso è stato, con l'a- 
rea dell'Adriatico settentrio- 
nale spazzata nel week end 
daunabora ciclonica, con re- 
foli che hanno superato i 
140 chilometri orari, met- 
tendo in ginocchio collega- 
menti marittimi e stradali. 
Diverse le isole isolate, con il 
vento da nord-nord est che 
ha costretto agli ormeggi tra- 
ghetti, catamarani e navi, 
imperversando in special 


modo nel Quarnero e in Dal- 
mazia. 

La bora ha impedito ai fer- 
ry di salpare lungo le tratte 
Prizna (terraferma)-Zigljen 
(Pago), Valbisca (Ve- 
glia)-Loparo (Arbe), Stini- 
ca  (terraferma)-Mi$Snjak 
(Arbe) e Brestova (Istria 
orientale)—Faresina (Cher- 
so). A mantenere il servizio, 
seppure con difficoltà, è sta- 
to il traghetto della Valbisca 
(Veglia)-Smergo (Cherso). 
Nulla da fare anche peri due 
catamarani che collegano 
Fiume e le principali isole 
nordadriatiche e per l'unità 
veloce che unisce Zara, Pre- 


14 ISTRIA- QUARNERO - DALMAZIA 


muda, Selve e Ulbo. Non si è 
mossa nemmeno la piccola 
nave che quotidianamente 
fa la spola tra Lussinpiccolo, 
Unie e Sansego. In tilt anche 
diversi ferry e catamarani 
nelle acque dalmate, sferza- 
te da refoli fino a 120 km/h. 
Non è andata meglio nean- 
che al traffico su gomma, 
bloccato o rallentato da una 
bora come non accadeva da 
tempo. Sono state completa- 
mente chiuse al traffico l'au- 
tostrada Dalmatina nel tron- 
cone fra San Rocco e Posse- 
darie, alle spalle di Zara, il 
segmento di Litoranea adria- 
tica fra Segna e Santa Maria 
Maddalena e il ponte di Pa- 
go. 

Ad essere aperti alle sole 
auto diverse aree del Fiuma- 
no, come la tangenziale fra i 
raccordi di Scurigne e Ore- 
hovica, il tratto di autostra- 
da Fiume-Zagabria fra Ca- 
vle e Delnice, la Buccari—Se- 
gna e il ponte che collega la 
terraferma e l'isola di Pago. 
A complicare la situazione 
nell'area montana del Gor- 
skikotar (entroterra quarne- 
rino) è stata la neve, con la 
coltre bianca che a Delnice 
ha raggiunto lo spessore di 
20 centimetri, con 5 centi- 
metri in più a Cabar, località 
della contea fiumana al con- 
fine conla Slovenia. La bora, 
che ha soffiato forte per due 
giorni, è stata preceduta da 
un fortissimo scirocco che 
ha causato disagi ai collega- 
menti via mare e un moto on- 
doso capace di provocare 
non pochi danni, specie nel- 
le località di Arbe, Spalato e 
Lesina. — 
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Ilgoverno croato ha già predisposto il piano per l'adozione dell'euro 


L'entrata nella Bce dal 1 gennaio del 2023 


Da agosto in Croazia 
doppi prezzi esposti 
in kune e in euro 


L’INCONTRO 


Valmer Cusma/ROvIGNO 


alegge sull'in- 
troduzione 
<< dell'euro sarà 


resa pubblica 
a gennaio e la sua approva- 
zione si attende ad aprile». 
Lo ha annunciato il vice pre- 
mier e ministro delle Finan- 
ze Zdravko Maric intervenu- 
toalla conferenza Croazia co- 
me parte dell'eurozona, orga- 
nizzata dalla Regione istria- 
na in collaborazione con il 
quotidiano croato Vecernji li- 


st. Ed ha reso note le tappe 
sul passaggio graduale alla 
nuova valuta. 

«Nell'agosto 2022 - ha spie- 
gato - dovrebbe entrare in vi- 
gore l'obbligo dell'esposizio- 
ne dei prezzi sia in kune che 
in euro. Poi il 1° gennaio 
2023 si passerà all'euro e nel- 
le due settimane successive 
si potrà pagare anche in ku- 
ne. Poi solo in euro». «Nel 
contempo - ha ricordato an- 
cora Marid- si procederà alri- 
tiro di circa 1,1 miliardi di 
monete e di 500 milioni di 
banconote della kuna e 
all'approvvigionamento di 
monete e banconote di euro 
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alle banche, alle Poste, all'A- 
genzia finanziaria Fina e agli 
imprenditori». Per Marié il 
passaggio all'euro rappresen- 
ta un passo naturale «visto 
che la società e l'economia 
croata sono altamente eu- 
roizzate». A chi osserva che 
sull'euro bisognava indire il 
referendum, Maric risponde 
come più volte fatto dal pre- 
mier Andrej Plenkovié, ossia 
che non si fa altro che rispet- 
tare il Contratto di adesione 
all'Unione europea approva- 
toeratificato secondo le pro- 
cedure democratiche. A pro- 
posito dell'aumento genera- 
le dei prezzi negli ultimi me- 
si in Croazia, ha precisato 
che questo è un fenomeno 
globale, in nessun modo ri- 
conducibile al passaggio 
all'euro. Trai partecipanti al- 
la conferenza di Rovigno, il 
governatore della Banca cen- 
trale Boris VujCié. «La Croa- 
zia - ha detto - approfitterà 
più di altri paesi dell'entrata 
nell'Eurozona. La spiegazio- 
ne è semplice: ora il rischio 
maggiore al quale siamo 
esposti è quello valutario, 
proprio a causa dell'euroizza- 
zione. La maggior parte dei 
debiti delle aziende croate è 
espressa in euro, oppure vin- 
colata ad esso». «Pertanto - 
ha concluso - anche nel caso 
di deprezzamento alminimo 
della kuna rispetto all'euro, 
il debito del comparto im- 
prenditoriale salirebbe di 20 
miliardi di kune, circa 2,66 
miliardi di euro. 

Proprio per questo perico- 
lo la Banca centrale non ha 
permesso forti fluttuazioni 
delcambio. — 
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NUOVA TOYOTA 


YARIS CROSS HYBRID 


ENERGIA IRRESISTIBILE 


MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE® 
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*I sistemi di sicurezza attiva del Toyota Safety Sense sono progettati per cercare di assistere il guidatore in talune situazioni di potenziale pericolo e non coprono tutte le variabili che possono intervenire in occasione della guida. La loro operatività e/o 
Il loro funzionamento può essere difatti influenzato da fattori esterni, anche atmosferici. Per tale motivo vi invitiamo a leggere attentamente le indicazioni contenute nell'apposito Libretto di Istruzioni. | predetti sistemi non sono in grado di evitare i 
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Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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BALCANI 15 


CONFERMATO IL VERDETTO DEI GIUDICI EUROPEI 


La Corte costituzionale ungherese 
boccia Orban sul diritto d’asilo 


Nessun caso Polonia 2. Sentenza sul filo del rasoio. Ma il governo canta vittoria. Ong di altro avviso 


Mauro Manzin /TRIESTE 


Perla piccola turca di 10 anni 
annegata nel fiume Dragogna 
sul confine tra Croazia e Slove- 
niainIstria la sentenza è stata 
scritta dalle torbide acque in 
cui è annegata. Per sfuggire al- 
la polizia, alla giustizia che l’a- 
vrebbe rispedita indietro, in 
Bosniae poi, forse, fino in Tur- 
chia da cui stava fuggendo 
conla famiglia. Ed è stata una 
sentenza definitiva. 

Di tutt'altro genere ma lega- 
ta sempre alla fuga mortale 
della bambina è stata la sen- 
tenza della Corte costituziona- 
le ungherese sulla validità o 
meno del verdetto con cui la 
Corte di giustizia dell'Ue ha 
condannato Budapest per l’at- 
teggiamento nei confronti dei 
migranti al confine conla Ser- 
bia: ossia il respingimento au- 
tomatico cancellando il dirit- 
to d’asilo. Una sentenza che 
poteva essere storica. Storica 
come quella emessa dal mede- 
simo organo giuridico-istitu- 
zionale in Polonia, dove i giu- 
dici hanno sancito la suprema- 
zia del diritto nazionale su 
quello europeo. Storica per il 
sovranismo di Orban come 
per quello di Varsavia e dirom- 
pente per Bruxelles. 

Stavolta però le cose non so- 
no andate come il super pre- 


mier magiaro auspicava. Con 
sua grande sorpresa la Corte 
costituzionale - organismo 
precedentemente rispettato e 
indipendente, ora pieno di lea- 
listi del governo e trasforma- 
toin un'istituzione pro-Orban 
- ha confermato invece la vali- 
dità del verdetto della Corte 
di giustizia Ue, l’acquis com- 
munautaire, per adesso, in 
Ungheria è salvo. 

A febbraio, il ministro della 
Giustizia ungherese Judit Var- 
ga ha impugnato una mozio- 
ne della Corte di giustizia eu- 
ropea, che ha stabilito che Bu- 
dapest ha violato il diritto 


Viene disapprovato 
il respingimento 
automatico 

dei migranti 


dell'Ue quando nonha conces- 
sol'accesso al Paese ai migran- 
ti richiedenti asilo e li ha rim- 
patriatiin Serbia. Varga ha af- 
fermato che l'attuazione della 
decisione della Corte di giusti- 
zia europea significherebbe 
che un gran numero di mi- 
granti potrebbe rimanere in 
Ungheria, il che potrebbe in- 
fluire sulla sovranità del Pae- 
se.Così si è rivolto alla Corte 


Il muro anti migranti eretto dall'Ung 


costituzionale magiara chie- 
dendo se la sentenza della 
Corte europea può essere 
compatibile con la costituzio- 
ne ungherese. Nel frattempo, 
la Commissione europea ave- 
va indicato che infliggerà 
un'ammenda all'Ungheria se 
la sentenza della Corte di giu- 
stizia europea non sarà attua- 
ta.La Corte suprema unghere- 
se ha seguito una linea sottile 
nel suo verdetto, ma ha evita- 
todi giudicare in termini gene- 
rali se una legge nazionale 
possa avere il primato suldirit- 
to dell'Ue. «L'interpretazione 
astratta della Legge fonda- 
mentale (costituzione) non 


heria lungo il confine con la Serbia 


puòessere oggetto di un riesa- 
me della sentenza della Corte 
di giustizia europea, né la pro- 
cedura nel caso in specie si 
estende all'esame del primato 
del diritto dell'Ue», sta scritto 
nella sua sentenza. Nel caso 
specifico, la corte ha afferma- 
to che, in alcuni casi, quando 
l'attuazione delle norme co- 
munitarie non è chiara, il go- 
verno può emanare i propri 
provvedimenti fino a quando 
non sarà stabilita la necessa- 
riachiarezza. 

Gergely Gulyés, il ministro 
acapo dell'ufficio del premier 
dà la sua lettura del caso e af- 
ferma che il governo «non 


Continua la pressione internazionale contro le velleità secessioniste della Republika Srpska 


Furopa a Dodik: se serve in 24 ore inviamo 
seimila soldati in Bosnia-Erzegovina 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Condanne sempre più autore- 
voli. Ma ora anche avvertimen- 
ti pesanti, raramente ascoltati 
negli ultimi decenni. La comu- 
nità internazionale e la stessa 
Europa appaiono poco inten- 
zionate a rimanere inerti, sela 
crisi politica in Bosnia - causa- 
ta dalle mosse semi-secessioni- 
stiche della leadership della 
Republika Sprska — dovesse 
precipitarein una spirale anco- 
ra più pericolosa. 

E il messaggio lanciato da 
Thomas Waitz, eurodeputato 
austriaco dei Verdi, in tour in 
Bosnia assieme a Romeo 
Franz, europarlamentare te- 
desco. Waitz che, usando il 
megafono dei media locali, ha 
evocato la possibilità di un in- 
tervento militare straniero in 
Bosnia, se la situazione sul 
campo dovesse generare, ma- 
gari con la creazione di forze 
armate serbo-bosniache. «Ab- 
biamo avuto delle garanzie da 
generali», probabilmente di 
Paesi Ue e Nato, ha svelato 
l’europarlamentare austria- 
co, che hanno assicurato a rap- 
presentanti dell’Eurocamera 
che forze armate europee pos- 
sono mobilitare «6mila milita- 
ri» in Bosnia «nel giro di 24 


Milorad Dodik mentre bacia la bandiera della Republika Srpska 


ore». 

Secondo il politico di Vien- 
na, si tratterebbe di piani con- 
creti e definiti per rinforzare i 
ranghi della missione di peace- 
keeping europea che già oggi 
opera nel Paese balcanico, le 
cui file sono state sfortunata- 
mente «ridotte» nel corso de- 
gli ultimi anni, ha aggiunto 
Waitz. 

Ma in caso di bisogno, i rin- 
forzi arriveranno, ha assicura- 
to. «Monitoriamo ogni segna- 
le che annunci un’escalation e 


useremo tutti i mezzi per pre- 
servare la pace», minacciata 
dalla «retorica nazionalistica» 
del leader serbo-bosniaco Mi- 
lorad Dodike dalle sue «attivi- 
tà che potrebbero portare a un 
tentativo di secessione» della 
Republika Srpska. 

Poi, l'’ammonimento finale. 
«L’Ue rimane impegnata sui 
principi del dialogo, ma ogni 
tentativo di disgregare» l’uni- 
tà nazionale della Bosnia «por- 
terà ad azioni concrete», il 
messaggio più importante, 


che ha avuto ampia eco sui me- 
dia di Sarajevo e Banja Luka 
edè stato letto come un vero e 
proprio dispaccio recapitato 
da Bruxelles, attraverso Wai- 
tz. A muoversi per evitare la 
crisi bosniaca sono stati anche 
altri. A esprimere «risoluto so- 
stegno»all’integrità territoria- 
le del Paese balcanico sono sta- 
ti anche i ministri degli Esteri 
del G7, che hanno pure «con- 
dannatola retorica irresponsa- 
bile» degli ultimi mesi. — 
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cambieremola sua politica mi- 
gratoria, poiché questa sen- 
tenza della Corte costituziona- 
le sostiene la politica unghere- 
se». L'organismo di vigilanza 
sui diritti umani Hungarian 
Helsinki Committee ha offer- 
toinvece una diversa interpre- 
tazione del verdetto della cor- 
te e ha scritto: «Il sabotaggio 
del governo è fallito, la deci- 
sione della Corte di giustizia 
europea deve essere attuata e 
iltrattamento disumano dei ri- 
chiedenti asilo deve finire». 
Anche per non dover più scri- 
vere storie come quelle del 
Dragogna.— 
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T 


Ha lasciato questa vita per 
raggiungere l'azzurro dei 
Cieli 


Mirando Kozlovic 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano ORIANA, ALICE 
con ALESSANDRO, TESSA e 
CLARISSA. 

Lo saluteremo giovedì 16 al- 
le 11.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 dicembre 2021 


WILMA con MICHELA e FI- 
LIPPO, ALESSANDRO, BAR- 
BARA e REBECCA sono vici- 
ni alla cara amica ORIANA 
perla scomparsa del papà 


Mirando 
Trieste, 14 dicembre 2021 


Alessandro Cassella 


Ciao, grande amico e mae- 
stro di vita. 

I tuoi consigli, la tua a 
gezza ed il privilegio della 
tua amicizia in tutti questi 
anni ci accompagneranno 
per sempre. 

Gli amici della Cooperativa 
Germano. 


Trieste, 14 dicembre 2021 


III ANNIVERSARIO 


Argene Basaldella 
ved. Parrello 


Tuol'amore perla vita. 
ARIELLA e ALBERTO 


Trieste, 14 dicembre 2021 


NUOVE SCADENZE 


In Slovenia 
“dimenticati” 
14 milioni 

in azioni 


LUBIANA 


Gli sloveni hanno dimenti- 
cato circa 14 milioni di eu- 
roinazioni. Si tratta per lo 
più di azioni del periodo di 
privatizzazione delle socie- 
tà a partecipazione sociale 
negli anni '90, che i pro- 
prietari non hanno ancora 
trasferito sui conti di nego- 
ziazione. In questi giorni, 
la Clearing and Deposito- 
ry Corporation sta pubbli- 
camente esortando gli 
azionisti che non hanno 
ancora trasferito i propri ti- 
toli dal conto di trasferi- 
mento dedicato alla Socie- 
tà di capitale Kapitalska 
druzba (Kad) al proprio 
conto di trading a farlo en- 
trola fine dell'anno. Vale a 
dire, queste azioni divente- 
ranno quindi di proprietà 
di Kad e gli attuali azioni- 
sti perderanno non solo il 
diritto di proprietà, ma an- 
che i dividendi e altri dirit- 
ti. Secondo gli ultimi dati, i 
beneficiari del conto spe- 
ciale sono ancora circa 
50.000e ilvalore comples- 
sivo stimato dei titoli asso- 
ciati ammonta a ben 14 mi- 
lioni di euro. E interessan- 
te che tra loro ci siano an- 
che gli azionisti delle mi- 
gliori società della Slove- 
nia, come Krka, Petrol e Za- 
varovalnica Triglav.— 

M. MAN. 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente 


Irene Favaro 
ved. Pelizzon (Edda) 


ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con DANIE- 
LA, il nipote SIMONE con 
PATRIZIA e i parenti tutti. 

Le esequie si terranno ve- 
nerdì 17 alle 09.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 dicembre 2021 


Vicini a PAOLO e DANIELA, 
icugini. 
Trieste, 14 dicembre 2021 


Partecipa al dolore la fami- 
glia OMARI. 


Trieste, 14 dicembre 2021 


Lo SPI Cgil la FLC, la 
NCCdLT Cgil di Trieste ri- 
cordano 


Sergio Facchini 


già fondatore 
della Cgil Scuola 


insegnante attento all'inno- 
vazione, attivista sindaca- 
le, militante e dirigente co- 
munista. 


Trieste, 14 dicembre 2021 
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POST-PANDEMIA 


La difficile 
pianificazione 
della ripresa 


Massimiliano Fabian 
(nella foto in alto a de- 
stra) è presidente di De- 
mus, fra le realtà più no- 
te nel comparto della de- 
caffeinizzazione e della 
deceratura del caffè ver- 
de.Con Roberto Pacorini 
(foto in basso) analizza 
l’impennata del prezzo 
del caffè. Un aumento- 
del prezzo del caffè cau- 
sato da un mix di crisi del- 
la logistica e mancata 
pianificazione della ri- 
presa post-Covid. 


| trasporti marittimi si sono inceppati mentre non si trovano navi 
e i prezzi dei noli vanno alle stelle: parlano gli operatori triestini 


La logistica e il clima 
doppio Cigno Nero 
sul mercato del caffè 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


Prezzo del caffè in orbita, bal- 
zato in settimana ai massimi 
da dieci anni all’International 
Exchange di New York: 2,5 dol- 
lari per una libbra di arabica 
all’Ice di New York. Come spie- 
gare questo aumento in un pe- 
riodo peraltro molto vivace 
per le vendite nel post-pande- 
mia? La logistica mondiale, 
che trasporta il caffè robusta 
sulle navi portacontainer, si è 
inceppata. Non sitrovano navi 


e i prezzi dei noli vanno alle 
stelle. Anche gli squilibri crea- 
ti dall’effetto clima stanno 
sconvolgendo il mercato. Il ri- 
schio che la tazzina di “ristret- 
to”albarsitrasformiin un nuo- 
vo simbolo della paralisi dell’e- 
conomia mondiale dopo la pe- 
nuria di microchip è sempre 
più incombente. Un doppio Ci- 
gno Nero. 

Roberto Pacorini è presiden- 
te dell'omonimo gruppo triesti- 
no, leader mondiale nella logi- 
stica del caffè verde e del ca- 


cao: «Gli aumenti di prezzo so- 
no stati provocati da una serie 
di eventi negativi. Dopo le 
grandi siccità in Brasile, la pan- 
demia ha mandato in corto cir- 
cuito i traffici mondiali». Non 
c'è solo un problema di produ- 
zione. I traders temono di non 
poter fare fronte alla pressio- 
ne della domanda: «La mag- 
gioranza degli operatori aveva 
sottovalutato la forza di que- 
sta ripresa». Conseguenze? 
«Le navi bloccate con le merci 
hanno paralizzato i porti e il 


prezzo dei noli dei container si 
è decuplicato da 100 a 6-700 
dollari. In questa situazione si 
è cominciato a imbarcare mer- 
ci in modo incoerente rispetto 
alle richieste del mercato. I 
prezzi delle materie prime so- 
no esplosi e anche il caffè è sta- 
to trascinato da questo anda- 
mento».Soluzione? «Non c’è 
soluzione anche se per quanto 
ciriguarda non ci sono state ri- 
percussioni sulla nostra attivi- 
tà. Il sistema della torrefazio- 
ne continua a imbarcare il caf- 
fè verde e mandando avanti la 
catena produttiva senza prec- 
cuparsi del costo della materia 
prima». Resta il fatto che il si- 
stema dei porti, e soprattutto 
quelli dell’area del Pacifico, è 
in grave crisi. Il gruppo Pacori- 
ni, storicamente presente ne- 
gli Stati Uniti con Silocaf, ne 
ha esperienza diretta: «Negli 
Usa gli operatori devono aspet- 
tare anche venti giorni per at- 
traccare a causa della mancan- 
za di autotreni e autisti. Siamo 
costretti a sbarcare a Houston 
merci dirette a Seattle. Un pa- 
radosso con i costi dei noli alle 
stelle e le difficoltà crescenti a 
imbarcare il caffè». La logisti- 
ca dei noli è nella tormenta: 
«Gli operatori del Nord Euro- 


pa dopo 20 anni sono costretti 
aimbarcare nella stiva perchè 
nonsi trovano spazi sui servizi 
regolari delle navi portacon- 
tainer». 

Massimiliano Fabian è presi- 
dente di Demus, fra le realtà 
più note nel comparto della de- 
caffeinizzazione e della dece- 
ratura del caffè verde (un me- 
todo per renderlo più digeribi- 
le). Ce ne sono solo una quin- 
dicina di aziende così al mon- 
do. Demus fa anche molta ri- 
cerca genetica sulle piante: «Il 
settore sta cercando di trovare 
piante che siano in grado di es- 
sere resistenti ai cambiamenti 
climatici». Fabian è anche vice 
presidente dell’associazione 
Caffè Trieste: «I fondamentali 
di mercato non giustificano 
unacrescita così repentina del 
prezzo delle materie prime e 
dei costi dell'energia. Pesano 
indubbiamente le difficoltà 
della catena logistica. Le navi 
nei porti costano». Anche Fa- 
bian concorda che non esiste 
solo la crescita esponenziale 
dei prezzi dei noli soprattutto 
in Europa, ma «dobbiamo fare 
i conti conla effettiva disponi- 
bilità dei tempi di consegna 
delle merci. Un nostro contai- 
ner di caffè verde è rimasto un 


mese a girovagare al largo nel 
Golfo di Trieste in attesa di es- 
sere imbarcato». Fabian osser- 
va che sul mercato è aumenta- 
ta la domanda di materie pri- 
me e anche di caffè: «Il prezzo 
della tazzina al bar in Italia è 
molto più basso rispetto al re- 
sto del mondo». Esiste una 
pressione sulle forniture a cau- 
sa dei costi elevati dei noli? 
«Non conta solo il prezzo del 
caffè ma ditutta la catena logi- 
stica che evidentemente in 
questi mesi sta soffrendo a cau- 
sa dell’eccesso di offerta. Cre- 
do che la situazione si norma- 
lizzerà. Navighiamo avista». 
Sullo sfondo anche la que- 
stione demografica, sulla qua- 
le riflette Martino Zanetti, pre- 
sidente del gruppo trevigiano 
Hausbrandt: «Il caffè è sem- 
pre più costoso e raro a causa 
dell'enorme crescita della po- 
polazione indiana e cinese, 
presente in quei paesi che, mi- 
xata con le politiche del mon- 
do occidentale di stile malthu- 
siano ed ecologiste, inducono 
ad un sottodimensionamento 
della produzione industriale e 
quindi all’ abbassamento del- 
la vita. E pertanto inevitabile 
l'aumento dei prezzi». — 
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CANTIERISTICA 


Fincantieri in consorzio 
con Naval Group punta 
alla corvetta europea 


TRIESTE 


Il consorzio guidato da Fin- 
cantieri, Naval Group e Na- 
vantia e coordinato da Navi- 
ris, ha presentato una a pro- 
posta relativa al bando Mo- 
dular Multirole Patrol Corvet- 
te del Fondo Europeo per la 
Difesa. Lo annuncia una no- 
ta congiunta, in cui si sottoli- 
nea che «Fincantieri, Naval 
Group, con la loro joint-ven- 


Corvetta 


ture Naviris, e Navantia, raf- 
forzano la volontà di lavora- 
reinsieme al fine di sviluppa- 
re la prima capacità difensi- 
va navale comune in Euro- 
pa». La valutazione comune 
delle società è che «l'Unione 
europea si trova sempre più 
di fronte a molti tipi di minac- 
ce» e che, «in qualità di prin- 
cipali attori industriali euro- 
pei nel settore della difesa na- 
vale», «sia il momento giusto 
per avviare una collaborazio- 
ne reale, concreta e a valore 
aggiunto attorno a un pro- 
gramma comune che sarà la 
prima capacità difensiva na- 
valecomune in Europa». 
L'obiettivo della proposta 
«è massimizzare le sinergie e 
la collaborazione tra le indu- 
strie cantieristiche europee. 
Ieri il gruppo triestino ha 


anche annunciato di avere 
acquisito una quota di parte- 
cipazione di Dido , startup 
italiana specializzata nello 
sviluppo di modelli di siste- 
mi industriali complessi, e al- 
goritmi di intelligenza artifi- 
ciale e machine learning, sul- 
labase di competenze svilup- 
pate da un gruppo di profes- 
sori del Politecnico di Mila- 
no. 

Grazie all'operazione, en- 
troil 2022 Fincantieri si dote- 
rà di una piattaforma digita- 
le di decision intelligence, pri- 
ma nel suo genere in Italia. 
Questo strumento integra 
modelli di sistemi complessi 
contecniche di machine lear- 
ning, algoritmi di intelligen- 
zaartificiale e metodi statisti- 
ci per l’analisi di dati per pre- 
vedere variscenari. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
INDIGOSUN___.__.____ DASUPSAARADA ore 1.00 
EPHESUSSEAW, _._ DAISTANBUL A ORMEGGIO 32__ore 7.00 
ELIANAMARINO_.__. DAMERSINAORMEGGIO39___ore._9.00 
CRUDE CENTURION___. DAAZZAWIYAHARADA ____ ore 10.00 
BEPHILIPP___.......... DA ANCONAARADA__.... ore11,00 
WONDERSIRIUS .._.... DATEFSPORTARADA _.... ore17.00 

IN PARTENZA 
BEPHILIPP__- DARADAPERANCONA_____ ore19.00 


ULUSOY-15_________ DAORMEGGIO 47 PERCESME _ ore 21,00 
ELIANA MARINO____ DA ORMEGGIO 39 PERMERSIN _ ore 21.00 
MOVIMENTI 
PADUAP DAQUAIATPERFRIGOMAR ore 7.30 
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Quattro associazioni industriali del Nord si uniscono all'Anfia: «Lo stop ai motori termici nel 2035 ci manderà ko» 


Auto green, è rivolt 


ILCASO 


Paolo Griseri 


afiliera dell’auto si ri- 

bella alla fine della 

produzione di motori 

benzina e diesel nel 
2035. Le quattro grandi asso- 
ciazioni industriali del Nord 
(Piemonte, Lombardia, Emi- 
lia Romagna e Veneto) si di- 
cono «sconcertate» per la 
scelta del governo di accetta- 
reladata del 2035: «Quell’o- 
rizzonte — scrivono in un co- 
municato i quattro presiden- 
ti - è sostanzialmente inat- 
tuabile allo stato odierno». 
Questo perché, aggiungono 
gli imprenditori, «senza l’in- 


dicazione di un’alternativa, 
o quantomeno l’introduzio- 
nedi un principio di graduali- 
tà, la strada tracciata dalla 
Ue comporterà il blocco de- 
gli investimenti nei motori a 
combustione oltre alla so- 
stanziale chiusura del merca- 
to. Solo in Italia si rischiano 
di bruciare oltre 7Omila po- 
sti di lavoro entro il 2030». 
In particolare, precisa Con- 
findustria, «l’attuale scaden- 
zarischia dimandare ko il 50 
per cento del settore della 
componentistica». 

Il pronunciamento degli 
industriali viene dopo quelli 
del presidente di Confindu- 
stria Bonomi e dell’Anfia, 
l'associazione dei compo- 
nentisti dell’auto. Dietro l’al- 


zata di scudi c’è l’obiettiva 
difficoltà del sistema auto- 
motive italiano a seguire l’e- 
voluzione delle quattro ruo- 
te. Perché accanto a fornitori 
che sono certamente all’al- 
tezza del passo verso l’elettri- 
co compiuto dai grandi grup- 
pi di assemblaggio finale 
(dai tedeschi, a Stellantis, ai 
costruttori americani), altri 
hanno continuato a sperare 
che il momento del grande 
salto arrivasse più tardi con- 
sentendo di continuare a pro- 
durre a lungo marmitte, pi- 
stoni e tutto quanto il moto- 
re elettrico si porterà via. Se- 
condo uno studio dell’Osser- 
vatorio sulla componentisti- 
ca della camera di commer- 
cio di Torino solo il 41 per 


cento degli imprenditori del- 
la filiera ritiene che la loro 
competitività potrà aumen- 
tare grazie alla elettrificazio- 
ne dei motori. 
Nonèunproblema solo ita- 
liano. La riunione di Gla- 
sgow per Cop 26 ha dimo- 
strato che dubbi e resistenze 
ci sono anche nella filiera 
giapponese e in quella tede- 
sca. Per questa ragione i mi- 
nistri italiani (Cingolani, 
Giorgetti e Giovannini) non 
hanno firmato in Scozia la di- 
chiarazione finale sullo stop 
alle auto a combustione en- 
dotermica entro il 2035. Per 
questa ragione da tempo 
Toyota mette in guardia dai 
rischi del passaggio rapido 
all’elettrico. La Germania, 


a: «A rischio 7/Omila posti» 


dove la produzione di moto- 
ri diesel è ancora molto alta, 
fa parte di questo gruppo dei 
prudenti che vorrebbero 
una transizione più lunga. 
La parola d’ordine dei soste- 
nitori di questa tesi è “neutra- 
lità tecnologica”. Espressio- 
ne che non per caso si ritrova 
anche nel comunicato di ieri 
delle associazioni industriali 
del Nord: «Auspichiamo la 
neutralità tecnologica pro- 
prio per poter esprimere al 
meglio le nostre competen- 
ze». Nell’espressione c’è 
un’accusa implicita, la stessa 
del gruppo di paesi restii a 
Glasgow: il passaggio all’e- 
lettrico tout court sarebbe 
frutto di una scelta ideologi- 
ca. Se invece l’obiettivo è 


quello di abbattere le emis- 
sioniinquinanti, allora non è 
importante con quale tipo di 
motore si raggiunga. Que- 
sta, del resto, è sempre stata 
la posizione del ministro 
dell’industria Giorgetti. 

Ad aprire la discussione e 
scatenare la polemica è stato 
invece il comunicato dei tre 
ministri italiani coinvolti che 
venerdì scorso introduceva 
perla prima volta la data del 
2035 anche per l’Italia: «L’an- 
nuncioè l’inizio di un proces- 
so destinato a durare oltre 
un decennio», ha precisato il 
ministro Giovannini a La 
Stampa. Ma la polemica non 
si placa. Ora gli imprenditori 
chiedono proprio al governo 
«un piano industriale per la 
transizione del settore auto- 
motive». E ipotizzano che 
con il passaggio all’elettrico 
entro il 2035, nell’automoti- 
ve italiano aumenteranno 
«le spinte alla delocalizzazio- 
ne». — 
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A sinistra e in alto, due immagi- 
ni della protesta contro il Green 
pass andata inscena a metà ot- 
tobre davanti al varco 4 del por- 
to di Trieste. A destra, France- 
sco Mariani, presidente dell'A- 


genzia perillavoro portuale. 


Adriafer conferma 
le 37 sospensioni 
Alpt: tamponi gratis 
fino al 31 marzo 


Nessuno sconto agli scioperanti irregolari mentre l'agenzia 
accontenta | sindacati: | non vaccinati non pagheranno i test 


Piero Tallandini 


Nessun dietrofront sulle so- 
spensioni. Peri37 lavoratori di 
Adriafer che avevano parteci- 
pato allo sciopero in porto con- 
tro il Green pass sono in arrivo 
i provvedimenti disciplinari. 
L’astensione dal lavoro era co- 


minciata il 15 ottobre e per al- 
cuni dipendenti si era protrat- 
ta fino a cinque giorni: secon- 
do la società che costituisce il 
fulcro del sistema ferroviario 
integrato del porto, la parteci- 
pazione era da considerarsi as- 
senza ingiustificata, tesi avva- 
lorata dal pronunciamento del- 


la scorsa settimana della Com- 
missione di garanzia sugli scio- 
peri che aveva giudicato illega- 
le l’astensione dal lavoro con- 
tro la certificazione verde cul- 
minata nel presidio al varco 4. 
L'organismo di controllo, nel 
dettaglio, aveva stabilito l’irre- 
golarità del comportamento 


del sindacato Fisi, alla cui ini- 
ziativa nazionale si era aggan- 
ciato il Coordinamento lavora- 
tori portuali triestino. Ieri in 
Adriafer sono state completate 
le ultime verifiche di natura 
giuridica con i legali della so- 
cietà ela linea resta quella anti- 
cipata nei giorni scorsi, che ave- 
va già portato a far partire le let- 
tere con le richieste di giustifi- 
care la propria assenza dal la- 
voro ai 37 dipendenti. Adriafer 
ritiene i provvedimenti dovuti 
sulpiano disciplinare e della le- 
gittimità giuridica, ma li consi- 
dera anche un segnale di rispet- 
to nei confronti della maggio- 
ranza dei lavoratori andati re- 
golarmente a lavorare, sobbar- 
candosi doppi turni e ore di 
straordinario e che, in alcuni 
casi, si presero pure gli insulti 
da altri portuali che avevano 
deciso di scioperare. 

«Sitratta di un provvedimen- 
toche nonva considerato puni- 
tivo e tantomeno ritorsivo — 
spiega l’ad di Adriafer Mauri- 
zio Cociancich -: riteniamo 
chesitratti di un modo per tute- 
lare il lavoro di tutti, compresi 
coloro che si sono presentati re- 
golarmente in porto per svolge- 


DAL PORTO 
UN LOCOMOTORE DI ADRIAFER 
PRIMA DELLA PARTENZA 


L'ad Cociancich: 
«Provvedimenti 
doverosi anche 

per tutelare chi si 

è presentato al lavoro 
regolarmente» 


La retromarcia 

del presidente Mariani: 
«Richiesta di rimborso 
accolta per evitare 

di mettere a rischio 
l'attività» 


re le proprie mansioni, muniti 
di Green pass, oltretutto con i 
tamponi pagati dall'azienda. 
Persone che mentre i colleghi 
erano assenti ingiustificati si 
sono sobbarcate anche i cari- 
chi di lavoro di chi non c’era. E 
ancora da decidere quanto du- 
rerà la sospensione, ma i desti- 
natari del provvedimento non 
perderanno l’impiego». 
Adriaferva avanti perla pro- 
pria strada, ritenendo che gli 
accertamenti legali fin qui svol- 
ti abbiano legittimato la linea 
d’azione che porta alle sospen- 
sioni. Uno dei nodi da scioglie- 
reera quello riguardante il rico- 
noscimento delle attività por- 
tuali quali servizi pubblici es- 
senziali, requisito necessario a 
legittimare le misure discipli- 
nari. «Nel pronunciamento 
che ha dichiarato illegittimo la 
sciopero la Commissione non 
ha affatto escluso l’essenziali- 
tà dei servizi portuali — osserva 
Cociancich-. Maaldi là di que- 
sto aspetto, l'astensione sareb- 
be stata comunque da conside- 
rarsi non legittima per altre ra- 
gioni, a cominciare dal manca- 
torispetto del Cenle dell’accor- 
do con l’Authority sulle tempi- 


LO SVILUPPO PARALLELO RISPETTO ALLA CANTIERISTICA 


Monfalcone, futuro da home port 
Msc prenota 29 toccate nel 2022 


lla fine, non era una 
toccata e fuga. Le 
bianche signore del 
mare che attraversa- 
no mari e oceani risalperanno 
dal Golfo di Panzano anche 
nel 2022. La rotta delle crocie- 
reche da luglio e fino a ottobre 
inoltrato ha lambito Portoro- 
sega è destinata infatti a ripro- 
porsi su Monfalcone. Ed è da 


qui che si riparte anche per l’in- 
frastrutturazione di un home 
port al Lisert, sogno ultima- 
mente accarezzato dall’ammi- 
nistrazione comunale di Mon- 
falcone come alternativa di 
sviluppo economico (anche al- 
la centrale). Perché come con- 
fermato ieri dall’Autorità di si- 
stema — e precisamente dal 
braccio destro di Zeno D’Ago- 
stino, il segretario generale 
Vittorio Torbianelli - Msc ha 
già messo a punto un program- 


madi prenotazione degli acco- 
sti, con«29 toccate domenica- 
lia partire dal primo maggio e 
fino al 13 novembre 2022». Ci 
sarà da lavorare, per le mae- 
stranze che ruotano attorno ai 
traffici passeggeri. 

E non finisce qui. Poiché vi 
sono «numerose interlocuzio- 
ni — sempre Torbianelli — con 
ulteriori armatori, che fanno 
comunque ipotizzare la pre- 
senza di un’altra nave anche 
nei sabati». E d’altro canto, ra- 


giona pure Sasa Culev, segre- 
tario generale della Filt-Cgil, 
sindacato maggioritario a Por- 
torosega, difficile immagina- 
re uno scenario difforme, dal 
momento che «non risultano 
liberalizzazioni degli accosti a 
Venezia, in quanto il prefetto 
nonhavarato nel frattempo al- 
tre e diverse ordinanze sulla 
crocieristica» e in considera- 
zione pure del fatto che «i lavo- 
ri per dotare Marghera degli 
spazi necessari ad accogliere 
inbacino le navie tutto ciò che 
ne consegue non si esauriran- 
no prima di altri due o tre an- 
ni». Nello stesso tempo, poi- 
ché Costa guarda con interes- 
sealcapoluogo venetoe gli ap- 
prodi più vicini sono Trieste e 
Monfalcone, non si può esclu- 
dere che nuovi armatori si af- 
faccino al territorio (pur se 


LE POTENZIALITÀ FUORI TRIESTE 
LA ZONA DEL LISERT ATTENDE 
UNA NUOVA INFRASTRUTTURAZIONE 


Già certe le domeniche 
da maggio a novembre 
male trattative in atto 
fanno ipotizzare 
ulteriori presenze 
anche nei sabati 


qui, prenotazioni in tal senso, 
non figurano, ma è vero che 
c'è stata una prova generale 
ad autunno peri trasferimenti 
dirottati al Lisert a causa di 
concomitanti manifestazioni 
Novax). 

In questa logica, la soluzio- 
ne tecnica dei pontoni da posi- 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Fondi alle circoscrizioni 


«Il Comune garantisca il funzio- 
namento delle circoscrizioni: i 
residui 2021 siano resi disponi- 
bili nel2022». Così il capogrup- 
po Pdin Quarta Luca Bressan. 


Mappa degli autovelox 


Il Comune rende noto che que- 
sta settimana le pattuglie della 
Polizia locale con l'autovelox 
opererannotra ex Gvy, via Briga- 
ta Casale e via Flavia. 


Calendario della Polizia 


La Questura informa che chi ha 
acquistato il calendario della Po- 
lizia di Stato 2022 può ritirarlo 
all'Urp della Questura dal lunedì 
alsabato, con orario 8-12. 


Porto e trasporti 


Autorità dl Snap 
) | del Mero Aftizico Grereis 
Patto di Teste 


GIEMENS  STBDETII EISEDDSFO. Tecno 
si Ù 


stiche di preavviso». 

Intanto è stata accolta ieri 
dall'Agenzia portuale per il la- 
voro la richiesta presentata 
dai sindacati di continuare a of- 
frire gratuitamente i tamponi 
per il Green pass ai lavoratori 
non vaccinati anche dopo il 31 
dicembre e per almeno tre me- 
si, mantenendo in funzione 
l’hub che consente di farsi il 
tampone direttamente in por- 
to. L’Alptè così la prima ad ac- 
cogliere la richiesta dei sinda- 
calisti Paolo Peretti (Filt Cgil), 
Giulio Germani (Cisl), Marco 
Rebez (Uil) e Sasha Colautti 
(Usb) contenuta in una lettera 
inviata anche all’Authority, ad 
Adriafere ad altre aziende por- 
tuali. Nelle scorse settimane 
Francesco Mariani, presiden- 
te dell’Alpt (realtà a capitale 
anche pubblico), aveva più vol- 
terimarcato dinonritenere fat- 
tibile la proroga per gli elevati 
costi. Ora il cambio di rotta ela 
decisione di confermare il rim- 
borso: «Per non mettere a ri- 
schio l’attività lavorativa — ha 
precisato—e i risultati ottenuti 
grazie alla disponibilità dei la- 
voratori». — 
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Il segretario generale della Uil interverrà al convegno alla Stazione 
Marittima: «Qui c'è gia il modello ideale dello sviluppo sostenibile» 


Bombardieri: «Trieste 
leader trai porti italiani 
per rapporti con l'estero 
e progetti intermodali» 


L’INTERVISTA 


PIERO TALLANDINI 


rieste è un’ec- 
cellenza della 
portualità ita- 


liana, grazie ai 
rapporti commerciali con l’e- 
stero costruiti in modo strate- 
gico e alla capacità di puntare 
sull’intermodalità, ovvero la 
via da seguire per un nuovo 
modello sostenibile di svilup- 
po. Di questo parleremo nel 
convegno, che sarà anche l’oc- 
casione per affrontare questio- 
ni prioritarie e pressanti come 
sicurezza e tutela del lavoro». 
Cosìilsegretario generale del- 
la Uil, Pierpaolo Bombardieri, 
anticipa i temi che caratteriz- 
zeranno il convegno organiz- 
zato peroggi dalla Uil Traspor- 
tialla Stazione marittima: “Lo 
sviluppo del Paese passa dal 
buonlavoro e dai trasporti”. A 
Bombardieri saranno affidate 
le conclusioni. Tra gli inter- 
venti previsti figurano anche 
quelli, tra gli altri, del governa- 
tore Massimiliano Fedriga, 
del presidente dell’Autorità 
portuale Zeno D'Agostino, 
del viceministro delle Infra- 
strutture Teresa Bellanova e 
del segretario generale di Uil 
Trasporti Claudio Tarlazzi. 
Modererà Omar Monestier, 
direttore del Piccolo e del Mes- 


PIERPAOLO BOMBARDIERI 
SEGRETARIO GENERALE DELLA UIL, 
OGGI AL CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


«Lo scalo ha retto 
bene alla pandemia 
Le proteste? Fase 
calda già superata 
Parliamo di sicurezza 
e tutela del lavoro» 


saggero Veneto. 

Il porto di Trieste ha saputo 
resistere all'impatto della 
pandemia? 

«Gli ultimi dati dicono che ha 
retto bene anche durante la fa- 
se più difficile dell’emergen- 
za, consolidando la posizione 
di vertice in Italia per il traffi- 
co merci. Si tratta di un’eccel- 
lenza: per il suo dinamismo, 
per la capacità di mantenere 
rapporti strategici con l’estero 
e perché incarna già quella 
concezione di intermodalità 
che per noi è da seguire per 
uno sviluppo sostenibile: è 
una perfetta cerniera tra ma- 
reeterra, un modello inItalia. 
Non è un caso che non abbia 
subito contraccolpi dalla pan- 


demia. Trieste è un esempio 
anche per un altro motivo: la 
competizione ben regolata». 
Che ruolo possono avere le 
Authorityin questa fase? 

«Il porto non è solo scaricare e 
caricare. Le autorità di siste- 
ma hanno una natura pubbli- 
cistica, ma c'è una discussio- 
ne in atto che punta a trasfor- 
marle in enti privatistici e non 
è accettabile. Il rischio sareb- 
be quello di trasferire la com- 
petizione sfrenata tra le gran- 
di multinazionali nel sistema 
delle merci e questo ci preoc- 
cupa anche in funzione di 
quella che la questione più im- 
portante, la sicurezza sullavo- 
ro. Ancora troppi gli inciden- 
ti. E chi svolge le proprie man- 
sioni nei porti deve avere il ri- 
conoscimento del lavoro usu- 
rante. Una liberalizzazione ec- 
cessiva sacrificherebbe le tute- 
le e i trattamenti economici 
deilavoratori». 

L’ha sorpresa il fatto che 
proprio una realtà d’eccel- 
lenza come Trieste sia dive- 
nuta l’epicentro nazionale 
del fenomeno “no pass”? 
«Non mi ha stupito nel senso 
che, tutto sommato, questo fe- 
nomenolo abbiamo riscontra- 
tounpo’intutta Italia. Quello 
del vaccino è un tema divisi- 
vo, anche se noi siamo stati 
chiari da subito nel rimarcare 
che vaccinarsi è indispensabi- 
le. Abbiamo però anche detto 


che sarebbe stato necessario 
essere bravi a convincere più 
che a costringere. Mi pare co- 
munque che Trieste abbia su- 
perato i giorni più difficili del- 
la protesta. Ora serve affronta- 
re il tema del lavoro e dei vac- 
cini anche a livello internazio- 
nale per risolvere le troppe di- 
screpanze: penso ai lavorato- 
ri stranieri immunizzati con 
farmaci non riconosciuti nel 
nostro Paese o che vivono in 
Stati dove il vaccino di fatto è 
inaccessibile. Un problema 
che credo possa toccare da vi- 
cino in particolare una realtà 
multietnica e di confine come 
quella triestina». 

Cosa replica a chi, come 
Confindustria, ritiene inop- 


portuno uno sciopero gene- 
ralein tempi di pandemia? 
«In passato ci hanno criticato 
sostenendo che non avevamo 
fatto tutto il possibile su artico- 
lo 18 e Legge Fornero, ora 
non vogliamo che succeda di 
nuovo in una fase in cui si sta 
per ridisegnare il Paese. Infat- 
ti da una settimana siamo al 
centro dell’attenzione in vista 
del 16 dicembre, decisi a con- 
tinuare a pressare il governo 
suistanze che non hanno avu- 
to ancora una risposta adegua- 
ta, come l'occupazione giova- 
nile, la limitazione dello stra- 
potere delle multinazionali, 
le riforme fiscale e delle pen- 
sioni». — 
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zionare negli specchi acquei 
antistanti Fincantieri, «su cui 
si sta lavorando continuativa- 
mente», sarà oggetto, sempre 
secondo quantoriferito ieri da 
Torbianelli, di una riunione 
con Capitaneria di porto e Ser- 
vizi tecnico nautici nelle pros- 
sime settimane. 

Chiaramente l’obiettivo è di 
arrivare a dotare il bacino di 
Portorosega dei nuovi accosti 
da dedicare alla crocieristica, 
per evitare sovrapposizioni 
con manovre e traffici com- 
merciali, prima dell’avvio del- 
la stagione crocieristica. Che 
sarà tema, domania Trieste at- 
traverso Ttp, di una conferen- 
za stampa di fine anno in cui 
verranno resi noti tutti i detta- 
gli, partendo dai bilanci. — 

TI.CA. 
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IL LONGFORM SUL SINDACALISTA DIVENTATO BANDIERA NO GREEN PASS 


La “fenomenologia” di Puzzer 
in un focus sul sito del Piccolo 


Da capo del Clpt, il sindaca- 
to autonomo dei portuali 
nato per rivendicare l’extra- 
doganalità dello scalo, sto- 
ricamente al fianco di Zeno 
D’Agostino, specie nel mo- 
mento in cui il presidente 
dell’Authority fumomenta- 
neamente dichiarato deca- 
duto dall’Anac, ad autenti- 
co leader dell'onda nazio- 
nale No pass che ha preso 
inizialmente a modello pro- 
prio il porto giuliano e che 


Stefano Puzzer durante una delle tante interviste rilasciate di recente 


ha portato a un certo punto 
ad etichettare Trieste capi- 
tale No vax. La parabola di 
Stefano Puzzer, la “fenome- 
nologia” del portuale trie- 
stino diventato bandiera 
No Green pass, è racconta- 
ta da Diego D'Amelio in un 
“long form” sul sito del Pic- 
colo. 

Da qualsiasi parte lo si 
guardi, il 45 enne Puzzer è 
diventato infatti un simbo- 
lo: tanto della battaglia con- 
tro il vaccino quanto della 
critica alle posizioni anti- 
scientifiche decollate du- 
rante la pandemia. «Io per 
fortuna i social non li fre- 
quento in nessun modo», 
assicura. Ma sono gli altri 
che parlano di lui dalla ta- 
stiera di casa. Il personag- 
gio polarizza, come è pola- 


rizzato il dibattito sui social 
attorno alla pandemia. 

Lui non lavora dal 15 ot- 
tobre e assicura di non vede- 
re l’ora di tornare sui moli 
dopo l’abolizione del certifi- 
cato verde, ma i corteggia- 
menti dei gruppi politici 
che hanno sposato la batta- 
glia No pass ci sono ecco- 
me. Specie da quando si mi- 
se con un banchetto e quat- 
tro sedie in piazza del Popo- 
lo a Roma, chiedendo pro- 
vocatoriamente di incon- 
trare il Papa, Draghi, Biden 
e Putin. Ne ricavò un foglio 
di via spiccato dopo mezza 
giornata dalla Questura, 
ma in quelle poche ore, da- 
vanti al tavolino, fecero pe- 
rò pellegrinaggio in centi- 
naia, tra selfie, slogan e me- 
rende offerte.— 
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IL SETTORE ALIMENTARE 


Bresaola Rigamonti 


compra quattro sedi i 


del gruppo Kipre 
Trieste resta a Wrm 


L'azienda valtellinese acquisisce per 82 milioni Sossano, 
Langhirano e uno dei due prosciuttifici di San Daniele 


Massimo Greco 


Rigamonti accomoda sull’af- 
fettatrice, oltre alla tradizio- 
nale bresaola valtellinese, an- 
che gran parte dei prosciutti 
stagionati dal gruppo Kipre, 
l’ex Dukcevich acquisito dal 
fondo Wrm guidato dal finan- 
ziere Raffaele Mincione. Ma 
non lessa le specialità triesti- 
ne. A tre anni dal clamoroso 
outing di Sonia e Mario Duk- 
cevich, che pubblicarono su 
“Sole 24 Ore” un avviso-de- 
nuncia sulla situazione finan- 
ziaria delle loro attività, il 
gruppo si disarticola in uno 
“spezzatino” di asset. 

Lo annuncia un comunica- 
to, diffuso nel primo pomerig- 
gio di ieri, che ha confermato 


RAFFAELE MINCIONE 
IL FINANZIERE CHE CON IL FONDO WRM 
AVEVA COMPRATO L'EX DUKCEVICH 


le insistenti voci, già riferite 
lo scorso agosto, riguardo 
l'acquisizione di 4 stabilimen- 
tiKipre su6, da parte della re- 
gina della bresaola, a sua vol- 
tacontrollata dal colosso bra- 
siliano Jbs, nel mirino degli 
ambientalisti causa lo sfrutta- 
mento amazzonico. 

Resoconto: alla Rigamonti 
passanoi prosciuttifici di Sos- 
sano (Vicenza), i due di Lan- 
ghirano (Parma), uno dei 
due di San Daniele: il valore 
dell’operazione si attesta a 
82 milioni di euro, valore 
pressapoco coincidente con 
il fatturato delle quattro real- 
tà. 

A Mincione restano uno 
dei prosciuttifici sandaniele- 
si e il sito produttivo di Trie- 


È e 2 a 


et — = 
_ 
i _ 


Rigamonti rafforza la proposta puntando anche sui prosciutti 


ste, fortemente ridimensiona- 
to perché si concentrerà sui 
cotti e cesserà di sfornare 
wiirstel con conseguente ta- 
glio di una trentina di addet- 
ti. Peri15-20 amministrativi 
operanti in via Ressel destino 
ancora incerto tra passaggio 
a Rigamonti e conferma con 
Mincione. 

Riepilogando: degli occu- 
patitriestini, tra fabbrica e uf- 


fici, al netto degli esuberi le- 
gati ai wiirstel e gestiti me- 
diante una procedura di licen- 
ziamento collettivo, ne reste- 
ranno una cinquantina. Qua- 
lora si prendesse in considera- 
zione anche il prosciuttificio 
di San Daniele rimasto nella 
disponibilità di Mincione, i di- 
pendenti della Wrm sarebbe- 
ro un’ottantina. E i ricavi più 
o meno una ventina di milio- 


ni. 

Secondo fonti industriali 
triestine, Mincione avrebbe 
volentieri ceduto a Rigamon- 
ti anche i due siti residui, che 
rappresentano circa un quin- 
to del fatturato complessivo 
che nel 2021 ha raggiunto i 
100 milioni. Mail gruppo val- 
tellinese ha limitato il perime- 
tro dello shopping e in futuro 
si vedrà se Mincione investi- 
rà sulla cibaria oppure indivi- 
duerà un ulteriore comprato- 
re al quale piazzare Trieste e 
un pezzo di San Daniele. 

Kipre, rilevata dalla Wrm 
di Mincione al principio del 
2020, lascia una situazione 
gestionale-finanziaria buo- 
na, la massa debitoria di 150 
milioni risalente all’epoca Du- 
kcevich è stata filtrata dalla 
procedura ex articolo 182 del- 
la Legge fallimentare sugli ac- 
cordi di ristrutturazione, per 
cui gli assetrisultano “puliti”. 
L’esercizio 2021 non ha can- 
cellato le perdite, che però si 
sono drasticamente ridotte: 
fonti aziendali ritengono pre- 
maturo diffondere cifre preci- 
se sull'andamento dell’anna- 
ta. 

L’accordo Rigamonti-Ki- 
pre contiene anche la proprie- 
tà dei marchi King's e Princi- 
pe. AI brand della bresaola 
andrà il 20% di Piggly, alleva- 
mento suinicolo con siti nel 
Mantovano e nel Veronese. 
Soddisfatto l'amministratore 
delegato di Rigamonti, Clau- 
dio Palladi, perché l’azienda, 
che fattura 135 milioni, rin- 
forza la presenza nell’alta 
gamma salumiera con i Dop 
diParmae San Daniele. — 
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Ilvecchio inceneritore di Giarizzole in una foto d'archivio risalente al 1998 


Sopralluogo della Sesta commissione 
Il presidente Porro ufficializza la proposta 


«All’ex inceneritore 
di Giarizzole un centro 
di raccolta dei rifiuti» 


LAPROPOSTA 


Lilli Goriup 


9 ex inceneritore di 
Giarizzole potreb- 
be diventare un 
centro di raccolta 

perrifiuti ingombranti. 

La proposta arriva dal 
presidente della Sesta com- 
missione consiliare, Salva- 
tore Porro (Fratelli d’Ita- 
lia), che ieri ha organizzato 
un apposito sopralluogo 
conisuoi commissari all’in- 


terno del sito dismesso. 
«L’inceneritore fuinaugura- 
to nel 1972 e chiuso alla fi- 
ne del 1999», spiega Porro: 
«Si potrebbe realizzare qui 
un nuovo centro di raccolta 
di rifiuti ingombranti, per 
servire i rioni di Borgo San 
Sergio, Altura, Servola, Val- 
maura e Poggi Paese: la cir- 
coscrizione ha un totale di 
oltre 40 mila abitanti, equi- 
vale a una città delle dimen- 
sioni di Gorizia». Così anco- 
ra Porro: «Abbiamo consta- 
tato che l’edificio è total- 
mente abbandonato ed è 


stato trasformato in un de- 
posito di lastre di arenaria, 
materiale edile vario, sac- 
chi bianchi contenenti cu- 
betti di porfido. La grande 
vasca rettangolare che rac- 
coglieva i rifiuti urbani è 
piena di acqua piovana. Ab- 
biamo convenuto che per 
realizzare il quinto centro 
di raccolta cittadino (gli al- 
tri si trovano a San Giaco- 
mo, Roiano, Opicina e Cam- 
po Marzio) basterebbe 
sgomberare il piazzale, po- 
sizionare quattro o cinque 
grandi cassoni carrabili per 
laraccolta di mobili, elettro- 
domestici, ferro ed elettro- 
nica». 

Esiste infine anche un edi- 
ficio posizionato all’ingres- 
so della struttura: «Ospita- 
vail custode e quindi le fun- 
zionidivigilanza. Si potreb- 
be ripristinarlo a controllo 
dei cittadini che entrano 
per depositare i rifiuti, per 
mezzo di una cifra sosteni- 
bile da parte del Comune in 
collaborazione con Acega- 
sApsAmga». — 
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ANCHE LODI CONFERMA DI ESSERSI SOTTOPOSTA A PROFILASSI 


Molti in Fdi non si sbilanciano 
Scoccimarro intanto si vaccina 


Diego D'Amelio 


Assessori — Elisa Lodi a par- 
te, che ha chiarito di essersi 
vaccinata — e consiglieri co- 
munali di Fratelli d’Italia si 
trincerano dietro il “no com- 
ment”, quando viene chie- 
sto loro se sono vaccinati o 
se invece ottengano il Green 
pass attraverso il tampone. 
Il partito di Giorgia Meloni è 
l’unico ad avere una posizio- 
ne di compatta contrarietà 
contro la certificazione ver- 
de, definita dalla presidente 
come una «picconata allo 
stato di diritto». I patrioti 
hanno fatto scelte personali 
diverse sulla vaccinazione, 
ma l’ordine di scuderia è di 
non esporsi per non aprire 
alle dissonanze che in questi 
mesi si stanno vedendo inve- 
ce nella Lega. Ma c’è anche 
chi, colto in flagranza di vac- 
cino, rende pubblica la sua 
decisione: è il caso dell’as- 
sessore regionale Fabio 
Scoccimarro, contrario al 
Green pass, ma convintosi 
all’immunizzazione per «fi- 
ducia nella scienza». 
Scoccimarro è stato avvi- 
stato nell’hub vaccinale da 
poco creato a Montedoro. 
L’assessore all'Ambiente ha 
preferito non pubblicizzare 
la cosa per non creare imba- 
razzi al partito ma, colto sul 
fatto, conferma «di averrice- 
vuto la prima dose di vacci- 
no». Sitratta della prima ino- 
culazione, non per una deci- 
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Fabio Scoccimarro 


sione tardiva ma perché «co- 
me noto, avevo contratto il 
Covid lo scorso anno. Ho 
monitorato costantemente 
conil mio medico il livello di 
anticorpi e avrei potuto de- 
rogare ancora. Ma le scelte 
del governo sul Green pass, 
che continuo a contestare 
come tutti nel mio partito, 
avrebbero potuto pregiudi- 
care il mio lavoro e quindi il 
mandato pubblico a me asse- 
gnato. Ho sempre detto di 
non essere un no vax: la mia 
è stata una scelta di massi- 
ma fiducia e di senso di re- 
sponsabilità e del dovere». 

Il commento finale suona 


come una puntura agli asses- 
sori di Fdi nella giunta comu- 
nale triestina che non han- 
no reso pubblica la propria 
posizione sul vaccino. Allo 
stesso tempo, però, Scocci- 
marro cerca di non creare 
tensioni con il suo distin- 
guo: «Fdi non è un partito di 
novaxe concordo sull’assur- 
do tentativo del governo di 
mettere i cittadini gli uni 
contro gli altri piuttosto che 
assumersi le responsabilità 
delle scelte politiche opera- 
te». 

Il coming out di Scocci- 
marro farà discutere a Palaz- 
zo Cheba, dove la posizione 
dei meloniani sul Green 
passha già creato fratture in 
giunta (conilvoto sulla deli- 
bera sui tamponi scontati 
per i dipendenti comunali) 
e accese polemiche fra il cen- 
trosinistra e il sindaco Ro- 
berto Dipiazza. 

«Non forniamo dati perso- 
nali per motivi di privacy», 
aveva detto l'assessore di 
Fdi Nicole Matteoni, accre- 
ditata fra i possibili no vax 
della giunta. Davanti all’av- 
venuta vaccinazione di Scoc- 
cimarro, la responsabile dei 
servizi educativi del Comu- 
ne preferisce «non rilasciare 
commenti, dopo gli attacchi 
subiti da Francesco Russo. 
In Fdi non forniamo i nostri 
dati, non è una questione di 
vaxonovaxma una questio- 
ne di principio». — 
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Negli ultimi dieci anni le vendite all'estero 
aumentate più di quelle della meccanica 
Così il settore calamita nuove risorse 


ALL'INTERNO 


IMPRESE FAMILIARI 


LUIGIDELL’OLIO MAURA DELLE CASE 
Masotti (Adacta): Il ministro Patuanelli 
tante medie aziende «Otto miliardi PAOLO POSSAMAI 
al salto di dimensione perattrarre i giovani» ie 
ALLE PAGINE VIEVII APAGINA IX 


te evento organizza- 

to alla tenuta “Ma- 

strojanni” a Montalci- 
no, dove ha insignito don Lui- 
gi Ciotti del premio “economia 
del futuro”, Riccardo Illy mi ha 
illustrato il suo particolare con- 
cetto di “crescita”. Il Polo del 
gusto, che oggi ha in portafo- 
glio appunto la casa vinicola 
senese, acquisirà a breve un 
importante produttore di Baro- 
lo. Perché Illy vuole proporre 
ai mercati mondiali solo vini 


universalmente noti, longevi e 
non soggetti alle mode come 
Brunello e Barolo. Ma poi au- 
menterà a Montalcino la pro- 
duzione rispetto alle 200 mila 
bottiglie realizzate ogni anno? 
No. Perché sopra a questa so- 
glia la cantina smette di essere 
considerata “boutique” e dun- 
que cessa di ottenere un pre- 
mio sulprezzo. Caso maisi trat- 
terà di acquisire altre “bouti- 
ques”, anziché sviluppare la 
quantità di ogni singola canti- 
na. Insomma, Illy vuole cresce- 
re su margini e catalogo, per 
somma dinicchie o di sartorie, 


La sfida è crescere da protagonisti 


se preferite. Ogni singola canti- 
na potrà beneficiare di servizi 
finanziari, di marketing, di ri- 
cerca, dicommercializzazione 
comuni e godere dunque di un 
vantaggio competitivo. Ma su 
un punto nessun dubbio: cre- 
scere è indispensabile. 

Il dinamismo del settore 
agro industriale nordestino è 
testimoniato da una messe di 
numeri e storie d'impresa. Ba- 
sti dire che produce un valore 
aggiunto di 10,9 miliardi (di 
cui 6,7 made in Veneto), pari 
al 17% del totale nazionale. 
Inoltre, per l’agroalimentare 


del Triveneto tra 2008 e 2019 
le esportazioni sono cresciute 
più di qualsiasi altro comparto 
manifatturiero. Ancora qual- 
che cifra: il fatturato aggrega- 
to ammontava a 40,2 miliardi 
dieuro nel 2020, con 2.100im- 
prese attive e 71 mila lavorato- 
ri (il2,1%deltotale nell’area). 
Accanto a nomi di famiglie co- 
me Veronesi o Rana, che decli- 
nano il brand accompagnato 
da nove zeri, due aziende su 
tre non superano i 10 milioni 
di fatturato e quasi tutte sono 
a proprietà e gestione familia- 
re. Tant'è che negli ultimi due 
anni sono avvenute 55 opera- 
zioni di aggregazione, talora 
con l’intervento di fondi di in- 
vestimento e talaltra con l’im- 
prenditore nordestino che pas- 
salamano. Quista la sfida: cre- 
scere da protagonisti. — 
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Business 


trainante 
all’estero 


L'agroalimentare produce un valore aggiunto di 10,9 miliardi 
export negli ultimi dieci anni aumentato più della meccanica 


ROBERTA PAOLINI 


e più grandi aziende 

del Nordest per fattura- 

to sono del comparto 
agroalimentare, il 

Gruppo Veronesi Holding (3,1 
miliardi di fatturato) e il grup- 
po della grande distribuzione 
Pam. Ma tra le più dinamiche 
figurano anche Bofrost. Que- 
sto è quello che dice Medioban- 
ca nel suo ultimo report sulle 
aziende con sede in Italia. Ma 
scavando troviamo molti altri 
esempi eccellenti, come il 
Gruppo Rana oppure Illycaffé. 
Il comparto agroalimentare 
nel Triveneto, afferma una 
analisi della Direzione Studi e 
Ricerche di Intesa Sanpaolo, 
produce un valore aggiunto di 
10,9 miliardi, il 17% del totale 
nazionale (Istat, 2018). Oltre 
il 60% è riconducibile alla re- 
gione Veneto (6,7 miliardi di 
valore aggiunto); il Trentino 
Alto-Adige contribuisce con 
circail 30% sultotale del Trive- 
neto (3 miliardi) e il Friuli Ve- 
nezia-Giulia per il rimanente 
10% (1,2 miliardi). L’agroali- 
mentare del Triveneto occupa 
una posizione di rilievo anche 
nei mercati internazionali che 
è andata rafforzandosi nel lun- 
go periodo. Tra il 2008 e il 
2019 le esportazioni sono cre- 
sciute più di qualsiasi altro 
comparto manifatturiero. Nel 
Veneto l’export dell’agroali- 
mentare ha registrato un au- 
mento di +3,4 miliardi contro 
i +3,2 miliardi della meccani- 
ca, in Trentino Alto Adige si so- 
no registrati +534 milioni di 


MANAGER FRANCESCA NIEDDU È 
DIRETTORE VENETO EST E FRIULI 
VENEZIA GIULIA DI INTESA SANPAOLO 


Nieddu (Intesa 
Sanpaolo): «Da 
certificazioni Dop e Igp 
e dalle filiere 

la capacità di crescere 
anche durante le crisi» 


euro con un incremento secon- 
do solo a quello dell’automoti- 
vee così pure in Friuli-Venezia 
Giulia con +375 milioni di eu- 
ro l’agroalimentare si pone al 
terzo posto per crescita dopo 
lacantieristica e l’elettronica. 
Nel settore primario dell’a- 
gricoltura, silvicoltura e pe- 
sca, il Veneto è la quarta regio- 
ne italiana, con 2,9 miliardi di 
euro di valore aggiunto. In ter- 
mini di occupazione scende al 
quinto posto con oltre 69mila 
addetti. Trentino Alto Adige e 


Friuli Venezia Giulia produco- 
no rispettivamente 1,8 miliar- 
di e 600 milioni di valore ag- 
giunto nel settore primario e 
danno occupazione a 32mila e 
14mila addetti. Altro aspetto 
rilevante è quello dell’alleva- 
mento: in Veneto vengono al- 
levati circa 825mila bovini, il 
14,5% del totale nazionale (si 
contende il secondo posto con 
il Piemonte, ) e circa 720 mila 
suini, il 9% del totale italiano. 
Inoltre, in Veneto si concentra 
il 40% della produzione nazio- 
nale di avicoli. 


COMPARTO STRATEGICO 


«L’agroalimentare è senz'altro 
un comparto strategico per il 
Triveneto - afferma Francesca 
Nieddu, direttore regionale 
Veneto Este Friuli Venezia Giu- 
lia di Intesa Sanpaolo - il suo 
contributo all’exportè stato de- 
cisivo, dimostrando anche di 
essere un settore resiliente. 
Nei momenti di crisi, infatti, è 
stato in grado di crescere gra- 
zie alle stesse caratteristiche 
strutturali che ne hanno deter- 
minato il successo sui mercati 
mondiali, alla presenza di pro- 
dotti di qualità con certificazio- 
ne Dope Igp, assieme ad un al- 
tro elemento di forza dato dal- 
le filiere». Spesso le dimensio- 
ni dei fornitori sono molto pic- 
cole, ma, aggiunge Nieddu, «il 
loro apporto è strategico per 
garantire la qualità dei prodot- 
ti, per questo Intesa Sanpaolo 
ha avviato un programma a so- 
stegno di queste realtà. Inoltre 
abbiamo unadirezione dedica- 
ta all’Agribusiness, un centro 


L'EXPORT AGROALIMENTARE DEL NORDEST 
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Fonte: Ufficio Studi e Ricerche Intesa Sanpaolo confronto esportazioni agroalimentare 
al primo semestre 20192020-2021(îîn milioni di euro) 


di eccellenza che punta a co- 
gliere le enormi opportunità 
di questo settore». 

Vini e trasformazione ali- 
mentare occupano, si legge an- 
cora nell’analisi di Intesa San- 
paolo, un ruolo importante: 
un valore aggiunto che supera 
i 5 miliardi di euro (al 2018) 
pari al 10% del valore aggiun- 
to dell’industria manifatturie- 
ra delle tre regioni e con un pe- 
so rilevante sul settore nazio- 
nale (17% del valore aggiunto 
dell'industria agroalimentare 


nazionale). 


LA FILIERA DI TRASFORMAZIONE 


Il Veneto in particolare si pone 
al terzo posto in Italia per im- 
portanza della filiera di trasfor- 
mazione. Inoltre è la regione 
con maggior numero dicertifi- 
cati, sia DOP che IGP, (com- 
plessivamente 95) di cui la 
maggior parte nella produzio- 
ne di vini (53) e di Food (39), 
ed è anche la prima regione 
perimpatto economico di cibo 
e vino DOP/IGP, il cui valore 
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economico è di 3,9 miliardi di 
euro di valore alla produzione 
e pesa peril 23% sul totale Ita- 
lia. Il Trentino Alto Adige si po- 
ne a metà classifica e il Friuli 
Venezia Giulia presenta la pre- 
dominanza di certificazione di 
qualità nei vini (19 su 35 tota- 
lì). 

Per quanto riguarda la tra- 
sformazione alimentare, i 
comparti che mostrano mag- 
giore penetrazione sui merca- 
tiesteri nel Veneto sono le lavo- 
razioni di carni, 376 milioni di 
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euro esportati nel primo seme- 
stre 2021 in aumento di 57 mi- 
lioni di euro sul 2019, insieme 
alla produzione di pasta e dei 
prodotti da forno, 337 milioni 
dieuroin aumento di 28 milio- 
ni sul 2019 e il lattiero casea- 
rio, 248 milioni di euro, que- 
st'ultimo però non ha recupe- 
rato i livelli pre Covid, eviden- 
ziando una differenza di 8 mi- 
lioni di euro. Nel Friuli Vene- 
zia Giulia si pongono in primo 
piano le esportazioni di prepa- 
razioni di altri prodotti alimen- 


1226,00 


tari tra cui cibi già pronti con 
138 milioni di euro, in aumen- 
to di 13 milioni di euro sul 
2019, di pasta e dolci per 105 
milioni di euro in forte incre- 
mento rispetto al pre Covid 
(+22 milioni di euro) , la pro- 
duzione di Oli e grassi con 35 
milioni di euro, in incremento 
rispetto al 2019, e i prodotti a 
base di carne, con 33 milioni 
di euro di export con un calo 
consistente rispetto al 2019 
(-5 milioni di euro).— 
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Lo stabilimento Coca Cola di Nogara 


LA STRUTTURA PRODUTTIVA 


Multinazionali sul territorio: 
competenze e competitività 


LUIGIDELL’OLIO 


on solo favorire la 

crescita delle im- 

prese italiane, in 

un contesto che ve- 
de sempre più le dimensioni 
come fattore competitivo per 
investire e ampliare il pro- 
prio raggio d’azione. La cre- 
scita strutturale dell’econo- 
mia nazionale passa anche 
per la capacità di attrarre 
multinazionali dall’estero 
perché questo processo non 
comporta solo investimenti 
di capitali, ma anche 
know-how e network di con- 
tatti che possono fare da trai- 
no alle aziende locali, contri- 
buendo a dar vita a nuove fi- 
liere. 

Nel Triveneto ci sono diver- 
se multinazionali estere atti- 
ve nell’agroalimentare. E il 
caso di Coca-Cola, che a No- 
gara (Verona) ha il suo im- 
pianto produttivo più grande 
del Sud Europa, con circa 
700 milioni di soft drink pro- 
dotti annualmente. Uno sta- 
bilimento con 2.200 posti di 
lavoro tra diretti e indiretti, 
che negli ultimi dieci anni è 
stato destinatario di investi- 
menti per oltre 100 milioni di 
euro che ne hanno fatto un 
polo industriale all'avanguar- 


dia anche in termini di soste- 
nibilità. Secondo uno studio 
della Sda-Bocconi, le risorse 
generate in Veneto dalla mul- 
tinazionale delle bollicine 
ammontano a 101 milioni di 
euro (vale a dire lo 0,07% del 
Pilregionale) sommando sti- 
pendi, contratti di forniture, 
imposte e contributi fiscali 
versati. 

A Sanguinetto (Verona) 
ha avuto sede per lungo tem- 


Da Coca Cola a Menz 
& Gasser diversi i 
colossi che si sono 
insediati nel Nordest 
per produrre 
preparati e bevande 


po un grande stabilimento 
della Unilever, poi ceduto a 
Menz & Gasser, che ha mante- 
nuto le principali produzioni 
ereditati dal gruppo an- 
glo-olandese, dadi, confettu- 
re in vetro, dado granulare, e 
ha aggiunto nuove linee pro- 
duttive per la maionese mar- 
chio Calvé e zuppe disidrata- 
te Knorr. 

Ci sono anche realtà che 
hanno fatto il percorso inver- 
so passando dal controllo fa- 
miliare a quello di operatori 


internazionali di natura indu- 
striale o finanziaria. E il caso 
della Euro Cackes di Fagagna 
(Udine) passata nelle mani 
del gruppo francese Bou- 
vard, stessa patria del grup- 
po agroalimentare CA Ani- 
mation, proprietario dei pro- 
sciutti Dall’Ava di San Danie- 
le del Friuli. 

Secondo uno studio del 
Cer (Centro Europa Ricer- 
che), le multinazionali este- 
re offrono un contributo rile- 
vanteinterminioccupaziona- 
li e di crescita economica. 
Questo perché soffrono di un 
gap di conoscenze rispetto ai 
competitorlocali che le porta 
aselezionare profili più quali- 
ficati, acominciare da laurea- 
ti e manager, attivando dun- 
que processi favorevoli al ter- 
ritorio. Secondo uno studio 
di Confindustria, il Veneto 
conta l'8,5% degli occupati 
da multinazionali presenti in 
Italia, mentre il Friuli Vene- 
zia Giulia si ferma al 2,2%eil 
Trentino Alto Adige all’1,6%. 
Attrarre investimenti dall’e- 
stero è tra gli obiettivi princi- 
pali del Pnrr, anche se la parti- 
tanonsi gioca solo sulle risor- 
se a disposizione, ma anche 
sull'efficienza di burocrazia e 
sistema giudiziario. — 
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Agroalimentare 


c’è voglia 
di investire 


L'Osservatorio FriulAdria: una forte domanda di credito 
Il dg Piana: «Il 40 per cento arriva dalla filiera vitivinicola» 


ELENA DEL GIUDICE 


è un termine che 
sta connotando, so- 
prattutto ora, do- 
pol’impatto pande- 
mico del Covid del 2020, il 
comparto agroalimentare del 
Nordest, ed è investimenti. In 
«impianti e attrezzature inno- 
vative, per il potenziamento 
delle cantine, macchinari utili 
alla lavorazione dei vigneti fi- 
nalizzati sia a ridurre i costi di 
produzione che l’impatto 
sull’ambiente. Non dimenti- 
cando i terreni». A confermar- 
lo Carlo Piana, direttore gene- 
rale di Crédit Agricole FriulA- 
dria, la banca che probabil- 
mente per prima, un decennio 
fa, ha orientato la propria at- 
tenzione sul settore, con un fo- 
cus dedicato sia in termini di 
erogazioni e linee di credito, 
ma anche di consulenza, che 
ha «un posizionamento di ban- 
ca di riferimento del settore, 
che rimane il nostro obiettivo 
in Italia e a Nordest», rimarca 
Piana, e che ha una quota di 
mercato del 16% in Fvg e una 
forte presenza in Veneto, dove 
sono allocati i due terzi degli 
impieghi nelcomparto agroali- 
mentare, pari a 1,2 miliardi. 


GRANDE CAMBIAMENTO 


«L’agricolturaha cambiato pel- 
le nel corso degli ultimi decen- 
ni, elo si nota anche nel nume- 
ro di aziende, in flessione, a 
fronte di un incremento delle 
superfici coltivate. Non più set- 
tore “sussidiario” - ricorda Pia- 
na-ma strutturato e competiti- 
vo». E a questa evoluzione, 
non ancora ultimata, si affian- 
ca una crescita delle imprese 
specializzate nella lavorazio- 
ne e trasformazione, l’indu- 
stria agroalimentare, che è poi 
«quella che cresce, anche nu- 
mericamente: se si analizza il 
trend del manifatturiero, si no- 
ta il comparto dell'industria 
manifatturiera alimentare e 
delle bevande mostra un au- 
mento delle localizzazioni atti- 
ve, a fronte di una flessione del- 
le altre industrie manifatturie- 
re», ancora Piana. 
Dall’osservatorio di Ca Friu- 
lAdria arrivano anche diverse 
conferme, una fra tutte il gran- 
de appeal del vino. «La filiera 
vitivinicola è quella in cui si 
concentra circa il 40% dei no- 
stri impieghi agri-agro, segui- 
ta dalla zootecnia da carne e 
dalle aziende cerealicole - spie- 
ga il direttore -. Le province in 
cui registriamo i flussi più con- 


DIRETTORE GENERALE 
CARLO PIANA AL TIMONE 
DI CRÉDIT AGRICOLE FRIULADRIA 


«All'interno 

del manifatturiero 
l'industria 
agroalimentare 
aumenta il numero 
delle imprese attive» 


sistenti sono quella di Treviso 
equella di Udine. Le nuove ero- 
gazionia fine ottobre hanno re- 
gistrato un picco di quasi 260 
milioni di euro, riportandoci 
ai livelli pre Covid». Sul “dove” 
siano indirizzati i finanziamen- 
ti, ecco che tornano le priorità 
indicate all’inizio, gli investi- 
menti. «Una significativa ri- 
chiesta di finanziamenti a me- 
dio lungo termine arriva da 
aziende che intendono acqui- 
stare impianti e attrezzature 
per innovare e potenziare le 
cantine oltre che acquisti di at- 
trezzature innovative perla la- 
vorazione di vigneti destinate 
aridurre sia costi di produzio- 
ne che gli impatti sull’ambien- 
te. Altra voce di spesa impor- 
tante è l'acquisto terreni. Il bre- 
ve termine, invece, è più fina- 
lizzato all’anticipo dei costi col- 
turali, alle esigenze di liquidi- 
tàe di finanziamento del circo- 
lante», elenca Piana. 


CONSULENZA E SERVIZI 


Finanziamenti, dunque credi- 
to, ma anche consulenza e ser- 
vizi: queste le richieste delle 
imprese a cui FriulAdria ri- 
sponde con «una trentina di 
Gestori agri-agro a Nordest de- 
dicati alle aziende del settore. 
Di recente abbiamo sviluppa- 
to un applicativo, che gira su 
tablet, denominato Agriadvi- 
sor, che consente di fornire di- 
rettamente in azienda, a clien- 
tie non clienti, un servizio che 


supporta le imprese a indivi- 
duare i fabbisogni creditizi nel 
breve e nel lungo termine e, so- 
prattutto, a individuare le ca- 
pacità restitutive e di sostenibi- 
lità del debito». 


L'IMPORTANZA DELLA FILIERA 


È cambiato in parte anche il 
mododi guardare al settore, in- 
troducendo il concetto di filie- 
ra. «Questo perché - spiega Pia- 
na-lafiliera può agire da molti- 
plicatore di solidità e di solvibi- 
lità, valorizzando il rating del 
capofiliera. Le aziende che 
aderiscono alla nostra piatta- 
forma di supply chain finance, 
adesempio, possono gestire di- 
gitalmente l’intero ciclo di fat- 
turazione e ottimizzare la ge- 
stione del circolante attraver- 
so lo sconto dinamico che of- 
fre ai fornitori il pagamento an- 
ticipato delle fatture e genera 
liquidità immediata. Soluzio- 
nidi questo tipo hanno aiutato 
le imprese esportatrici a ridur- 
rel’impatto della pandemia». 

Ultimo, ma non per impor- 
tanza, iltema della sostenibili- 
tà. Su questo Ca FriulAdria ha 
lanciato recentemente un’ini- 
ziativa in partnership con i 
Consorzi di bonifica del Vene- 
to e l’Università di Padova, che 
vede al centro l’acqua e il suo 
utilizzo. L’irrigazione agricola 
utilizza circa il 70% delle risor- 
se idriche mondiali. Il cambia- 
mentoclimaticoe gli utilizzi in- 
controllati dell’acqua rendono 
urgente un utilizzo più razio- 
nale, efficiente e sostenibile 
dell’acqua in agricoltura. «Da 
questa premessa, abbiamo de- 
ciso di lanciare, partendo dal 
Veneto, una vera e propria “sfi- 
da” dell’acqua in linea con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030 
dell’Onu avviando questa part- 
nership con Anbi, l’Associazio- 
ne dei consorzi di bonifica del 
Veneto, e con Unismart dell’U- 
niversità di Padova. Due in par- 
ticolare le iniziative sostenute 
- dettaglia Carlo Piana -: uno 
studio sul sistema delle risorgi- 
ve fondamentale per l’equili- 
brio idro-geologico del territo- 
rio regionale e il Contamina- 
tionLab avviato in seno all’Uni- 
versità di Padova finalizzato a 
ricercare soluzioni innovative 
per il risparmio idrico delle 
aziende agricole». Grazie a 
questo lavoro è stata messa a 
punto un’app, Irribanc, in gra- 
do di consigliare le imprese 
agricole nella scelta degli im- 
pianti di irrigazione più effi- 
cienti e sostenibili.— 
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LA MAPPA 


IE Imprese agricole 
(OM Industria alimentare 
IMMA Industria bevande 


VENETO FRIULI VENEZIA GIULIA. TRENTINO ALTO ADIGE 


63.394 
28.423 


13.176 
3.506 
I 393 898 1 676 158 


Fonte: Movimprese - Dati al 30 settembre 2021 


VALORE AGGIUNTO E TASSO DI CRESCITA DI AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E PESCA 
(anno di riferimento 2015) 


VENETO ez Dn TRENTINO ALTO ADIGE 
2.890.135 
1.389.820 
415.923 


Fonte: Istat 
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CLASSIFICA DELLE REGIONI ESPORTATRICI DI PRODOTTI ALIMENTARI 


1 Emilia Romagna 
2 Lombardia 
3 Piemonte 
4 Veneto 
5 Campania 
6 Toscana 
7 Trentino AA 
8 Puglia 
9 Friuli V.6. 
Altre regioni 


Italia 


tao 
\ 


=% 


è 


= 


a 
DI 


VALORE 2019 
5.358.522.941 


9.311.299.164 
3.813.154.529 
3.576.733.278 
2.180.823.374 
1.090.727.148 
917.478.049 
749.231.862 
651.130.537 
2.925.446.771 


27.174.547.659 


QUOTA 
EXPORT 
19,72% 
19,55% 
14,03% 
13,16% 
10,23% 

4,01% 

3,38% 

2,76% 
2,40% 
10,76% 


100,00% 


VARIAZIONE 
% 
+5,15% 
+6,02% 
+5,87% 
+2,80% 
+4,71% 
-5,21% 
+2,38% 
+2,18% 
+3,12% 
+2,5% 


+4,1% 


CLASSIFICA DELLE REGIONI ESPORTATRICI DI BEVANDE 


1 Veneto 

2 Piemonte 

3 Lombardia 

4 Toscana 

5 Trentino A.A. 

6 Emilia Romagna 

T Lazio 

8 Puglia 

9 Abruzzo 

10 Friuli V.G. 
Altre regioni 


ITALIA 


VALORE 2019 
2.636.745.511 


2.160.908.717 
1.176.853.751 
1.053.308.624 
604.637.519 
470.289.374 
199.614.276 
194.304.265 
193.101.160 
159.174.927 
495.719.028 
9.344.657.152 


QUOTA 
EXPORT 


28,22% 
23,12% 
12,59% 
11,27% 
6,47% 
9,03% 
2,14% 
2,08% 
2,07% 
1,70% 
9,30% 
100,00% 


VARIAZIONE 
% 


+3,08% 
+15,90% 
+6,77% 
+4,80% 
+4,28% 
+5,29% 
+21,99% 
-2,66% 
+2,50% 
+11,38% 
-0.56% 
+6,8% 


3 n Deposito perla stagionatura di Grana Padano e Parmigiano 
Reggiano, due delle Dop piùimportanti del settore lattiero-caseario 


Claudio Filipuzzi, presidente di Agrifood Fvg, sulle opportunità per il settore 
a cui altri comparti guardano con interesse anche per l'utilizzo degli scarti 


«Produzione, trasformazione 
e distribuzione: l’Agri-agro 
si riappropri della filiera» 


L'INTERVISTA 


volte accade che 
eventi improvvisi e 
imprevedibili deter- 
minino situazioni di 
crisi. Il Covid è uno di questi 
eventi che porta con sé la pos- 
sibilità di verificare l’altro si- 
gnificato, quello più nasco- 
sto, che sta dietro alla parola 
“crisi”, ovvero “opportunità”. 
«Il post pandemia offre al set- 
tore agroalimentare del Pae- 
se, eanche del Nordest, l’occa- 
sione di cogliere nuove oppor- 
tunità e, magari, anche di risa- 
lire su treni che, in passato, 
abbiamo perduto». E la vision 
di Claudio Filipuzzi, presiden- 
te di Agrifood Fvg, il cluster 
dell’agroalimentare del Friu- 
li Venezia Giulia. 
Decliniamole, queste op- 
portunità. A che pensa? 
«Penso che eravamo convinti 
che la globalizzazione fosse 
un fenomeno inesorabile e 
senza ritorno, oltre che la pa- 
nacea di molti mali. La pande- 
mia ha riproposto invece con 
forza la questione della auto- 
sufficienza alimentare, È in- 
tuibile che non torneremo lì, 
ma è altrettanto evidente che 
un Paese non può cedere la 
sua sovranità alimentare. E 
non è un caso se oggi si ripen- 
sano le filiere, anche nell’a- 
groalimentare, immaginan- 
dole più corte se non locali. 
Credo che questa tendenza 
nonsvanirà». 
Altretendenze? 
«L'integrazione più forte tra il 
settore primario, la trasfor- 
mazione e la distribuzione. E 
poi il cambiamento dei consu- 
matori, oggi più attenti e con- 
sapevoli, e questo giova alla fi- 
lieralocale». 
Filiera in cui il produttore 
resta l’anello debole. Se 
penso allatte, oggi i produt- 
tori hanno ottenuto l’ulti- 
moatteso aumento e il prez- 
zo alla stalla si avvicina ai 
50 centesimi. Quando ra- 
gionavamo in lire, poco più 
divent’anni fa, il prezzo era 
750 lire alla produzione, e 
circa 1.500 al consumo, 0g- 
gi siamo a 1000 lire contro 
3.200. Qualcosa non tor- 
na... 
«Corretto. La ricchezza c'è se 
si presidia la filiera, cosa di 
cuicisirende conto oggi men- 
tre in passato si è preferito 
semplicemente vendere il 
prodotto. E accaduto nell’a- 
groalimentare come in molti 
altre settori». 
E dunque? Si può tornare in- 
dietro? 
«Purtroppo no, indietro non 
si torna. Ma oggi, causa pan- 
demia, si profilano opportuni- 
tà. E chiaro che non si rico- 
struisce una filiera dall’oggi 
al domani. Si può invece, co- 
gliendo i segnali, iniziare a 
muoversi in quella direzione, 


«Dobbiamo 
continuare a puntare 
sulla qualità 
posizionandoci sulla 
fascia medio-alta 
del mercato» 


«Chimica verde, 
nutraceutica, 
energia, carburanti: 
qui si aprono nuovi e 
interessanti spazi per 
il settore primario» 


tenendo conto che a Nordest 
l’agroalimentare è un settore 
forte e specializzato e ha gran- 
di possibilità in un mercato 
che sta dando enfasi a prodot- 
ti di origine locale e naziona- 
le. Se poi consideriamo che il 
brand made in Italy ha una 
forza straordinaria, credo 
che le occasioni di crescita ci 
siano tutte». 

Apatto che? 

«A patto che, come dicevo, si 
presidi la filiera. Il nostro non 
è un paese dalle grandi diste- 
se da destinare all’agricoltu- 
ra, quindi dobbiamo conti- 
nuare a puntare su prodotti 
di qualità e posizionarci su 
una fascia di prezzo medio-al- 
ta. Tanto percapirci: non pos- 
siamo produrre mais per ven- 
dere mais, ma produrre mais 
per vendere polenta o biscot- 
ti.Seproduciamo frutta, dob- 
biamo vendere frutta ed esse- 
re in grado di valorizzare i 
prodotti di seconda scelta 
con la trasformazione: suc- 
chi, purea, marmellate... Infi- 
ne, l’altra opportunità legata 
al settore agro, è la chiusura 
del ciclo che prevede la tra- 
sformazione dei residui in 
prodotti, chimica verde, bio- 
carburanti, nutraceutica». 


Integrazione tra food e no 
food. 
«Esattamente. Non dimenti- 
cherei che questo è anche 
uno degli assi di sviluppo del- 
la Ue, e se solo si osserva co- 
me aziende dei settori più di- 
versi si stiano interessando 
del comparto agricolo, diven- 
taevidente comele prospetti- 
ve di sviluppo in questa dire- 
zione siano considerate meri- 
tevoli di interesse. In sostan- 
zasivaverso unrafforzamen- 
to della filiera agroalimenta- 
re per utilizzi di produzioni 
agricole, o dei loro residui, 
che con l’alimentare nulla 
hanno a che fare. Riciclando 
uno slogan: è la bioecono- 
mia, bellezza. E questo è il fu- 
turo». 
E pensando alla valorizza- 
zione della produzione lo- 
cale che nasce il marchio 
“ToSonoFvg”? 
«Sì e non solo. Nasce come un 
marchio del territorio utile a 
valorizzare le produzioni lo- 
cali e il territorio stesso, con 
l’idea di collegare strettamen- 
tel’agrifoodeilturismo». 
Altre sfide/opportunità? 
«Aziende consumatori han- 
no imparato ad utilizzare 
l'e-commerce, ma vanno crea- 
ti “luoghi” virtuali in cui i pic- 
coli produttori espongono ilo- 
ro articoli consentendo al con- 
sumatore di “fare la spesa” on- 
line in un unico posto, e su 
questo aspetto anche noi, co- 
me cluster, stiamo lavoran- 
do. Collegato a questo serve 
una alleanza con la logistica 
perché questa modalità si 
consolidi e generi risultati». 
Se dico sostenibilità, lei che 
dice? 
«E diventato una sorta di man- 
tra, mentre va riempita di con- 
tenuti. Mi limito a dire che è 
un processo non un traguar- 
do e che andrebbe affrontato 
in modo diverso. E comun- 
queè una sfida». — 

ELENA DEL GIUDICE 
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Grande dinamismo delle "'exmidcap"', che aumentano ditaglia grazie alle campagne di acquisizioni 
Morato, Forno D'Asolo e Latteria del Montello esemplificano un trend che promette di continuare 


Adacta: tanto shopping 
Così le medie aziende 
crescono di dimensione 


LUIGIDELL’OLIO 
ourmet Italian 
Foode Bertoncello 


partecipate da Al- 

cedo. Witor's nel 
portafoglio di 21 Invest. 
The Bean Alliance acquisita 
da Massimo Zanetti Bevera- 
ge e Certosa Salumi da poco 
passata sotto il controllo del 
gruppo Veronesi. Sono solo 
alcune delle operazioni di 
M&A che hanno visto prota- 
goniste negli ultimi anni 
aziende nordestine dell’a- 
groalimentare. Un settore 
che sta cambiando profon- 
damente volto, sotto la spin- 
ta della sostenibilità e della 
transizione digitale e nel 
quale le dimensioni assumo- 
no unruolo rilevante per po- 
ter continuare a investire e 
difendere i margini. 


Secondo uno studio rea- 
lizzato da Adacta Advisory 
in esclusiva per questo gior- 
nale, il food&beverage è tra 
le eccellenze produttive del 
Triveneto con un fatturato 
aggregato di 40,2 miliardi 
di euro nel 2020 e circa 
2.100 imprese attive, che 
impiegano 71 mila persone, 
circa il 2,1% della forza lavo- 
ro delterritorio. 


CONDUZIONE FAMILIARE 

Duerealtà su tre non supera- 
no i 10 milioni di fatturato e 
nella stragrande maggioran- 
za dei casi sono a conduzio- 
ne familiare. «Uno scenario 
che crea le condizioni per il 
consolidamento, tant'è che 
nell’ultimo biennio ci sono 
state 55 operazioni di aggre- 
gazione e il trend è destina- 
to a proseguire», racconta 


Paolo Masotti, partner della 
società di consulenza. 
L’analisi di Adacta rileva 
un particolare dinamismo 
da parte delle realtà classifi- 
cate come “ex midcap”, cioè 
realtà che hanno raggiunto 
dimensioni considerevoli 
proprio grazie alla campa- 
gna di acquisizioni. Qual- 
che esempio? Morato, For- 
no D’Asolo e Latteria del 
Montello. Oltre agli operato- 
ri industriali, poi, c'è un 
grande interesse da parte 
degli investitori finanziari, 
che vedono nella creazione 
dei poli la possibilità di gene- 
rareeconomie discala e am- 
pliare l’offerta dei prodotti. 
«Di solito i fondi acquistano 
un’azienda leader di settore 
e, attraverso questa, aggre- 
gano altre realtà», aggiunge 
Masotti. Ricordando che le 


LE OPERAZIONI 


Le principali transazioni nell'industria alimentare 


LARGE PLAYER 
VENETI 


(EX) MID 
CAP VENETE 


OPERATORI 
FINANZIARI 
VENETI 


OPERATORI FINANZIARI 
SU AZIENDE 
VENETE 


*Casavinicola Botter - 
Clessidra 

“Illycaffe - 20% a Rhone 
capitale 


“Alcedo Sgr (4 
acquisizioni su 2 
N «capofila» : Bertoncello 
e Eurochef) 


* Zanetti Beverage * Morato Pane ha 


Group, che oltre avere effettuato 4 acquisizioni 
fatto il de listing ha fatto f rilevanti, 


alcune acquisizioni * Forno D'Asolo ha 


* Veronesi due effettuato 3 acquisizioni [MI -Gradiente (Giurati “Isola dei Tesori - 75% 
acquisizioni minori rilevanti group) Azimut 
N * Latteria del Montello ha MB -Friulia (La gastronomica | «Sicon che ha comprato 
effettuato 1 acquisizione I e Partecipazione in Acqua Vera (Nestle) 


Critallina Holding) 

«(nota : sono operazione 

| su Aziende Venete) 
NL 


“Acquisizione 
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OPERATORI INDUSTRIALI 


SU AZIENDE 


VENETE 
3 «IWB che ha comprato 
Enoitalia (201M €) 
“Parmareggio ha 
comprato 
Agriform 
*Nutrilinea - biofarma 
*Cavit - Casa Girelli 
NI «Altre 


| e» offerta | 


prodotto nella categoria 
QU -Crescita dimensionale 


Masotti: i fondi 

di investimento 
comprano imprese 
leader e le rafforzano 
Nalon (Alcedo) 
«Molte piccole realtà 
attente alla qualità 
noi le aggreghiamo» 
Terranova (Riello Sgr) 
«La frammentazione 
elevata è un ostacolo 
per la crescita» 


società di private equity non 
apportano solo capitali, ma 
anche know-how e compe- 
tenze manageriali, fonda- 
mentali per competere in 
uno scenario in cui “piccole è 
bello” non è più unvalore. 

Le operazioni di aggrega- 
zione non vedono solo azien- 
de del territorio in veste di ag- 
gregatori, ma talvolta come 
target. Eilcaso dellavenezia- 
na Botter passata sotto il con- 
trollo del private equity Cles- 
sidra, di illycaffè che ha cedu- 
to il 20% del capitale a Rho- 
ne Capital e di Isola dei Teso- 
ri che è stata ceduta ad Azi- 
mut. Tra le operazioni di ca- 
rattere industriale, invece, le 
più note sono state l’acquisi- 
zione di Enoitalia da parte di 
Iwbe di Parmareggio su Agri- 
form. 


LE MOSSE DEGLI INVESTITORI 


Filippo Nalon, partner di Al- 
cedo, segnala uno spiccato in- 
teresse della società d’investi- 
mento per l’agroalimentare 
(neltempo è entrata nel capi- 
tale di Masi Agricola, Gour- 
met Italian Food, Demetra e 
Bertoncello), «ancora carat- 
terizzato dalla presenza di 
tante piccole realtà aziendali 
attente alla qualità e vocate 
alla crescita, che però per mo- 
tivi strutturali non sono anco- 
ra riuscite compiutamente a 
perseguire», aggiunge. «Il 
ruolo di un investitore come 
noi è di promuovere aggrega- 
zioni tra questo tipo di azien- 


Paolo Masotti 


de, per poi supportarle nel 
percorso di rafforzamento, 
spingendo su automazione, 
digitalizzazione, sviluppo di 
nuovi prodotti e mercati». 
Un po’ come fatto dalla 21 
Investimenti con l’acquisizio- 
ne di Witor's, una tra le più 
note aziende italiane nel set- 
tore dolciario per la produ- 
zione di prodotti di cioccola- 
to. L'ingresso della società 
guidata da Alessandro Benet- 
ton punta a consolidare la 
leadership dell'azienda nel 
mercato italiano e ad am- 
pliarne la presenza sui merca- 


ti internazionali.  Conte- 
stualmente all’acquisizio- 
ne, il gruppo trevigiano ha 
subito potenziato la struttu- 
ra organizzativa e manage- 
riale interna con l’inseri- 
mento del nuovo ammini- 
stratore delegato Jean Vale- 
ryRaffar. 

Vede potenzialità di con- 
solidamento Luigi Terrano- 
va, amministratore delega- 
to di Riello Investimenti 
Partners Sgr. «Il comparto 
agroalimentare italiano è 
strategico per il sistema Pae- 
se, in quanto rappresenta 


circa il 15% del Pil e coinvol- 
ge più di quattro milioni di 
lavoratori», sottolinea. «A 
favorire il consolidamento 
è soprattutto frammenta- 
zione elevata del settore 
che rappresenta una limita- 
zione alla crescita: diversa- 
mente da altri comparti 
ugualmente strategici, l’a- 
groalimentare è popolato 
da un numero elevatissimo 
di piccole e medie imprese 
che stanno uscendo dall’ini- 
ziale origine artigianale, 
con un presidio su diversifi- 
cati segmenti di business, 
ciascuno caratterizzato da 
nicchie, da tecnologie, da 
mercati e canali del tutto 
differenti. Queste aziende 
oggi hanno necessità di ca- 
pitali per lo sviluppo, di 
nuove competenze, e rinno- 
vate energie. 

Non solo fusioni. Lazza- 
rin, Pinton e Rossetto: in 
provincia di Treviso è nato 
ilnuovo polo della pasta fre- 
sca conle tre aziende che re- 
stano autonome e si unisco- 
no solo per la fase produtti- 
va, dando vita a Nonna Ri- 
na. «Puntiamo ad entrare 
nel mercato estero della pa- 
sta fresca di qualità che pre- 
senta ampi margini di cre- 
scita, ma parallelamente la- 
voreremo per affermarci an- 
che sul mercato italiano», 
fa sapere la famiglia Lazza- 
rin, azionista di riferimen- 
to 
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L'INTERVISTA 


Il ministro punta su Next Generation Eu e sul Pnrr per far cambiare pelle a un settore «sottovalutato» ma che è «il vero motore dell'export» 


Patuanelli: «L'agroalimentare traina il Pil 
sul tavolo otto miliardi per attrarre i giovani» 


MAURA DELLE CASE 


1 settore agroalimentare 
è uno dei motori del Pae- 
se e come tale, oggi più 
che mai al centro dell’a- 
genda del governo. Destinata- 
rio di un tesoretto senza pre- 
cedenti, pari a 8 miliardi. Co- 
me verranno spese queste ri- 
sorse, con quali progetti e vi- 
sioni, ce lo racconta il mini- 
stro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli, determi- 
nato a riportare i giovani tra 
le braccia della terra, ad acce- 
lerare l'innovazione dei pro- 
cessi produttivi e a difendere 
l’agroalimentare tricolore. A 
partire dal Prosecco. 
Ministro, dopo decenni di 
abbandonoedeclino, l’agri- 
coltura italiana può avere 
unautentico rilancio? 
«Spesso l’agricoltura viene 
sottovalutata e si dimentica 
che traina il Pil dell’Italia da 
decennie che oggi rappresen- 
ta il vero motore delle espor- 
tazioni con oltre 50 miliardi 
nel 2021. Tutto l’agroalimen- 
tare italiano ha fatto molto in 
questi anni in termini di pro- 
duzione, innovazione e soste- 
nibilità. Oggi la grande sfida 
dell’agricoltura è quella di 
produrre di più e meglio, pre- 
servando le risorse naturali e 
garantendo un’equa distribu- 
zione del valore lungo la filie- 
ra. L'innovazione è il grande 
elemento che può consentire 
all'agricoltura di produrre ci- 
bo rispettando l’ambiente, e 


fare il giusto cammino verso 
l'Agricoltura 5.0. Il Pnrr e le 
nuove strategie europee lega- 
te al Green Deal sono occasio- 
niimperdibili per rilanciare il 
settore, ma ciò avverrà solo 
se guarderemo alla transizio- 
ne ecologica come un’oppor- 
tunità di filiera in grado di co- 
niugare sostenibilità e compe- 
titività». 

E può costituire un appro- 
do lavorativo in misura si- 
gnificativa? 

«Il settore agroalimentare 
per raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo proposti ha biso- 
gno di nuove professionalità 
e alta formazione. Nel settore 
in Italia solo l'8% degli im- 
prenditori agricoli ha meno 
di 40 anni. Dobbiamo fare di 
più per attrarre i giovani e 
questo può essere possibile 
solo se riusciremo a garantire 
loro un giusto reddito. Igiova- 
nisono al centro del più gran- 
de programma europeo post 
Covid, il Next Generation Eu. 
Il Mipaafhaattivato già da an- 
niuna serie di progetti dedica- 
ti, come i bandi Ismea per le 
Terre agricole. Nella legge di 
Bilancio abbiamo prorogato 
la decontribuzione per gli im- 
prenditori e agricoltori diret- 
ti under 40. Molti dei progetti 
del Pnnr troveranno nell’im- 
prenditoria giovanile lo sboc- 
conaturale». 

Quali sonole priorità del go- 
verno erelativi fondi sul ver- 
santeagricolo? 

«Il sostegno al reddito e gli in- 


vestimenti nelle filiere rap- 
presentanole priorità per pro- 
teggere il made in Italy e pro- 
muovere la competitività e la 
distintività dei prodotti agroa- 
limentari. Le risorse in arrivo 
dovranno incentivare in mo- 
do mirato e strategico l’inno- 
vazione del settore, puntan- 
do sulla transizione dei pro- 
cessi produttivi. Nella Mano- 
vra abbiamo destinato oltre 2 
miliardi di euro al settore 
agroalimentare, 5,98 miliar- 
di arriveranno con il Pnnr. Ci- 
fre importanti che dimostra- 
no come l’agroalimentare sia 
al centro dell'agenda del Go- 
verno. Non dobbiamo accon- 
tentarci di tornare allo stato 
pre Covid, ma dobbiamo col- 
mare quei gap di competitivi- 
tà e di produttività che aveva- 
moconglialtri Paesi». 

Come saranno impiegate le 
risorse del Pnrr? 

«I 5,98 miliardi stanziati per 
l'Agricoltura saranno indiriz- 
zati su progettualità specifi- 
che legate ai sistemi irrigui, ai 
contratti di filiera, alla mecca- 
nizzazione, alla logistica e al- 
la produzione di energia da 
fonte solare, oltre alle risorse 
stanziate per gli impianti di 
biogase biometano, perl’eco- 
nomia circolare e per l’innova- 
zione. Progetti fondamentali 
per traghettare l’agroalimen- 
tare verso un futuro in cui so- 
stenibilità, produttività e in- 
novazione camminano di pa- 
ripasso». 

Stare dentro alle regole eu- 


Stefano 
Patuanelli 


ministro Politiche agricole 
alimentari e forestali 


«La transizione 
ecologica opportunità 
pertuttalafiliera 

Il ProSek? Non 
permetteremo 
l'istituzionalizzazione 
dell'italian sounding» 


ropee talora appare come 
unvincolo o una zavorra con- 
siderato che l’Ue tende allo 
standard e che invece l’Italia 
è varietà, fantasia, storie dif- 
ferentie sfumature... 

«L'accordo sulla nuova Pac è 
stato raggiunto dopo tre lun- 
ghi anni ed è frutto della sinte- 
si dituttele diverse realtà euro- 
pee. Siamoriusciti a salvaguar- 
darne la dimensione comune, 
evitando distorsioni di concor- 
renza tra agricoltori di diffe- 
renti Stati membri. Ora siamo 
al lavoro sui Piani Strategici. 
Le scelte che stiamo prenden- 
do sono ben meditate e frutto 


di una delicata concertazio- 
ne con le Regioni e con il Ta- 
volo di Partenariato. Il no- 
stro obiettivo è quello di tro- 
vare un equilibrio per la di- 
stribuzione più equa possibi- 
le delle risorse e aiutare le 
aziende ad intraprendere il 
cammino verso la transizio- 
ne ecologica e la sostenibili- 
tà sociale». 

Avverte il rischio che i gio- 
ielli dell’agroalimentare 
italiano possano essere ul- 
teriormente calamitati da 
grandi gruppi stranieri. Co- 
me Parmalat, ad esempio. 
E quali politiche il governo 
èingrado di attuare? 
«Occorre fare una distinzio- 
ne tra un’operazione di libe- 
ro mercato e una delocaliz- 
zazione che invece mette ari- 
schio la tutela delle denomi- 
nazioni dalle imitazioni, i po- 
sti di lavoro e minaccia la 
produzione italiana. Biso- 
gna ricordare che i marchi 
Dopnonsono delocalizzabi- 
li anche se l’azienda che li 
produce è di proprietà este- 
ra, in quanto la loro produ- 
zione è regolata da un disci- 
plinare riconosciuto a livello 
Ue. Per evitare che le azien- 
de italiane si disperdano, 
dobbiamo dare maggiore 
forza aggregativa al nostro 
sistema attorno a progetti a 
lungo termine, valorizzare i 
marchi nostrani e accresce- 
rela competitività sui merca- 
tiesteri». 

Come finirà la contesa sul 


Prosecco? Si sente di scom- 
mettere sul buon esito per 
l’Italia? 

«Le motivazioni che abbiamo 
inviato i primi di novembre al- 
la Commissione europea per 
opporci alla denominazione 
tradizionale Pro$ek sono ben 
solide e non abbiamo motivo 
di pensare che le nostre tesi 
non vengano accolte. Se la 
Commissione dovesse accet- 
tare la richiesta della Croazia 
di registrare la denominazio- 
ne Prosek, l’Italia farà ricorso 
alla Corte di Giustizia dell’U- 
nione Europea. Non possia- 
mo permettere una istituzio- 
nalizzazione dell’italian soun- 
ding». 

Innovazione e digitalizza- 
zione sono sempre più cen- 
trali anche nel settore agri- 
colo e agroalimentare. A 
che punto siamo con que- 
sta transizione? Agricoltu- 
ra5.0è soltanto untitolo op- 
pure si avvia a essere una 
realtà? 

«L'agricoltura è forse il terre- 
no più fertile per declinare la 
transizione ecologica e quel- 
la digitale che sono alla base 
delPnrr. Siamocerti che cisia- 
no tutte le condizioni affin- 
ché il settore partecipi alla ri- 
voluzione in corso e si arrivi 
all'Agricoltura 5.0. Ricerca, 
sviluppo, digitalizzazione e 
innovazione delle infrastrut- 
ture devono diventare il pre- 
sente e il domani del compar- 
to primario». — 
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Preoccupazione fra le associazioni delle imprese per l'impennata degli ultimi mesi 
una tendenza che andra a interessare anche la trasformazione e poi gli acquirenti finali 


Agricoltura, i prezzi corrono 
e sl riversano sul consumatori 


LO SCENARIO 


NICOLA BRILLO 


ambiamenti climati- 
ci, minore disponibili- 
tà di materia prima, 
aumento dei costi di 
trasporto. L’agricoltura del 
Nordest sta vivendo un perio- 
do didifficoltà, che rallenta la 
ripresa dalla prima ondata del 
Covid. Con la pandemia si è 
aperto infatti uno scenario di 
riduzione degli scambi com- 
merciali, e oggi accaparra- 
menti e speculazioni spingo- 
no la corsa dei singoli Stati ai 
beniessenziali. 

La Coldiretti ha lanciato l’al- 
larme: nel terzo trimestre 
dell’anno il valore aggiunto è 
calato in agricoltura per effet- 
to delboom dei costi di produ- 
zione, dai carburanti ai fertiliz- 
zanti, dalle macchine agli im- 
ballaggi fino ai mangimi per 
alimentare il bestiame. I prez- 
zidei prodottibase hanno rag- 
giunto a livello mondiale il 
massimo da quasi dieci anni, 
trainati dalle quotazioni in for- 
te aumento per oli vegetali, 
zucchero e cereali. «Il balzo 
dei costi energetici oltre a spin- 
gere l’inflazione — sottolinea 
la Coldiretti del Veneto - si tra- 
sferisce a valanga sui costi di 
produzione e sui bilanci delle 
imprese. Con l'avvio delle ope- 
razioni colturali gli agricoltori 
sono costretti ad affrontare 
rincari dei prezzi fino al 50% 
peril gasolio necessario per le 
attività che comprendono l’e- 
stirpatura, la rullatura, la se- 
minaelaconcimazione». 


FIORI E ORTAGGI 


L’aumento dei costi energetici 
riguarda anche il riscaldamen- 
to delle serre per fiori e ortag- 
gi, ma ad aumentare sono pu- 
reicosti perl’acquisto dei ferti- 
lizzanti, per l’essiccazione dei 
foraggi, delle macchine agri- 
cole e dei pezzi di ricambio 
per i quali si stanno verifican- 
do addirittura preoccupantiri- 
tardi nelle consegne. La soia 
da 33 euro il quintale ha rag- 
giunto picchi di 60 assestando- 
si ora sui 55/56, il mais da 17 
euro è passato a 28, il girasole 
da17a27,anchela colza è au- 
mentata del 60%, addirittura 
la paglia da 6/7 euro è passata 
a 12 euro. «Gli scambi com- 
merciali in aumento avevano 
garantito in molti settori la ri- 
presa, che compensava unari- 
stretta redditività — aggiunge 
presidente di Cia Veneto, 
Gianmichele Passarini —. Pur- 
troppo ci è piombato addosso 
l'aumento dei costi da luglio 
scorso, sono subentrati rinca- 
ri speculativi che stanno met- 
tendo in difficoltà gli agricol- 
tori. Stiamo vivendo ripercus- 
sioniimportanti anche su alcu- 
ne aziende del settore lattie- 
ro-caseario, in particolare nel- 
la provincia di Verona, che ri- 
schiano la chiusura. Con l’au- 
mento dei costi è difficile oggi 
programmare l'annata agra- 
ria: concimi, l’urea, sementi 
sono alle stelle». 

Peril 2022 la Cia del Veneto 


non prevede un calo dei prez- 
zi, purtroppo la crescita dure- 
rà per l’interna annata agraria 
e l'aumento dei prezzi nell’a- 
gricoltura si ripercuoterà poi 
su tutti prodotti trasformati. 
«Tutte le aziende sono messe 
duramente alla prova per far 
quadrare i conti — spiega il di- 
rettore regionale Coldiretti 
Fvg, Cesare Magalini -. E un 
fatto globale, che interessa l’a- 
spetto speculativo e di acca- 
parramento delle materie pri- 
me. Io comunque vedo il bic- 
chiere mezzo pieno: “grazie” 
allapandemia la gente ha capi- 
to l’importanza dell’agricoltu- 
ra italiana, che produce cibo 
di qualità. Dobbiamo puntare 
tutti sul made in Italy, facen- 
dorete trai vari settori, non so- 
lo l’agricoltura. Basterebbe ri- 
portare a casa un 10% del fal- 
so italiano che gira per il mon- 
do per dare maggiore dignità 
e giusto riconoscimento al no- 
stro settore. Anche il provvedi- 
mento del governo contro le 
pratiche sleali nella filiera 
agroalimentare è utile, ma ser- 
ve una maggiore collaborazio- 
netra tutti gli attori». 

Uno dei settori maggior- 
mente colpiti dagli aumenti è 
quello lattiero caseario. Un re- 
cente provvedimento del go- 
verno potrebbe aiutarlo. In Ve- 
neto, dati Cia, gli allevamenti 
sono scesi a circa 3.000 unità 
(-4% rispetto al 2019). Circa 
1.500 detengono quasi il 90% 
dei capi (sono circa 150.000 
le vacche che costituiscono la 
mandria veneta). Ciò signifi- 
ca che i piccoli allevamenti 
stanno scomparendo. «Le im- 
prese di allevamento da latte 
— denuncia Coldiretti Veneto 
— sono ormai allo stremo con 
compensi da troppo tempo al 
di sotto dei costi di produzio- 
ne, che sono esplosi per effet- 
todeirincari neimangimi». 

La Gdo si impegna affinché 
si valorizzino e si incrementi- 
no gli acquisti di latte Uht, lat- 
te fresco, yogurt e formaggi 
freschi e semi stagionati, tutti 
dalatte100%italiano, ricono- 
scendo un premio che viene 
corrisposto alle imprese della 
trasformazione per poi essere 
riversato integralmente agli 
allevatori, sino a 3 centesimi 
di euro al litro di latte. Con il 
nuovo accordo di filiera, che 
sarà valido fino al 31 marzo 
2022, gli allevatori potranno 
così raggiungere il prezzo di 
41 centesimi al litro (Iva esclu- 
sa), senza che vi sia un impat- 
to sui consumatori. «E un 
buon accordo, ma serve che 
venga attuato nell’intera filie- 
raconitrasformatori che anti- 
cipino gli aumenti concordati 
ai produttori — aggiunge Pas- 
sarini (Cia Veneto) - ma que- 
sto ad oggi non avviene sem- 
pre. Se vogliamo valorizzare 
lafiliera tutta italiana, dobbia- 
mo tutelare i produttori italia- 
niprimaditutti». 


I PIANI DEL PNRR 


Le associazioni degli agricolto- 
ri del Nordest guardano con 
interesse ai piani contenuti 
nel Pnrr. L’agroalimentare 
grazie alla rivoluzione verde, 


Passarini 

(Cia Veneto): «Rincari 
spesso speculativi 
che stanno mettendo 
in difficoltà 

le nostre aziende» 


Magalini (Coldiretti 

del Friuli Venezia 
Giulia): «Puntare sul 
made in Italy facendo 
rete fra tutti i comparti 
non solo il nostro» 


transizione ecologica e digita- 
le potrebbe offrire un milione 
di posti di lavoro green entro i 
prossimi 10 anniinItalia. 

I progetti in cantiere sono 
molti: digitalizzazione delle 
aree rurali, recupero terreni 
abbandonati, foreste urbane 
per mitigare l'inquinamento 
in città, invasi nelle aree inter- 
ne per risparmiare l’acqua, 
chimica verde e bioenergie 
per contrastare i cambiamen- 
ticlimatici ed interventi speci- 
fici neisettori deficitari dai ce- 
reali all'allevamento, dalla 
quarta gamma fino all’olio di 
oliva. — 
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Indice dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori 
(base 2015=100) - dati mensili 
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L'INTERVISTA 


Il guru del consumo consapevole su Made in Italy e ripresa. «A Trieste va benissimo, vorrei partecipare all'operazione Porto Vecchio» 


Farinetti: «Crediamo in qualita e bellezza 
così Eataly diventa modello di sostenibilità» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


scarFarinetti, il gu- 
ru del consumo so- 
stenibile, ha scelto 
il motto Never 
quiet (maitranquillo) perrac- 
contarsi nel suo recente me- 
moriale. E lui non si ferma 
mai. Eataly è Farinetti: 42 ne- 
gozi in 17 Paesi, da Trieste a 
Bostone Londra. Anche Fata- 
ly, a misura del fondatore, 
nonsi fermamai: «L'Italia po- 
st-pandemia sta ripartendo 
con crescita a doppia cifra. 
Solo i prodotti tradizionali 
stentano di più», dice Farinet- 
ti. In aprile è stato aperto il 
primo Eataly del Regno Uni- 
to: «Questa è una battaglia 
che dobbiamo combattere e 
vincere. Bisogna vaccinare e 
prevenire quanto è possibi- 
le». 
Farinetti, ci vuole resilien- 
za... 
«La definirei una resistenza 
pro-attiva. Non possiamo fer- 
marci. Anche l’informazione 
deve seguire le indicazioni 
della scienza e smettere di 


amplificare certe follie 
no-Vax». 
Eatalyva avanti? 


«Qui a Eataly abbiamo tanto 
fieno in cascina per tenere du- 
ro. In piena tempesta Covid 
abbiamo aperto a Dallas, a 
Londra, nel quartiere di To- 
kyo, il secondo negozio a 
Seul. Non ci siamo mai arre- 
si. Non si pretende di tornare 
alla normalità ma dobbiamo 
cercare di essere migliori di 
prima. Una Serendipity. Un 
nuovoIlluminismo». 
Tempidifficili perl’agroali- 
mentare fra Brexit e pande- 
mia? 

«La Brexit è stato un grave er- 
rore. La prima conseguenza 
è stata che a Londra nonsitro- 
va più manodopera. Dobbia- 
mo fare i conti con questa 
nuova inflazione determina- 
tada un aumento delle mate- 
rie prime che ha provocato 
speculazioni sui prezzi dei 
prodotti alimentari, come la 
farina». 

Ha lanciato Fico Eataly 
World in tempi difficili. Co- 
mesta andando? 

«Fico, il nostro parco del cibo 
italiano a Bologna, è ilmodel- 
lo vincente della grande bio- 
diversità italiana. Dopo la 
chiusura forzata per la pande- 
mia lo abbiamo riaperto con 
una formula nuova. Aspettia- 
mo il ritorno della grande 
clientela internazionale. Fi- 
co nasce per insegnare ai 
bambini l'educazione alimen- 
tare. Devono capire quale for- 
tuna hanno avuto a nascere 
inItalia». 

Lei ha creato anche Green 
Pea a Torino, primo Green 
Retail Park al mondo dedi- 
cato al tema del Rispetto. 
Dichesitratta? 

«Green Pea è il primo park 
che si occupa di sostenibilità. 
Latragedia alimentare, icam- 
biamenti climatici, l’inquina- 


mento, sono stati prodotti da 
noi e non da un evento ester- 
no come può essere stata la 
pandemia. A Green Pea of- 
friamo solo prodotti e servizi 
costruiti in armonia con ma- 
re, acquaeterra». 

Consumo più etico e soste- 
nibile. Aquale prezzo? 
«Bisogna accorciare le filiere 
produttive come insegna il 
modello Eataly. Grazie a una 
catena del cibo più corta riu- 
sciamo a offrire al mercato 
prodotti di altissima qualità a 
prezzi sostenibili. Il cliente ot- 
tiene informazione e consa- 
pevolezza grazie al racconto 
di chi partecipa ai processi di 
trasformazione delcibo». 
Missione compiuta? 

«Oggi viviamo il paradosso 
che la pandemia ci ha come 
anestetizzato: che senso ha 
salvare il pianeta se temiamo 
perla nostra stessa vita a cau- 
sa del Covid? Tuttavia oggi 
tutti ci rendiamo conto che 
per salvare noi stessi e il pia- 
neta dobbiamo cambiare i no- 
stristili divita». 

Spieghi meglio. 
«Dobbiamoccredere nella bel- 
lezza e nella qualità. Non cre- 
do alla decrescita felice e al 


pauperismo. La nostra vera 
natura è quella di migliorarci 
senza smettere di consuma- 
re. Usiamole fonti rinnovabi- 
li, viaggiamo su auto elettri- 
che, non acquistiamo prodot- 
ti con plastiche monouso. 
Chi fa impresa deve dedicare 
spazi al bene comune e non 
solo pensare al proprio profit- 
to personale». 

Quanto cresce l’e-commer- 
cealtempo dei lockdown? 
«Siamo primi in Italia e in 
Usa per l'e-commerce di cibo 
di qualità. Dallo scorso anno 
vediamo un vero e proprio 
boom. Tuttavia è un fenome- 
no circoscritto perchè il cibo 
rappresenta appena il 4% del- 
le vendite online. Funziona 
meglio nel settore della risto- 
razione con i prodotti già cu- 
cinati e consegnati a casa. 
D'altra parte vendere i pro- 
dotti freschi online non è sem- 
plice: a Eataly stiamo studian- 
do le migliori soluzioni sul 
piano logistico e eco-sosteni- 
bile. Ci vogliono investimen- 
ti adeguati. Mi riferisco al 
packaging, alla conservazio- 
ne, alla logistica e alla qualità 
del prodotto. Siamo i miglio- 
rielo dimostreremo». 


è 


PI 


Oscar 
Farinetti 


imprenditore 
fondatore di Eataly 


«Sono necessari 
investimenti adeguati 
su packaging 
conservazione 

e logistica 
Siamoimigliori 

elo dimostreremo» 


Impatto sui prezzi? 

«I grandi colossi, come Ama- 
zon che ha appena compra- 
to All Foodnegli Usa, sfrutta- 
no le proprie dimensioni 
con il risultato di abbassare 
molto i prezzi sul mercato re- 
tail. I prodotti consegnati a 
domicilio e ordinati online 
dovrebbero costare di più. 
La qualità, anche nell’e-com- 
merce, va protetta. Se si vuo- 
le garantire l'origine e la 
bontà del cibo ordinato onli- 
ne, e spesso consegnato a do- 
micilio da posti lontani mi- 
gliaia di chilometri, i prezzi 
al consumo non possono es- 
sere così bassi». 

La protezione del Made in 
Italy. La Croazia che riven- 
dica il Prosecco con mar- 
chi di produzione propria. 
Che ne pensa? 

«Il Prosecco croato è un pro- 
dotto di nicchia con poche 
migliaia di bottiglie prodot- 
te. Non ci spaventa. Non ba- 
sta preoccuparsi della prote- 
zione del Made in Italy. Ci 
imitano perchè siamo i più 
gravi al mondo. Diceva 
Eschilo “non è felice l’uomo 
che nessuno imita o invi- 
dia”. Auguriamoci di conti- 


nuare a essere imitati per 
molti secoli. Bisogna muover- 
si e fare lo storytelling del no- 
stro cibo nel mondo: Eataly 
con i suoi negozi spiega il 
grande valore dei prodottiita- 
liani. E una perdita di tempo 
andare a fare i poliziotti in gi- 
ro per il mondo. Chi cerca di 
fare l’Italian Sounding è con- 
vinto che la sua mozzarella 
sia uguale a una vera mozza- 
rella. Dobbiamo andare dalo- 
ro e spiegare che non è così. 
Bisogna essere intelligenti, 
garbati, furbi e illuministi». 
Trieste va sempre bene? 
«Trieste va benissimo. Siamo 
fieri delnostro Eataly che è di- 
ventato il punto di riferimen- 
todiunacittà cheè inpienori- 
nascimento. Sono stato al 
museo Revoltella e sono ri- 
masto per un’ora affascinato 
dalla Signora col Cane di Giu- 
seppe De Nittis». 

Il recupero del Porto Vec- 
chiolainteressa? 

«Mi piacerebbe fare un inter- 
vento. Vorrei partecipare a 
questa storia in una delle cit- 
tà più belle d’italia che torne- 
rà agli antichi fulgori della 
Vienna sul mare». — 
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LATTIERO-CASEARIO 


Le due principali Dop assorbono insieme oltre il40 per cento della produzione di latte nazionale 
«Quotazioni alla produzione mediamente su valori migliorativi rispetto all'esercizio precedente» 


TL 'anno di Grana Padano 
e Parmigiano Reggiano 
con prezzi in aumento 


STEFANO VIETINA 


12021 verrà archi- 
viato come un an- 
<< no complessiva- 
mente più che po- 
sitivo per le due principali 
Dop del mondo caseario (Gra- 
na Padanoe Parmigiano Reg- 
giano) che insieme “assorbo- 
no” oltre il 40% della produ- 
zione di latte del Paese. Lo te- 
stimoniano i prezzi medi del 
periodo realizzati alla produ- 
zione, che si sono attestati me- 
diamente su valori migliorati- 
vi rispetto all'esercizio prece- 
dente». Ad affermarlo è Nisio 
Paganin, storico direttore ge- 
nerale di Agriform e oggi vice 
presidente esecutivo del co- 
losso nato il 1° gennaio scor- 
so dall'unione con ParmaReg- 
gio. 
Per prezzi medi si deve in- 


tendere 7 euro al chilo per il 
Grana Padano a dieci mesi e 
10,30 euro al chilo per il Par- 
migiano Reggiano a dodici 
mesi. «Malo testimonia anco- 
ra di più - prosegue Paganin - 
il prezzo pagato dai produtto- 
riperottenere in acquisto oin 
affitto ulteriori quote, cioè di- 
ritti a produrre, che nel caso 
del Parmigiano sono in capo 
alle stalle, mentre nel Grana 
Padano sono detenuti dai ca- 
seifici, e cioè dalle strutture 
ditrasformazione». 

I prezzi più recenti a cui so- 
no avvenute queste transazio- 
ni, per esempio nel caso del 
Grana Padano, superano, e di 
molto, il valore stesso del pro- 
dotto, e danno la misura di 
quanto sia ritenuta preziosa 
la possibilità di poter trasfor- 
mare illatte in questo formag- 
gio, che rappresenta la più im- 
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portante Dop d'Europa. 


ILNUOVO PIANO DI REGOLAZIONE 


Intanto il Consorzio Grana Pa- 
dano, con l'assemblea di fine 
novembre, ha varato il nuovo 
Piano di regolazione dell'of- 
ferta, che sarà valido per gli 
anni2022 - 2024. «Si tratta di 
un piano espansivo - prose- 
gue Paganin - che prevede un 
ulteriore incremento di pro- 
duzione». Sullo sfondo rima- 
ne una forte spinta all'incre- 
mento produttivo del latte in 
Italia, che si contrappone ad 
una brusca frenata nei Paesi 
del Nord Europa, in particola- 
re in Germania, tanto che per 
la prima volta nella storia il 
prezzo del latte spot tedesco 
vale di più di quello italiano. 
«Il processo di aggregazio- Lazona di produzione del Montasio è in Friuli Venezia Giulia e nelle 
ne tra Agriform e Parmareg- | NONE: EAT E E Ao ETA NEZE) 
gio - sostiene Paganin - frat- nm ! 
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oi Dalta > Ò tanto procede speditamente e | neattestata fin dal 1770. | 
Re Lat . Paganin: «L'unione permette già nel corrente eser- eten L'80% del latte da razze bovine locali 


fra Agriform 
e Parmareggio va 
avanti speditamente» 


Lazona del Montasio: 
mille stalle certificate 
e 900 mila forme 
prodotte ogni anno 


É 
i ere, 


Nisio Paganin 


cizio direalizzare parte delle si- 
nergie che erano previste nel 
piano». Si prevede così che «il 
fatturato 2021 chiuderà a valo- 
rimolto prossimi a 600 milioni 
di euro, superando significati- 
vamente il budget e con un in- 
cremento di oltre il 15% della 
somma dei fatturati delle due 
società nel 2020». La nuova so- 
cietà nata dalla fusione, che an- 
nuncerà a breve il cambio del 
nome per rendere conto delle 
due anime di cui è composta, è 
divenuta la più grande azien- 
da italiana del comparto for- 
maggi duri (oltre 80% Dop). 
L'export raggiungerà nel 2021 
valori prossimi a 200 milioni, 
e rappresenta quasi il 10% del 
totale esportato dal nostro Pae- 
serelativamente a Grana Pada- 
noeParmigiano Reggiano. 


IL MONTASIO 
In Friuli Venezia Giulia, nelle 


Se lo scorso anno la crisi gene- 
rata dall'emergenza sanitaria 
ha portato maggiori consumi 
casalinghi a discapito del setto- 
re Ho.Re.Ca., nel 2021 Grana 
Padanoha recuperato le vendi- 
te fuori casa e si conferma il 
prodotto Dop più consumato 
al mondo, con una netta ripre- 
sa anche del mercato estero. È 
quanto emerso dalla recente 
assemblea Assemblea genera- 
le del Consorzio. «La riparten- 
za del settore ristorazione e 
fuoricasa - ha sottolineato Ste- 
fano Berni, direttore generale 
del Consorzio - ha portato, co- 
me previsto, ad una diminuzio- 
ne degli acquisti nel retail 
(-1,4% nei primi 9 mesi del 
2021) in Italia e a un recupero 
del +9,1% dell'Ho.Re.Ca. Da 
gennaio a ottobre 2021, i con- 
sumi di Grana Padano hanno 
comunque fatto registrare un 


cdi 


Controllo della stagionatura del Piave Dop 


Piave, il fiore all'occhiello 
della montagna bellunese 


asce nel cuore del- 


montano: la Bruna italiana, 


province di Belluno e Treviso | complessivo +1,4% grazie al le Dolomiti il più la Grigio Alpina, la Pezzata 

edin parte di quelle di Padova | +5,8% dei primi 8 mesi di ex- importante for- RossaitalianaelaFrisonaita- 

pe e Venezia c'è invece la zona di | port». Tra le novità, è stata an- maggio prodotto liana, e loro incroci. Nel 
ES produzione del Montasio, che | nunciata in assemblea anche | nella Provincia di Belluno, il 2020 sono state prodotte 
f ) prende il nome dall'omonimo | l'adozione del nuovo Piano di | Piave Dop. E in questa zona 362.000 forme (peso di una 
COSA. massiccio montuoso friulano. | marketing e comunicazione. | che si raccoglie il latte con il forma 6 chili), impiegando 
si Sessanta stabilimenti tra pro- | «La cifra a disposizione per le | quale viene poi prodotto il 250 mila quintali di latte; so- 
<> duttori, stagionatori ed un'as- | attività di comunicazione sarà | Piave Dop che, come previ- no 180 le stalle che conferi- 


Stefano Berni 


sociazione di produttori di lat- 
te; oltre 1.000 stalle certifica- 
te; 900.000 le forme prodotte 
ogni anno; più di mille analisi 


imponente, oltre che la più al- 
ta nella storia del Consorzio 
Grana Padano - ha sottolinea- 
to il direttore - e ipotizziamo 


sto dal disciplinare di produ- 
zione, deve provenire alme- 
no per l'80% da razze bovine 
tipiche della zona di produ- 


scono il latte; 30 mila le for- 
me esportate; 30 i Paesi d'e- 
sportazione, fra i quali Usa, 
Canada, Belgio, Austria, Ger- 


chimicofisiche. Questiinsinte- | circa 38 milioni di euro, da ri- | zione, particolarmente rusti- mania, Francia, Spagna, 
sii numeri di una Dop, ricono- | partireequamentetraItaliaed | che, resistenti al pascolo in. Olanda. — 
sciuta a livello europeo nel | estero». — terreni anche scoscesi come SV. 


1996, ma che ha una tradizio- 
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Cooperativa con quartier generale a Borgoricco, l'azienda sta per archiviare un esercizio in miglioramento rispetto ai 100 milioni del 2020 


La padovana Ortoromi rafforza il segmento dei prodotti bio 


NICOLA BRILLO 


n bilancio dei primi 
otto mesi dell’anno 
positivo per OrtoRo- 
mi. Tra aprile ed ago- 
sto la società cooperativa agri- 
cola ha registrato infatti imas- 
simi mensili della sua storia. In 
un 2021 che poteva risentire 
della nuova ondata pandemi- 
ca, la cooperativa padovana, 
player di riferimento del mer- 
cato ortofrutticolo italiano, 
sta registrando un trend positi- 
vo rispetto al 2020 (eil 2019), 
con una crescita del 14,2%, ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Nata nel 1996 da due im- 
prenditori agricoli, Elio Pelo- 
sin e Rino Bovo, esperti nella 
coltivazione di prodotti orto- 


frutticoli, ha scelto nel 2006 di 
essere una cooperativa per pre- 
sidiare l’intera filiera, dalle 
aziende agricole al prodotto fi- 
nito, garantendo tracciabilità 
etrasparenza. Dal 2007 fa par- 
te della compagine societaria 
anche Giuseppe Senese con la 
sua azienda agricola nella ferti- 
le piana del Sele, inCampania. 
Unisce dieci soci, dispone di 
due stabilimenti di produzio- 
ne all'avanguardia, uno a Bor- 
goricco (Padova) ed uno a Bel- 
lizzi (Salerno), che lavorano 
le materie prime conferite dal- 
le 49 aziende agricole italiane. 
Ed impegna, su tutta la filiera, 
circa 1100 lavoratori. In pochi 
anni il fatturato ha superato i 
100milioni di euro (2020). 
Oggi OrtoRomi, guidata 
dall’ad Cristiano Detratti, è 
uno dei primari player italiani 
nel mercato delle insalate 
pronte al consumo, delle zup- 


pe fresche, dei piatti pronti e 
degli estratti di frutta e verdu- 
ra. «Si sta concludendo un an- 
no positivo per noi — spiega 
Martina Boromello, responsa- 
bile Marketing di OrtoRomi 
Sca - ma ci sono stati grossi au- 
menti per le materie prime, in 
particolare plastica e carta, 
che utilizziamo peri nostri im- 
ballaggi, e delle fonti di ener- 
gia, voci che incidono sensibil- 
mente sul nostro bilancio». 
Presente nei banchi frigo 
dei reparti ortofrutta della 
grande distribuzione organiz- 
zata con il marchio Insal’Arte 
OrtoRomi, punta sui valori nu- 
trizionali, naturalità, freschez- 
za, innovazione. L’export è in- 
torno al 10% del fatturato, in 
particolare verso Germania, 
Polonia ed Est Europa. «C'è l’i- 
dea di andare a lavorare in fu- 
turo anche sull’export, ci sono 
ottime opportunità da sfrutta- 


re, anche se attualmente non è 
la nostra priorità — aggiunge 
Boromello -. Ora siamo impe- 
gnati nel percorso di lancio del 
marchio Ortoromi sul mercato 
italiano, comunicando tradi- 
zione, trasparenza, qualità». 
La categoria che vede le perfor- 
mance migliori dell'azienda 
agricola è quella delle insalate 
di IV gamma, core business 
dell’azienda, che ha ottenuto 
un incremento del 15%. In 
questa categoria, dopo un an- 
no negativo a causa della pan- 
demia, si evidenzia un’ottima 
ripresa delle ciotole “Pausa 
Pranzo”. Positivi anche i risul- 
tati ottenuti nel biologico, do- 
ve i prodotti firmati Almaver- 
de Bio hanno registrato una 
crescita del 30% sugli Estratti 
e del 25% sulle zuppe. OrtoRo- 
mi intende spingere sulla IV 
gamma e rafforzare in genera- 
le il segmento del bio, un com- 


MANAGER MARTINA BOROMELLO 
RESPONSABILE MARKETING 
DELLA COOP PADOVANA ORTOROMI 


Vendite in aumento 
nelle insalate pronte 
Il marchio Almaverde 
registra una crescita 
del 30% negli estratti 
e del 25% nelle zuppe 


parto ad alta potenzialità con- 
siderato il crescente interesse 
del consumatore per la tutela 
ambientale e la salubrità dei 
prodotti. 

Recentemente OrtoRomi 
ha rinnovato il progetto scuo- 
la, aprendo la partecipazione 
anche al biennio delle prima- 
rie, alle scuole dell'infanzia ed 
ai genitori. Oltre1500 classi sa- 
ranno coinvolte con due nuovi 
laboratori che si aggiungono 
ai cinque già presenti, e un’ini- 
ziativa speciale che offre la pos- 
sibilità di ricevere un buono 
per l'acquisto di materiale di- 
dattico. Saranno proposti labo- 
ratoriatema sana alimentazio- 
ne e sostenibilità con alcuni 
nuovi riservati ai più piccoli. È 
previsto anche un contest libe- 
ro, che premia la creatività del- 
le scuole aderenti con materia- 
le didattico.— 
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COLOSSI AGROALIMENTARI 


Il quartier generale del Gruppo Veronesi a Quinto di Valpantena e a destra l'amministratore delegato Luigi Fasoli 


Veronesi investe e cresce 
«Piano da 500 milioni» 


L'ad Fasoli: nell'anno della pandemia spesi 162 milioni in tutti gli anelli della filiera 


EDOARDO BUS 


n poco più di sessant’an- 
ni dal mulino di Lugo a 
grande gruppo interna- 
zionale dell’agroalimen- 
tare italiano. Si può sintetiz- 
zare così il percorso del Grup- 
po Veronesi, che nasce nel 
1958 come azienda familia- 
re ed oggi è la quinta realtà 
italiana del settore per fattu- 
rato, leader nazionale nella 
produzione di mangimi con 
il marchio Veronesi, primo 
nell’avicolo in Europa con il 
marchio Aia, tra i primi 
nell'industria salumiera ita- 
liana con i marchi Negroni e 
Montorsi, 3,13 miliardi di eu- 
ro di fatturato e circa 9 mila 
dipendenti distribuiti in 23 si- 
tiproduttiviin Italia. 


Con l’export, per la prima 
volta superiore a 500 milioni 
di euro e pari al 16% dei rica- 
vi totali, Veronesi raggiunge 
iconsumatori di oltre 70 Pae- 
si. Oggi alla guida del Grup- 
po ci sono il presidente Ma- 
rio Veronesi e l’amministrato- 
re delegato Luigi Fasoli. Ma 
la storia e lo sviluppo dell’a- 
zienda sono legati al fondato- 
re Apollinare Veronesi, che 
ha dato impulso alla moder- 
na zootecnia quando - il pri- 
mo maggio del 1958 - caricò 
la famiglia, moglie e cinque 
figli, sulla FIAT 600 e, con la 
nostalgia della separazione 
da Lugo ediluoghi dell’infan- 
zia, si trasferiì a Quinto (fra- 
zione di Verona), dove tra- 
sformò il mulino di famiglia 
in un mangimificio e costruì 


una casetta bianca a due pia- 
ni, dove vivrà anche dopo 
aver raggiunto il successo. 
Dagli alimenti per animali al- 
la lavorazione e trasforma- 
zione delle carni nei dieci an- 
ni successivi. Nel 1968 nasce 
Aia, Agricola Italiana Alimen- 
tare SpA, un marchio destina- 
to a diventare famoso nell’a- 
groalimentare italiano ed eu- 
ropeo. I meno giovani ricor- 
deranno negli anni 70 Ave 
Ninchi come testimonial del 
pollo Aia. 


LE ACQUISIZIONI 

Dal 1989 in poila lungimiran- 
za di Veronesi porta a una se- 
rie di operazione di compra- 
vendita e arrivano nuovi 
brand: Montorsi, Fini, Negro- 
ni. Quello di Apollinare Vero- 


nesi è un nome che fa parte 
della storia del Novecento ita- 
liano e che dice della capaci- 
tà del Mugnaio della Valpan- 
tena. «La prima infarinatura 
la ebbi a 12 anni, quando fui 
messo alla macina» racconta- 
va. Ancora oggi Veronesi rac- 
conta l'innovazione applica- 
taadognianello della filiera, 
con marchi che si sono pro- 
gressivamente imposti, co- 
me Negronetto, Wudy, Bon- 
roll, Aequilibrium. 
«Promuoviamo lo svilup- 
po di una zootecnia più mo- 
derna accompagnando gli al- 
levatori in un percorso di mi- 
glioramento continuo — spie- 
gal’ad Lugi Fasoli - coniugan- 
do formazione e attenzione 
al benessere animale con 
bio-sicurezza e sostenibilità. 


Vogliamo assicurare il rispet- 
to di standard superiori an- 
che a quelli del settore o ri- 
chiesti dalle normative, per 
cui abbiamo realizzato la 
piattaforma “Web Farm” che 
applica il digitale al coordina- 
mento degli allevamenti e 
propone una serie di applica- 
zioni ad allevatori, tecnici e 
veterinari, per monitorare 
determinatiindicatori». 


LE TECNOLOGIE 


Glistabilimenti sono automa- 
tizzati, dotati di tecnologie 
all'avanguardia e dispongo- 
no di sistemi produttivi ju- 
st-in-time. Sicurezza e quali- 
tà sono punti cardine della 
cultura aziendale e sono ga- 
rantiti da oltre duecento per- 
sone. Profili tecnici specializ- 
zati e veterinari che supervi- 
sionano ogni fase: gestione e 
approvvigionamento mate- 
rie prime, allevamenti, con- 
trolli microbiologici e nutri- 
zionali, distribuzione del pro- 
dotto nei punti vendita, assi- 
stenza dei consumatori. «Per 
implementare il livello di in- 
novazione tecnologica delle 
nostre filiere — aggiunge l’ad 
Fasoli - e migliorarne la soste- 
nibilità, l'efficienza e la com- 
petitività, abbiamo dato se- 


guito negli ultimi anni a un 
piano di investimenti supe- 
riore a 500 milioni di euro. 
Nel solo 2020, nonostante la 
pandemia, abbiamo investi- 
to 162 milioni in interventi 
che riguardano tutti gli anel- 
li della filiera. Per esempio, 
abbiamo portato avantila co- 
struzione della piattaforma 
logistica di Vallese di Oppea- 
no, nuovo punto di partenza 
delle produzioni Aia e Negro- 
ni per i consumatori italiani 
edesteri». 

Il Gruppo veronese è stato 
anche il primo del settore in 
Italia a pubblicare un Bilan- 
cio di Sostenibilità certifica- 
to, a garanzia dell'impegno e 
della trasparenza con cui per- 
segue lo sviluppo. Intanto si 
muove per un’ulteriore cre- 
scita di mercato, come prova 
la recente acquisizione di 
Certosa Salumi. «L’integra- 
zione nel Gruppo dell’azien- 
da di Parma — conclude Faso- 
li - è stata quasi naturale e ci 
permette di rafforzare il no- 
stro presidio e di essere più 
competitivi nelsegmento de- 
gli affettati, che nell’ultimo 
biennio si è rivelato tra i più 
dinamici nel settore dei salu- 
mi».— 
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VICENZA 


La Morato Pane 

sì espande all’estero 
l’ultima acquisizione 
ancora in Spagna 


Impianto produttivo rilevato dal Gruppo Cerealto-Siro 
Maza: «Puntiamo sui prodotti e sui rapporti con i retailer»> 


LUIGIDELL’OLIO 


a padovana Pan d’E- 

ste, la veronese Gran 

Bon, la ravennate Ro- 

berto Industria Ali- 
mentare. Sono solo tre delle ac- 
quisizioni condotte in porto 
nell'ultimo decennio da Mora- 
to Pane, che complice la cresci- 
ta per linee interne è diventata 
il secondo operatore nel mer- 
cato italiano della panificazio- 
ne industriale, con un fattura- 
to di 250 milioni di euro, di cui 
oltre il40% sviluppato all’este- 
ro. Risultati arrivati con una 
crescita per gradi di quello che 
51 anni fa ha aperto i battenti 
come piccolo laboratorio arti- 
gianale a Vicenza e poi è evolu- 
to ampliando sempre più il pro- 
prio orizzonte di business e 
geografico. 

«Proseguiremo su questa 
strada», racconta Stefano Ma- 
za, ceo del gruppo Morato, 
«puntando sia su un amplia- 
mento del portfolio brand e 


Lo stabilimento di Altavilla Vicentina 


prodotti sia su un rafforzamen- 
to del business grazie a un in- 
cremento delle partnership 
con i principali retailer euro- 
pei. Inoltre continueremo a va- 
lutare eventuali acquisizioni 
in Italia e all’estero che siano 
coerenti con il nostro modello 
di business e con i nostri piani 


disviluppo». 


IMPIANTO PRODUTTIVO A BRIVIESCA 


L’ultima operazione in questo 
senso è stata realizzata pochi 
mesi fa rilevando da Cereal- 
to-Siro un impianto produtti- 
vo aBriviesca (comunità auto- 
noma di Castiglia e Leòn), che 


Stefano Maza, ceo del Gruppo Morato 


ha consolidato quello iberico 
come secondo mercato dopo 
l’Italia, complice l’acquisizio- 
ne un anno fa di una parte del 
comparto bakery di Cereal- 
to-Siro, azienda specializzata 
nella produzione di pani mor- 
bidia fette e panini per burger. 
Uno stabilimento a Malaga 
che funge anche da hub per 


Primo bilancio 

di sostenibilità anche 
per entrare in nuovi 
segmenti di mercato 


raggiungere le nazioni limitro- 
fe come Gran Bretagna e Fran- 
cia. 

Complessivamente l’azien- 
da conta dodici stabilimenti 
tra Italia e Spagna, con un’of- 
ferta di prodotti che compren- 
de sandwich, cassetta, tramez- 
zini, bruschette, panini dolci e 


salati, piadine, grissini e crosti- 
ni, ai quali si aggiunge il presi- 
dio del mondo business b2b e 
le marche della grande distri- 
buzione organizzata. 


RISORSE INTERNE E CREDITO BANCARIO 


Una crescita finanziata con ri- 
sorse interne e accesso al credi- 
to bancario, commenta Maza. 
«Inostri partner finanziari han- 
no sempre creduto nel nostro 
progetto di crescita e continua- 
no a supportarci, possiamo di- 
rediavere relazioni consolida- 
te alla cui base c'è una piena 
condivisione della nostra visio- 
ne di lungo periodo. La cresci- 
ta del Gruppo negli anni è sta- 
ta possibile grazie anche all’ap- 
porto fondamentale di risorse 
interne». 

Nuovi investimenti sono in 
programma negli anni a veni- 
re con l’obiettivo di consolida- 
re il posizionamento come 
«realtà di riferimento nel no- 
stro settore in Italia e nei mer- 


cati europei in cui siamo pre- 
senti», sottolinea Maza, «e una 
parte importante degli investi- 
menti sarà dedicata all’innova- 
zione, da sempre centrale nel 
percorso di crescita del Grup- 
po sia per quanto riguarda i 
prodotti che per i processi pro- 
duttivi». 

In quest'ottica si inquadra il 
primobilancio di sostenibilità, 
che tra le altre cose attesta iri- 
sultati delle iniziative adottate 
perridurre iconsumienergeti- 
ciele emissioni di CO2 nell’am- 
biente dovute all’attività d’im- 
presa. Un'iniziativa dettata 
dalla volontà di far emergere 
gli sforzi sul fronte della soste- 
nibilità, anche alla luce della ri- 
composizione in atto delle filie- 
re, con i temi legati alla tutela 
dell'ambiente e all’inclusione 
sociale che diventano cruciali 
per siglare accordi di partner- 
ship ed entrare in nuovi seg- 
menti del mercato.— 
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Surgelati, la pandemia non riesce a far arretrare le due aziende friulane. All'orizzonte il rincaro dei costi energetici e quello delle materie prime 


Più spesa alimentare, Roncadin e Bofrost accelerano 


LESTORIE 


GIULIA SACCHI 


oncadin e Bofrost: 

due realtà che fun- 

zionano, investono 

e hanno in cantiere 
importanti progetti. Se guar- 
diamo ai numeri, la previsio- 
ne di fatturato 2021 per Ron- 
cadin, con 800 addetti (il 5 
per cento in più rispetto al 
2020) e sede a Meduno, è di 
150 milioni (il 7 per cento in 
più rispetto al 2020). La pro- 
duzione è di 100 milioni di 
pezzi l’anno. Per Bofrost la 
previsione 2021-22 (l’anno 
commerciale va da marzo a 
febbraio) è di 312 milioni di 
euro. L’azienda impiega 
2.400 persone in Italia (56 fi- 
liali). 


NUOVI PRODOTTI 


Le ultime novità riguardano 
il lancio di nuovi prodotti Ex- 
traVoglia e il restyling della li- 
nea, caratterizzata da pizze 
di grandi dimensioni, conim- 
pasto croccante e farcitura 
ricca e gustosa ma digeribile 
eleggera. A ottobre sono sta- 
ti lanciati tre nuovi gusti dal- 
la base “Extrasottile” e una 
nuova tipologia, “Classica a 


Bordo Alto”, conlamargheri- 
ta e la parmigiana. Rinnova- 
ta anche la grafica del packa- 
ging e introdotto l’involucro 
interno compostabile. Per la 
tipologia “Classica a Bordo 
Alto” Roncadin ha avviato 
una collaborazione con il piz- 
za-ricercatore veronese Re- 
nato Bosco, che conla sua piz- 
zeria Saporé di San Martino 
Buon Albergo è diventato un 
nome di punta a livello inter- 
nazionale nell’ambito della 
sperimentazione sugli impa- 
sti. Quest'anno è iniziata an- 
che l’esportazione negli Usa 
delle pizze surgelate con far- 
citure di carne. 

Roncadin è attenta anche 
alla sostenibilità: entro fine 
mese verrà presentato il bi- 
lancio di sostenibilità e si fa- 
ràil punto per quanto riguar- 
da le iniziative prese in que- 
sto ambito. Dal 2010 Ronca- 
din è azienda dal fabbisogno 
energetico 100 per cento 
green. «Per il 2021 Roncadin 
prevede di chiudere il bilan- 
cio con un fatturato di 150 
milioni di euro: un ottimo ri- 
sultato, perché nel 2020 ave- 
vamo avuto una forte cresci- 
ta determinata dalboom del- 
la spesa alimentare nella 
grande distribuzione per ef- 
fetto della pandemia — spie- 


ga l’ad Dario Roncadin -. In 
unannodi parziale ritorno al- 
la normalità, abbiamo sapu- 
to migliorare ulteriormente. 
Siamoriuscitia portare avan- 
ti importanti progetti nono- 
stante nel 2021 non siano 
mancate criticità esterne: ab- 
biamo continuato a fare i con- 
ti con l'emergenza Covid e 
dovuto gestire gli effetti del- 
la Brexit per l'importante 
mercato britannico. Ci sono 
poi preoccupazioni su diver- 
si fronti: costi di energia, logi- 
stica e materie prime, che 
hanno subito un fortissimo 
rialzo. Ciò ci costringe a con- 
centrarci sulla programma- 
zione corrente, ma i nostri 
progetti più ambiziosi sono 
solo temporaneamente ral- 
lentati». 


PRODOTTI CASEARI 


Quest'anno Bofrostha punta- 
to soprattutto sui prodotti ca- 
seari, con novità d’eccellen- 
za che arrivano dalla Valtelli- 
na, sviluppate assieme alla 
latteria di Chiuro. La gamma 
dei freschi oggi comprende 
formaggi, latticini e uova, 
sempre provenienti da forni- 
tori attentamente seleziona- 
ti. Quindi sono state valoriz- 
zate eccellenze gastronomi- 
che locali: della gamma Bo- 


dj 


Dario Roncadin 


frost fanno parte vini con de- 
nominazione Doc Friuli Gra- 
ve e Igp Trevenezie, formag- 
gi come Asiago e Montasio 
Dop, ortaggi come il radic- 
chio di Treviso tardivo Igp e 
le e le Vongole dell’Adriati- 
co, specialità autoctona del li- 
torale della Brussa. Si è lavo- 
rato sodo sulla digitalizzazio- 
ne e, nel novero degli investi- 
menti, figurano la ricerca di 
personale in tutta Italia, i pro- 
grammi di formazione conti- 
nuaewelfare aziendale, il po- 
tenziamento del parco auto- 
mezzi e l'ammodernamento 
delle filiali per sostenere la 


Gianluca Tesolin 


crescita prevista e servire 
sempre meglio le famiglie 
clienti. «Negli ultimi due an- 
ni, sotto la spinta della pande- 
mia, la spesa alimentare a do- 
micilio è entrata stabilmente 
nelle abitudini degli italiani 
e Bofrost si è fatta trovare 
pronta al cambiamento —- 
commenta Gianluca Tesolin 
-. Lo dimostrano i risultati 
economici: nel primo seme- 
stre (marzo-agosto 2021) Bo- 
frostharealizzato un fattura- 
to di 156,4 milioni di euro, si- 
nonimo di una crescita del 
36,2 per cento in due anni. Il 
confronto più significativo è 


quello con il 2019, perché il 
2020 è stato un anno fuori 
dall’ordinario, in cui milioni 
di italiani hanno acquistato 
per la prima volta alimentari 
adomicilio e le persone di Bo- 
frosthanno fatto un lavoro in- 
credibile nel servire i consu- 
matori. Con il graduale ritor- 
no alla normalità ci sarem- 
mo aspettati una flessione, 
invece nei primi sei mesi 
dell’anno abbiamo realizza- 
to un risultato in linea col 
2020 e anche per la chiusura 
annuale prevediamo di man- 
tenere queste performance. 
La grande crescita riscontra- 
ta rispetto ai livelli pre-pan- 
demia ci conferma che abbia- 
mo conquistato e consolida- 
to una nuova e ingente quota 
di clienti, tra l’altro più giova- 
ni, urbani e digitali. Per sup- 
portare questa forte espan- 
sione strutture e parco auto- 
mezzi sono stati potenziati e 
adeguati per consegnare, ol- 
treaisurgelati, anche prodot- 
tifreschie a temperatura am- 
biente. Abbiamo sviluppato 
nuovi servizi digitali per la 
clientela. Ma la cosa più im- 
portante è investire sulle per- 
sone: da qui i nuovi inseri- 
menti e gli estesi programmi 
diwelfare aziendale».— 
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CHI AMI 


SCONTO in FATTURA L * MANUTENZIONE £ LIBRETTO 
\ } CALDAIA 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI b F DOMESTICA 
FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 65; \* 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE _ 9% j 


SV PORTACI 
US UN NUOVO 
AMICO! 


AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD Uno SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 


VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA VITODENS 050-W 
Alta tecnologia germanica, alta efficienza energetica. Potenzialità utile (KW) da 3,2 a 25 KW 
Rendimento Stagionale 98% (Hs) / 109% (Hi), basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 6), 


silenziosa: livello potenza sonora emessa minore di 49 dB(A) 

Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. ; ; 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore PIU AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 
modulante cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in Valido per il primo anno di manutenzione 
qualsiasi appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 


X* 50% incaso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


WJUNKERS EjVaillant BAXI 


_SMZ9977 25 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 
VECLA 
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VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


cia VECTASRL@GMAIL.COM 
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IL DISTRETTO 


LA FETTINA ROSA 


La rivincita post Covid dei prosciutti Dop 
San Daniele e Veneto tornano a crescere 


Aziende nel mirino dei grandi gruppi internazionali, la brasiliana Jbs compra Principe attraverso la valtellinese Rigamonti 


MAURA DELLE CASE 


ell’anno della pande- 

mia il comparto del 

prosciutto ha resisti- 

toadentistretti, con- 
tenendo le perdite, importan- 
ti, registrate sul fronte Horeca, 
con l'aumento delle vendite al- 
le famiglie. Aumentate sì, ma 
non abbastanza da colmare il 
gap. Nonostante queste traver- 
sie, le aziende del settore han- 
no mantenuto il loro appeal, 
sia agli occhi dei consumatori, 
che dei gruppi, nazionali e in- 
ternazionali, sempre interessa- 
ti a metter le mani sui marchi 
del made in Italy. L’ultimo in 
ordine di tempo è Rigamonti, 
noto salumificio della Valtelli- 
na controllato dalla sudameri- 
canaJbs, che ha acquisito 4 sta- 
bilimenti del gruppo Kipre - 
proprietà del gruppo Wrm, 
che grazie ai 40 milioni investi- 
ti nel 2020 ha consentito alle 
aziende fondate dalla famiglia 
Dukcevich di uscire dalla crisi 
e chiudere l’anno con 83,8 mi- 
lioni di euro di fatturato -. A 
passare di mano sono il pro- 
sciuttificio Principe di San Da- 
niele e i tre siti produttivi di 
Parma. 

Quelli della sudamericana 
Jbs non sono però gli unici oc- 
chi “stranieri” ad essersi posati 
su aziende produttrici della 
Doc San Daniele. Prima di Ki- 
preèstata oggetto di corteggia- 
mento Dok Dall’Ava, azienda 
di Carlo Dall’Ava che nel 2017 
ha visto entrare, in qualità di 
socio di maggioranza, il grup- 
po francese Lost Tradi France. 
Dal suo arrivo, Dall’Ava è cre- 
sciuta, ha raddoppiato il sito 
produttivo e spinto con ancor 


maggiore determinazione 
sull’export. 
Un fronte che la Dop friula- 


na sta esplorando senza scatti, 
un punto percentuale dopo l’al- 
tro, trainato soprattutto da 
mercati quali Usa e Inghilter- 
ra. Gli ultimi dati diffusi dal 
Consorzio del prosciutto di 
San Daniele certificano del re- 
sto l’uscita dal periodo più diffi- 
cile causato dalla pandemia. 
La produzione dovrebbe chiu- 
dere l’anno a +5% sul 2020 
mentre le vendite sono cresciu- 
teadoppia cifra, +18%neipri- 
miotto mesi dell’anno. 

A San Daniele sono 30 le 
aziende produttrici dell'ama- 


La spinta proviene 

dalla ripresa dell’Horeca 
dal preaffettato 

e dalle esportazioni 


ta fettina rosa Dop, occupano 
circa 500 addetti, lavorano 
2,6 milioni di cosce l’anno e ge- 
nerano un giro d’affari di circa 
250 milionidieuro. 


LAVIA DELLA CRESCITA 

Archiviato il periodo peggio- 
re, il prosciutto crudo friulano 
ha dunque ripreso la strada 
della crescita. Il direttore del 
consorzio di tutela, Mario Ci- 
chetti, cita gli ultimi dati dispo- 
nibili: «Tra gennaio e giugno 
sono state prodotte 1,75 milio- 
ni di cosce contro il milione e 
62mila del 2020 (+7,5%), gli 
smobilizzi (vale a dire le cosce 
vendute) sono cresciuti a dop- 
pia cifra, di circa il 18% rispet- 
to al 2020, per un valore com- 


plessivo di 215 milioni di euro. 
E ha ripreso a camminare an- 
che l'export, specie in Usa e in 
Inghilterra». 

L’inchiodata figlia dello 
stop del settore Horeca ha col- 
pito molta parte dell’agroali- 
mentare nazionale e, restando 
in area prosciutti, anche la fet- 
tina veneta. «Abbiamo tenuto 
botta — esordisce il presidente 
del consorzio di tutela del pro- 
sciutto Veneto dop, Attilio Fon- 
tana-. Lo stop del canale Hore- 
ca ha inciso profondamente e 
l’exploit della Gdo ha contenu- 
to solo parzialmente le perdi- 
te». Continua Fontana: «Vivia- 
mo un momento in cui i consu- 
mi non sono brillanti anche se 
qualche segnale positivo c’è, 


Le cosce di San Daniele all'interno di una sala di stagionatura dove devono restare almeno per 14 mesi 


come quello che viene dal 
pre-affettato, un fronte pernoi 
nuovo, avviato appena l’anno 
scorso, e dalle vendite delle fe- 
stività. Un tempo il mese di di- 
cembre era insignificante, 0g- 
gista diventando invece un pe- 
riodo determinante». 


VARIANTE DOLCE ITALIANA 


Rispetto al San Daniele la pro- 
duzione del prosciutto veneto 
è di tutt'altra dimensione. Il 
consorzio di Montagnana, che 
hada pocofesteggiato in Sena- 
toisuoiprimi50 anni, riunisce 
10 aziende, 7 delle quali arti- 
gianali. Il prosciutto rientra 
tra quelli dolci italiani, con po- 
co sale e nessun conservante, 
aromatizzante né affumicatu- 


ra. Viene prodotto a partire 
dalla coscia di suino padano, 
allevato in 5 sole regioni (6 in 
meno rispetto al San Daniele) 
«tutte bagnate dal Po» precisa 
Fontana, e venduto dopo 14 
mesi di stagionatura, «anche 
se ormai nessuno lo vende pri- 
ma dei 18». Annualmente ven- 
gono prodotte circa 100mila 
cosce, «molto curate grazie al- 
la produzione artigianale — 
conclude il presidente—e desti- 
nate prevalentemente al mer- 
cato locale del del Nord Italia, 
anche se a macchia di leopar- 
do lo esportiamo anche in Eu- 
ropa, per un giro d’affari com- 
plessivo che si aggira sui 10 mi- 
lioni alla produzione».— 
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Fabio. Bui - Presidente Provincia diPadoy 


Attilio Fontana Press 
Gianluca Dall'Aglio Vic» 
Franco Conzato - Dircttonì Venice Brorr 


Attilio Fontanain Senato 


A Manzano l'acetaia più grande del pianeta con tanto di inserimento nel Guinness dei primati 
La profezia di Lino Midolini alla figlia Gloria che oggi la gestisce: «Ve la ritroverete a Wall Street» 


Midolini, record mondiale tutto friulano 
«Un resort per ospitare i nostri clienti» 


ROSALBATELLO 


el suo libro “Gocce 

magiche in cucina” 

ha voluto trasmette- 

re in modo semplice 
e raffinato i mille e più modi 
per utilizzare il Balsamico co- 
me ingrediente in cucina. E di 
sicuro nessuno in Italia produ- 
ce il Balsamico come l'Acetaia 
Midolini di Manzano, la più 
grande al mondo (è nel Guin- 
ness dei primati): nelle sue bot- 
timatura l’Asperum, un condi- 
mento balsamico frutto di un 
lungo processo di invecchia- 


mento del mosto cotto di uve 
di Refosco e Friulano, travasa- 
to in botti decrescenti di sette 
tipi dilegni pregiati diversi (ca- 
stagno, ciliegio, frassino, gel- 
so, ginepro, robinia, rovere), 
sapientemente affinato dal tec- 
nico dell’azienda, Ranieri. 
Gloria Midolini, che assie- 
me alla famiglia ha raccolto il 
testimone e si dedica ogni gior- 
no alla preziosa eredità di pa- 
pà Lino, ha reso l'antica “sapa” 
utilizzata dai romani di Aqui- 
leia (Lino era un appassionato 
di storia friulana e di Aquileia) 
un balsamico unico e speciale, 
un ingrediente versatile abbi- 
nabile a piatti come risotti, for- 
maggi freschi e stagionati, ver- 


Da sinistra Gloria Midolini 
e Angelica Matildi Midolini 


dure, piatti di carne e pesce, 
ma anche in abbinamento ai 
dolci come il gelato o il ciocco- 
lato. 

Se c’è un’acetaia in Friuli, 
dunque, lo si deve alla passio- 
ne di quel visionario friulano 
che, negli anni 50, creò una 
realtà eccezionale, immagi- 
nandone il successo: «Voi ve la 
ritroverete a Wall Street!», usa- 
va dire alle figlie Midolini, il 
noto “imprenditore delle gru”, 
che ai tempi intraprese l’attivi- 
tà con sole 25 botticelle. Lavo- 
rato artigianalmente come 
una volta, l’Asperum Midolini 
è oggi un prodotto di nicchia 
in grado di attrarre in Friuli 
giapponesi, tedeschi, america- 


ni, austriaci, canadesi. Proprio 
per ospitare i clienti, nei pro- 
getti di ampliamento dell’ad 
rientra la realizzazione di un 
resort in azienda. «Far cono- 
scere il Friuli nel mondo è il 
mio obiettivo - spiega Gloria -, 
abbiamoeccellenze sconosciu- 
te, spesso anche per noi che in 
questaregione civiviamo». 

Nella sala degustazioni 
dell’Acetaia, lo chefKevin Gad- 
di declina, presentandoli gli 
ospiti, l'utilizzo del balsamico 
Asperum su varie pietanze. Il 
Balsamico Midolini viene pro- 
posto al pubblico in tre diverse 
linee: la linea Super Premium 
da 50, 35 e 18 anni di invec- 
chiamento, è la linea storica 
dell'azienda. Con un solo in- 
grediente, puro mosto cotto, 
questi prodotti vanno utilizza- 
ti a piccole gocce a crudo per 
impreziosire qualsiasi pietan- 
za: fois gras, parmigiano reg- 
giano o pecorino doc, carpacci 
dicarne e pesce, in abbinamen- 
toalcioccolato o su dolci al cuc- 
chiaio. 

La linea Premium, formata 
da prodotti invecchiati 10 e 5 
anni, rende unici risotti (quel- 
lo alla parmigiana a Londra ha 


spopolato) o pizze gourmet, 
maè perfetta anche su una tor- 
ta di mele o sul gelato alla cre- 
ma. La linea Gourmet, invece, 
è quella più giovane; i prodotti 
non vengono invecchiati in 
botte. Con un equilibrio tra l’a- 
gro e il dolce, questa linea è 
composta da un blend di mo- 
sto cotto e diverse percentuali 
diaceti divini selezionati bian- 
chi e rossi dell’Acetaia Midoli- 
ni. Ottimi su insalate crude e 
verdure grigliate, e come in- 
grediente insalse e glasse. 

Il passaggio generazionale è 
inatto: Angelica Matildi Mido- 
lini, 27 anni, esperta di marke- 
ting e comunicazione, si divi- 
de tra Londra e il Friuli per se- 
guire l'azienda di famiglia con 
la madre Gloria. Il fratello Lu- 
dovico sta frequentando un 
master, sempre nella capitale 
britannica, dove recentemen- 
tel’Acetaia è stata insignita del 
“Bellavita Awards”. Dal 2007 
l’Asperum è stato inserito 
nell’elenco dei prodotti agroa- 
limentari definiti tradizionali 
con decreto del Ministero del- 
le Politiche Agricole Alimenta- 
rie Forestali.— 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


zenzero canella 


.FARRO PISTACCHIO CIOCCOLATO 
NATALE 2021 SÙ 


DOMENICA 19 DICEMBRE Lo 
APERTI 


POLIAMBULATORIO POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTI 
s 8 SPECIALISTI 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi AMBULATORIO 
sale operatorie per tutti gli interventi INIEZIONI 
chirurgici con dimissione in giornata 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 


Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 * Fax 040 3479084 
www.Zzudecche.it è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


CENTRO ACUSTICO 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 


Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 


Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


TICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


AUDIOPRO BY ROMANO 
Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPE R SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 
Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 


S ou 


FINESTRE NUOVE A METÀ PREZZO? 
Approfitta della cessione del credito! 


Risparmia il 50% sull'acquisto dei tuoi nuovi 
infissi Oknoplast cedendo il credito Ecobonus 
o il Bonus ristrutturazione 


}=5{ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


NSD s. 


TRIESTE (TS) 
ele Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
Serraî Î Tentî info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Campo S. Giacomo - Trieste - Tel. 040 3498736 ei 


all'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivendit 
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L'azienda di Zenson accelera: con Morato acquisizione della veneziana Ro.Mar. «Vogliamo conoscere meglio il segmento del pane a cassetta» 


Nuovi stabilimenti Crich a Noventa di Piave e a Martignacco 


ILCASO 


ROSSANA SANTOLIN 


enti milioni di euro 
di investimento in 
una nuova linea pro- 
duttiva, un’operazio- 
ne finanziaria condotta a fian- 
co del gigante Pane Morato e 
unostabilimento ipertecnolo- 
gico appena inaugurato sono 
sufficienti per chiudere l’an- 
no con l’umore alto secondo 
Bruno Rossetto, amministra- 
tore delegato di Nuova Indu- 
stria Biscotti Crich & Quality 
Food Group. Se poi, al netto 
del Covid, si ragiona pure sui 
numeri, ecco che l’industria 
con sede a Zenson di Piave ri- 
conferma il trend di espansio- 
ne nel settore dei prodotti da 
forno. 
AI30 novembre 2021 la cre- 


scita rispetto al 2020 è del 5% 
conunbilancio che da 140 mi- 
lioni di euro sale a 150. Tutta- 
via le prospettive sull’utile 
non sono altrettanto incorag- 
gianti a causa dell'aumento 
generalizzato dei costi. «L’im- 
patto della pandemia sul set- 
tore è fortissimo» spiega il ceo 
Bruno Rossetto, «i prezzi del- 
le materie prime, dal grano 
agli oli vegetali, hanno rag- 
giunto picchi di quotazioni re- 
cord. A questo aggiungiamo 
l'aumento sul fronte degli im- 
ballaggi, dei trasporti e dell’e- 
nergia che si traduce in un uti- 
le in calo. L’aumento dei costi 
viene infatti trasferito al clien- 
te finale solo in minima parte; 
per il resto siamo noi a farce- 
ne carico, pena la perdita del- 
la nostra posizione nella distri- 
buzione. La previsione, e la 
speranza, ci fa dire che le cir- 
costanze miglioreranno dall’e- 


state prossima con quotazioni 
che dovrebbero rientrare nel- 
lanorma». E se la scure pande- 
mica si abbatte sugli utili, la 
volontà di ampliare il merca- 
to, in questo caso mettendo 
un piede nel mondo della pa- 
nificazione dura e pura, non è 
venuta meno. A luglio Crich 
ha acquisito assieme al Grup- 
po Morato la Ro.Mar., storica 
azienda specializzata nella 
produzione di pane a fette di 
Martellago. «Abbiamo parte- 
cipato all’acquisizione con 
una quota minoritaria del 
20% con l’obiettivo di diversi- 
ficare gli investimenti: se è ve- 
ro che siamo forti e presenti 
nelmondo dei sostituti del pa- 
ne, dei biscotti e dei wafer, al 
momento non vale lo stesso 
nel settore del pane a casset- 
ta, un mercato che desideria- 
mo conoscere meglio», com- 
menta Rossetto. Diversifica- 


zione e ampliamento delle li- 
nee produttive è il mantra del 
2021 ma anche del prossimo 
anno, quando sarà operativa 
una nuova linea peri crackers 
presso lo stabilimento di Mar- 
tignacco. «Si tratta di un inve- 
stimento da 20 milioni di euro 
che aumenterà del 50% la no- 
stra capacità produttiva di 
crackers, il nostro prodotto di 
punta fra l’altro sempre più ri- 
chiesto nei paesi extra Ue e in 
Cina. Questo si tradurrà in 6 
mila tonnellate di crackers in 
più all’anno con l’obiettivo di 
saturare la linea entro i prossi- 
mi tre». E se ora si guarda all’i- 
naugurazione a Martignacco 
(entro la fine del 2022), nel 
nuovo stabilimento di Noven- 
tadi Piave specializzato in pro- 
dotti gluten free a regime da 
ottobre, sono già 20 i dipen- 
denti che lavorano a pieno rit- 
mo con la prospettiva di nuo- 


AMMINISTRATORE DELEGATO 
BRUNO ROSSETTO È AL TIMONE 
DELLA NUOVA CRICH DI ZENSON DI PIAVE 


Nel Veneziano 
produzione gluten 
free a regime da 
ottobre, in Friuli linea 
peri cracker operativa 
l'anno prossimo 


ve assunzioni. Lo stabilimen- 
toè stato progettato secondo i 
canoni dell’industria 4.0., ga- 
ranzia di una maggiore capa- 
cità di monitoraggio dei dati 
produttiviintempo reale. «La- 
vorare ad alta automazione», 
spiega Rossetto «ci permette 
di fare grandi numeri senza ri- 
nunciare ad un approccio arti- 
gianale. 114.0 è sinonimo di ef- 
ficienza, quella che ci consen- 
te di mantenere alta la produt- 
tività e i prezzi competitivi 
senza rinunciare a quell’ap- 
proccio al prodotto che richie- 
de tempo e minuzia. Per noi è 
l'unica via per la qualità, che 
vale quantola scelta delle ma- 
terie prime a fronte di un con- 
sumatore sempre più attento 
alla tabella degli ingredienti: 
pochi, genuini, lavorati e con- 
fezionati nel rispetto dell'am- 
biente» conclude Rossetto. — 
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INDUSTRIA DOLCIARIA 


L'insegna della Bauli e a destra il presidente dell'industria dolciaria veronese, Michele Bauli 


Bauli alla boa del centenario 
nel 2021 investiti 40 milioni 


Il presidente Michele Bauli: «L'anno prossimo il primo bilancio di sostenibilità» 


EDOARDO BUS 


astano tre numeri a 

raccontare la realtà 

Bauli oltre i suoi famo- 

si prodotti. Cento an- 
nidistoria, + 200% di fattura- 
tonegli ultimi 20 anni, 70 pae- 
si del mondo in cui sono pre- 
senti i suoi pandori, panetto- 
ni, croissant e altro. Una sto- 
ria che quindi è iniziata quan- 
do un giovanissimo Ruggero 
Bauli fece il suo apprendista- 
toin una piccola pasticceria di 
Verona, dove imparò i segreti 
dell’arte dolciaria che mise 
poia frutto nel suo primo labo- 
ratorio, nel 1922. 

Nel 1927, attratto dall’idea 
di esportare la sua arte pastic- 
cera e cercare nuove possibili- 
tà oltreoceano, Ruggero si im- 


barcò sul transatlantico Prin- 
cipessa Mafalda, dove soprav- 
visse ad un terribile naufra- 
gio. Dopo dieci anni trascorsi 
in Argentina, il suo ritorno a 
Verona fu celebrato con l’aper- 
tura di una pasticceria che in 
breve divenne la più popolare 
della città. 


PASSAGGI DI TESTIMONE 


Tra quella pasticceria e la 
grande industria dolciaria at- 
tuale in mezzo ci sono stati 
passaggi di testimone, sem- 
pre all’interno della famiglia 
Bauli, da Ruggero al figlio Al- 
berto e, di recente, al nipote 
Michele. Tante acquisizioni 
di aziende anche prestigiose, 
parte della storia della pastic- 
ceria nazionale, come Motta e 
Alemagna. La crescita inItalia 


e all’estero, con la vendita e 
anche la produzione in luoghi 
lontani, come l’India, ed il pro- 
gressivo aumento del numero 
dei dipendenti, ora ben 1652. 
Ma veniamo all’oggi. Bauli ha 
chiuso l’anno con utili in cre- 
scita del 48% (9,1 milioni di 
euro) pur a fronte di un fattu- 
rato stabile a 481,2 milioni. 
«Siamostati bravi—dice il pre- 
sidente del Gruppo Michele 
Bauli—a produrre esattamen- 
te quello che serviva e a man- 
tenere quindi una buona mar- 
ginalità. L'ultima Pasqua è an- 
data bene ed abbiamo avuto 
laminorquantità di “reso” del- 
lastoria aziendale». 

Storia aziendale che, come 
detto, nel 2022 vedrà Bauli 
raggiungere il centenario, un 
traguardo da festeggiare. «Ab- 


biamo in serbo alcune sorpre- 
se — aggiunge Bauli — che sve- 
leremo più avanti. Posso dire 
che l’anno prossimo usciremo 
con il primo bilancio di soste- 
nibilità della nostra storia e 
che vogliamo continuare a 
crescere, ma appunto in ma- 
niera sostenibile, sia da un 
punto di vista finanziario che 
ambientale». 

Alla buona salute del Grup- 
poinItalia, dove ha registrato 
un market share del 37% per 
il Natale e del 33% per la Pa- 
squa consolidando la leader- 
ship nei prodotti da ricorren- 
za, si aggiunge quella sui mer- 
cati esteri, che incidono per il 
16% del fatturato, con punte 
nel Sud Est asiatico e in India 
in particolare, dove Bauli ha 
anche una fabbrica. «Esportia- 


mo la qualità italiana — spiega 
il presidente — e vendiamo 
molto bene Girelle e brioches, 
con una forte affermazione 
del marchio, tanto che gli in- 
diani usano dire: “Vorrei un 
Bauli”». 


GALLERIA DI MARCHI 


Crescono anche gli ormai tan- 
ti marchi del Gruppo. Dal nu- 
mero uno dell’azienda una 
battuta perognunodiessi. Do- 
ria: «Significa sempre di più 
attenzione al benessere, co- 
me dimostra il lancio della li- 
nea “Semplicissimi”, fatti di 
soli 5/6 ingredienti naturali». 
Motta: «Panettone ma non so- 
lo, abbiamo rilanciato anche 
Buondì e Girella». Alemagna. 
«E il marchio premium, che 
produce un panettone gran ri- 
serva a tiratura limitata». Bi- 
stefani: «Stiamo per lanciare 
unnuovo prodotto, che dimo- 
strerà la capacità della marca 
di andare oltrei Krumiri». 
Alberto Bauli, grande im- 
prenditore scomparso nell’a- 
gosto 2020, presidente per 25 
anni e zio di Michele, diceva: 
«Costa più il pane del pando- 
ro», per stigmatizzare il feno- 
meno di guerra sui prezzi tra 
concorrenti, che spesso utiliz- 
zanoilpandoro come un “pro- 


dotto civetta”. «Anche per 
questo—conclude Bauli-dob- 
biamo continuare ad essere 
bravia mantenere la margina- 
lità, ad investire in diversifica- 
zione delle linee di business e 
in innovazione (quest'anno 
40 milioni, ndr) sia per le ri- 
correnze, sia per i prodotti a 
uso quotidiano». 

Proprio questi ultimi hanno 
avuto un supporto dall’inno- 
vazione tecnologica: il Grup- 
po ha potuto lanciare sul mer- 
cato la linea di croissant Bauli 
BuonEssere grazie alla com- 
pleta rivisitazione della ricet- 
ta. Gli investimenti sono par- 
te di un piano triennale di mi- 
glioramento della capacità 
produttiva del Gruppo, in spe- 
cial modo nei poli produttivi 
di Castel d’Azzano e Roma- 
nengo, e hanno l’obiettivo di 
migliorare la qualità dei pro- 
dotti, la sicurezza delle perso- 
ne e l’efficienza economica. 
Al contempo prosegue la spe- 
rimentazione di nuovi canali 
di vendita sia online, con ec- 
cellenze nella pasticceria co- 
me “TUOBauli”, che tramite 
negozi fisici, come “il Minuto 
di Bauli”, dove vengono pro- 
posti dolci sfornati al momen- 
to. 
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Birra Peroni: 
accordi di filiera 
per mais e orzo 

coltivati in Italia 


L'industria del gruppo giapponese Asahi investe a Padova 
«Il Campus Peroni per far incontrare ricerca e agricoltori» 


Iltrattamento dell'orzo nello stabilimento della Birra Peroni e a destra Federico Sannella 


ALESSANDRO MICHIELLI 


ella filiera agroali- 

mentare è fonda- 

mentale mantene- 

re saldi i rapporti 
tra il mondo della produzio- 
ne primaria, gli agricoltori, e 
quello della trasformazione, 
ovvero le grandi aziende co- 
me Peroni. 


Il brand specializzato nella 
produzionedi birra, oggi par- 
te del gruppo giapponese 
Asahi, dal 1973 può contare 
su uno stabilimento nella zo- 
naindustriale di Padova. 


INVESTIMENTI 

Oggi il polo padovano, nel 
quale Peroni ha investito 
complessivamente circa 57 


milioni di euro negli ultimi 
dodici anni, occupa una su- 
perficie pari a 73.600 metri 
quadrati e ha una capacità 
produttiva media annua di 
1,9 milionidiettolitri. 

In termini economici, lo 
stabilimento contribuisce 
per circa il 30per cento al va- 
lore economico diretto e indi- 
retto generato da Peroni in 


buona birra ci sono tanti 
aspetti da tenere in conside- 
razione, in particolare gli ac- 
cordi con gli agricoltori, ap- 
punto: la filiera agricola del 
gruppo, per quanto riguarda 
la coltivazione dell’orzo, è 
composta da 1.500 aziende 
italiane che coltivano ogni 
anno orzo distico da birra, 
per una produzione comples- 
siva di circa 55 mila tonnella- 
te. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la produzione di mais, in- 
vece, fanno parte della filiera 
130 aziende del Nord Italia 
presenti in Veneto, Lombar- 
dia e Piemonte, che coltiva- 
no circa 20.300 tonnellate 
l’anno di “mais nostrano”, 
una particolare varietà di Pe- 
roni e fondamentale ingre- 
diente della birra Nastro Az- 
zurro. La società ha dichiara- 
to che nel 2022 acquisterà cir- 


ca la metà del mais dai colti- 
vatori localizzati nelle aree 
delTriveneto. 


LUPPOLO DALL'ESTERO 


L’unica materia prima non 
italiana è illuppolo, acquista- 
to in Germania e Repubblica 
Ceca. «Per dare valore ai no- 
stri produttori nel 2018 ab- 
biamo creato Campus Pero- 
ni, un virtuoso modello di 
scambio tra mondo accade- 
mico, ricerca e produzione, 
per la valorizzazione e la so- 
stenibilità della filiera— affer- 
ma Federico Sannella, diret- 
tore relazioni esterne e affari 
istituzionali di Birra Peroni, 
nonché presidente della Se- 
zione Alimentare di Unindu- 
stria Roma e vicepresidente 
di Assobirra -. Il mondo agri- 


sformazione, nasce così il 
rapporto con Crea - ente diri- 
cerca del Ministero delle poli- 
tiche agricole alimentari e fo- 
restali -, che ci ha permesso 
di avviare collaborazioni con 
le facoltà di Agraria di sette 
atenei italiani. L'obiettivo 
del Campusè quello di trova- 
re nuove soluzioni per intro- 
durre metodologie di misura- 
zione della sostenibilità e di 
implementazione di tecni- 
che innovative, per ridurre 
l'impatto ambientale nelle 
produzioni agricole». 


NODO SOSTENIBILITÀ 


Il tema della sostenibilità de- 
ve essere affrontato anche in 
terminieconomici e qualitati- 
vi, secondo Sennella: «Quan- 
do parliamo di sostenibilità 
dobbiamo parlare anche di 
sostenibilità economica del- 
le filiere. Quando facciamo 
gli accordi di filiera, sono fon- 
damentalmente basati sul 
prezzo del mercato. 

Quello che oggi non c'è, in- 
vece, sono gli accordi plurien- 
nali con forchette di prezzo, 
ovverola possibilità di assicu- 
rare un prezzo fisso a prescin- 
dere dalle oscillazioni del 
mercato. Ma l'accordo di filie- 
ra, più che avere un ruolo fon- 
damentale per calmierare i 
prezzi, è molto utile perlo svi- 
luppo dell’alta qualità del 
prodotto e di conseguenza la 
creazione del valore delle 
produzioni». 

Analizzati i processi che 
dal campo portato a tavola il 
prodotto finale, uno dei temi 
più dibattuti dalle associazio- 
ni di categoria è il tema fisca- 
le: «La birra è l’unica bevan- 
da da pasto soggetta ad acci- 
sa — conclude Sannella, che 
in questo caso parla anche e 
soprattutto come presidente 
della Sezione Alimentare di 
Unindustria Roma e vicepre- 
sidente di Assobirra-. Da tem- 
poè stata avviata una campa- 
gna per chiedere una riduzio- 
ne fiscale. Oggi, anche grazie 
almovimento delle birre arti- 
gianali, il settore è molto 
cambiato e sarà trainante 
perla crescita del nostro Pae- 
se». — 
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Politica agricola comune 
la grande riforma 
entra in vigore nel 2023 


Fieragricola celebra i primi ses- 
sant'anni di Politica agricola 
comune con un summit inter- 
nazionale in programma a Ve- 
rona (Palazzo della Gran Guar- 
dia) il prossimo 25 gennaio, al- 
la vigilia della 115° edizione 
della rassegna internazionale 
dedicata all'agricoltura (26 al 
29 gennaio 2022). Un'occa- 
sione naturalmente di festa 
per quella che fu la prima politi- 
ca di aggregazione dell'Euro- 
pa unita, applicata a partire 
dal 1962, ma voluta già con il 
Trattato di Roma del 1957 
che, nell'istituire la Comunità 
Economica Europea (Cee) fra 
Italia, Francia, Germania, Bel- 
gio, Paesi Bassi e Lussembur- 
go, contemporaneamente sta- 
bilì all'articolo 39 le finalità del- 
la Politica agricola comune 
(Pac), oggi ampliate con la ri- 
forma che entrerà in vigore nel 
gennaio 20283 e che prevedo- 
no di garantire un reddito 
equo agli agricoltori; aumenta- 
rela competitività; riequilibra- 
re la distribuzione del potere 
nella filiera alimentare; agire 
per contrastare i cambiamenti 
climatici; tutelare l'ambiente; 
salvaguardare il paesaggio e 
la biodiversità; sostenere il ri- 
cambio generazionale; svilup- 
pare aree rurali dinamiche; 
proteggere la qualità dell'ali- 
mentazione e della salute. 
«La Pac è stato il primo vero 
collante dell'Europa, quando 
la principale priorità all'epoca 
era ancora garantire l'accesso 
al cibo alla popolazione - rile- 
va Maurizio Danese, presiden- 
te di Veronafiere -. Fieragrico- 
la è stata testimone insieme 
agli agricoltori della sua evolu- 
zione e a gennaio, insieme alle 
istituzioni e al mondo agricolo 
desideriamo avviare un con- 
fronto sul futuro dell'agricoltu- 
ra stessa, promuovendo una 
vision al 2050 e confermando 
così la centralità della rasse- 
gna e il ruolo della Fiera di Ve- 
rona per questo settore che 
rappresenta la politica euro- 
pea meglio di ogni altro». 


In Friuli la capogruppo, nel Feltrino la controllata: marchi che valorizzano l'attaccamento alle aree d'origine facendone un tratto caratterizzante 


Castello e Pedavena, boccali in stretti rapporti con i territori 


ROSALBATELLO 


on un fatturato di 

108 milioni di euro, 

oltre 1,3 milioni di 

ettolitri venduti, 
140 dipendenti, Birra Castel- 
lo è la prima azienda produt- 
trice di birra a capitale italia- 
no. Nata nel 1997 a San Gior- 
gio di Nogaro, dove risiede la 
sede legale in un moderno 
stabilimento, l'azienda ha ri- 
levato 15 anni fa il birrificio 
storico di Pedavena (Bellu- 
no), fondato nel 1897. Ad 
aver creduto nel progetto del 
gruppo sono 20 azionisti pro- 
venienti dalla distribuzione 
bevande. 

Il locale di Pedavena, un 
gioiello con affreschi anni 
730, è il primo in Italia per 
vendite di birra (tre milioni 
di bicchieri nel 2019), ed è 
stato per generazioni il pun- 


to di riferimento della comu- 
nità, nonché tappa obbligata 
nelle gite di famiglie del Nor- 
dest. Ancora oggi continua 
ad essere visitato da centina- 
ia di migliaia di persone ogni 
anno. Fino agli anni’70 acco- 
glieva la scuola dei mastri bir- 
rai italiani. Acquisita poi da 
una multinazionale, la birre- 
ria (che ospita la più antica 
sala cottura in Italia, risalen- 
te al 1928) ha proseguito l’at- 
tività grazie alla mobilitazio- 
ne della Regione e diimpren- 
ditori locali. Con tre milioni 
di birre vendute all’anno (ol- 
tre 6.000 ettolitri), quella di 
Pedavena è la più grande bir- 
reria d’Italia. Non a caso vie- 
ne chiamata “La cattedrale”. 
Nelle suggestive sale affre- 
scate del birrificio veneto è 
possibile degustare la birra 
“Non Filtrata del Centena- 
rio”, prodotta in esclusiva 
perillocale. 

Birra Castello è prodotto 
quotidiano, accessibile; pre- 


sente sul mercato con i mar- 
chi Castello, Pedavena, Supe- 
rior, Birra Dolomiti e Alpen, 
vanta tre specialità: la cele- 
bre bionda “La decisa”, la ros- 
sadalcolore intenso “La rubi- 
na”, e “La nuova,” non filtra- 
ta. Buona, e anche “bella”: il 
design delle bottiglie da 33 e 
66 cldi Birra Castello è firma- 
to da un’icona del design 
mondiale, Giorgetto Giugia- 
ro. 

Da oltre 120 anni i mastri 
birrai sitramandandola ricet- 
ta di Pedavena: la lager pos- 
siede una leggera nota erba- 
cea del luppolo in fiore che la 
rende piacevolmente rinfre- 
scante, la Speciale è una bir- 
raabassa fermentazione con 
gradazione alcolica impor- 
tante, caratterizzata da lun- 
ghi tempi di fermentazione e 
di maturazione; la Superior 
tradizionale è una reinterpre- 
tazione dello stile Pilsner, 
con puro malto italiano, an- 
che nella versione gluten 


free per celiaci e in quella 
analcolica. Infine, l’interna- 
zionale Superior Italian Pale 
Lager, non filtrata, a bassa 
fermentazione, con malti e 
nei luppoli completamente 
italiani. 

La Dolomiti è la selezione 
di birre create in esclusiva 
per il canale Horeca. Tra gli 
ingredienti: cereali 100%.ita- 
liani, i migliori luppoli euro- 
pei, malto da orzo delle Dolo- 
miti, quest’ultimo risultato 
di un progetto di filiera inte- 
grata nato nel 2006 grazie al- 
la collaborazione con una 
cooperativa agricola, che col- 
tiva orzo perla Fabbrica in Pe- 
davena in vari comuni della 
provincia di Belluno. Birra 
Dolomiti, col suo forte lega- 
me con il territorio di origi- 
ne, è l'emblema di un proget- 
to di filiera integrata; qui le 
montagne custodiscono da 
millenni elementi preziosi 
quali l’acqua pura e, protetto 
dalle alte cime, l’orzo. Ed è la 


Quindici anni fa 
l'acquisizione 

del birrificio bellunese 
da parte dell'azienda 
nata nel 1997 a San 
Giorgio di Nogaro 


freschezza dell'acqua delle 
Dolomiti bellunesi quella 
che si assapora nella Pils, bir- 
ra dal gusto elegante e dalla 
schiuma cremosa. Più strut- 
turata, abbinabile a brasati, 
dolci, formaggi, è la Rossa, 
dai forti sentori di caramello 
e frutti di bosco. Inconfondi- 
bile la Dolomiti non filtrata, 
la cui fermentazione prima- 
ria avviene nelle storiche e 
cantine «Rostenit» ispirate al 
concetto della vasca aperta; 
la rifermentazione, assieme 
alla lunga maturazione, do- 
na una gradevole cremosità. 
La 8 doppio malto, dal colore 
oro intenso, necessita di un 


lento processo di cottura e ca- 
ramellizzazione del mosto; 
la Birra Dolomiti Speciale, in- 
fine, è una chiara dorata dal- 
le delicate note di frutta ma- 
tura e caramello. 

Tra Veneto, Trentino, Lom- 
bardia e Toscana sono 17 le 
Birrerie Fabbrica in Pedave- 
na, due con marchio Dolomi- 
ti, due Beer Shop. La scelta di 
non puntare alla Gdo è data 
dalla volontà di produrre un 
numero limitato di un pro- 
dotto di eccellenza che van- 
ta, come nel caso della Supe- 
rior, solo materie prima 
100% italiane. Quando la fa- 
miglia Luciani fondò il birrifi- 
cio a Pedavena, in un paese 
legato alla cultura del vino, 
non era semplice far passare 
il concetto di una bevanda 
considerata poco tipica; 0g- 
gi, invece, la “cattedrale” ri- 
chiama eventi, clienti e visita- 
tori, ed esporta (seppur solo 
un2%) intutto il mondo. — 
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Il gruppo triestino si è posto l'obiettivo di divenire carbon neutral nel 2033. «Prezzi minimi di acquisto, sotto non scendiamo mai» 


Le nuove filiere ecosostenibili di illycaffe: 
verso un modello di agricoltura rigenerativa 


LASTORIA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


n Guatemala ed Etiopia il- 

lycaffè sta sperimentando 

un modello di agricoltura 

rigenerativain grado di se- 
questrare carbonio dall’aria 
convertendolo in materia orga- 
nica per il suolo. Parte da que- 
sti Paesi la nuova sfida dell’a- 
zienda triestina presieduta da 
Andrea Illy che punta a diven- 
tare carbon-neutral nel 2033. 
Un passaggio cruciale per illy- 
caffè che dal primo gennaio 
2022 sarà guidata da Cristina 
Scocchia al posto di Massimi- 
liano Pogliani, il primo top ma- 
nageresterno scelto dalla fami- 
glia sei anni fa. A Trieste, dove 
le migliori Arabica del mondo 
vengono trasformate nel caffè 


La selezione 

dei fornitori è rigorosa 

E si basa su un sistema 
di incentivi per la qualità 


Illy, sonostati effettuati ingen- 
ti investimenti per minimizza- 
re l’impatto ambientale della 
lavorazione: dai progetti di ef- 
ficientamento per il recupero 
del calore sviluppato durante 
il processo di tostatura fino 
all'acquisto di energia prove- 
niente solo da fonti rinnovabi- 
li.I progetti eco-sostenibili nei 
Paesi emergenti che ospitano 
le piantagioni nascono da quel 
modello di agricoltura virtuo- 
sa studiato da Andrea Illy con 
economisti del calibro di Jef- 
frey Sachs: «La sfida che abbia- 
mo davanti - ha precisato più 
volte Illy - sarà non solo riusci- 
re a produrre nelle condizioni 
attuali, sempre più avverse dal 
punto di vista climatico, ma di 


farlo anche aumentando la 
produzione per soddisfare la 
domanda crescente e dando 
spazio alle piantagioni». L’a- 
zienda triestina negli anni, in 
Paesi come Colombia, Hondu- 
ras, Ruanda, Costarica, ha am- 
modernato scuole, elettrifica- 
to paesi, fornito macchinari da 
laboratorio, finanziato proget- 
ti di solidarietà. A fine 2019 Il- 
ly ha riforestato le regioni do- 
ve sorgono le piantagioni per 
70 ettari di terra, installato 76 
sistemi di trattamento delle ac- 
que reflue, creato 23 strutture 
per la gestione della polpa del 
caffè, formato 99 famiglie di 
produttori. 


ILNODO TRACCIABILITÀ 
La filiera di illycaffè - si fa sape- 
re a Trieste - si basa infatti sul- 
la tracciabilita delle risorse e 
delle materie prime, sul rap- 
porto reciproco con i produtto- 
ri e sulla qualità sostenibile. 
Per ottenere un caffè di quali- 
ta, illycaffè opera a stretto con- 
tatto con tutti gli attori chiave 
della supply chain dei Paesi do- 
ve cresce la piu pregiata Arabi- 
ca. La qualita sostenibile, nella 
visione del’azienda triestina, 
non puo derivare solo da una 
selezione finale del prodotto 
ma deve tenere conto di tutti i 
passaggi iniziali e intermedi 
del processo di produzione. 

Per questo la selezione dei 
fornitori è rigorosa. E quando 
possibile, si basa su un sistema 
dipremie incentivi perla quali- 
tà, oppure tramite rapporti di- 
retti. Una volta selezionati i 
coltivatori di caffè, gli agrono- 
mi di illycaffè e dell'Università 
del caffè hanno il compito di 
trasferire loro le conoscenze 
sulle tecniche di coltivazione, 
raccolta e lavorazione del caf- 
fè che l'azienda ha acquisito in 
tanti annidiattività. 

In questo contesto assume 
un ruolo centrale la collabora- 


CR) -$ 


Una piantagione di caffè in Costarica. Sotto il presidente di illycaffè Andrea Illy 


zione con le istituzioni locali 
come le agenzie governative 
come i Coffee Board nei Paesi 
Africani o dell’India), le istitu- 
zioni internazionali (ad esem- 
pio l'International Coffee Or- 
ganization), gli enti di ricerca 
(l’Università di San Paolo, il 
World Coffee Research), gra- 
zie ai quali illycaffè è in grado 
di garantire un monitoraggio 
delle proprie attivita operative 
e lavorare per la diffusione dei 
principi di sostenibilità all’in- 
terno delle comunità in cui 
opera. L'azienda poi è da sem- 
pre impegnata nella formazio- 


ne dei lavoratori, in tutte le 
aree della filiera produttiva. 


ALTA FREQUENZA FEMMINILE 


Il programma di formazione 
sulla qualità sviluppato per al- 
cune origine africane - Etio- 
pia, Kenya, Ruanda, Burundi, 
Tanzania—in particolare ha vi- 
sto una frequenza femminile 
superiore al 40%. Ma come si 
formala politica dei prezzi per 
garantire la qualità del caffè Il- 
ly? «Paese di origine, tipologia 
di mercato, qualità del prodot- 
to e costo di produzione sono 
le variabili che utilizziamo per 


calcolare un prezzo minimo di 
acquisto, al di sotto del quale 
non scendiamo mai, nemme- 
no quando i prezzi del caffè so- 
no molto bassi», si sottolinea a 
Trieste. Il prezzo minimosiba- 
sa sui prezzi sul mercato inter- 
nazionale delle materie prime 
(Nyc): «Al costo di produzione 
si aggiunge un giusto margi- 
ne. Parliamo di un prezzo pre- 
mium, in media del 30% supe- 
riore al prezzo di mercato, che 
deve rimborsare i produttori e 
questo deve garantire loro un 
profitto».— 
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IL GRUPPO PEZZETTA 


Latteria di Ovaro, 


L'azienda di Fagagna annuncia 
la ripresa dell'attività in Carnia 
dove le fiamme avevano 
distrutto l'importante 
stabilimento lattiero-caseario 


MAURA DELLE CASE 


12021 è stato unanno sul- 

le montagne russe per il 

gruppo Pezzetta. Un an- 

no inaugurato spegnen- 
do le fiamme che il 31 dicem- 
bre 2020 avevano devastato 
la latteria di Ovaro, struttura 
che, nei giorni scorsi, dopo 
mesi di lavoro, il gruppo di Fa- 
gagna ha potuto finalmente 
riaprire. 

Una determinazione tutta 
friulana quella di Marco Pez- 
zetta, presidente del gruppo 
lattiero-caseario, che insie- 
me al fratello Paolo e al nipo- 
te Nicola, guida l'azienda fon- 
data dai nonni nel 1927 e poi 


cresciuta nel passaggio da 
una generazione all’altra, fi- 
noaraggiungere le dimensio- 
ni attuali: 16 milioni di euro 
di fatturato, 50 dipendenti e 
due sedi: una a Fagagna, do- 
ve i prodotti vengono stagio- 
nati, affinati e confezionati, 
l’altra a Ovaro, che del grup- 
poèilbraccio operativo. «Ab- 
biamo oltre 500 referenze - 
spiega il presidente —. Siamo 
prima di tutto stagionatori di 
formaggi Latteria e Monta- 
sio, ma negli ultimi anni ab- 
biamo aggiunto diverse spe- 
cialità tipiche regionali, co- 
me il Frico, la polenta e il For- 
madi Frant, ma anche i salu- 
mi, San Daniele Doc su tutti, 
che produciamo direttamen- 
te». A questo recentemente si 
sono aggiunti i prodotti affi- 
nati. «Il Latteria di Grotta, vin- 
citore di diversi premi, il Blu 
Ramandolo, affinato conle vi- 
nacce, e l’Ubriaco sot la tra- 


pe, solo per ricordarne alcu- 
ni. Da ultimo abbiamo ag- 
giunto anche i condimenti 
pronti: 4 formaggi e cacio e 
pepe» continua Pezzetta. 
Una gamma destinata al set- 
tore Horeca e ai supermerca- 
ti, fronti che nella pandemia 
hanno compensato la riduzio- 
ne l’uno dell’altra, consenten- 
do al gruppo di evitare perdi- 
te. «Quel che abbiamo perso 
nell’Horeca lo abbiamo recu- 
perato sul fronte Gdo. Siamo 
stati fortunati» afferma Pez- 
zetta, che a mesi di distanza 
dall’incendio si concede un 
po’ di ottimismo, complice an- 
che la riapertura di Ovaro, 
che ha consentito al gruppo 
diriportare la produzione del 
formaggio a “casa” dopo me- 
si di ospitalità, tra l’altro al vi- 
cino caseificio di Enemonzo. 
«Da poco abbiamo potuto fi- 
nalmente riaprire e questo ci 
restituisce un po’ di respiro» 


Da sinistra Nicola, Marco e Paolo Pezzetta 


continua l'imprenditore ri- 
cordando chela struttura car- 
nica è entrata a far parte del 
gruppo nel 2009, quando i 
due fratelli Pezzetta decido- 
no di acquisirla dall’ex latte- 
ria cooperativa di Ovaro e di 
farneil braccio operativo del- 
la lavorazione del formag- 
gio. Così è stato fino a capo- 
danno scorso, quando come 
detto un incendio ha distrut- 


tolo stabilimento, senza però 
fermare la voglia di fare della 
famiglia Pezzetta che alla 
friulana siè rimboccata le ma- 
niche ed è andata avanti. Dal 
1998, quando l’attività avvia- 
ta dalla nonna si è spostata 
da Flaibano a Fagagna, il 
gruppo è cresciuto senza solu- 
zione di continuità, a colpi 
d’intuizioni, che hanno tra- 
sformato Pezzetta in un vero 


e proprio brand del territo- 
rio, riconosciuto in particola- 
re per alcune sue proposte. 
Su tutte, il frico pronto. Un 
prodotto che è diventato il ca- 
vallo di battaglia dell’azien- 
da, ma che, come detto, è in 
buona compagnia. E in futu- 
ro lo sarà sempre più. I3mila 
metri quadrati di magazzino 
a Fagagna iniziano infatti a 
star stretti al gruppo che già 
da un paio d’anniha in animo 
di ampliare lo stabilimento. 
«La pandemia prima e l’incen- 
dio poi ci hanno indotti a met- 
tere da parte l’idea, che però 
c'è ancora e, salvo ulteriori 
sorprese, andrà in porto nel 
futuro prossimo. Adesso il co- 
sto delle materie prime, schiz- 
zato alle stelle, suggerisce di 
attendere, ma non appena si 
normalizzerà — conclude il 
presidente — siamo pronti a 
metterci all'opera». — 
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ECCELLENZE 


Antonia Klugmann 
«La memoria in cucina 
alimenta l'identità 

dei nostri territori» 


Le convinzioni della chef stellata triestina trapiantata in Friuli 
«Il mio ristorante non è un'astronave atterrata in un luogo» 


ISABELLA FRANCO 


ome è successo per 
molti settori, anche il 
mondo della ristora- 
zione si divide in un 
“prima” e dopo la “pandemia”. 
Se prima andare al ristorante 
poteva essere un ripiego alla 
routine domestica, ora è certo 
che chi va a mangiare fuori si 
aspetta un luogo sicuro e con- 
trollato dove è un piacere so- 
cializzare e dove si trasmette 
cultura. Il ristorante è diventa- 
tounvalore aggiunto peril ter- 
ritorio. E si fa strada a grandi 
passilatendenza all’asporto di 
qualità. 
Innovatrice, curiosa e atten- 
ta a comunicare bene i suoi va- 


lori, è Antonia Klugmann, chef 
etitolare del ristorante “L’Argi- 
ne” a Vencò, riuscita a conqui- 
stare una stella Michelin un an- 
no dopo l’apertura. Klugmann 
sottolinea convintamente la 
sua identità culinaria italiana 
eanche di triestina trapiantata 
inFriuli. «Qualunque sia la sua 
origine, ognuno di noi è porta- 
tore di memorie legate al tipo 
di famiglia. La mia è triestina, 
ma è mista: un nonno era pu- 
gliese e l’altro di origine ebrai- 
ca, una nonna di Ferrara. Ogni 
membro portava a casa il suo 
modo di intendere gli ingre- 
dienti e questo creava una stra- 
tificazione che è molto tipica 
della cultura culinaria di que- 
sta terra ed è assolutamente 


CLASSIFICAZIONE 


La stella Michelin 
che vale una tappa 
del viaggio 


Qual è il significato delle stel- 
le Michelin, attribuite a 378 ri- 
storanti? «Una cucina ottima, 
meritevole di una tappa del 
viaggio» per le 329 insegne a 
una stella, «una cucina eccel- 
lente per la quale è consiglia- 
ta fare una deviazione nel pro- 
prio itinerario» per i 38 risto- 
ranti con due stelle, e «una cu- 
cina che vale un viaggio ad 
hoc per gli 11 tre stelle. 


unica nel nostro Paese. Da pro- 
fessionista lavoro inFriuli, con 
una tradizione gastronomica 
diversa che ho studiato, con- 
servando le mie memorie di 
bambina, senza occuparmi di 
rivisitazione delle ricette. Cio- 
nonostante, i miei clienti si sen- 
tono rappresentati dalla scelta 
degli ingredienti, trovando 
echi delle loro memorie nei 
piatti. Il mio ristorante non è 
un’astronave atterrata in un 
luogo, è profondamente radi- 
cato qui grazie a queste memo- 
rie. Di rivisitazione della tradi- 
zione invece, mi sono occupa- 
ta nella recente esperienza di 
delivery». 

Un'altra frontiera inesplora- 
ta prima del Covid. Sarà il fu- 
turo della ristorazione? 
«Penso che ci sia una nuova 
consapevolezza del cliente di 
quanto possa essere interes- 
sante un asporto di qualità. Pri- 
ma della pandemia ci si ferma- 
va al concetto di gastronomia, 
soprattutto a Trieste, regno 
delle buffetterie. E premiante 
utilizzare le tecniche di alta ri- 
storazione per dare il massimo 
della modernità pur con ingre- 
dienti non così lussuosi. La ten- 
go nel cassetto come esperien- 
za professionale interessantis- 
simadautilizzare in futuro». 
Assegnate le stelle Michelin, 
confermata la sua. Nono- 
stante i moltissimi challen- 
ge e premi in questo settore, 
quella che comanda è sem- 
prelei, la rossa. E d’accordo? 
«Tutte le guide hanno un loro 


CHEF STELLATA ANTONIA KRUGMANNHA 
CONQUISTATO UNA STELLA MICHELIN UN 
ANNO DOPO L'APERTURA DEL SUO LOCALE 


«Qualunque 

sia la propria origine 
ciascuno di noi 

è portatore di ricordi 
legati alla provenienza 
della famiglia» 


«Premiante utilizzare 
le tecniche di alta 
ristorazione per dare la 
massima modernità 
pur con ingredienti 
non così lussuosi» 


taglio ma per i cuochi quando 
esce la Michelin è un momen- 
todabrivido perché è un riferi- 
mento internazionale. Quella 
innescata dalla Michelin è una 
competizione utile e sensata, 
anche se non occorre avere un 
ristorante stellato per essere fe- 
lici in cucina. Penso che l’asti- 
cella vada alzata quotidiana- 
mente per migliorarsi». 
Quest'anno c’è stata una cre- 
scita dell’assegnazione delle 
stelle verdi, praticamente il 
nuovo mantra. Si sarebbe 
aspettata questo riconosci- 
mento data la sua forte iden- 
tità sostenibile e green? 

«In realtà, rispetto a tutti i fat- 
tori presi in considerazione e 
che ci appartengono completa- 
mente, come zero spreco ener- 
getico e degli ingredienti e uti- 
lizzo sostenibile di risorse uma- 
ne, quello che ci manca è la pro- 
duzione delle materie prime. 
Dietro l’apparato ristorativo 
nei premiati verdi ci sono 
aziende agricole. Noi abbiamo 
un piccolo orto e da anni fac- 
cio sostenibilità anche in termi- 
ni di approvvigionamento del- 
le materie prime soprattutto 
locali o provenienti da alleva- 
menti esclusivamente non in- 
tensivi, ma non produco. Ri- 
mango convinta che il piatto 
debba essere al centro e che 
mangiare bene non abbia ne- 
cessariamente a che fare con 
le stelle. L’originalità del cuo- 
co si deve sentire nella sua au- 
tenticità». — 
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La cheftriestina Antonia Klugmann al lavoro in 
A cuninae nell'immagine sopra nell'orto del suo 


sn e ristorante L'Argine a Vencò di Dolegna del Collio 


“Antonia a Casa” 
così il delivery 
può deliziare i palati 


Antonia Klugmann ama defi- 
nirsi cuoca piuttosto che 
chef, ed è nota al grande pub- 
blico da quando entrò nel 
quartetto giudicante della set- 
tima edizione Masterchef, as- 
sieme a Bruno Barbieri, Anto- 
nino Canavacciuolo e Joe Ba- 
stianich. Triestina, classe 
1979, studi in Legge, nei mesi 
dellockdownha deliziato ipa- 
lati di molti anche a domicilio 
inaugurando anche a Trieste 
unpuntodiritiro peril suo de- 
livery, “Antonia a Casa”, pro- 
tagonisti i piatti comfort del 
territorio e della sua infanzia. 
Klugmann nel 2020 ha vinto 
il premio Cuoco dell’anno di 
Identità Golose (prima volta 
diuna donna). 


(ON 
DOPPIO MALTO 


Brew Restaurant 


IL CENONE DI CAPODANNO 


Vuoi vedere in anteprima la nostra proposta? 
Scansiona il QRcode a lato e scopri il nostro delizioso menu! 


Chiamaci allo 040-3408957 per prenotare, 
abbiamo anche un menu speciale dedicato ai bambini! 


Orari di apertura galleria: tutti i giorni dalle 09:00 alle 20:00. Doppio Malto è aperto tutti i giorni 
12:00-15:00 e 18:30-23:00, il sabato fino alle 23:30, ma per capodanno ad oltranza! 


GIANFRANCO 


CERGOL 


LUCIANO 
BUTTO 


TASSI 


ROBERTO 


Può nascere un’Impresa da una consolidata amicizia? 


La risposta è positiva 


Questa è la storia di tre amici che hanno pensato più di 25 anni fa 
di costruire un’Impresa sulla circolarità del rifiuto e nasce: 


LOGICO 


RECYCLING 


IMPIANTO TRATTAMENTO RIFIUTI SPECIALI 


MISSION 

ZERO WASTE 

Continuiamo a portare avanti il 
nostro concetto razionale di 
“Rifiuti Zero” riciclando quantità 
sempre più alte di rifiuti, grazie 
ad innovazione e automazione, 
esplorando nuovi mercati dove 
collocare i rifiuti recuperati come 


VISION 

ECONOMIA CIRCOLARE 

Siamo coscienti che i rifiuti 
possono avere impatti negativi 
verso sistemi naturali, per questo 
ci impegnamo di restituirli al 
mercato come materie prime 
dell'Economia Circolare trattan- 
doli con tutte le cautele per la 


forza trainante della 


quarta 
rivoluzione industriale in atto. 


salvaguardia dell'ambiente. 


SOSTENIBILITA 
CORRETEZZA E TRASPARENZA 
Sviluppiamo il nostro business 
operando in modo eticamente 
corretto, mantenendo i principi di 
onestà, correttezza e trasparen- 
za, nei confronti delle Istituzioni, 
dei nostri Clienti e dei nostri 
dipendenti. 


LE AZIENDE DEL GRUPPO 


DARE VALORE AL RIFIUTO 


QUATTRO AZIENDE, UN UNICO OBIETTIVO 


LOGICO 


RUECE Yell NG 


» Impianto di trattamento 
rifiuti solidi non pericolosi 


» Gestione rifiuti solidi non 
pericolosi industriali 


» Gestione rifiuti solidi non 
pericolosi urbani 


» Produzione combustibili 
alternativi per cementifici 


» Produzione carta da macero 
per cartiere 


» Gestione di tutte Le tipologie 
di imballaggi 


To sa ITALSPURGHI 
e ECOLOGIA 


» Gestione rifiuti 

- pericolosi 

- non pericolosi 

| solidi 

| liquidi 

» Noleggi e servizi per cantieri 


» Prefabbricati modulari 
» Indagini ambientali 
» Bonifiche 


—d neweco 


» Laboratorio di analisi 
ambientali e alimentari 
analisi rifiuti 
analisi acque 
analisi terreni 


emissioni in atmosfera 
analisi caffè e olio d'oliva 


» Il laboratorio svolge servizi di 
consulenza ambientale ed è 
accreditato secondo le norme 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 


e EN/ISO 9001:2015. 


PT 


REVIVO 


GR 0 UP 


» Progettazione e sviluppo 
impianti di trattamento rifiuti 


» Sviluppo nuove opportunità 
per l'economia circolare 


» Sviluppo piattaforme 
logistiche per la green 
economy 
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Il processo 


Poliziotti uccisi, nuova perizia per Meran 


La Corte d'Assise dispone un altro esame per accertare se era capace di intendere e volere il giorno della sparatoria 


Benedetta Moro 


Nuova perizia per Alejandro 
Augusto Stephan Meran, il do- 
menicano di 30 anni a proces- 
so per l'omicidio dei poliziotti 
Matteo Demenego e Pierluigi 
Rotta in Questura il 4 ottobre 
2019. Lo ha disposto la Corte 
d’Assise, ieri, in occasione del- 
la terza udienza del rito imme- 
diato. La richiesta era stata 
avanzata nella prima udienza, 
a settembre, dagli avvocati 
che difendono Meran, Alice e 
Paolo Bevilacqua. Ciò vuol di- 
re che la precedente perizia in 
sede d’incidente probatorio, 
da parte di un’equipe di specia- 
listinominata dal gip Massimo 
Tomassini che per questo ave- 
va lavorato un anno, viene di 
fatto messa da parte per verifi- 
care nuovamente, con un ulte- 
riore approfondimento specia- 
listico, se Meran era capace di 
intendere e volere nelmomen- 
to dell’omicidio e se è social- 
mente pericoloso. 

Il giudice Enzo Truncellito, 
presidente della Corte (a late- 
re Camillo Poilucci e sei giudi- 
ci popolari) ha infatti annun- 
ciato ieri che «la Corte d'Assise 
ha ritenuto che alla luce delle 
assai contrastanti conclusioni, 
cui sono pervenuti gli esperti 
inrelazione altema d’incapaci- 
tà d’intendere o volere dell’im- 
putato al momento del fatto, 
appare necessario disporre un 
nuovo accertamento tecnico». 

E stato quindi nominato co- 
menuovo perito Stefano Ferra- 
cuti, professore di Psicologia 
clinica alla Sapienza di Roma, 
che ha richiesto 60 giorni di 
tempo a partire dal 20 dicem- 
bre. Anche secondo l'avvocato 
Paolo Bevilacqua, «dalla pri- 
maperizia collegiale era emer- 
sa un’analisi approfondita ma 
con conclusioni assolutamen- 
te contrastanti», come ha sotto- 
lineato ieri mattina, aggiun- 
gendo che «nell’incidente pro- 
batorio avevamo sollecitato 
esami strumentali assoluta- 
mente indispensabili, che non 
erano stati eseguiti. Insistere- 
mo anche questa volta chie- 
dendo unesamea 360 gradi». 

Larichiesta era stata avanza- 
ta perché «le condizioni psichi- 


che di Meran sono ed erano 
particolarmente deteriorate», 
ha spiegato Bevilacqua, moti- 
vo per cui «i nostri consulenti 
si erano orientati nell’assoluta 
infermità mentale, così come 
quelli della Procura». Al dome- 
nicano, detenuto nel carcere 
di Verona e mai presente fino- 
ra alle udienze, secondo il pri- 
mo esame era stata sì ricono- 
sciuta una patologia psichica, 
maera comunque stato ritenu- 
to consapevole di ciò che face- 
va, anche se veniva sottolinea- 
to come sia «necessario consi- 
derare possibili oscillazioni 
delle sue condizioni psichiche, 
che potrebbero transitoria- 
mente far venire meno detta 
capacità». Gli avvocati Bevilac- 


Accolta l'istanza dei 
difensori. E la Procura 
vuol capire se lui può 
partecipare alle udienze 


qua hanno avanzato inoltre 
un’altra istanza, cui si è asso- 
ciata la Procura, rappresenta- 
ta dal procuratore capo Anto- 
nio De Nicolo e dal sostituto Fe- 
derica Riolino, per capire se 
Meran può partecipare co- 
scientemente al procedimen- 
to, scenario confermato positi- 
vamente dalla prima perizia. 

Le parti civili hanno espres- 
so contrarietà ma la Corte ha 
avallato il quesito, che verrà 
sciolto dal nuovo esame. Per 
l'avvocato di parte civile Cristi- 
na Maria Birolla, che rappre- 
senta la famiglia Rotta (l’avvo- 
cato Rachele Nicolin difende i 
Demenego, nessuno dei fami- 
liari era in aula ieri) era invece 
«sufficiente la prima perizia 
collegiale. Mi sono riservata di 
nominare un consulente di 
parte per eventuali controde- 
duzioni. Speriamointempi ve- 
loci per avere giustizia, d’al- 
tronde sono stati già vagliati 
esamie sono state viste tutte le 
documentazioni sulla base del- 
le quali era già stato stabilito 
che Meran», il giorno della spa- 
ratoria, aveva la capacità d’in- 
tendere e volere».— 
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Le parole del procuratore: «La decisione spetta ai giudici» 
Presenti anche l'avvocatura dello Stato e l'associazione Fervicredo 


De Nicolo: «Va tolto ogni dubbio 
sullo stato al momento dei fatti» 


LEREAZIONI 


a prossima udienza 

del processo che vede 

imputato Alejandro 

Meran è stata fissata 
il 14 marzo. In quella occasio- 
neo poco dopo potrebbe esse- 
re pronunciata la sentenza. 
Due sono gli scenari che si 
possono immaginare allo sta- 
toattuale e su cui la nuova pe- 
rizia avrà un ruolo importan- 
te. L’imputato potrebbe esse- 
re ritenuto parzialmente ca- 
pace d’intendere e volere, ve- 


nendo così condannato a una 
certa pena cui, una volta scon- 
tata, seguirà l'inserimento di 
Meran in una Residenza per 
l'esecuzione delle misure di si- 
curezza (Rems per autori di 
reato con disturbi mentali e 
socialmente pericolosi). In al- 
ternativa il domenicano ver- 
rà ritenuto totalmente inca- 
pace e verrà quindi scarcera- 
toecondottoimmediatamen- 
te in una Rems. «Un luogo», 
commenta il procuratore ca- 
po Antonio De Nicolo, «che è 
il risultato di una decisione 
del legislatore. Ma su questo 


punto— aggiunge De Nicolo — 
ci sono un lato positivo e uno 
negativo: bene che ci sia una 
struttura medica interna, ma 
manca all’esterno un control- 
lo su queste persone». 

Sulla decisione poi della 
Corte d’Assise di avvallare la 
richiesta della difesa di verifi- 
care nuovamente se Meran 
potrà partecipare cosciente- 
mente al processo, De Nicolo 
spiega perché la Procura ha 
anche appoggiato quest’ulti- 
ma istanza: «Essendoci stati 
dei dubbi riguardo a Meran 
se almomento dei fatti era to- 


LE IMMAGINI 


\ L'imputato 


mai in aula 


Sopra Alejandro Augusto Ste- 
phan Meran, attualmente dete- 
nuto a Verona. Finora non ha 
mai partecipato al processo a 
suo carico. A lato, nella foto di 
Massimo Silvano, la terza udien- 
za svoltasi ieri in Corte d'Assise. 


talmente o parzialmente inca- 
pace, abbiamo valutato che 
anche la seconda domanda 
potrebbe essere revocata in 
dubbio». Tuttavia, precisa an- 
cora il procuratore, se fosse 
stata portata avanti la prima 
perizia, «anche se difforme 
da quella dei nostri periti, che 
specificavano la totale incapa- 
cità di Meran, eravamo pron- 
ti a sostenerla, visto che era 
completaeilrisultato di un la- 
voro collegiale durato un an- 
no da parte di quattro profes- 
sionisti. In ogni caso è la Cor- 
ted’Assise a decidere». 

Ieri era presente in aula an- 
che Cristiano Resmini, un 
agente ferito durante la spara- 
toria, difeso dall’avvocato Ro- 
berto Mantello. C'erano poi 
l'avvocato Marco Meloni per 
l'avvocatura dello Stato per 
conto del ministero degli In- 
terni e gli avvocati Walter Bi- 
scotti e Ilaria Pignattini per 
l'Associazione Fervicredo, co- 
stituitasi parte civile.— B.M. 


L'AUTORE È STATO POI ARRESTATO DALLA POLIZIA 


Tentata rapina fuori dal bar 
sventata da due tassisti 


Sono più o meno le quattro del 
mattino. Il bar Moderno di via 
Carduccista per aprire. La tito- 
lare e una dipendente sono a 
pochi passi dal locale. Hanno 
appena svoltato da via Gallina 
verso passo Pecorari, prima di 
girare verso via Carducci. Un 
uomo cerca di strattonare la 
borsa della dipendente. Si sen- 
tono delle urla. Attimi di pau- 
ra. 
Aveva tutte le caratteristi- 


che per diventare una vera e 
propria rapina quella che sta- 
va per andare in scena ieri ma 
che, stando alle prime ricostru- 
zioni, è stata sventata in tem- 
poda duetassisti che erano fer- 
mi proprio in via Gallina in at- 
tesa di qualche chiamata du- 
rante il turno notturno. Tassi- 
sti che subito hanno chiamato 
le forze dell’ordine: sul posto 
sono arrivate poco dopo le vo- 
lanti della polizia. 


Il bandito, sulla quarantina, 
è stato identificato e arrestato, 
ma sono ancora in corso gli ac- 
certamenti del caso, per capire 
seneltentativo di rapina potes- 
sero essere coinvolte altre per- 
sone, dei compliciinsomma. 

È stato un caso con lieto fi- 
ne, dunque, che ha visto ap- 
punto protagonisti i due tassi- 
sti che prontamente sono riu- 
sciti a intervenire una volta 
sentite le urla. Alcuni loro col- 


leghi hanno riferito ieri che 
«uno dei due tassisti ha cerca- 
to d’inseguire l’uomo che, do- 
po averli visti, ha cercato di 
scappare». E così uno ha cerca- 
to di capire in quale direzione 
andasse il malvivente, e l’altro 
nel frattempo ha chiamato il 
112. L'intervento della polizia 
è stato immediato. Gli agenti 
hanno bloccato l’uomo, che è 
stato per l'appunto identifica- 
to e arrestato subito dopo. Il 
bar Moderno ha aperto poco 
dopo, non avendotitolare e di- 
pendente subito gravi conse- 
guenze, se non un grande spa- 
vento. Lo stesso locale non ha 
subito furti in quanto ancora 
chiuso. La tentata rapina è av- 
venuta infatti all’esterno del lo- 
cale.— 

BE.MO. 
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Ilbar Moderno di via Carducci. Foto di Andrea Lasorte 
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LAVORI PUBBLICI 


Il cassero raddoppia i costi: 
galleria Foraggi rischia lo stallo 


Dipiazza: la spesa per la struttura d'acciaio da inserire è passata da 800 mila 
a 1,6 milioni di euro. Si attende un nuovo cronoprogramma dall'appaltatore 


Massimo Greco 


Il cassero solitario. Giacomo 
Leopardi ispirato da piazza 
Foraggi? Improbabile. Ma il 
cassero soffre più di assentei- 
smo che di solitudine. Gli uffi- 
ci tecnici del Comune non 
sanno ancora quandola strut- 
tura d’acciaio lunga 120 me- 
tri arriverà a Trieste, per esse- 
re inserita nella galleria Fo- 
raggi-Montebello, allo scopo 
di consentire la convivenza 
di traffico e di lavori riqualifi- 
cativi. 

Le vecchie previsioni dice- 
vano che il cassero avrebbe 
dovuto raggiungere Trieste 
in autunno, stagione che tra 
una settimana lascerà il po- 
sto all'inverno. Ma c’è una no- 
vità non molto piacevole che 
viene comunicata dallo stes- 
so sindaco Roberto Dipiaz- 
za: «I costi delle materie pri- 
me sono schizzati alle stelle e 
hanno in pratica raddoppia- 
to la spesa del cassero, da 
800.000 euro a 1,6 milioni di 
euro». «Ci siamo visti con il 


Galleria Foraggi in luglio quando venne chiusa per caduta degli intonaci 


Ijersey nella galleria 


consorzio Sac - riprende il pri- 
mocittadino- un paio di setti- 
mane fa per fare il punto del- 
la situazione e siamo in atte- 
sa di un nuovo cronopro- 
gramma, che tenga conto di 
queste difficoltà». Il sindaco 
non calca la mano per tante 
ragioni (contenziosilegali, ti- 
more di blocchi operativi, 
ecc) e al momento preferisce 


unapproccio morbido. 

Le opere all’interno della 
galleria vedono ancora prota- 
gonista —AcegasApsAmga, 
che deve completare il posi- 
zionamento delle reti. Certo 
l'appalto alla beneventana 
Sac - che raccoglie Sicurbau, 
Alpin, CarSegnaletica - sièri- 
velato decisamente faticoso. 
Il cantiere venne consegnato 
il 23 aprile scorso ma i mezzi 
consortili affluirono a Trie- 
ste solo a metà luglio - 86 
giorni più tardi - , dopo una 
grattugiata di intonaci sulle 
vetture transitanti. In giugno 
era fischiata una diffida per 
gli irpini, con minaccia di 
chiamare un’altra impresa 
(seconda classificata è una 
cordata guidata da Rizzani 
De Eccher). La galleria ven- 
ne messa in sicurezza, da me- 
si si cammina lemme lemme 
arginati daijersey. Nonlonta- 
no dall’imbocco di via Salata 
sonoin programma altre ope- 
re, quelle chiamate a costrui- 
re una rotatoria davanti al ci- 
mitero. I collegamenti tra la 
periferia meridionale e il cen- 
tro cittadino rischiano rallen- 
tamentiimportanti. 

Il consorzio irpino aveva 
vinto la gara nell’ottobre 
2020 con un ribasso del 
18,7% a oltre 9 milioni (Iva 
compresa). Erano previsti 
440 giorni di lavori, con l’o- 
biettivo iniziale di chiudere 
l’opera nell’estate 2022. Pre- 
visione da riformare radical- 
mente: Sac ha già consuma- 
to più o menola metà di quel- 
lo stock temporale ed è lecito 
ritenere che recuperarlo non 
sembra così semplice. — 
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IL DEBUTTO 


Insediato via web 
il quinto Consiglio 
dei Ragazzi 


Alvia ieriin modalità digita- 
le l’attività del quinto Consi- 
glio comunale delle Ragaz- 
ze e dei Ragazzi (Cerr) del 
Comune di Trieste. Tutti i 
giovani si sono collegati via 
internet alla presenza del 
sindaco Roberto Dipiazza e 
dell’assessore alle Politiche 
dell’Educazione e della Fa- 
miglia Nicole Matteoni. 
Sono 34ineoeletti tra con- 
siglieri e vice, in rappresen- 
tanza di dieci scuole cittadi- 
ne: le scuole secondarie di 
primo grado Addobbati, 
Bergamas, Brunner, Corsi, 
Dante, De Tommasini, Fon- 
da Savio-Manzoni, Roli, 
Stock e la suola primaria 
Beata Vergine. «Augurando- 
vibuonlavoro—ha detto Di- 
piazza - sono certo che sa- 
prete portare idee e contri- 
buti giovani e interessanti, 
utili per migliorare la no- 
stra città e la vita di tutta 
quella comunità cittadina 
che merita sempre il me- 
glio. Il vostro impegno è 
uno stimolo e un contributo 
prezioso in più, peruna Trie- 
ste già ai vertici per la quali- 
tà della vita, ma che vuole 
continuare ad essere sem- 
pre più bella, prosperosa e 
vicina a tutte le persone, 
aperta al presente e al futu- 
ro delle nuove generazio- 
ni». 
MI.B. 


L'APPELLO 


«Statua della Madonna 
sotto il Municipio» 


Ugo Salvini 


«Invito il sindaco Roberto Di- 
piazza a emulare il governa- 
tore Massimiliano Fedriga 
posizionando una statua del- 
la Madonna nella sala d’arte 
del Comune, sotto il Munici- 
pio». A firmare l’originale ap- 
pello è il consigliere Salvato- 
re Porro, il quale, preso atto 
che Fedriga pochi giorni fa 
ha autorizzato l'esposizione 
della Madonna con Bambi- 
no di Cima da Conegliano 
all’ingresso del palazzo del- 
la Regione, sempre in piaz- 
za Unità, ha chiesto a Dipiaz- 


za di fare altrettanto, al pian 
terreno del Municipio. 

«La piazza — precisa Porro 
—è frequentata da concittadi- 
ni e turisti che, davanti alla 
statua, potranno farsi il se- 
gno della croce e magari pre- 
gare. Nel 1849 — aggiunge il 
consigliere comunale—un’e- 
pidemia di colera fu risolta 
grazie all’intercessione del- 
la Madonna della Salute». 
Porro haa disposizione, nel- 
la propria abitazione, una 
statua alta un metro e 10. 
«Posso portarla subito», assi- 
cura.— 
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L'ASSESSORE CENCI RICEVUTA IN MUNICIPIO 
Confronto sul progetto 
della cabinovia 

sull’asse Genova-Trieste 


La repubblica marinara e il 
porto che fu di Vienna. L’e- 
stremo ovest e l’estremo est 
d’Italia, accomunati dalla ca- 
binovia. L’assessore all’Ur- 
banistica del Comune di Ge- 
nova, vale a dire l’architetto 
Simonetta Cenci, ieri è stata 
ricevuta in Municipio dal 
sindaco Roberto Dipiazza. 
Traitemitrattati appunto 
levarie declinazioni del pro- 
getto di funicolare, sulla cui 
realizzazione le due città col- 
laboreranno, stando a quan- 
to riferito da Dipiazza a mar- 


Cenci con Dipiazza 


gine dell’incontro. Proprio 
in questi mesi autunnali il 
Comune di Genova ha pub- 
blicato il bando per affidare 
la progettazione e l’esecu- 
zione dei lavori, che servi- 
ranno a costruire la nuova 
cabinovia di collegamento 
trale località Stazione Marit- 
timae Forte Begato. 
Tornandoa Trieste, doma- 
ni invece comincia una tre 
giorni di dibattito, sul futu- 
ro collegamento tra Opici- 
na, Barcola e il centro (le 
iscrizioni si sono chiuse ie- 
ri). L'appuntamento si svol- 
gerà nell’auditorium Gene- 
rali di Porto vecchio. Nel 
frattempo, nel corso dell’in- 
contro a Palazzo Cheba, il 
primocittadino ha illustrato 
all’assessore Cenci lo svilup- 
po previsto per l’area di Por- 
to vecchio, gli investimenti 
e l’interesse attualmente ma- 
nifestato da numerosi inve- 


stitori per Trieste, città che 
sta vivendo un momento 
«straordinario», tanto da es- 
sersi guadagnata proprio ie- 
ri il primo posto nella classi- 
fica del Sole 24ore perla qua- 
lità dellavita. 

L’assessore Cenci (archi- 
tetto partner e direttore ge- 
nerale dell’Atelier Alfonso 
Femia Genova-Milano-Pari- 
gi, con cui ha maturato una 
vasta esperienza in campo 
nazionale e internazionale, 
sia come progettista che co- 
me manager) ha dimostrato 
grande interesse per l’evolu- 
zione delle opportunità nel 
capoluogo giuliano. Ha inol- 
tre riferito che Genova si sta 
muovendo concretamente 
in ambito portuale, ad esem- 
pio perrealizzare attraverso 
un apposito studio l’elettrifi- 
cazione delle banchine. — 

L.6. 
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L'APPUNTAMENTO CON ''SMART FUTURE ACADEMY" 
Cosa fare “da grandi”? 
Gli adulti-vip 

si raccontano ai giovani 


Si terrà oggi dalle 8.15 l’appun- 
tamento online con “Smart Fu- 
ture Academy” dedicato alla 
Venezia Giulia. “Smart Future 
Academy”, si legge in una nota 
della Camera di Commercio - 
è l'innovativo progetto nazio- 
nale di orientamento rivolto 
agli studenti delle superiori 
cheha come obiettivo di aiutar- 
li a comprendere cosa vorreb- 
bero fare da “grandi” attraver- 
so il contatto con personalità 


Antonio Paoletti 


dell’imprenditoria, delle istitu- 
zioni, della cultura, della scien- 
za e dell’arte, che parleranno 
di sé, della loro esperienza e 
racconteranno ai ragazzi co- 
me sia possibile raggiungere 
larealizzazione personale e la- 
vorativa seguendo la propria 
passione con impegno, studio 
e disciplina ma anche gioia e 
divertimento. 

Gli speaker invitati all’even- 
to sono Alessia Avian, impren- 
ditrice del settore benessere, 
Elena Giuffrida, imprenditrice 
e proud owner di Mug Bakery, 
Chiara Marchi, founder Mis- 
sClaire, blogger promotrice 
del territorio, Maurizio Li Cal- 
zi, comandante provinciale 
dell'Arma dei Carabinieri di 
Trieste, Roberto Lucentini, 
co-fondatore di Arkadia Me- 
dia Agency, Orio Navarra, digi- 


tal It director Aon, fondatore 
Pepergas Team, Francesco No- 
cente, imprenditore vitivinico- 
lo, Francesca Nonino, respon- 
sabile comunicazione web No- 
nino Distillatori Srl e somme- 
lier, e Manlio Romanelli, im- 
prenditore, presidente M-Cu- 
be. I saluti istituzionali saran- 
no affidati ad Antonio Paolet- 
ti, presidente della Camera di 
Commercio, Marilena Berno- 
bich, assessore a Lavoro e Gio- 
vani del Comune di Gorizia, e 
Roberto Dipiazza, sindaco di 
Trieste. Gli ospiti si colleghe- 
ranno conLilli Adriana France- 
schetti, presidente Smart Futu- 
re Academy, Davide Briosi, 
web conduttore Smart Future 
Academy, e Nicholas Marchet- 
ti, studente (www.smartfutu- 
reacademy.it/iscrizione-istitu- 
ti-scolastici).— 


MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 23 


L'associazione cui fa riferimento il gruppo multietnico si riunirà venerdì alla Cisl per impostare la ripartenza 


Torna a suonare dopo lo stop per il Covid 
l'Orchestra dei giovani musicisti europei 


LASTORIA 


Lilli Goriup 


iparte l'Orchestra sin- 

fonica dei giovani mu- 

sicisti europei. Il pros- 

simo appuntamento? 
Sarà venerdì alle 18 nella sede 
Cisl di piazza Dalmazia, aper- 
to anche a chi volesse avvici- 
narsi a questa realtà per la pri- 
mavolta. 

Dopo due anni di stop impo- 
sto dalla pandemia, l’associa- 
zione culturale cui l'orchestra 
fa riferimento si riunirà infatti 
in assemblea, allo scopo di rin- 
novare i vertici e impostare 
più in generale un nuovo ini- 
zio. La compagine (il cui nome 
internazionale è European spi- 
ritofyouth orchestra, abbrevia- 
to Esyo), è nata a Trieste nel 
1998 su iniziativa del maestro 
Igor Coretti-Kuret. Per cinque 
anni lo scrittore e giornalista 
Paolo Rumiz vi ha collaborato 
come autore di testi e voce nar- 
rante. La peculiarità dell’or- 
chestra è di scomporsi e ricom- 
porsi ogni anno. Di volta in vol- 
ta i suoi giovanissimi musici- 
sti, adolescenti e preadolescen- 
ti, vengono selezionati traimi- 


gliori allievi dei conservatori e 
delle scuole di musica d’Euro- 
pa. Si esercitano, all’interno di 
un percorso di dialogo inter- 
culturale, e quindi vanno in 
tour internazionale, per un 
massimo di quattro stagioni. 
Poi si sciolgono e passano il te- 
stimone ai posteri. Austria, Bie- 
lorussia, Bosnia-Erzegovina, 
Bulgaria, Cechia, Croazia, 
Estonia, Macedonia, Molda- 
via, Montenegro, Polonia, Ro- 
mania, Serbia, Slovacchia, Slo- 
venia, Svezia, Ucraina, Unghe- 
ria. All’ultima edizione, svolta- 
si nel 2019 prima che il Covid 
interrompesse la tradizione, 
ha partecipato anche qualcu- 
no dal Libano. Nel 2014, in oc- 
casione del centenario della 
Grande Guerra, l'orchestra gio- 
vanile ha partecipato alle cele- 
brazioni a Redipuglia dirette 
dal maestro Riccardo Muti. Ci 
fu uno storico concerto in ono- 
re dei caduti di tutte le guerre. 
«A volte succede di non esse- 
re profeti in patria», racconta 
Rumiz: «Eil caso di questa ma- 
gnifica orchestra, spesso più 
conosciuta a Berlino, Budape- 
sto Belgrado che a Trieste. Da 
decenni scopre e lancia nel 
mondo giovani talenti. Finora 
vi è passato un esercito di oltre 


ama z A 


Una tournée prima della pandemia, in una foto di Luigi Ottani 


duemila giovani, provenienti 
da una ventina di nazioni. Sta- 
gione dopo stagione formano 
un’orchestra da zero, senza es- 
sersi conosciuti prima, per co- 
struire una tournée e poi di- 
sperdersi nuovamente nelle 
strade d’Europa a fine concer- 
ti». Così ancora Rumiz: «Un’e- 
sperienza unica, che lascia lo- 
ro l’indelebile impronta dell’a- 
scolto dell’altro. Ambasciatori 
dei loro paesi d’origine, torna- 
no in patria ricchi di una forte 
appartenenza europea, che 
poiè il marchio internazionale 
di Trieste. Li accompagna per 
lavita, anche ora che sono inse- 
riti nelle migliori orchestre del 
mondo, da Pietroburgo a Chi- 
cago, da Londra a Città del 
Messico». 

«Siamo grati alla presidente 
uscente Tiziana Sandrinelli 
perillavoro svolto», dichiara il 
maestro Coretti-Kuret anche a 
nome dei soci: «Ora ci aspetta 
una sfida decisiva. Il nuovo di- 
rettivo dovrà consolidare il 
rapporto con gli sponsor, rifon- 
dare la strategia di immagine, 
instaurare un nuovo legame 
con le istituzioni e soprattutto 
allargare il numero dei soci tra 
gli amanti della musica, per co- 
struire un consenso popolare 
verso una realtà che per decen- 
niè stata la bandiera di Trieste 
e della sua regione di frontiera 
in Europa. Ripartiamo con i mi- 
gliori auspici per un 2022 dal 
vivo, anche se non sarà facile. 
Molti ragazzi vengono da Pae- 
si extra-Ue: sono vaccinati con 
vaccini non riconosciuti dall’E- 
maal fine degli spostamenti. E 
rispetto al passato, sono venu- 
timenoi finanziamenti Ue e re- 
gionali». — 
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La serata targata Cielo aperto al Verdi 
Supporto a Oncologia ed Ematologia 


Dalla musica classica 
fondi in beneficenza 
a favore del Maggiore 


L’EVENTO 


oncerto di benefi- 

cenza a favore an- 

che delle Strutture 

complesse di Onco- 
logia ed Ematologia dell’o- 
spedale Maggiore, organiz- 
zato dal Comitato Cielo aper- 
to al Teatro lirico Giuseppe 
Verdi: musica classica per il 
titolo “Sulle note di un sogno 
2021”. L'appuntamento è 
stato realizzato in collabora- 
zione con l'Orchestra del 
Conservatorio Tartini e l’Ac- 


cd 
AN 


Il concerto di musica classica organizzato al Verdi dal Comitato Cielo aperto. Foto Fabrizio Ruzzier 


cademia Danze Trieste. L’e- 
vento ha avuto il patrocinio 
dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina, 
del Comune di Trieste, la col- 
laborazione del teatro Verdi, 
il contributo della Fondazio- 
ne CRTrieste, il sostegno de- 
gli sponsor Zkb — Banca di 
Credito Cooperativo del Car- 
so, Banca Generali, Caffè Pri- 
mo Aroma, Prosciuttificio 
Principe, Conad Supermer- 
cati della provincia di Trie- 
ste, Colavetta Arredamenti, 
TriesteMarine Terminal, Fer- 
ri auto Spa, ed il supporto 


prezioso dei volontari del 
Lions club Duino Aurisina. 

La serata, presentata dalla 
giornalista Eva Ciuk, ha visto 
l'esecuzione di un concerto 
dimusica classica lirico sinfo- 
nico dell’orchestra del Tarti- 
ni, diretta da Caterina Cento- 
fante. Nel repertorio brani di 
Ravel e Schubert; interprete 
principale il baritono tenore 
Enrico Cossutta. Si sono esi- 
bite anche la ballerina di Fla- 
menco Urska Centa, campio- 
nessa mondiale, e le due attri- 
ci di prosa Sabrina Censky e 
Raffaella Penna. 

Il ricavato andrà a suppor- 
to economico di due ricerca- 
tori che affiancheranno i di- 
rettori delle Sc di Oncologia, 
Alessandra Guglielmi, ed 
Ematologia, Francesco Zaia, 
dell'Ospedale Maggiore. E 
poi servirà a finanziare due 
borse di studio per giovani 
promettenti del Conservato- 
rio Tartini e, inoltre, una par- 
te sarà devoluta per l’aiuto 
dei giovani dell'Area Disagio 
in collaborazione con il Di- 
partimento delle Politiche so- 
ciali delComune. — 


L'allievo della professoressa De Mola scelto per rappresentare l'Italia 
al grande concerto della sinfonica nazionale dei conservatori 


Un pezzo di Tartini oggi a Dubai 
grazie alla voce del tenore Marusic 


ILPERSONAGGIO 


rande soddisfazio- 
ne e un pizzico di 
trepidazione al 
Conservatorio 
“Giuseppe Tartini” per l’e- 
vento in programma nella 
giornata di oggi, all'Expo 
2020 a Dubai: sarà infatti il 
giovane tenore Kristian Ma- 
rusic — nativo di Grisigna- 
na, nell’Istria croata, e da 
anni allievo del Tartini — a 
rappresentare l’Italia per il 
grande concerto dell’Orche- 
stra Sinfonica nazionale 
dei Conservatori, insieme 
adaltri quattro giovani can- 
tanti del Belpaese. 

«Siamo felicissimi, onora- 
ti ed orgogliosi di avere 
all’Expo di Dubai tra i rap- 
presentanti dell’Italia un no- 
stro studente del Conserva- 
torio Tartini— ha dichiarato 
il direttore Sandro Torlon- 
tano —. Rivolgo i miei più 
sentiti complimenti a Kri- 
stian Marusic per avervinto 
la selezione nazionale e un 
caloroso ringraziamento al- 
la professoressa Cinzia De 
Mola, sua docente di can- 
to». 

A seguito della selezione 
che si era svolta lo scorso 18 
novembre nell’Auditorium 
Parco della Musica a Roma, 
infatti, la Commissione giu- 


Ì 


Il tenore Kristian Marusic, nato a Grisignana e da anni allievo del Tartini 


dicatrice ha designato Kri- 
stian Marusic fra i protago- 
nisti del prestigioso evento 
programmato peroggi, alle 
16 di Dubai (le 13 italiane). 
Diretto dal maestro Luisel- 
la Chiarini, ilconcerto “Ope- 
ra Extravaganza” renderà 
omaggio all’opera italiana 
attraverso un florilegio di 
arie tratte dal grande reper- 
torio lirico nazionale, spa- 
ziando da Gioacchino Rossi- 
nia Giuseppe Verdi, da Vin- 
cenzo Bellini a Giacomo 
Puccini. 

Allievo della professores- 


sa Cinzia De Mola al secon- 
do corso triennale accade- 
mico del Conservatorio Tar- 
tini, Kristian Marusic ha 0g- 
gi 28 anni ed è un talento li- 
rico in forte ascesa. Solista 
della “Missa Dalmatica” di 
Franzvon Suppé rappresen- 
tata a Spalato, Trieste e Ve- 
nezia nel 2021, Marusic ha 
tenuto il Concerto finale 
della masterclass di Danie- 
la Barcellona al Teatro Ros- 
setti e si è perfezionato an- 
che con docenti del livello 
di Olga Sober e Giulio Ra- 
petti, in arte Mogol. — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


ATTI DI VANDALISMO NELL'AREA ARCHEOLOGICA 


Imbrattati cartelli e luci a Muggia vecchia 


Don Destradi: «Bisogna fare sistema per prevenire». Incursione nell'ex hotel Lido: due giovani fermati dai Carabinieri 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Attivandalici a Muggia Vec- 
chia con danneggiamento 
della cartellonistica illustra- 
tiva turistico-didattica 
dell’insediamento altome- 
dievale e di alcuni lampion- 
cini. A cui va aggiunta l’in- 
trusione all’Hotel Lido, la 
struttura ex alberghiera si- 
tuata all'ingresso di Mug- 
gia per chi proviene da Trie- 
ste. Atti di delinquenza che 
a detta del parroco di Mug- 
gia vecchia e del duomo, 
don Andrea Destradi, «si so- 
no intensificati con la pan- 
demia, dallockdown ad og- 


gi». 


NELL'EX ALBERGO 


Per i due che si sono intro- 
dotti furtivamente all’inter- 
no della struttura ex ricetti- 
va, affidata a una curatela 
fallimentare che nonostan- 
te tutto provvede alla manu- 
tenzione ordinaria dell’im- 
mobile, sono scattate le ma- 
nette dei Carabinieri della 
Tenenza di Muggia, che, di 
concerto anche con il Com- 
missariato di Polizia, han- 
no individuato all’interno i 
due intrusi. Per ora è dato 
sapere che si tratta di due 


uomininon muggesani, gio- 
vani ma non giovanissimi. 

«L'esito positivo della vi- 
cenda—ha spiegato il sinda- 
co Paolo Polidori — è certa- 
mente dovuto al fatto che la 
struttura è costantemente 
monitorata dalle forze 
dell’ordine». 


IDANNEGGIAMENTI 


Sugli atti di vandalismo a 
Muggia vecchia invece non 
si conoscono gli autori, che 


Il sindaco Polidori: 

«Ho convocato 

un vertice sulle strategie 
perla sicurezza» 


potrebbero essere le stesse 
persone in cui si è imbattu- 
tala signora ottantenne che 
si prende cura dell’antico 
santuario qualche giorno 
fa, come ha raccontato il 
parroco: «E riuscita a fatica 
a scacciare un gruppo di ra- 
gazzi che all’interno dell’e- 
dificio sacro proferivano 
volgarità di vario genere. 
Poi, spaventata, ha chiuso il 
portone della basilica ed è 
andata a casa». Segno che 


l’area archeologica, soprat- 
tutto dopo una certa ora, di- 
venta quasi terra di nessu- 
no. 

Si accennava ai danneg- 
giamenti: sono stati graffi- 
tati i due pannelli illustrati- 
vi posti nelle vicinanze del- 
la porta di Sant'Odorico, in- 
stallati meno di due anni fa 
acura della Fondazione CR- 
Trieste e alcuni lampionci- 
ni. «La cosa che mi preoccu- 
panonè tanto il danno in sé 
— ha rimarcato don Destra- 
di-quanto l’entità del feno- 
meno. Da fonti dei servizi 
sociali comunali sono un 
centinaio i ragazzi seguito 
dai servizi, un numero rag- 
guardevole se rapportato al- 
la popolazione di Muggia, 
soprattutto quella in età 
adolescenziale e immedia- 
tamente post-adolescenzia- 
le». 


IL PARROCO 


Un don Andrea estrema- 
mente preoccupato e per il 
quale occorre assolutamen- 
te «fare sistema tra parroc- 
chia, Comune e i vari enti e 
associazioni, cosa che in 
una cittadina piccola come 
la nostra è possibile fare più 
facilmente rispetto a realtà 


Paolo Polidori e, a destra, Andrea Destradi. In alto i cartelli i mbrattati 


più grandi e diversificate. 
Non basta reprimere, biso- 
gna fare qualcosa di più e di 
più profondo». 


IL SINDACO 


Anche il primo cittadino Po- 
lidori, che si è rapportato 
nei giorni scorsi con don De- 
stradi, ha parlato di una si- 
tuazione «da non sottovalu- 
tare. Non voglio parlare di 
repressione, ma certamen- 
te di prevenzione e di puni- 
zione dei responsabili. A tal 
proposito — ha aggiunto il 
sindaco — ho convocato per 
i prossimi giorni una sorta 
di comitato sulla pubblica 
sicurezza locale con tutte le 
forze dell'ordine operanti 
nel territorio, i servizi socia- 
li e l'assessore alle Politiche 
giovanili, Gianna Birnberg, 
per fare il punto della situa- 
zione sulle strategie da uti- 
lizzare sulla sicurezza». Po- 
lidoriha parlato anche di vi- 
deocamere da posizionare 
in loco, a Muggia vecchia: 
«Vedremo di programmar- 
ne l’installazione per tutela- 
re un’area importantissima 
dal punto di vista non solo 
turistico ma soprattutto cul- 
turale». — 
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Il progetto con gli studenti protagonisti 
Collegio del Mondo unito 
in aiuto al Sud Sudan 

su sanità e temi giovanili 


L’INIZIATIVA 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


ontribuire al mi- 

glioramento delle 

condizioni igieni- 

co sanitarie e di sa- 
lute della comunità della 
Mundri West County, nel 
Sud Sudan. Era questo l’o- 
biettivo del progetto “Na 
AmashiLe Madersha”, dedi- 
cato alla crescita inclusiva e 
allo sviluppo sostenibile, 
promosso dal Collegio del 
Mondo unito dell'Adriatico 
di Duino e conclusosi con ot- 
timi risultati in questi gior- 
ni. 

Finanziato dalla Regio- 
ne, il piano prevedeva, attra- 
verso l’impegno dei giovani 
studenti del Collegio, tradi- 
zionalmente chiamati a 
un’attività nel volontariato, 
in parallelo alla fase di stu- 
dio, la predisposizione di 
uno studio ingegneristico 
per l’individuazione e l’ap- 
provvigionamento dell’ac- 
qua e un approccio sociolo- 
gico destinato a consentire 
l’approfondimento delle tra- 
dizioni e della cultura loca- 
le e l’individuazione dei pro- 
blemi degli adolescenti. Il 
Collegio ha così confermato 
la propria ventennale voca- 
zione nel campo del volon- 
tariato sociale. «La filosofia 


su cui il Collegio basa il per- 


corso educativo — ha detto 
Cristina Ravaglia, presiden- 
te del Collegio di Duino — è 
finalizzata ad aiutare i gio- 
vani ad ampliare i propri 
orizzonti. La nostra struttu- 
ra, coni suoi studenti prove- 
nienti da oltre 80 Paesi — ha 
aggiunto — rappresenta 
un’eccellenza nel campo 
della promozione dei valori 
di solidarietà e fratellanza 
inambito scolastico». 

Il gruppo di lavoro Ita- 
lia/Sud Sudan, sfruttando 
le tecnologie multimediali 
per lavorare a distanza, ha 
visto il coinvolgimento di 
studenti ed ex studenti del 
Collegio di Duino e degli stu- 
denti della scuola seconda- 
ria di Mundtri, oltre che del 
corpo docente. Molteplici 
gli obiettivi: dare accesso 
all'acqua potabile a una 
scuola di Mundri, educare 
la comunità scolastica al 
corretto utilizzo dell’acqua 
e all'adozione di misure igie- 
nico sanitarie per la tutela 
della salute, consentire l’e- 
mersione e l’identificazione 
delle problematiche dei gio- 
vani, con particolare riguar- 
do a quelle sessuali. Nel 
2022 prenderà avvio un 
nuovo progetto per lo svi- 
luppo  dell’imprenditoria 
della comunità di Mundri 
per la produzione del sapo- 
ne, attraverso l’utilizzo di 
cenere e noci di karitè. — 
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L'appello di ProgettoFvg 
a Pallotta e Romita: 
«Serve ricompattarsi» 


DUINO AURISINA 


«Auspico che il centrodestra di 
Duino Aurisina si ricompatti 
quanto prima». È questo l’ap- 
pello lanciato ieri da Giorgio 
Cecco, coordinatore provincia- 
le di ProgettoFvg, movimento 
che così prende ufficialmente 
posizione nel contesto della 
crisi politica in atto nel Comu- 
ne retto dalla giunta che fa ca- 
poalsindaco Daniela Pallotta. 

Quest'ultima, esponente di 
Forza Duino Aurisina, è da set- 
timane in rotta di collisione 


Giorgio Cecco 


con l'assessore Massimo Romi- 
ta, rappresentante di Alleanza 
per Duino Aurisina, che chie- 
de di poter godere di maggior 
peso all'interno dell’esecuti- 
vo, «perché — ha spiegato più 
volte — un tanto ci compete, in 
quanto partito che vanta il 
maggior numero di consiglieri 
all’interno della coalizione di 
centrodestra». 

Una richiesta pubblicamen- 
te respinta da Pallotta, la qua- 
le ha più volte fatto notare che 
«la giunta ha lavorato e lavora 
bene, perciò non c’è motivo di 
procedere con rimpasti». Una 
querelle che si è aggravata di 
giorno in giorno, anche per ef- 
fetto degli interventi delle ri- 
spettive segreterie, che si sono 
arroccate nelle rispettive posi- 
zioni di partenza. «Ci sono tan- 
ti progetti di buon governo da 
portare avanti — precisa Cecco 
in una nota — perciò Pallotta e 
Romita devono continuare a 


faresquadra peril bene non so- 
lo della coalizione, ma dell’in- 
tera comunità locale. Conosco 
da anni entrambi ricorda Cec- 
co — e sono consapevole 
dell'impegno che ha sempre 
caratterizzato il loro lavoro 
nell’amministrazione del Co- 
mune. I nostri stessi elettori si 
meravigliano della situazione 
che si è venuta a creare — sotto- 
linea il coordinatore di Proget- 
toFvg- perciò invito Pallotta e 
Romita a cercare di ritrovare 
l'armonia perduta e a preparar- 
si insieme per le nuove sfide, 
con lo spirito di servizio e il 
pragmatismo proprio della 
coalizione. Fondamentale — 
conclude Cecco — è non lascia- 
re il Comune di Duino Aurisi- 
na inmanoa chi già in passato 
non ha certo brillato per capa- 
cità amministrativa e visione 
disviluppo delterritorio». — 
U.SA. 
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IL PROGETTO DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
Nuovo sito per il Comune 
Domani la presentazione 


DUINO AURISINA 


Sarà presentato domani in Mu- 
nicipio alle 11 il nuovo sito del 
Comune di Duino Aurisina, 
ideato per migliorare la comu- 
nicazione istituzionale. All’ap- 
puntamento parteciperanno 
le aziende che hanno collabo- 
rato alla predisposizione del 
progetto, ovvero l’Insiel spa e 
la Media Technologies sl. 

Ai responsabili delle due so- 
cietà sarà affidata la presenta- 
zione sotto il profilo funziona- 


le, mentre il sindaco Daniela 
Pallotta fornirà le motivazioni 
dinatura istituzionale. L’even- 
to si svolgerà nel rispetto delle 
normative anti-Covid: ai pre- 
senti sarà chiesto il Green 
pass. Siccome la sala può ospi- 
tare un massimo di 14 perso- 
ne, sarà altresì richiesta la con- 
ferma in anticipo della presen- 
za, da assicurare inviando un 
messaggio all’indirizzo segrete- 
ria@comune.duino-aurisina. 

ts.it.— U.SA. 
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IL SUSSIDIO PER GLI ISCRITTI ALLE SUPERIORI 


Contributi agli studenti 
Le domande entro il 31 


DUINO AURISINA 


Scadrà il 31 dicembre il ter- 
mine per la presentazione 
delle domande di sussidio a 
favore degli alunni merite- 
voli delle scuole secondarie 
di secondo grado di Duino 
Aurisina. Il Comune eroghe- 
rà contributi agli iscritti a 
una classe successiva alla se- 
conda, promossi nell’anno 
scolastico precedente con 
una media non inferiore a 
7, conesclusione del voto di 


religione, privi di debiti for- 
mativi, residenti sul territo- 
rio comunale e appartenen- 
ti a nuclei familiari con Isee 
sottoi10.632,94 euro. 

Le domande, redatte sul 
modulo reperibile sul sito 
del Comune, vanno inviate 
all’indirizzo protocollo@co- 
mune.duino-aurisina.ts.it. 
Perinformazioni ci si puòri- 
volgere al Servizio istruzio- 
ne allo 040 2017375.— 

U.SA. 
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LE LETTERE 


Pandemia 
Mobilitiamo 
inonni vigili 


Mi rivolgo al prefetto, al que- 
store, al sindaco e all’assesso- 
re alla Vigilanza: considera- 
tala carenza di personale nel- 
la pubblica amministrazione 
propongo di istituire una 
squadra di nonni sorveglian- 
ti dei Green pass alla stregua 
dei “nonni paletta” davanti 
alle scuole. Si può fare? 

Fabio Bona 


Cultura 
Questo Macbeth 
mi ha deluso 


Macbeth di Livermore, ovve- 
ro una prima eccezionale al- 
la Scala. 
No. Decisamente no. Assolu- 
tamente no. Vietato mescola- 
re mafia e fantasy, i nostri 
eroi e il signore degli anelli. 
Cancellare il Preludio, dun- 
que. Il resto: un enorme con- 
tenitore che ha appiattito 
sentimenti, emozioni, dram- 
ma e storia in uno sfarfallio 
di colori - rosa- pastello e az- 
zurro-bimbo in particolare, e 
in un campionario di abiti 
che neanche la nostra Mirel- 
la... 
Come si può mirare molto in 
alto, spendere un patrimo- 
nio e raggiungere il nulla, o 
quasi. 

Edoarda Grego 


Virus 
Difficile 
vaccinarsi 


Purtroppo sono ormai quasi 
due anni che il Covid-19 im- 
perversa tra noi portando 
drammi sociali, sanitari ed 
economici. Come non bastas- 
se, viè il continuo, esasperan- 
te battage di notizie di veridi- 
cità spesso dubbia, di allarmi- 
smi più o meno pilotati, di po- 
lemiche politiche, di quanti- 
tà di cretinate dette da vari 
soggetti che, molto spesso, 
non hanno titolo per espri- 
mersi su tematiche scientifi- 
co-sanitarie ma, ahimè!, han- 
no il loro seguito. Esasperata 
da tutto ciò, ho sempre cerca- 
to di ascoltare meno chiac- 
chiere possibile e di adottare 
comportamenti che, sebbe- 
ne incapaci di dare garanzie, 
potessero minimizzare il ri- 
schio di gravi problemi a me 
e a chi mi circonda: tra que- 
sti, il percorso vaccinale. 

Negli ultimi giorni ho assisti- 
to all'introduzione del super 
Green pass, dell’obbligo vac- 
cinale per ulteriori categorie 
di lavoratori, dell'estensione 
della possibilità di vaccina- 
zione ai bambini, della pro- 
messa di controlli e severe 
sanzioni, della possibilità di 
ricevere il richiamo vaccina- 
le “booster” a partire dal quin- 
to mese dalla seconda vacci- 
nazione. Essendo trascorsi 
più di cinque mesi dalla mia 
seconda dose e vista stagio- 
ne in corso (maggiormente ri- 
schiosa per quanto riguarda i 
contagi), ho deciso di preno- 
tarmi per ricevere il “boo- 
ster”. Miè risultato impossibi- 
le a Trieste: sul sito dedicato, 
nemmeno compare un hub 
inzona ola possibilità di acca- 
parrarsi una data lontana 


ALBUM 


Le frontiere e gli sviluppi delle tecnologie alla serata del Rotary 


Le frontiere della tecnologia 
sempre in progressione, i pro- 
cessi di sviluppo, nei vari setto- 
ri, in Italia legati alla digitalizza- 
zione, gli investimenti ed una 
ampia disamina del panorama 


internazionale del settore. 


Se ne è parlato nel corso di una 
intensa riunione conviviale del 


Rotary Club Trieste. 


La serata, infatti, ha avuto co- 
me ospite e relatrice l'accademi- 
ca Paola Pisano, torinese, già 


ministro per l'Innovazione e per 


la Digitalizzazione. Pisano hari- 
vestito la carica per un biennio, 
dal 2029 alla primavera del 
2021, nel secondo governo pre- 


sieduto da Giuseppe Conte. 


Nel 2018 è stata nominata 
‘donna più influente nel digita- 


le" dalla Rivista Digitalic Mag. 


Nella foto l'accademica Paola Pi- 
sano assieme a Francesco Me- 


negoni, presidente del Rotary 


Club Trieste. 


(meglio che niente). È sem- 
pre la solita storia, lo stesso, 
fallimentare sistema per cui 
una proposta o un’imposizio- 
ne vengono attivate prima di 
fornire il modo di accettarle 
odi adeguarcisi, prima che vi 
sia una dovuta organizzazio- 
ne a monte. Il ritardo nell’a- 
nalizzare ciò che talune di- 
sposizioni comporteranno e 
l'incapacità di giocare d’anti- 
cipo è una piaga di cui pare 
difficile liberarsi. Il tutto nel- 
la città che, stando alle noti- 
zie, ha la peggiore situazione 
per quanto riguarda i conta- 
gi. Chissà se c'è qualcuno che 
sta lavorando alla soluzione 
immediata di questi disagi 
(la cortese operatrice del 
call-center non sa dirmi nul- 
la) o se l'importante è goder- 
si le vacanze natalizie a pre- 
scindere dalle proprie re- 
sponsabilità e poi, con ulte- 
riore calma, si vedrà. E i 
no-vaxsela ridono. 

Elena Dominicini 


Poste Italiane 
A Muggia 
gentilezza assente 


Anche le Poste Italiane di 
Muggia si associano per dis- 
servizi a quelle del servizio di 
corrieri di Trieste. 

Prenotato on-line un ritiro 
gratuito da PI di un pacco, da 


eseguire entro due giorni, 
nessun corriere si fa vivo. Do- 
po dodici giorni, chiamo la 
ditta di acquisti on-line, che 
mi invita a contattare il nu- 
mero verde delle Poste: con- 
tatti impossibili. Chiamo 
uno a uno per due giorni tutti 
i numeri telefonici degli uffi- 
ci di Trieste: nessuno rispon- 
de. Vengo invitata dal nego- 
zio on-line a consegnare il 
pacco alle Poste Italiane. 
Anziana, al freddo e in piedi, 
dopo una lunga camminata, 
oberata dal pacco, raggiun- 
go gli uffici delle Poste Italia- 
ne di Muggia, attendo all'e- 
sterno per ben 45 minuti con 
una fila di oltre trenta perso- 
ne, perlo più anziane. 

Entro finalmente. Il vecchio 
sistema di prenotazione sul 
posto non c'è più: a suo posto 
un quadrante con un simbo- 
lo digitale simile a quello del 
Green pass, con spiegazioni 
che reputo mal fatte. Per un 
momento penso ad una ri- 
chiesta di Green pass anche 
all' Ufficio Postale, con una 
seguente richiesta di bigliet- 
to di prenotazione sportelli. 
Richiedo ad alta voce l'inter- 
vento di un addetto dichia- 
randodinon avere capito, no- 
tando anche che le persone 
dopo di me avevano difficol- 
tà. 

Chi ordina on-line, lo fa per 
motivi di mancanza di tem- 
po o mobilità, orari lavoro , 
età avanzata. Il mancato riti- 


ro cancella a mio avviso tutti 
ivantaggi dell'acquisto inRe- 
te. 
Ritengo inaccettabile un dis- 
servizio avvenuto già due vol- 
tein un mese, maimperdona- 
bile l'atteggiamento perento- 
rio di una dirigente: il cliente 
non è obbligato a tenersi ag- 
giornato su cambiamenti di- 
gitali formulati senza chiare 
spiegazioni. 
Ufficio Postale di Muggia: 
gentilezza e disponibilità, 
queste sconosciute! 

Giuliana Corica 


Sanità 
AI Distretto 4 
pochi controlli 


Mi sono presentato al Distret- 
to N. 4 di via Sai N. 7, Asugi, 
per un controllo fissato alcu- 
ni mesi fa. Ultra settantenne 
con varie patologie, vaccina- 
to con terza dose nella prima 
settimana di novembre, so- 
no stato accompagnato da 
mia moglie. Arrivati alla por- 
ta d’accesso, presidiata alter- 
nativamente da un uomo e 
da una donna, è stata rileva- 
ta la temperatura e sono sta- 
to invitato a compilare il soli- 
to questionario ritirandolo 
da un tavolino. Presa visione 
dell’impegnativa venivamo 
invitati ad attendere in corri- 
doio fino a cinque minuti pri- 


ma dell’orario della visita, vi- 
sto che eravamo piuttosto in 
anticipo. 
Primo problema, al mio ac- 
compagnatore non è stata ri- 
chiesta alcuna compilazio- 
ne. Abbiamo atteso e visto en- 
trare più di venti persone, 
quasi tutte accompagnate, e 
poi salire ai piani degli ambu- 
latori per rimettersi in fila, in 
attesa della convocazione. 
Ero convinto che esistesse un 
documento da verificare 
chiamato Green pass, ma se 
non viene richiesto in nessun 
momento, nemmeno in una 
struttura frequentata da pa- 
zienti malati e con vari pro- 
blemi di salute, tra qualche 
giorno ci lamenteremo che i 
nostri morti avranno supera- 
toicento giornalieri. 
Generale Figliuolo metta i 
militari a controllare che le 
regole vengano rispettate, 
prima che sia troppo tardi! 
Scusatemi. 

Lettera firmata 


Educazione speciale 
Il Cestlavorabene 
anche di questi tempi 


Desidero ringraziare sentita- 
mente il Cest (Centro educa- 
zione speciale Trieste) e in 
particolar modo la direttrice 
Maja Tenze, i coordinatori 
dei servizi e il personale tut- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


14 DICEMBRE 1971 


- leri prima giornata lavorativa della "bretella", irrisolvibile "puzzle" 
di veicoli in piazza Dalmazia, soprattutto per l'incompleta segnaletica, 
cui ha fatto fronte il duro lavoro dei vigili urbani. 

- Il Consiglio comunale ha deliberato di assegnare lasomma di quaran- 
ta milioni di lire all'arredo del nuovo Museo del mare, che dovrebbe ria- 
prire i battenti nella prossima primavera. 

- Come annunciato, stanno per essere rimossi dalla torre i due perso- 
naggi in zinco, Micheze e Jacheze, che battono le ore sulla torre del Mu- 
nicipio, per essere sostituti con due uguali in bronzo, più forti alle in- 


temperie. 


- Unamammasi dice indignata per le parolacce più triviali ed irripetibi- 
li, che ha ascoltato alla visione del film ‘per tutti" '""Detenuto in attesa 
di giudizio" e nella commedia "Non si può mai sapere". 

- Un gran pubblico ha salutato al Rossetti la nuova orchestra di musi- 
ca leggera 'Musiclub", diretta da Alessandro Bevilacqua, ed il com- 
plesso ''Ottetto pop", presentati da Fulvio Marion. Presenti Nino Ben- 
venuti, Rode, Straulino, Colaussi e Pasinati. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Quel pandoro del Monte Nanos” 


“Bellissimo ilvicino Monte Nanosinnevato, sembra un pando- 
roricoperto di zucchero!” racconta l’autrice dello scatto, la let- 
trice Valentina Irrera. Inviate le vostreimmagini a segnalazio- 
ni@ilpiccolo.itconnomeetelefono (non sarà pubblicato). 
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to, per l'esemplare svolgi- 
mento del loro lavoro in que- 
sto oneroso periodo pande- 
mico. Il personale, nonostan- 
te sia stato colpito duramen- 
te dal Covid-19 assieme all’u- 
tenza Cest, ha dato prova di 
responsabilità e senso civico 
garantendo, seppurnelle dif- 
ficoltà, la gestione dei servizi 
con dedizione, sensibilità e 
attenzione nei confronti del- 
le famiglie e dei nostri ragaz- 
zi. 

Unamamma 


Raccomandata 
Indicazioni 
contraddittorie 


Egregio direttore, 
il 3 dicembre scorso il posti- 
nomihalasciato un avviso di 
mancato recapito di una rac- 
comandata. Sarebbe stata di- 
sponibile dal 7 dicembre 
all'Ufficio postale di viale Mi- 
ramare. 
Il giorno indicato, mentre 
eravamo in fila all'esterno, 
un gentile impiegato ci ha av- 
visato che le raccomandate 
non c'erano ed ha preso i no- 
stri dati per avvisarci del loro 
arrivo. Al rientro ho trovato 
invece una notifica che affer- 
mava il contrario! 
Il giorno 9 mia moglie, dopo 
aver atteso fuori le oste sotto 
la pioggia e la bora, ha potu- 
to finalmente entrare in pos- 
sesso della raccomandata. 
Abito in strada del Friuli e a 
due passi c’è un Ufficio posta- 
le (mentre quello di viale Mi- 
ramare è ad oltre 2 km di di- 
stanza). Il giorno 3 alle 
11.19 ero in casa, ma nessu- 
no ha suonato (neanche a 
una signora che era in fila 
conme). 
Credo che i fatti sicommenti- 
nodasoli. 
Di recente nelle Segnalazio- 
ni è apparsa una lettera di R. 
Baldacci (Media Relations) 
che spiega come comportar- 
si nei confronti delle Poste. 
La Posta di viale Miramare è 
piccola e non si possono pre- 
notare appuntamenti. 
Se chi è preposto all’organiz- 
zazione dei servizi ne tenes- 
se conto, invece di indicare 
numeri telefonici irraggiun- 
gibili o altri mezzi impratica- 
bili, sarebbe molto meglio. 
Ottone Cassano 


Terza dose 
Prenotazioni 
indisponibili 


Gentile direttore, 
anche il 10 dicembre scorso, 
nell’articolo “Il Dossier” pub- 
blicato sulla pagina 5 del Pic- 
colo, si mette in risalto che 
quasi 12 milioni di persone 
al di sopra dei 60 anni non 
hanno ancora prenotato il ri- 
chiamo (o terza dose) del vac- 
cino. 
Sono interessato al proble- 
ma e potrei già prenotare l’i- 
niezione poiché i fatidici 6 
mesi dalla seconda dose sca- 
dono alla fine del mese di di- 
cembre; tuttavia sul sito del- 
la regione Fvg mi è preclusa 
la possibilità di effettuare la 
prenotazione a Trieste e la 
conferma dell’impossibilità 
l’ho ricevuta in una una far- 
macia. 
Evidentemente c’è una picco- 
la discrepanza tra quanto au- 
spicato e l’effettiva fattibili- 
tà; spero in una riapertura 
delle procedure. 

Furio Rodella 
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MODA «MODI 


L'anno che verrà 
sara Very Peri? 


amala Harris l’aveva scelto per il giorno del giura- 

mento come vice di Joe Biden, il 23 gennaio scorso. 

Total blu, capospalla e abito firmati Christopher 

John Rogers, ma di una sfumatura particolare, con 
una punta di viola e di rosso. Un colore dall'impatto forte, re- 
so ancora più asseverativo da quel lungo cappotto monopet- 
to sotto il ginocchio che disegnava una linea imponente, for- 
se troppo. Nulla è lasciato alcaso in cerimonie come l’insedia- 
mento del presidente degli Stati Uniti, dove i colori hanno si- 
gnificati ben precisi, una sorta di linguaggio cromatico desti- 
nato a colpire l'immaginario del mondo e a trasmettere un 
messaggio. Kamala, scopriamo ora, era in anticipo sui tempi 
nell’esprimere energia e positività. In questi giorni infatti, 
quell’entità misteriosa che è il colosso americano Pantone, l’i- 
stituto che, dopo certosine valutazioni e ricerche in tutti i set- 
tori, cataloga i colori secondo criteri riconosciuti a livello 
mondiale e si pronuncia come unoracolo sulla tinta che carat- 
terizzerà moda, design, beauty, arredamento per l’anno a ve- 
nire, ha decretato la sua scelta: il 2022 sarà Very Peri, blu per- 
vinca mischiato a viola e rosso, inedito e adatto a tempi fusion 
come quelli cheviviamo. 

Avete presente Lady Gaga alla premie- 
re londinese di “House of Gucci”? Era av- 
volta in un abito-mantello plissettato in 
chiffon di seta dell’ultima collezione Love 
Parade di Gucci in un viola indefinibile, 
un’alchimia di colori dirompente che la 
protagonista del film (interpreta Patrizia 
Reggiani e i suoi look minacciano di tor- 
& mentarci nei mesia venire...) faceva svet- 
| taresopra stivaletti stringati con platform 

vertiginose. Ecco, Gaga sfoggiava anche 
lei il Pantone 17-3938, ovvero il Very Peri. Che al di là del no- 
me scelto, non felicissimo, rappresenta una novità: per la pri- 
mavolta è un neo-colore, una tinta creata apposta per vestire 
latransizione che stiamo attraversando. Un’anticipatrice del- 
la neonata nuance è stata anche Anya Taylor-Joy, l'attrice 
che ha spopolato su Netflix ne “La regina degli scacchi” (e, at- 
tenzione, le serie in streaming dettano stili quasi più delle pas- 
serelle), vestita ai Cfda Fashion Award in mini-tailleur Very 
Peri di Oscar de la Renta e come lei anche Nicole Kidman agli 
Instyle Awards, infilata in un Armani Privé viola ricoperto di 
paillettes. Prima del verdetto di Pantone, la nuova sfumatura 
era già nell’aria e sui red carpet. 

Dopo l’«ultimate grey» e il giallo «illuminating» del 2021, 
abbinata che sulla carta doveva dare forza e speranza, e che si 
è rivelato un matrimonio freddo e un po’ tristanzuolo, Panto- 
ne ha puntato sulla sferzata di vitalità. Leatrice Eiseman, di- 
rettore esecutivo dell’Istituto, ha spiegato che la famiglia del 
bluè stata il punto di partenza, perchè trasmette comfort si- 
curezza. L’infusione di rosso e viola rappresenta invece una 
sorta di ponte cromatico verso il mondo digitale, quello che 
ha segnato gli ultimi mesi della nostra vita. Insomma, un colo- 
re “innaturale”, necessario perreagire a tempi innaturali. Stu- 
diato a tavolino per farci sentire Very Peri sia in presenza che 
daremoto. Funzionerà? — 


ILCALENDARIO 


Il santo Giovanni della Croce (sacerdote) 
Il giorno è il 348°, ne restano 17 
Isole sorgealle7.37tramontaalle 16.21 
Laluna = sorgealle13.56calaalle248 
Il proverbio La legge 
è come il timone, 

va dove la giri (Russia) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza 
Mons. Santin (già piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazza 
Oberdan 2, 040364928; via Tor S. Pier 2, 
040421040; via Mazzini 1/A - Muggia, 
040 271124; Prosecco 161 - Prosecco, 
040225141 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 


via dell'Istria 33, 040838454 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) ug/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto —pg/m 75 
Via Carpineto pg/m: NP 
Piazzale Rosmini pg/m? 725 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto  yg/m 1 
Via Carpineto Jg/me NP 
Piazzale Rosmini po/m 10 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me NP 
Basovizza po/m 10 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Il “pr Luigi ha fatto della musica il suo lavoro 


La musica per molti è una pas- 
sione, mentre per me è un lavo- 
ro. Sono nato a Palmanova da 
mamma cinese e papà italia- 
no. Abito a Trieste dal 2010 
per amore di Tatjana, con la 
quale ho avuto Viola, unabam- 
bina che adesso ha sei anni. 
Ho iniziato a occuparmi di 
comunicazione, in ambito mu- 
sicale, per Azalea Promotion 
dopo essermi laureato in Rela- 
zioni pubbliche a Gorizia. Nel 
2012 sono andato a Milano a 
lavorare per Vivo Concerti, mul- 


tinazionale del settore, mentre 
nel 2014 assieme a Matteo Ro- 
man, mio compagno all'univer- 
sità, ho aperto Vigna Pr. Gestia- 
moa360 gradi le attività di al- 
cuni musicisti, nazionali e inter- 
nazionali, occupandoci dei loro 
album, dei concerti e della loro 
immagine. Remo Anzovino, 
2Cellos e 40 Fingers sono solo 
alcuni degli artisti che seguia- 
mo. Produciamo tournee in tut- 
to il mondo di Manu Chao, Vale- 
rio Lundini, Mannarino, della 
Glenn Miller Orchestra e del co- 


ALE UFRETAS® 


®© 


ro dell'Armata Rossa. Co-orga- 
nizziamo il No Border Festival 
equest'estate porteremo a Po- 
la gli Arctic Monkeys ea Ligna- 
no i Maneskin. Con alcuni musi- 
cisti, oltre al rapporto di lavoro, 
è nata un'amicizia. Manu 
Chao, a esempio, è una bellissi- 
ma persona, lontanissima dal- 
lo stereotipo della rock star. A 
settembre abbiamo passato 
un'intera giornata nella Lagu- 
na di Marano, fermandoci a 
pranzare in un bellissimo caso- 
ne. 


CIMITERO EX MILITARE 


Iniziati i lavori per i bagni, area chiusa fino a sabato 


Sono partiti ieri i lavori (foto 
Lasorte) per la costruzione dei 
servizi igienici che troveranno 
spazio subito dopo l'ingresso 
dell’ex Cimitero militare di via 
della Pace. «Tali lavori rivesto- 
no un’indubbia complessità 
dovuta al luogo sacro, si pro- 
trarranno per 150 giorni, è ne- 
cessario provvedere alla chiu- 
sura del cimitero dal 13 al 18 
dicembre. Un intervento im- 
portante, con una spesa di 
68.000 euro» ha detto l’asses- 
sore ai Servizi generali Miche- 
le Lobianco. Prevista la realiz- 
zazione ex-novo di un fabbri- 
cato dove collocare i servizi 
igienici, di fronte la guardiola. 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


28 


SCIENZA & SOCIETÀ 


MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


Grandi catene 

o chilometro zero? 
I supermarket 
sono più controllati 


Il biochimico esperto in sicurezza alimentare Maurizio Paleologo 
«La colpa è delle micotossine, si trovano nelle materie prime» 


Giulia Basso 


Benvengano gli alimenti biolo- 
gici e la dieta vegetariana, ma 
per essere discretamente certi 
che ciò che mettiamo nel piat- 
tonondanneggi la nostra salu- 
te «è meglio rivolgersi ai pro- 
dotti del supermarket piutto- 
sto che acquistare dal contadi- 
no vicino a casa. A meno che 
del contadino non si conosca 
ogni mossa. Perché il chilome- 
tro zero ha un minor impatto 
dal punto di vista ambientale, 
ma non sempre è più salutare: 
l'industria alimentare è sogget- 
ta a numerosi controlli, che il 
contadino non deve affronta- 
re. Tra le sostanze nemiche del- 
lanostra salute ci sono le mico- 
tossine: sono tossine prodotte 
da alcune muffe, che si presen- 
tano non di rado in materie di 
origine vegetale. Non sono 
semplici da identificare, per- 
ché non sono presenti in tutti 
gli ammuffimenti». E la tesi di 
Maurizio Paleologo, biochimi- 
co, esperto in sicurezza alimen- 
tare, direttore della rivista e 
Ceo di Affidia, benefit compa- 
nydi Area Science Park. Del pe- 
ricolo rappresentato dalle mi- 
cotossine, ma anche del lavo- 
ro di valutazione del rischio 
svolto dall’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare, si 
discuterà il 16 dicembre in un 
webinar internazionale orga- 
nizzato da “Affidia - The Jour- 
nal of Food Diagnostics”, cui 
parteciperanno scienziati, rap- 
presentanti della filiera pro- 


Maurizio Paleologo 


duttiva, dei consumatori e del- 
la stessa Commissione euro- 
pea. Ne abbiamo parlato con 
lo stesso Maurizio Paleologo. 

Perché le micotossine rap- 
presentano uno dei principa- 
liproblemi perl’industria ali- 
mentare e per gli agricolto- 
ri? 

Spesso sono presenti nelle 
materie prime vegetali e quin- 
di sono tra le principali cause 
del richiamo di determinati 
prodotti o del blocco di certe 
materie prime. Anche in Friuli 
Venezia Giulia è successo che 
dei produttori di latte o for- 
maggio abbiano avuto proble- 
mi legati alla presenza di afla- 
tossine, alcune sono potenti 
agenti cancerogeni. 

Com'è regolamentata a li- 
vello europeo la presenza di 
micotossine? 

In Europa c’è una regola- 
mentazione molto stringente 
ariguardo e un sistema di aller- 
tarapido perinformare le auto- 
rità dei singoli paesi su even- 


tuali rischi a livello di sicurez- 
za alimentare. 

Qualisonoidanniche pro- 
vocano? 

Raramente causano nell’uo- 
mo un’intossicazione acuta, 
ma alcune hanno effetti neuro- 
tossici, provocano danni ai re- 
ni e al fegato. Altre micotossi- 
ne diminuiscono l’efficienza 
del sistema immunitario. In ca- 
nie gatti si sono riscontrati per- 
fino decessi. 

Dove si formano e come si 

possonorintracciare? 
Si formano nei campi e nei si- 
los di raccolta, ma anche nelle 
case. Il consiglio peri consuma- 
tori è quello di evitare di man- 
giare cibi che presentino delle 
muffe, dalla frutta alle verdu- 
re, ai cereali. Coni formaggi bi- 
sogna spazzolare e lavare la 
crosta. 

Eperlebevande? 

Quelle derivate da vegetali e 
cereali, come il vino e la birra, 
potrebbero contenere micotos- 
sine. Anche il latte non è esen- 
tedalproblema. 

Cosa mangiare allora per 

correre meno rischi possibi- 
li? 
Affidarsi ai prodotti di brand 
noti o marchiati dalla catena 
di supermercati dove si fa la 
spesa è una buona soluzione, 
perché i controlli stringenti so- 
no garantiti. Va in parte cam- 
biata una certa mentalità: tra i 
consumatori si continua a pen- 
sare che ciò che è naturale fac- 
cia bene e ciò che è artificiale 
sia nocivo. — 


Laspesainsupermarmarket è sempre un rito 


MISURE PRECAUZIONALI 


Attenzione alle donne 
in gravidanza 
oinallattamento 


Mentre i cibi destinati ai 
neonati, come gli omoge- 
neizzati, devono sottostare 
per legge a limiti ancor più 
bassi relativi alla presenza 
di micotossine e altre so- 
stanze nocive, nel caso del- 
le donne in gravidanza o in 
allattamento non esistono 


cibi su misura e neppure gli 
specialisti, a partire dal pe- 
diatra, si premurano di fare 
una seria campagna infor- 
mativa a proposito. 

Eppure è evidente che le 
tossine presenti nell’alimen- 
tazione della donna giungo- 
no in qualche forma anche 


al feto o, in allattamento, al 
neonato. E’ la denuncia di 
Paleologo, che sottolinea 
come i consigli alimentari 
alle future mamme e alle 
neo-mamme siano rimasti 
sempre gli stessi da decenni 
aquesta parte. 

«Ma limitarsi a disinfetta- 
re l’insalata, non fumare e 
non bere troppi caffè non è 
sufficiente, perché ci sono 
una serie di alimenti che 
possono contenere conta- 
minati chimici che, anche 
se rispettano i limiti di leg- 
ge, ai più piccoli possono 
causare problemi», dice Pa- 
leologo. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


omano di nascita, 

Edoardo Alfi da pochi 

mesi vive a Trieste ed 

è attivo all’Icgb. «Ho 
conseguito la laurea triennale 
all’Università di Urbino. Dopo 
di che mi sonotrasferito a Tori- 
no dove ho studiato Biologia 
cellulare e molecolare, men- 
tre ora mi sto appunto specia- 
lizzando a Trieste». Città che 
ama: «Mi trovo molto bene, 
penso che il mare le dia un fa- 
scino in più. Per quanto ho po- 
tuto osservare mi pare una cit- 
tà ben organizzata. Anche le 


«Studio il sistema cardiovascolare 
per trovare soluzioni sul cancro» 


persone con cui lavoro sono 
magnifiche, tutte molto dispo- 
nibili, soprattutto rispetto ad 
altre esperienze negative che 
ho avuto in passato, qui davve- 
ro, quanto a gentilezza, siè vol- 
tata pagina». 

Sulla scienza non ha dubbi: 
l’ha sempre amata: «Assoluta- 
mente», dice «di fatto andavo 
a scuola per quello. L’ora di 
scienze era la mia preferita e 
tutto il resto un po’ mi annoia- 
va.Da che ho memoria la scien- 
za è stata la mia passione fin 
da bambino. Da piccolo vole- 


vo fare l'astronauta o lo scien- 
ziato». Desiderio realizzato, a 
quanto pare. Oggi si occupa 
del ruolo delle proteine di ma- 
trice extracellulare: «Quindi il 
mio campo di ricerca compete 
lo spazio che va oltre la cellula 
nella progressione tumorale. 
Lavoro in quello che è nato co- 
me laboratorio cardiovascola- 
re. Ci siamo accorti che cuore e 
cancro sono caratterizzati da 
parallelismi e quindi sfruttia- 
mo le nostre conoscenze nel 
cardiovascolare perindividua- 
re soluzioni anche in ambito 


oncologico». La scienza co- 
munque rientra anche negli 
hobby di Edoardo: «Sono ap- 
passionato di astronomia, mi 
documento sul tema e ho ini- 
ziato a seguire più da vicino il 
sito della Nasa, così da tener- 
mi aggiornato sulle missioni at- 
tive. In genere leggo testi che 
hanno a che fare spesso con la 
divulgazione scientifica. Sono 
un autodidatta della chitarra, 
amo la musica come la biolo- 
gia da sempre. Pratico anche 
alcuni sport a livello agonisti- 
co, tennis, nuoto e basket». — 


Il biologo molecolare Edoardo Alfi 
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Oceano scombussolato 


I rapporto tra animali di grandi 
e piccole dimensioni negli ocea- 
ni si sta sbilanciando a favore 
dei secondi, non sappiamo an- 
cora con quali conseguenze. 


Farfalle e veleni 


Le farfalle monarca hanno evo- 
luto un sistema per nutrirsi di 
piante velenose senza soffrir- 
ne. La cosa curiosa è che i loro 
predatori le hannoimitate. 


Catapulta spaziale 


Una start-up americana realizza 
la prima catapulta in grado di in- 
viare carichi nello Spazio a basso 
costo. E l'inizio di una nuova rivo- 
luzione del trasporto spaziale? 


AL MICROSCOPIO 


Nel libro “Viral” 
la genesi del virus 


MAURO GIACCA 


i legge con la stessa suspense di 

un romanzo giallo il libro “Viral” 

di Matt Ridely e Alina Chang, ap- 

pena pubblicato (per ora soltan- 
to in inglese) da Harper Collins. Il libro 
ha come sottotitolo “Alla ricerca delle 
origini di Covid-19” e riassume le evi- 
denze a favore della possibilità che 
Sars-CoV-2 non sia direttamente il pro- 
dotto dell’evoluzione naturale di un vi- 
rus del pipistrello passato casualmente 
all’uomo, ma il frutto di un accidente 
sperimentale, sfuggito dall'Istituto di Vi- 
rologia diWuhan. 

Alina Chang è una biologa molecola- 
re del Broad Institute dell’MIT e Har- 
varda Boston, 33 anni, esperta di geneti- 
ca molecolare, molto attiva sui social. A 
maggio 2020 aveva pub- 
blicato uno studio che so- 


steneva in maniera pro- Numerose ricerche 
vocatoria che il virus po- perarrivare alla tesi 
che il Covid è un 


tesse essere di origine 
umana. Era stata feroce- 


maèriluttante a rendere pubblici i risul- 
tati. 

La serie di virus più rilevanti sarà pub- 
blicata soltanto a pandemia iniziata, 
nel 2020. Quello più importante è 
RaTG13, che è identico al 96.1% a 
Sars-CoV-2. I dettagli della storia sono 
rivelati pezzo a pezzo da investigazioni 
suinternetda parte di esperti informati- 
ciedi biologia. Le prime rivelazioni ven- 
gono dalla città di Bhubaneswar, in In- 
dia, dove un individuo che si fa chiama- 
re “The Seeker” (“Il Cercatore”) scava 
all’interno di un sito web cinese che con- 
tiene un archivio di tesi di dottorato, 
comprese quelle dell’Istituto di Wuhan. 
Subito dopo, altri investigatori della re- 
te si riuniscono in una coalizione chia- 
mata Drastic. Siscambia- 
no informazioni su Twit- 
ter e attraggono l’atten- 
zione di un tecnologo di 
Madrid, Francisco de Ri- 
bera, che trova un altro 


mente attaccata da altri incidente di laboratorio database cinese, dal qua- 


scienziati, denunciata 
dal governo cinese, mi- 
nacciata di violenze e morte sui social. 
Ora ha congiunto le sue forze con Matt 
Ridley, autore inglese molto noto, bril- 
lante divulgatore scientifico, per dare 
corpo a questa idea dell’incidente di la- 
boratorio che all’inizio sembrava stram- 
palatama che progressivamente ha pre- 
so sempre più corpo. 

Il libro è avvincente come un roman- 
zo di Le Carrè. Inizia in una vecchia mi- 
niera di rame abbandonata dello Yun- 
nan, nel sud-ovest della Cina, 1880 chi- 
lometri lontano da Wuhan. Nel 2012, 
sei individui che recuperano il guano 
dei pipistrelli nella miniera — prezioso 
ingrediente della medicina tradiziona- 
le cinese-improvvisamente siammala- 
no di una grave infezione respiratoria, 
di chiara origine virale. Tre di questi 
muoiono. Shi Zhengli dell’Istituto di Vi- 
rologia di Wuhan, effettua una serie di 
spedizioni nelle stesse grotte, e porta i 
campioni di guano a Wuhan per isolare 
i virus che li infettano. Ne trova molti, 


le inizia ad assemblare 

una enorme tabella che 
contiene tuttiivirus dell’Istituto di Viro- 
logia di Wuhan. E trova proprio quelli si- 
mili a Sars-CoV-2. 

Ma come ha fatto poi il virus dello 
Yunnan, portato a Wuhan, a trasformar- 
si in quello attuale che infetta l’uomo? 
Qui non c’è certezza, né ci sarà finché le 
autorità cinesi non renderanno accessi- 
bili i libri di laboratorio. Ma si sa che ne- 
gli stessi annii ricercatori di Wuhan col- 
laboravano con un ente americano, la 
EcoHealth Alliance, ricevendo anche co- 
spicui fondi da questa, in una serie di 
esperimenti di “gain of function”, ovve- 
ro di ingegneria genetica finalizzata a 
rendere i virus dei pipistrelli adatti a 
moltiplicarsi nelle cellule umane. Una 
delle strategie era quella di infettare ani- 
mali “umanizzati”, ovvero modificati 
per esprimere la forma umana del recet- 
tore Ace2 cui si lega Spike. 

Un'altra era quella di inserire, all’in- 
terno di Spike, una corta sequenza che 
consente alla proteina di funzionare me- 


glio. Guarda caso, la principale differen- 
zatraRaTG13e Sars-CoV-2 è proprio la 
presenza di questa corta sequenza, che 
non è invece presente in nessuno dei vi- 
rustrovati nello Yunnan. Intendiamoci: 
tutti questi esperimenti erano fatti a fin 
di bene, ed erano comuni anche in altri 
laboratori negli Stati Uniti e in Europa. 
Lo scenario che “Viral” aleggia, però, è 
che nel corso di questi esperimenti uno 
deiricercatori si sia infettato e, uscendo 
dal laboratorio, abbia scatenato la pan- 
demia. 

Come c’era da aspettarsi, l'ipotesi che 
Sars-CoV-2 sia un virus di laboratorio è 
estremamente controversa per le sue 
implicazioni politiche. Da un lato ci so- 
no quelli che voglio vederci chiaro e cri- 
ticano il governo cinese per aver depi- 
stato le ricerche iniziali conidee prive di 
evidenza scientifica, come quelle del vi- 
rusportato a Wuhan conla carne o il pe- 
sce congelati o del pangolino come ospi- 
teintermedio, imponendo queste ipote- 
si anche a una farsesca commissione di 
inchiesta dell’Oms. 

Chi invece critica Chan e Ridley sono 
gli intellettuali democratici degli Stati 
Uniti, con recensioni feroci sul Los Ange- 
lesTimese il New York Times, soprattut- 
to perché la tesi del virus sfuggito dal la- 
boratorio era uno dei cavalli di batta- 
glia di Trump. Ridley stesso, poi, è un Vi- 
sconte inglese, conservatore e membro 
della Camera dei Lord, e nel 2014 aveva 
pubblicato uncriticatissimo articolo sul 
Wall Street Journal contro l’idea del 
cambiamento climatico. 

Qualunque sia la verità, sembra pro- 
prio giunta l’ora che la comunità mon- 
diale pretenda di vederci chiaro in ma- 
niera definitiva. — 
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THE ARTIST GARAGE PARTE DA PADRICIANO 


Piattaforma digitale 
per musicisti 
a costi contenuti 


E’ una piattaforma nata in 
Friuli Venezia Giulia, pen- 
sata per aiutare i musicisti 
indipendenti nell’era digi- 
tale e ideata da professio- 
nisti del settore. Si chiama 
The Artist Garage ed è sta- 
ta lanciata in anteprima 
nel corso della Milano Mu- 
sic Week. 

Si tratta di un progetto 
innovativo nato dalla so- 
cietà SimulArte a seguito 
di un programma di incu- 
bazione di 24 mesi svolto 
in collaborazione con 
Area Science Park e Friuli 
Innovazione e finanziato 
dalprogramma Por Fesr. 

«Negli ultimi anni la ri- 
voluzione digitale ha im- 
pattato sul mondo della di- 
scografia tradizionale. Le 
case discografiche fanno 
sempre più fatica a investi- 
re sugli artisti, perciò sono 
sempre di meno i musici- 
sti che hanno accesso a 
questo percorso tradizio- 
nale», spiega Federico 
Mansutti, presidente di Si- 
mulArte. 

D'altro canto sono sem- 
pre di più gli artisti indi- 
pendenti che si autoprodu- 
cono, grazie alla possibili- 
tà di registrare le proprie 
musiche in studio o in ca- 
saa costi decisamente infe- 
riori rispetto a un tempo. 
«Dato che gli store digitali 
come Spotify non accetta- 
noi contenuti inviati diret- 
tamente dagli artisti abbia- 
mo pensato a una soluzio- 
ne per dar loro la possibili- 
tà di veder pubblicate le lo- 
ro opere senza necessità 
di un contratto discografi- 
co, mantenendo la totali- 
tà dei propri diritti e go- 
dendo dei guadagni gene- 
rati sulla base del gradi- 
mento del pubblico. 

«Grazie al rapporto di- 
retto instaurato con gli sto- 


re di tutto il mondo e allo 
sviluppo di una tecnolo- 
gia di ultima generazione 
possiamo dar voce al mes- 
saggio di ogni artista, sen- 
zabarriere. Siamo convin- 
ti che The Artist Garage 
promuova il valore demo- 
cratico e indipendente 
nell’era digitale», dice 
Mansutti. 

Grazie ad accordi stipu- 
lati con circa 150 store di 
streaming e download di 
tutto il mondo, da Spotify 
ad Amazon, il musicista 
che atterra su The Artist 
Garage, a fronte d’un pa- 
gamento minimo di una 
decinadi euro, può carica- 
re le proprie tracce e la co- 
pertina dell’album: per 
mezzo di tecnologie di ulti- 
ma generazione in 72 ore 
può vedere pubblicata la 
propria musica su tutte 
queste piattaforme, senza 
la necessità di avere un 
contratto discografico. Co- 
sì l’autore può mantenere 
il controllo dei propri dirit- 
tie monitorare i guadagni 
generati da ogni ascolto. 

Altro aspetto interessan- 
te è il contatto di The Arti- 
st Garage con piattaforme 
social: «Carichiamolamu- 
sica anche su queste piat- 
taforme e nelmomento in 
cui un branoviene utilizza- 
to per la realizzazione di 
video su YouTube, Face- 
book, Instagram Stories e 
TikTok, l’autore del brano 
può monetizzare questo 
uso», racconta Mansutti. 
Grazie al supporto della 
Fondazione Pittini, inol- 
tre, gli artisti under 30 
avranno diritto alla prima 
pubblicazione, di un sin- 
golo o di un album, gratui- 
tamente. E un’opportuni- 
tà in più per chi vuole fare 
musica. — 

G.B. 


secondo cui il nostro cervello 
è in grado dielaborare in mo- 
do efficiente gli stimoli senso- 
riali, sfruttando un codice 
neuronale che minimizza il 
numero di impulsi, e quindi 
l'energia, necessari per codi- 
ficare e trasmettere l’infor- 
mazione. 

«Questo accade in partico- 
lare nel sistema visivo, anche 
a causa del numero decre- 
scente di neuroni nelle aree 
più profonde della corteccia, 
che ne riduce la capacità di 
rappresentazione», spiega 


preferenziale le proprie risor- 
se computazionali al fine di 
rappresentare le proprietà 
statistiche dell'ambiente che 
forniscono più informazioni 
sulsuostato. 

Nel caso del sistema visivo, 
sitratta di estrarre le proprie- 
tà più informative dalle im- 
magini naturali che ci circon- 
dano. Il neuroscienziato com- 
putazionale dell’Università 
della Pennsylvania Vijay Ba- 
lasubramanian già in passa- 
to aveva dimostrato l’effetti- 
va esistenza nel cervello uma- 
Davide Zoccolan, direttore  nodiquesto processo di codi- 
del Laboratorio di neuro- fica efficiente delle trame vi- 
scienze visive della Sissa. La sive. 
teoria dell’informazione, al- Stavolta il suo gruppo diri- 
la base di questa ipotesi, pre- cerca, insieme a quello di Da- 
vede che, per essere davvero videZoccolan, siè concentra-  miodirisorse computaziona- 
efficiente, un sistema senso- tosuiroditori, riuscendo adi- liedenergetiche». — 
riale debba allocare in modo mostrarecomelo stesso mec- G.B. 


canismo funzioni anche per 
loro. «Coerentemente con il 
principio della codifica effi- 
ciente dell’informazione sen- 
soriale, abbiamo osservato 
nei roditori lo stesso tipo di 
sensibilità percettiva alle tra- 
me visive dimostrato in pre- 
cedenza nei soggetti umani, 
nonostante la distanza filoge- 
netica fra queste specie. Il ri- 
sultato fa presupporre che si 
tratti di un principio univer- 
sale», commenta Zoccolan. 
«Il sistema visivo sembra 
adattarsi all'ambiente circo- 
stante attraverso una sorta di 
apprendimento passivo, spe- 
cializzandosi sui segnali più 
utili da percepire e favoren- 
do così un notevole rispar- 


STUDIO DELLA SISSA E DELL'UNIVERSITÀ DELLA PENNSYLVANIA 


Scoperto un codice neuronale 
Fa risparmiare risorse al cervello 


mente. Il “risparmio” di risor- 
se avviene grazie a un mecca- 
nismo di codifica efficiente 
di cui è dotato il nostro cervel- 
lo, che ci consente di elabora- 
re solo le informazioni davve- 
ro utili. 

Un nuovo studio condotto 
dalla Sissa e dall’Università 
della Pennsylvania, pubblica- 
to su eLife, rivela l’esistenza 
di un analogo processo di co- 
difica degli stimoli visivi nei 
roditori. I risultati avvalora- 


no un’importante teoria alla 
base della percezione senso- 
rialee apronolastrada all’im- 
piego di nuovi approcci speri- 
mentali per la comprensione 
dei meccanismi neuronali 
sottostanti e allo sviluppo di 
nuovi protocolli di apprendi- 
mento peri sistemi di visione 
artificiale. Erano ilontani an- 
ni ’60 quando lo scienziato 
britannico Horace Barlow 
propose l’ipotesi nota come 
“efficientcoding”: una teoria 


Davide Zoccolan: «Questo accade 
nel sistema visivo a causa 

del numero decrescente 

di neuroni nelle aree più 

profonde delle corteccia» 


Si stima che il cervello di un 
essere umano a riposo consu- 
mi in media un quinto dell’e- 
nergia totale spesa dal cor- 
po. Non molto, se pensiamo 
alla quantità di stimoli senso- 
riali che riceviamo costante- 
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Arriva nella sale giovedì l'ultimo lavoro dei fratelli registi Marco e Antonio che ripercorrono 
le vicende del celebre eroe dei fumetti creato da Angela e Luciana Giussani 


Diabolik in azione a Trieste 
La città diventa Clerville 
nel film dei Manetti Bros. 


LA CRITICA 


Paolo Lughi 
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rooom”.“S 
wiisss”. 
Sembra a 
momenti 
di vederle sullo schermo le 
scritte onomatopeiche che, 
sulla carta, accompagnava- 
no inseguimenti in auto e 
lanci di pugnali nei mitici al- 
bi di “Diabolik”. L’attesissi- 
mo film dei Manetti Bros. 
(rimandato di un anno per 
la pandemia e da giovedì 
nelle sale) è innanzitutto un 
amorevole omaggio - tutto 
ricostruzione d’epoca e fu- 
mettofilia — al personaggio 
creato quasi sessant'anni an- 
ni fa dalle sorelle milanesi 
Angela e Luciana Giussani 
(è del novembre del 1962 la 
prima avventura, “Il re del 
terrore”). 

E il film - primo episodio 
di due sequel - è anche una 
nuova, coraggiosa sfida dei 
Manetti (dopo il fantascien- 
tifico “L’arrivo di Wang” e il 
camorra-musical “Ammore 
e malavita”) per portare in 
modo “autoriale” al grande 
pubblicoilloro culto per il ci- 
nema italiano di genere e in 
particolare per quello fanta- 
stico. 

Una strada difficile già in- 
trapresa negli ultimi anni 


con risultati alterni anche 
da Salvatores con il dittico 
de “Il ragazzo invisibile”, e 
da Gabriele Mainetti con 
“Lo chiamavano Jeeg Ro- 
bot” e il recente “Freaks 
Out”. 

Ma, per il pubblico triesti- 
no, questo “Diabolik” rive- 
ste un interesse particolare, 
perché in una grande uscita 
natalizia Trieste si confer- 
malocation quanto mai dut- 
tile e fotogenica per dar cor- 
po a perfette città immagi- 
narie, proseguendo l’intri- 
gante tradizione spionistica 
e giallo-nera che va dagli 
007 all’italiana degli anni 
60, fino alle serie tv del 
Commissario Laurenti e de 
“La porta rossa”. 

Notturna come nell’inci- 
pit, dove dalla Banca di Cler- 
ville siscappa per Porto Vec- 
chio, o solare come nell’epi- 
logo, dove la Stazione Marit- 
tima si trasforma nella Ban- 
cadi Ghenf, Trieste qui è bel- 
lissima sia per la varietà dei 
paesaggi - marini o carsici 
con vista - sia per il fascino 
modernista, candido e un 
po’ astratto, di edifici cittadi- 
nieville sulla costiera, capa- 
ci di suggerire uno scenario 
indefinito, “da film” o “da fu- 
metto” appunto. 

Ebbene, dalla Strada Na- 
poleonica a quella del Cac- 
ciatore, dalle Rive al caveau 
della Fondazione CRTrie- 


ste, sembra proprio che sia- 
mo a Clerville, l’immagina- 
rio e lussuoso Stato maritti- 
mo franco-americano in- 
ventato dalle sorelle Giussa- 
ni perle avventure di Diabo- 
lik. 

Il film parte dunque lan- 
ciato, con l’iconico crimina- 
le (Luca Marinelli) che fug- 
ge in Jaguar nera dopo un 
colpo alla Banca di Clerville 
e un rocambolesco insegui- 
mento urbano (le vie sono 
quelle di Milano, Trieste e 
Bologna) da parte del “dan- 
nato” ispettore Ginko (Vale- 
rio Mastandrea) fino alla ca- 
sa-rifugio (immaginata nei 
sotterranei di Portopicco- 
lo).Lavicendaè tratta dallo 
storico albo numero tre 
“L’arresto di Diabolik”, 
quando il cinico ladro - anco- 
ra sposato con la mora Elisa- 
beth (Serena Rossi), che lo 
attende a casa ignara della 
sua doppia identità — ha un 
inaspettato colpo di fulmi- 
ne per la bionda ereditiera 
Eva Kant (Miriam Leone). 

E il diamante rosa di lei 
che li fa incontrare in grand 
hotel di montagna e di città 
(Courmayeur e Milano), 
ma unimprevisto fa cattura- 
re Diabolik da Ginko ed Eva 
è l’unica che può aiutarlo. 

Tutta questa prima parte 
è dedicata dai Manetti alla 
definizione di ambienti e ca- 
ratteri. Va premesso che 


Miriam Leone 

nei panni 

di Eva Kant, Ginko 

è Valerio Mastandrea 
mentre il protagonista 
è Luca Marinelli 


Le scene girate 
fra la Marittima 
Porto vecchio 

e nel caveau 
della Fondazione 
CRTrieste 


quelli dei due fratelli roma- 
ni sono in genere film-idea 
o film-gioco, basati su sfide 
o scommesse formali, come 
“L’arrivo di Wang” era un 
episodio espanso de “Ai con- 
fini della realtà”, e “Ammo- 
re e malavita” un incrocio 
parodistico fra sceneggiata 
e mafia-movie. 

“Diabolik” si caratterizza 
invece per la cosciente appli- 
cazione degli stereotipi de- 
gli albi disegnati, traducen- 
do rigorosamente l’ottica 
del fumetto sul grande 
schermo. 

La concentrazione di cli- 
ché e la patina vintage e pop 
sono palesi, e la storia, in sé, 
diventa un pretesto per met- 


tere in scena una dopo l’al- 
tra sequenze codificate — il 
bunker sotterraneo, la pre- 
parazione dei furti, le fughe 
- utilizzando gli attori (fisi- 
camente perfetti peri ruoli) 
quasi come sagome bidi- 
mensionali, belli, seriosi e 
laconici. 

Oltretutto non è facile re- 
cuperare quella “pensosità” 
di Eva e Diabolik, espressa 
sulle pagine dalle “nuvolet- 
te” collegate con le “bollici- 
ne” ai personaggi originali. 
Così la fedeltà alla più im- 
mediata semplicità del fu- 
metto toglie naturalezza ai 
dialoghi, il ritmo strada fa- 
cendo perde qualche colpo 
e nella prima parte l’opera- 
zione, nonostante l’appas- 
sionato esercizio di stile, ri- 
sulta un po’ freddina. 

Ma “Diabolik” è un film 
che cresce, diventando “tri- 
dimensionale” e “manettia- 
no” - quindi più personale e 
imprevedibile - da quando 
Eva aiuta Diabolik a evade- 
re e i due - più umanizzati e 
con l’aiuto delle tipiche ma- 
schere di gomma (efficace il 
trucco alla “Mission Impos- 
sible”) - pianificano un su- 
percolpo in un inaccessibile 
caveau subacqueo. 

Qui l’uso citazionista del- 
lo “split screen” (schermo di- 
viso) anni ’60, che allude al 
montaggio delle vignette, 
infonde movimento allo svi- 
luppo della storia. 

Seppure non realistico e 
pre-pandemico, anche “Dia- 
bolik”, come tutti i lavori 
dei Manetti, parla comun- 
que dell’oggi. Mito degli an- 
ni della Guerra fredda con 
la paura della fine del mon- 
do - come gli altri film-caso 
di questo autunno, “007” e 
“Dune” - “Diabolik” riverbe- 
ra nei suoi personaggi in ma- 
niera sinistramente ironica 
il nostro attuale “modus vi- 
vendi”. 

Lui ed Eva vivono in 
(splendido) isolamento, ac- 
cumulano beni materiali in 
unacasa-rifugio e tutti devo- 
no stare in guardia da chi 
porta una maschera (ai tem- 
pi nostri, una mascherina). 


L'OMAGGIO 


Raccolta di “Operine per Rosella” 
in ricordo della signora del pop 


Il 19 dicembre la triestina 
Pisciotta avrebbe compiuto 
80 anni. Da La Cappella 
Underground al Teatro Miela 
ha segnato la cultura in città 


Roberto Canziani 


«È un progetto semplice, 
gentile, digitale». 

Cosìi tanti amici di Rosel- 
la Pisciotta presentano la 
proposta di partecipazione 


collettiva "Operine per Ro- 
sella", che avrà culmine do- 
menica 19 dicembre. 

Morta nel gennaio del 
2017 all’età di 75 anni, Ro- 
sella Pisciotta avrebbe com- 
piuto ottant'anni, quel gior- 
no, la signora del poptriesti- 
no, anima e motore femmi- 
nile di tante iniziative che 
hanno trasformato Trieste 
dagli anni '60 in poi. Da La 
Cappella Underground al 
Teatro Miela, all'annuale 


appuntamento con Eric Sa- 
tie. 

Scomparsa cinque anni 
fa, Pisciotta non è stata cer- 
to dimenticata da coloro 
che sono stati attraversati 
dalla sua gentilezza e dalla 
sua determinazione. 

E hanno collaborato con 
lei nel dare vita al suo ine- 
sauribile bagaglio di idee: 
unacreatività concreta, che 
ha acceso in città le luci in- 
ternazionali di una cultura 


Rosella Pisciotta (1941-2017) 


d'avanguardia. 

Appunto per riattivare 
quello spirito, l'iniziativa 
"Operine per Rosella" pro- 
poneatutti coloro che l'han- 


no conosciuta e stimata di 
lasciare un segno pubblico: 
una "operina". 

«Abbiamo aperto un grup- 
po su Facebook - dicono - 


nelquale ciascuno può pub- 
blicare la propria piccola 
opera: una fotografia, un di- 
segno, un oggetto in 3d, un 
progetto illustrato, o una 
semplice proposta: qualsia- 
si cosa Rosella avrebbe avu- 
to piacere diricevere». 

In vista della scadenza 
del 19 dicembre, in questi 
ultimi giorni i post si sono 
moltiplicati. A decine. Fin- 
ché domenica, in un incon- 
tro pubblico alla Stazione 
Rogers (inizio alle ore 11) e 
in diretta streaming sulle 
pagine di Facebook, tutte le 
"operine" verranno presen- 
tate ai cittadini, scorrendo 
la galleria digitale che le 
ospita. 

Un indimenticabile, plu- 
rale, collettivo regalo di 
compleanno. 
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'È stata lamano di Dio' di Paolo Sorrenti- 
no è tra i candidati ai Golden Globe co- 
me miglior film straniero. L'annuncio è 
stato fatto a Los Angeles dalla presiden- 
te della Hollywood Foreign Press Asso- 


ciation Helen Hoehne. La 79° edizione 
dei premi assegnti dalla stampa stra- 
niera si terrà il 9 gennaio 2022. Nella 
cinquina dei candidati a miglior film stra- 
niero anche 'Madres Paralelas' di Pedro 


Almodovar, ‘Drive my car' del regista 
giapponese Hamaguchi, 'Un eroe' di 
Asghar Farhadi (Iran) e'Scompartimen- 
to n.6' di Juho Kuosmanen. Steven 
Spielberg e Denis Villeneuve, rispettiva- 
mente con 'West Side Story' e 'Dune', 
sono invece tra i candidati nella catego- 


ria'migliorregista'.Conloro anche Mag- 
gie Gyllenhaal per ‘The Lost Daughter", 
Kenneth Branagh per 'Belfast' e Jane 
Campion per 'The Powerofthe Dog'. La- 
dy Gaga è candidata come miglior attri- 
ce in un film drammatico per il ruolo di 
Patrizia Reggiani in'House of Gucci'. 


SA \ 


Luca Marinelli, Diabolik, nelgarage di Portopiccolo. Sotto, Valerio 
Mastandrea e Miriam Leone Foto Antonello&Montesi e N. Manetti 


LI 


== è 


E non solo: le più recenti 
tecnologie faranno sì che, 
in modo automatico, con i 
post digitali apparsi sul 
gruppo Fb, si possa creare il 
"libro delle operine". 

Un volume vero, solido, 
cartaceo, da scaricare e 
stampare personalmente. 
Perché come sanno tutti 
oramai, il digitale non si è 
sostituito alla carta, ma la 
accompagna moltiplican- 
donele qualità. 

Pure il Teatro Miela, do- 
ve continua a esserci la scri- 
vania di Pisciotta, piena an- 
cora di immagini forse, di 
film, fotografie, appunti, 
giocherà la sua parte. 

Con un gesto a sorpresa, 
mariconoscibile da tutti co- 
loro che passeranno lungo 
le Rive, anche il Miela darà 


visibilità forte alla giornata 
delcompleanno. 

Non passa minuto, intan- 
to, che suFacebookla galle- 
ria delle"Operine per Rosel- 
la" non trovi nuove adesio- 
ni. E si moltiplichino gli 
spunti per idearne altre. 


Ognuno può mandare 
un post su Facebook 
conimmagini 

che diventeranno libro 


Chi con un post gattofilo ri- 
corda la passione di Rosella 
peri felini (passione condi- 
visa da una buona maggio- 
ranza degli utenti del so- 
cial). Chilaomaggia con ro- 
seeroselline. 


O conle immagini dell'ar- 
tista che, oltre a Eric Satie e 
John Cage, le era più cara: 
la coreografa tedesca Pina 
Bausch. 

Chi infine, associandola 
proprio a Bausch, rammen- 
ta il suo bisogno di "cicche": 
sigarette lunghe e sottili di- 
ventate una parte, quasi, 
delsuoritratto. 

La prima "operina", quel- 
la che apre la galleria, è sta- 
tarealizzata dalsuo consor- 
te, Cesare Piccotti, altro 
punto fermo delle avan- 
guardie triestine. 

Si tratta di un'immagine 
solarizzata e alcuni sbaffi di 
luce al neon, richiamano 
giocosamente l'arte fotogra- 
fica e futurista di Wanda 
Wulz e sperimentazioni visi- 
ve molto più recenti. — 


SUL SET 


«È una stupenda Ghenf 
Sul mare, non mediterranea 
e con un ispirazione europea» 


Dalla Napoleonica a Portopiccolo, tanti i luoghi iconici 
«Abbiamo allungato le riprese triestine dei sequel» 


Elisa Grando 
rieste è una 
Ghenfstupen- 
<< da», afferma 
soddisfatto 


Marco Manetti, che insieme 
al fratello Antonio non ha 
avuto dubbi: la cittadina di 
mare dello stato di Clerville, 
una delle location più affasci- 
nanti di “Diabolik”, non pote- 
va che essere Trieste, col suo 
incanto algido, l’eleganza 
nordica e i panorami mozza- 
fiato sul golfo. «All’inizio, 
scrivendo il fumetto, le sorel- 
le Giussani pensavano a Cler- 
ville come a Parigi, e a Ghenf 
come Marsiglia», racconta il 
regista. «Nel corso degli anni 
“Diabolik” ha preso una pie- 
gapiùitaliana, ma non medi- 
terranea, piuttosto nordica. 
E Trieste ci è sembrata la cit- 
tà di mare del nord più bella, 
con un’ispirazione euro- 
pea». 

Sebbene il film non mostri 
scorci o monumenti iconici 
della città, sono tante le loca- 
tion triestine già entrate 
nell'universo di “Diabolik” e 
che richiamano l’immagina- 
rio spionistico approdato qui 
negli anni’60. Si parte dall’in- 
gresso in città che dà il “Ben- 
venuti a Ghenf” dalla Strada 
Napoleonica, coni suoi costo- 
ni di roccia a picco sul mare: 
un po’ come avveniva in 
“Agente segreto 777 - Invito 
ad uccidere”, il fanta-spy 
bondiano del 1965 ambien- 
tato in Germania, ma girato 
a Trieste. Protagoniste sono 
anche le Rive, dall'Hotel Sa- 
voia fino alla Stazione Marit- 
tima, percorse da Claudia Ge- 
rini su una spider bianca che 
ricorda invece gli infiniti 
avanti e indietro di Gérrard 
Barray sullo stesso tratto nel 
film “Agente X-77 — Ordine 
di uccidere”, progetto am- 
bientato esplicitamente a 
Trieste, eppure girato in par- 
te a Barcellona. E c’è, in una 
sequenza con Miriam Leone 
seduta ai suoi tavolini, anche 
l'esterno dell’Harry's Bar di 
Piazza Unità. 

La location più monumen- 
tale resta la Stazione Maritti- 
ma, trasformata nella Banca 
Centrale di Ghenfperil gran- 
de colpo finale con tanto di 
resa dei conti tra Diabolik e 


11] 


I Manetti Bros. girano sulle Rive con Miriam Leone 


Ginko sul Molo Bersaglieri. 
Per gli interni, fondamentali 
sono stati invece il caveau 
della Fondazione CRTrieste, 
parzialmente allagato per 
esigenze di scena, e una ma- 
gnifica villa in stile anni ’60 
sulla scogliera della Dama 
Bianca a Duino, della quale è 
stato utilizzato anche il por- 
ticciolo. «Trieste è una città 
piccola che sembra una città 
grande», commenta Marco 
Manetti. «Le strade sembra- 
no quelle di una grande capi- 
tale, di Parigio Bruxelles, ma 
le sue dimensioni la rendono 
comoda per il cinema. E così 
bella e ospitale che ci abbia- 
mo girato anche alcune parti 
di Clerville. E poi c'è una 
Film commission molto atti- 
va che ci ha davvero suppor- 
tati: il nostro innamoramen- 
to per la città è anche uma- 
no. Ci siamo trovati così be- 
ne che abbiamo allungato le 
riprese triestine di “Diabo- 
lik”2e3». 

Conferma Federico Poil- 
lucci, presidente della Fvg 
Film Commission: «Siamo or- 
gogliosi di poter dire che ci sa- 
rà molta più Trieste anche 
nei sequel girati nelle scorse 
settimane». Trai dettagli che 
stupiranno di più in questo 
primo “Diabolik”, però, c’è 
un geniale marchingegno 
che ha trasformato un pezzo 
di roccia del Carso in un pas- 
saggio segreto per il rifugio 
principale di Diabolik a Cler- 
ville: in realtà, siamo nei ga- 
rage di Portopiccolo. «L’in- 
gresso di quei garage è scava- 


to nella montagna», spiega 
la scenografa Noemi Marchi- 
ca. «Conil costruttore triesti- 
no Carlo Furlan abbiamo in 
pratica ricostruito in attrez- 
zeria un pezzo di roccia stu- 
diando con quale marchinge- 
gno potevamo far sollevare 
una montagna. Abbiamo 
pensato a una leva, cercando 
di rendere più semplice possi- 
bile una cosa complicatissi- 
ma. I Manetti hanno voluto 
ricreare tutti i trucchi di Dia- 
bolik dal vero, riprendendo 
l’effetto dei vecchi film anni 
°60: le armi, le plance con le 
lucette, gli arredi dalle linee 
pulite impreziositi da pochi 
pezzi importanti». Infine di 
Trieste c’è il mare, in una se- 
quenza in cui Miriam Leone 
e Luca Marinelli sono su una 
vera barca degli anni ‘60inle- 
gno, in mezzo al golfo. Le in- 
quadrature più ravvicinate, 
invece, sono state realizzate 
in un hangar sul canale navi- 
gabile trasformato in teatro 
di posa, con i green screen 
peraggiungere il mare digita- 
le in post-produzione. E, in 
un certo senso, c'è anche il 
nostro vento: lo cita Valerio 
Mastandrea in un'intervista 
a “7”, la rivista del “Corriere 
della Sera”, scherzano sul fat- 
to che a Trieste Marinelli, 
per entrare nel ruolo di Dia- 
bolik, scippava le vecchiette 
dichiarandosi poi innocente, 
dando la colpa alla bora. So- 
lo una battuta, ovviamente. 
Ma certo l’aria triestina di 
Ghenf è più frizzante che tra 
le pagine di un fumetto. — 
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TEATRO 


Dentro la violenza contro le donne 
Giuliana Musso a Monfalcone 


Stasera in data unica al Teatro Comunale l'attrice in scena con Maria Arlis 
indaga il sospetto e l'occultamento di un abuso sessuale all'interno di una famiglia 


Sara De ISal 


Sarà in scena solo domani, 
alTeatro Comunale di Mon- 
falcone, alle 20.45, Giulia- 
na Musso con “Dentro-Una 
storia vera, se volete...”. 
Uno spettacolo inserito nel 
cartellone dedicato alla 
drammaturgia contempora- 
nea nel quale l’autrice, non- 
chè interprete, affronta ilte- 
ma della violenza sessuale. 

Non sarà sola in scena 
stavolta? 

«No, con me ci sarà Maria 
Ariis, è stato perme un gran- 
de donola sua partecipazio- 
ne a questo progetto, sono 
onorata di averla al mio fian- 
co così come Giovanna Pez- 
zetta che ha curato le musi- 
che, che per me è una perso- 
nadi grande sensibilità, che 
era necessaria per questo la- 
voro, e Francesco Fassione 
che si è occupato delle sce- 
ne». 

“Dentro” tratta una te- 
matica che, tristemente, è 
ancoradi fortissima attua- 


Giuliana Musso interpreta '"Dentro-Una storia vera, se volete..." a Monfalcone 


lità. Secondo lei perché? 
«In realtà lo spettacolo è 
nato su suggestione e quasi 
richiesta di Antonio Latella, 
direttore della Biennale di 
Venezia che ha dedicato un 
festival al tema della censu- 
ra e del nascondimento. Ha 
quindi invitato artisti che se- 
condo lui erano soggetti a 


una specie di forma di cen- 
sura in Italia. Il progetto ha 
incontrato quindi questo te- 
malungola sua strada: il so- 
spetto di un abuso sessuale 
all’interno di una realtà fa- 
miliare. Malo abbiamo con- 
centrato sull’aspetto del na- 
scondimento della verità, 
di tutti gli interrogativi lega- 


tia come ci si rapporta a te- 
matiche come la violenza e 
l’abuso dentrole famiglie». 

Secondo lei come mai le 
donne, che vengono spes- 
so viste come capaci di 
grandi confidenze con le 
amiche, di fronte a temati- 
che di questo tipo non rie- 
scono a parlare? 


«Innanzitutto le chiede- 
rei: come mai ci chiediamo 
questo invece di chiederci 
perché gli uomini abusano? 
Le donne fanno fatica a 
esprimere, a mettere in piaz- 
zal’abuso perlo stesso moti- 
vo per cui gli uomini lo pos- 
sono fare. E un patto che ab- 
biamostretto migliaia di an- 
ni fa conla gerarchia del po- 
tere. Chi mette in discussio- 
ne il potere all’interno di 
quella che è la micro socie- 
tà, che rappresenta la fami- 
glia, fa la stessa fine da sem- 
pre: viene espulso o non cre- 
duto. Finché non viene mes- 
so a fuoco il carnefice e non 
ci schieriamo dalla parte 
della vittima, troveremo 
mille motivi per occultare il 
problema». 

Lo scorso 19 novembre 
le è stato tributato il Pre- 
mio della Critica 2021. 
Nella motivazione si leg- 
ge: Il suo teatro spazia tra 
gliargomenti, insinuando- 
si nelle pieghe di fragilità 
dell’essere umano, dà vo- 
ce alle sfaccettature, è sa- 
pientemente popolare, 
conquista gli spettatori 
chela seguono intour e ad- 
dirittura le affidano le lo- 
ro storie (è il caso di “Den- 
tro”), certi della forza de- 
flagrante ed epifanica del 
palcoscenico. Comesiscri- 
ve untesto come questo? 

«E un'esperienza bellissi- 
ma che faccio da 20 anni, 
faccio teatro d’indagine e 
credo di essere stata fortu- 
nata, perché quando incon- 
tro le persone e raccolgo le 
loro esperienze divita, allar- 
golamiaecresco attraverso 


le loro testimonianze. Un 
pezzettino delle loro vite di- 
venta anche la mia vita an- 
che perché fino a oggi non 
solo le scrivo, male interpre- 
to, mettendoci il mio corpo 
elamavoce. Credo che oggi 
ripartire dall'esperienza 
concreta e vissuta sia un mo- 
do per sottrarsi alla manipo- 
lazione di un pensiero che ri- 
mane troppo astratto, scol- 
lato dalle vite vere delle per- 
sone».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUTTO 


Morta suicida 
l’attrice spagnola 
Verònica Forqué 


È stata ritrovata senza vita 
nella propria abitazione di 
Madrid Verònica Forqué, at- 
trice spagnola 66enne vinci- 
trice di quattro premi Goya. 
Secondole prime indiscrezio- 
ni potrebbe trattarsi di suici- 
dio. Il lavoro cinematografi- 
co che permise a Forqué di ot- 
tenere popolarità in Spagna 
fu la partecipazione al film di 
Pedro Almodévar “Che ho fat- 
to io per meritare questo?”, 
uscito nel 1984. Successiva- 
mente, l'attrice ha lavorato 
anche con altri registi spa- 
gnoli, come Fernando True- 
ba. Ultimamente aveva parte- 
cipato alla versione spagnola 
del programma MasterChef. 
«Se n'è andata un'attrice 
straordinaria e una persona 
insostituibile», hanno affer- 
mato Pedro Almoddvar e suo 
fratello Agustin. 


MUSICA 


L'ultimo tour dei Liftiba 
parte il 26 aprile da Padova 


MILANO 


«Abbiamo fatto della nostra 
scomodità la nostra storia»: 
Piero Pelù e Ghigo Renzulli ri- 
vendicano con orgoglio i loro 
40+2 (dovuti alla pandemia) 
anni come Litfiba, annuncian- 
do quello che sarà il tour d'ad- 
dio della bandnata nell'autun- 
no 1980nell'ormai mitica can- 
tina di via dè Bardi, a Firenze. 
«Siamo felici della nostra sto- 
ria, ditutto quanto fatto e scrit- 
to, di 13 albume 10 milioni di 
dischi venduti e siamo estre- 
mamente felici - dice Pelù - di 
annunciare che questo sarà 


Piero Pelù e Ghigo Renzulli 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Giulia Bernardi | 


I. 040639006 - www.peritogi 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


TONOZIo: 


Ta 


è» 


Trieste 


l'ultimo tour dei Litfiba». «La 
giusta conclusione di una lun- 
ga storia - chiosa Renzulli - che 
si concluderà con una grande 
festa». 

Perché nel tour L'ultimo gi- 
rone’, che partirà il 26 aprile 
da Padova, per toccare poi Na- 
poli, Roma, Firenze e Milano - 
i Litfiba proporranno brani da 
tutti i loro lavori di studio e 
una scaletta che cambierà per 
un terzo a ogni data, ripercor- 
rendo la storia di una band 
sempre controcorrente, anche 
nell'addio. E comunque mai di- 
re mai: «Questo è l'ultimo 
tour, magari faremo comun- 
que cose insieme» ,ma senza il 
nomeLitfiba. Sicuramente, do- 
po il giro di live, «faremo i mu- 
sicisti, cos'altro?» conclude Pe- 
lù, che lancia un'ultima provo- 
cazione: «Speriamo che anche 
gli ultimi irriducibili si vaccini- 
no: se hanno paura della pun- 
tura, celiaccompagno io!». — 


RASSEGNA 


La Commedia 
in musical 
a Pordenone 


Il cartellone del Festival in- 
ternazionale di Musica Sa- 
cra chiude lunedì 20 dicem- 
bre, al Teatro Verdi di Porde- 
none, con “Dante in musi- 
ca”, Premio Persefone 
2020, l’allestimento tratto 
da La Divina Commedia 
Opera Musical - da oltre die- 
ci anni nei maggiori teatri 
italiani sulle musiche origi- 
nali del compositore Marco 
Frisina e per la regia di An- 
drea Ortis. A Pordenone, 
con duplice replica alle 10 
perle scuole e alle 20.45 per 
il pubblico. 


DANZA 


Hervé Koubi ballando racconta 
i popoli del Mediterraneo 


Oggi al Verdi di Gorizia 

in scena "Les nuits barbares, 
ou les premiers matins 

du monde", firmato 

dal coreografo francoalgerino 


GORIZIA 


Spettacolare, sublime e su- 
perlativo: così la stampa inter- 
nazionale ha definito “Les 
nuits barbares, ou les pre- 
miers matins du monde”, ope- 
ra dedicata al tema dell'origi- 
ne della cultura mediterra- 
nea che sarà in scena oggi alle 
20.45 al Teatro Verdi di Gori- 
zia. Il coreografo francoalge- 
rino Hervé Koubi ha concepi- 
to un gioiello che unisce la po- 
tenzaipnotica della parata da 
guerra e la precisione di un 
balletto classico e affronta la 
paura ancestrale del barbaro, 
portando agli occhi del pub- 
blico ciò che di più affascinan- 
te c'è nell’incontro fra culture 
e religioni. Cresciuto come 
ballerino-coreografo nella Fa- 
coltà di Aix-Marseille e perfe- 
zionatosi al Centre Internatio- 
nal de Danse Rosella Highto- 
wer a Cannes e all'Opéra de 
Marseille, Koubi riscrive una 
storia millenaria, portando 
sul palco la paura ancestrale 
dello “straniero”, dell’altro 
da sé, per rivelare la raffina- 
tezza delle culture barbare. I 
danzatori fanno vorticare le 
loro gonne come dervisci, 
brandendo lame e coltelli al 
suono della musica sacra di 


La danza di Hervé Koubi Foto Pierangela Flisi 


Mozart e Fauré, mescolata 
con ipnotiche melodie tradi- 
zionali algerine, dialogando 
con il patrimonio musicale e 
spirituale dell’occidente. Tut- 
ti questi elementi storici e cul- 
turali si mescolano, dal punto 
di vista stilistico con il lin- 
guaggio della breakdance e 
dell'hip hop, reinventati in 
maniera spettacolare. 

«Ho passato cinque anni 
fra l’Algeria e la Francia, da 
una parte all’altra del Medi- 
terraneo - dice Koubi -. Men- 
tre tentavo di ritrovare la me- 
moria delle terre dei miei an- 
tenati, in Algeria, ho formato 
una compagnia di tredici dan- 


zatori, e con loro sono riparti- 
to per disegnare i contorni di 
unanuova avventura, per tro- 
vare le risposte al mistero del- 
le nostre, comuni, origini. 
Non importa se siamo algeri- 
ni, spagnoli, italiani o france- 
si, siamo prima di tutto medi- 
terranei, è questa la nostra ap- 
partenenza ed è più antica 
delle nazioni». 

La biglietteria (via Garibal- 
di, tel. 0481-383601) è aper- 
ta fino al 23 dicembre da lune- 
dì a sabato , 10-13, 15-19. Il 
botteghino (corso Italia, tel. 
0481-383602) sarà operati- 
vo fino a domani cono stesso 
orario. — 
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Alle 20.30 zione del presepe realizzato bro dello storico Marcello Flo- si terrà l’incontro “Macete del gramma “La Scienza Racconta 


"Once Were Humans" 
al Cinema Ariston 


Oggi, alle 20.30, alcinema Ari- 
ston di Trieste (viale Romolo 
Gessi 14), sarà proiettato il 
film di Goran Vojnovié “Once 
Were Humans / Neko so bili 
ljudje” (2020). Il film sarà in 
lingua originale con sottotitoli 
in italiano. Alla proiezione se- 
guirà l'incontro con l'attore 
Francesco Borchi. L'ingresso 
in sala è consentito con il 
Green passrafforzato. 


Alle 17 

A Opicina il presepe 

di "Nonna Bruna" 

Oggi, alle 17, nell'ambito delle 


iniziative di “Natale con noi” a 
Opicina, avrà luogo l'inaugura- 


da “Nonna Bruna” con l'aiuto 
di Silvio Buzzai e Dario Rota a 
Villa Carsia, in via S. Isidoro. 
Accompagnamento musicale 
a cura del Coro d’Argento di 
Villa Carsia, diretto da Marinel- 
laTracogno. 


Alle 17.30 
"Il genocidio" 
di Marcello Flores 


Oggi, alle 17.30, al Circolo del- 
la Stampa di Trieste in Corso 
Italia 13, in presenza (con 
Green pass e su prenotazione 
040.370371 info@circolodel- 
lastampatrieste.it) ma anche 
in diretta sulla pagina Face- 
bookdel Circolo della Stampa, 
con la collaborazione del Mu- 
seo ebraico Carlo e Vera Wag- 
nerverrà presentato l'ultimoli- 


res “Il genocidio” (Il Mulino 
2021).Tullia Catalan ne parle- 
rà conl'Autore, dopo l'introdu- 
zione del presidente del Circo- 
lo, Pierluigi Sabatti. 


Alle 18 
Lectura Dantis 
del Paradiso 


Oggi, alle 18, nella sede del Co- 
mitato di Trieste della Società 
Dante Alighieri (via Torrebian- 
ca 32), Stefano Di Brazzano, 
terrà una Lectura Dantis sul 
Canto XIII del Paradiso. 


Domani 
Ecco le"macete" 
deltempo che fu 


Domani, alle 17, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevich, 


tempo che fu” a cura di Livia 
Zanmarchi e Mauro Masserot- 
ti. Partendo da temsti di Alber- 
to Catalan e Angelo Cecchelin 
verranno ricordati personaggi 
e ambienti caratteristici del 
passato della nostra città. L’e- 
vento proporrà anche musiche 
e video attinenti al tema. In- 
gresso liberdo con Green pass. 


Domani 
"Ultime dall'Africa" 
con Giovanni Boschian 


“Ultime dall'Africa”: è questo 
il titolo della conferenza di Gio- 
vanni Boschian, professore di 
Antropologia all'Università di 
Pisa, che si terrà domani, alle 
17, al Museo Civico di Storia 
Naturale di Trieste, via dei To- 
minz 4, nell’ambito del pro- 


2021”. Per accedere è necessa- 
rio esibire il super Green pass. 


Mostre 
"Natale a Sistiana" 
Collettiva fotografica 


È aperta e sarà visitabile fino al 
6 gennaio 2022 la mostra foto- 
grafica collettiva diffusa nei lo- 
cali di Sistiana a tema natali- 
zio dal titolo "Natale a Sistia- 
na", una collaborazione ormai 
consolidata tra Le vie delle Fo- 
to, il Lions Club Duino Aurisi- 
nae il Gruppo Ajser 2000. I fo- 
tografi partecipanti sono: Chri- 
stian Milotic, Luana Valentich, 
Giorgio Masnikosa, Marco 
Storti, Lucio Ulian, Claudio 
Sardella, il gruppo fotografico 
Tempo Diaframma e infine 
Alane Roberta Ravalico. 


Giovedì 
Terza visita guidata 
al Magazzino 18 


Giovedi, alle 10.30, si terrà la 
terza visita guidata, gratuita e 
aperta al pubblico, alla nuova 
sistemazione del Magazzino 
18 al magazzino 26 e del pri- 
mo nucleo museale nel costi- 
tuendo nuovo civico museo 
della civiltà istriana fiumana 
dalmata previa prenotazione 
obbligatoria entro il giorno pri- 
ma (i posti sono limitati ad un 
massimo di 30 persone), chia- 
mando il numero 040639188 
o inviando una mail (ir- 
ci@iol.it). Il ritrovo è davanti 
al Magazzino 26. La visita ver- 
rà effettuata nel rispetto della 
normativa vigente (mascheri- 
naeGreen pass). 


DANZA 


Progetto “Dream 
di Sciarroni 

nella sala del trono 
di Miramare 


Domani in scena sei performer e un pianista 
«Un'esperienza da condividere con il pubblico» 


Annalisa Perini 


“Dream”, un progetto, in evo- 
luzione, ispirato all'omonimo 
brano di John Cage, e al pub- 
blico la proposta di fruire di 
un evento come se si trattasse 
di una mostra, quasi come se i 
performer fossero delle scul- 
ture o delle opere visive. Ales- 
sandro Sciarroni, le cui crea- 
zioni sono state presentate in 
tutta Europa, in Nord e Sud 
America, Medioriente e Asia e 
Leone d'Oro per la Danza alla 
Biennale di Venezia nel 2019, 
è considerato fra i più rivolu- 
zionari coreografi della scena 
europea. 

Domani, alle 19, porterà 
nella Sala del Trono del Ca- 
stello di Miramare, per La 
Contrada, una performance 
preparata in questi giorni a 
Trieste nell'ambito di “Vetto- 


ri”, le residenze artistiche rese 
possibili dal Ministero della 
Cultura, dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e dal Comune 
di Trieste. Accanto a lui Marta 
Ciappina, Elena Giannotti, 
Matteo Ramponi, Edoardo 
Mozzanega, Valerio Sirna, e il 
pianista Davide Finotti. A se- 
guire si terrà nella Sala dei 
Gabbiani un incontro in cui 
Roberto Canziani dialogherà 
con il coreografo e i perfor- 
mer. Con brani musicali tratti 
dal repertorio classico e con- 
temporaneo per pianoforte, 
tra cui “One” di John Cage in 
una ripetizione nel tempo di 
accordi, l'evento di Perfor- 
ming Art è un’osservazione 
dell’essere umano visto da vi- 
cino e nei movimenti e inco- 
raggia gli spettatori a sostare, 
avvicinarsi, entrare e uscire 
dalla sala in qualsiasimomen- 


Il performer Alessandro Sciarroni domani a Miramare con "Dream" 


to. «Non è un lavoro che defi- 
nirei interattivo — sottolinea 
Sciarroni-ma la presenza del 
pubblico può influenzare l'an- 
damento e i piccoli movimen- 
tidei performer. Centrale è an- 
che come il pubblico vivrà e 
“sentirà” questa esperienza 
condivisa, che nasce da una 
settimana intensa di lavoro 
nell'ambito della residenza ar- 
tistica». 

Alla ricerca di una dimen- 
sione temporale altra e di una 
relazione empatica tra spetta- 
tori e interpreti, nel rigore, 
nella coerenza e nella nitidez- 
zadelmovimento, la ripetizio- 
ne di una pratica fino ai limiti 
della resistenza fisica richie- 
de un grandissimo impegno e 
una concentrazione altissima 
per moltissime ore, già nella 
preparazione. «Nonostante 
nei miei lavori ci siano sempre 


degli sforzi enormi-racconta 
ancora Sciarroni - tutta la ri- 
cerca serve a trovare il piacere 
nella pratica, e capire come ci 
sentiamo e interfacciarci coni 
nostri sentimenti ne è parte in- 
tegrante. La danza in questo 
caso andrà a tradurre in picco- 
li movimenti e gesti lo stato 
emotivo che i performer an- 
dranno a costruire durante la 
"restituzione" del lavoro fat- 
to, ma a questo si affiancherà 
anche lo stato emotivo creato 
dal pubblico. Ci siamo allena- 
ti ad “abitare” questo spazio 
aperto, ma non abbiamo “fis- 
sato” nessun movimento dal 
punto di vista coreografico, 
che potrà essere molto concre- 
to o astratto, ma lo scoprire- 
moinciò che verrà a crearsi». 
Ingresso gratuito, ma su 
prenotazione (contra- 
da@contrada.it).— 


DOMANI SU ZOOIM 


“Orientiamoci” al finale 
Rotta verso il Giappone 
con Giovanna Coen 


Francesco Cardella 


Storia, simbologia e fruizio- 
ne in campo sociale. C'è un 
Giappone da (ri)scoprire 
ed è quello legato ai colori, 
tema che domina l'incontro 
online di domani (piattafor- 
ma Zoom, 17.30) ultimo 
scalo del cartellone di 
“Orientiamoci! Le conversa- 
zioni del Civico Museo d'Ar- 
te Orientale di Trieste”, ci- 
clo curato da Michela Messi- 
na e Giovanna Coen, allesti- 
to dal Servizio Musei Biblio- 
teche del Comune di Trieste 
incollaborazione con l'Asso- 
ciazione Yudansha Kyokai 
Iwama Aikido.“I colori del 
Giappone - Storia, tradizio- 
nie utilizzo”, questo il titolo 
dell'ottavo appuntamento 
del percorso di autunno, è 
approfondito da Giovanna 
Coen, quialle prese con una 
autentica tavolozza di tinte 
erichiami cromatici che spa- 
ziano tra le pieghe sociali, 
culturali, religiose e istitu- 
zionali del Giappone, par- 
lando di ranghi nobiliari, 
percezioni della natura, sta- 
tiemozionali e lessico poeti- 
co. Giovanna Coen, oltre a 
rappresentare la Sezione 
Cultura dell'Associazione 


Stampa giapponese 


Yudansha Kyokai Iwamaa 
Aikido, è cultrice di diverse 
cifre tradizionali nipponi- 
che, dalle arti marziali (Aiki- 
do) alla calligrafia (shodo) 
e all'ikebana (disposizione 
floreale). Traisuoiinteressi 
“Made in Japan”, anche un 
livello da Sommelier di Sa- 
ke. La relatrice dell'ultima 
tappa di “Orientiamoci!” è 
inoltre autrice di alcune 
opere teatrali sul tema, co- 
me “Sayonara Trieste”, già 
allestita all'Auditorium “Re- 
voltella”, e “La versione del- 
lasignora Crisantemo”. 

Per ulteriori informazio- 
ni e iscrizioni è attivo il sito 
www.museoarteorienta- 
le@comune.trieste.it, la 
mail museoarteorienta- 
le@comune.trieste.it ed il 
numero della sede musea- 
le, lo 040/3220736.— 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Cry Macho - Ritorno a casa 
17.00,19.00, 21.00 
die con Clint Eastwood con Natalia Traven. 


Lasignora delle rose 16.00 
di Pierre Pinaud con Catherine Frot. Cannes 2021. 


Digimon Adventure 
Last Evolution Kizuna 17.40,19.30, 21.30 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Spider-man:noway home 
da domani alle 16.15, 18.45, 21.80 
anche al Nazionale alle 17.30, 20.00. 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


www.lacappellaunderground.org 


Scompartimento n.6 16.00 
Ilbuco 18.00 
Di M. Frammartino. 

Neko sobili ljudje (v.0.5/1) 20.30 


Di G. Vojnovié. In collaborazione con Kinoatelje. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


È stata lamano di Dio 16.30,18.45,2115 
di Paolo Sorrentino con Toni Servillo, Luisa Ranieri. 
Nowhere special una storia d'amore 
16.15,18.00, 19.45, 21.30 

con James Norton, dal Festival di Venezia 2021. 
The French Dispatch 

16.00, 17.50, 19.45, 2145 

di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. 
House of Gucci 

Domani anteprima alle 21.00 in italiano 
ealle21.15inoriginale cons.t. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Dont'tlook up 16.00, 18.30, 2115 


con L.DiCaprio, Jennifer Lawrence, Meryl Streep. 
Disney: Encanto 16.30,17.20,19.15,2115 


Ifratelli de Filippo 16.15,18.45,2115 
di Sergio Rubini con Giancarlo Giannini. 


Caterina Caselli una vita, cento vite 
6.30, 18.45, 21.00 


Streif - Una discesa infernale 
8.45, 21.00 


Clifford - Il grande cane rosso 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
18.20, 20.00, 2145 


16.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Clint Eastwood - Cry Macho 
19.00, 21.30 


Clint Eastwood - Cry MachoV.0. 15.45 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 


Matrix (1999) 
Ifratelli de Filippo 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
17.15,22.00 


2120 
20.00 


Clifford-Il grande cane rosso 
15.00, 16.15, 17.30 


Disney - Encanto 


15.30, 16.30, 18.10, 19.30 

L'uomodei ghiacci 18.40, 21.00 
Ghostbusters Legacy 18.30, 20.45 
Marvel-Eternals 17.00, 20.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Ifratelli de Filippo 17.30, 20.15 


Mollo tutto e apro un chiringuito 
17.30, 21.00 


Dont'tlook up 17.45,20.45 
Scompartimento n. 6 18.00, 20.30 
L'Arminuta 17.30, 20.20 
(Kinemax d'Autore 4,50£). 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Nowhere special una storia d'amore 
17.30, 20.20 


Ifratelli de Filippo 


17.30,20.00 


È stata lamano di Dio 


17.45, 20.15 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


tel.040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 20.30 Il Ma- 
lato Immaginario con Emilio Solfrizzi. 


TEATRO MIELA 


S/paesati - Oggi e domani, ore 19.00: Senza un 
soldo di Giuseppe Nicodemo, con Francesco Godi- 
na e Laura Bussani, drammaturgia e regia Marcela 
Serli. Ispirato all'autobiografia, pubblicata nel 1933, 
di George Orwell "Senza un soldo a Parigi e Londra". 
Ingresso € 12,00 riduzioni convenzionate € 10,00. 
Super green pass obbligatorio. www.vivaticket.it 


SALA LUTTAZZI DEL MAGAZZINO 26 


FINE ANNO A TEATRO. 31 dicembre 2021 ore 
21.30 Applausi al 2022 Operetta, Comme- 
dia musicale, Musical, Canzoni della radio, Danza, 
Comicità, per accogliere il nuovo anno. Con Andrea 
Binetti, Marzia Postogna, Stefania Seculin, Gualtiero 
Giorgini, Leonardo Zannier. Coreografie di Elisabetta 
Romanelli. € 50,00 - prenotazioni Ticket Point di 
CorsolItalia6/c040 3498277. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, Dentro - Una storia vera, 
se volete, di e con GIULIANA MUSSO. 


Venerdì 17 dicembre, Rossana Casale Jazz 
Quintet, in programma brani di Waits, Bethania, 
Brassens, Gil, Piaf, Salvador, Gardner. 

Domenica 19 dicembre, Piccolo coro Mariele 
Ventre dell'Antoniano di Bologna. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 
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Vanity Pet Viale D'Anvunzio 44/8 
TOELETTATURA 040 26063687 


® 
E PET SHOP | f| Vanity Pet Trieste 


7SBUONE F FESTE ana 


L'Allianz dura sei minuti 


Imbarazzante a Bologna è 


si fa umiliare dall'ultima 


Al PalaDozza triestini dominati dalla Fortitudo Kigil che finora aveva vinto solo 
due partite. Ancora senza personalità contro le squadre del fondo classifica 


[remvoso CD 
ume) 


30-2153-32 67-49 


Fortitudo Kigili Bologna: Casali, Gud- 
munsson 7, Aradori 17, Durham, Zedda, 
Procida 19, Manna, Benzing 6, Feldeine 
4, Charalampopoulos 6, Groselle 24, 
Borra 13. All: Martino 


Allianz Pallacanestro Trieste: Banks 
14, Davis 2, Fernandez 10, Konate 4, 
Deangeli 6, Mian, Delia 17, Cavaliero, 
Grazulis 7, Lever.AIl.: Ciani 


Note: tiri liberi Fortitudo 21 su 27, Al- 
lianz 14 su 20. Tiri da tre Fortitudo 9 su 
28, Allianz 1 su16. 


Roberto Degrassi 
/ INVIATO A BOLOGNA 


Imbarazzanti. Sconcertanti. 
Inconsistenti. Proviamo a far- 
ci coraggio con la più banale 
delle battute: per fortuna do- 
menica l’Allianz affronterà 
l’Armani Milano. Primissima 
in campionato. Imbattuta. 
Inattaccabile. Meglio affron- 
tare una corazzata che il va- 
gone di coda. Nel vangelo ce- 
stistico della Pallacanestro 
Trieste infatti gli ultimi saran- 


no sempre i primi. Dopo aver 
rianimato Pesaro, l’incomple- 
ta Varese che ha banchettato 
all’Allianz Dome, la banda 
biancorossa riesce a fare an- 
cora peggio e regala una sera- 
tadi gloria e orgoglio ritrova- 
topureallascalcagnata Forti- 
tudo di questi tempi. La Kigili 
prima di ieri sera era ultima, 
mettendo a dura prova persi- 
no la passione della sua ro- 
vente fossa. Finchè è arrivato 
da Trieste Babbo Natale ché, 
a ben guardare, i colori sono 
pure quelli. 

Sei minuti. Tanto è durato 
l'equilibrio al PalaDozza. Poi 
al primo allungo fortitudino, 
castigando una difesa impal- 
pabile, nessun segno di rea- 
zione. Costanti ritardi nelle 
chiusure, attacco senza per- 
sonalità, errori su errori. Con- 
centrazione ai minimi termi- 
ni, come se da un certo punto 
Trieste si fosse estraniata dal- 
la battaglia lasciando campo 
libero a un avversario che 
non aspettava altro di rinvi- 
gorire un’autostima in pic- 
chiata. 

La sorpresa nello starting 
five non è vedere Fernandez 
play titolare - scontato, no- 
blesse oblige, visto che peral- 
tro Davis è appena arrivato - 
ma Lodo Deangeli, con il 
mandato di prendersi cura di 
Feldeine mentre Banks pro- 
va - senza riuscirci - a limita- 
re Aradori. Partenza senza 


freno a mano, con Allianz di- 
sinvolta (11-14 5’) e difese 
non proprio ferree. Trieste 
patisce Groselle (positivo al 
Covid fino a due giorni fa e 
negativizzatosiatempo dire- 
cord), che ha stazza ma an- 
che mani educate. Primo gi- 
ro di cambi al 7° con Delia e 
Deangeli in panca per Kona- 
te e Mian. Tocca a Davis un 
minuto dopo debuttare nel 
campionato italiano, mentre 
continua la latitanza difensi- 
va. Aradori fa pentole e co- 
perchi (14 punti nel solo pri- 
mo quarto), l’Allianz inizia a 
sfaldarsi assistendo ai tiri da 
tre della Effe. Trenta punti 
concessiin 10 minuti non ap- 
partengono alla solita difesa 
biancorossa. 

Continuano a grandinare 
triple da parte biancoblù, ci 
si mettono anche Benzing e 
Procida e Trieste scivola a 
meno 15 (36-21 al 12°). E se 
non subisce bombe, l’Allianz 
patisce passivamente anche i 
tagli sotto canestro. La Forti- 
tudo - ultima solitaria alla vi- 
gilia - vola a un umiliante 
+19 (45-26 al 15’) mentre i 
biancorossi stanno cercando 
di venire a capo di quello che 
sta succedendo. Quasi 50 
punti subiti in un quarto e 
mezzo sono veramente un’e- 
normità, solo Deangeli sem- 
bra ricordarsi di difendere. 
Procida, giovane gemma del 
basketitaliano, finora al Pala- 


Dozza aveva fatto pochino. 
Finora. Può liberare contro 
ladifesa biancorossa il suo ta- 
lento. La Kigili si prende an- 
che 23 punti di margine, 
dall’altra parte indisponente 
Konate. Si va al riposo sul 
53-31.Il raffronto della valu- 
tazione di squadra dice tut- 
to: 74-24....Zero palle recu- 
perate. 

Il terzo quarto aggiunge 
poco o niente, l’inerzia del 
match è saldamente a favore 
della Fortitudo chemandain 
doppia cifra anche Borra, ap- 
pena arrivato dopo un minu- 
taggio striminzito in maglia 
Sassari. Continua la mancan- 
za di segnali di reazione da 
parte triestina, con Mian che 
sporca il suo scout solo con i 
quattro falli commessi. L’ar- 
bitraggio peraltro è adegua- 
to alcontesto. 

L’ultimo parziale è se possi- 
bile ancora meno significati- 
vo, con l’unica preoccupazio- 
nedi scongiurare l’umiliazio- 
ne di un passivo troppo pe- 
sante. Ma 15 o 20 punti di 
scarto non modificano di 
una virgola la sostanza. Nel- 
la partita che poteva permet- 
terle di raggiungere Napoli e 
Trento al terzo posto e avvici- 
nare il traguardo delle Final 
Eight di Coppaltalia Allianz 
non c'è. Dura sei-minuti-sei. 
E poisisente solo il ruggito di 
Cenerentola. — 
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LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Solo Deangeli merita la sufficienza 
Davis, non era il debutto ideale 


Raffaele Baldini /BOLOGNA 


CAVALIERO 4/5 Insultato da 
tutto il PalaDozza (perchè?), 
non entra mai in partita e in- 
gaggia un duello con la terna 
arbitrale (anche con discrete 
ragioni). Purtroppo allineato 
alnulla disquadra. 

DAVIS 5 Esordio attendista, 
adoperandosi in difesa con co- 
strutto su Gudmundsson. 
Prende qualche iniziativa a 
"babbo morto", senza troppa 


convinzione. Non era certo la 
partita migliore per esordire 
in maglia Allianz con un minu- 
taggio scarso: 2 punti di spe- 
ranza perilfuturo... 

KONATE 3 Sembrava un 
centro dominante, ora si fa 
prendere il rimbalzo in testa 
da Charalampopoulos (con 
tutto il rispetto). Dopo aver 
prodotto il nulla, si permette 
di discutere con Groselle sotto 
di 21 punti. Si fa dominare da 
Borra che diventa sindaco di 


Bologna per una sera, fra poco 
avrà più punti che falli in sta- 
gione. 

FERNANDEZ 4 Può essere 
il più illuminato play (e spesso 
lo è), ma andando monomar- 
cia e senza avere un cambio di 
velocità intutta la partita, è dif- 
ficile fare la differenza in A. 
Una stagione difficile, fra assi- 
stenze di alto livello e qualche 
tiro da fuori; manca l'attacco 
alla prima linea difensiva. 
Spesso boccheggiante, segna 


10punti, con0/6 datre punti. 

MIAN 3 Non segna da fuori, 
non penetra, non difende e 
commette falli. -7 divalutazio- 
ne. 

BANKS 4/5 Difesa "prese- 
pe" (il periodo è quello giusto, 
l'occasione no) su Aradori che 
piazza 14 punti in 10 minuti. 
Forza in attacco sperando di 
portarsi sulla spalle tutto l'at- 
tacco della squadra, con alter- 
ne fortune. Chiude con 14 pun- 
ti ma 5/16 dal campo...la vo- 
glia di strafare ha prodotto 
una prestazione "alla bologne- 
se" (ricordando la scorsa sta- 
gione). 

GRAZULIS 4 Come nel ca- 
novaccio lettone, dopo una 
giornata da leone, ecco quella 
da...giocatore di tresette (nel 
senso di compassato). Morbi- 
do, non mette chili e aggressi- 


vità in difesa, si fa prendere 
rimbalzi in testa e l'attacco è 
un campionario di "tiretti" pi- 
gri. 

LEVER 5 Un voto in più per- 
chè ha giocato meno minuti de- 
gli altri, non perchè ha prodot- 
to qualcosadi positivo. 

DELIA 5/6 Pessimo approc- 


Konate inconsistente 
Mian chiude 

con meno 7 

di valutazione 


cio difensivo su Groselle, per- 
so diverse volte nel primo quar- 
to. Sempre nella terra di nessu- 
no sui pick and roll. In attacco 
combina qualcosa, 17 punti so- 
no lì scritti e nessuno glieli to- 


glie, ma è una produzione ste- 
rile. 

DEANGELI 6/7 Unico ad 
avere l'atteggiamento giusto 
sul parquet, sia in fase difensi- 
va su Feldeine, che in fase of- 
fensiva non facendo dannie co- 
gliendo le occasioni. Un esem- 
pio per tutti icompagni, mez- 
zo voto in meno per l'"attenta- 
to" da tre punti alla resistenza 
deltabellone. 

CIANI 4 Approccio difensi- 
vo nettamente insufficiente 
(tante colpe degli attori prota- 
gonisti), sul modello di Pesaro 
e Varese (tre indizi fanno una 
prova), sanguinoso errore da- 
vanti alla "Fossa"; sui pick and 
roll la questione diventa tragi- 
ca. Non genera una scossa 
emotiva fra primo e secondo 
tempo, non spacca una lava- 
gna...nonè il suo stile. — 
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Gli orari delle gare 


Sono stati comunicati dalla Lega gli 
orari della 14.a e della 15.a giornata, le 
prime del 2022. Allianz-Reggio Emi- 
lia 2 gennaio alle 20.45 e Nutribullet 
Treviso-Allianzil 9 gennaio alle 17. 


Prossimo tumo 


Sabato Bertram Tortona-Venezia. Do- 
menica Allianz Trieste-Milano, Napo- 
li-Trentino, Virtus Bo-Fortitudo Bo, Pe- 
saro-R.Emilia, Sassari-Varese, Bre- 
scia-Cremona, Brindisi-Treviso. 


La dassifica 


Milano 22; V. Bologna 18; Napoli e 
Trentino 14; Trieste, Brindisi e Trevi- 
so 12; Venezia. Reggio Emilia e Der- 
thona 10; Pesaro, Sassari e Brescia 
8; Cremona, Fortitudo e Varese 6. 
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Franco Ciani, coach dell'Allianz 
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Nel fotoservizio Ciamillo-Lasorte 1) Corey Davis al debutto 2) 
, Bankstira, accanto Procida 3) Konate ha da ridire con Groselle 4) 
#3 l'Allianz come Lobito dovrà risollevarsi 


Ciani: «Gara 
a senso unico 
ci siamo sciolti» 


Lorenzo Gatto / BOLOGNA 


Una debacle difficile da 
commentare, quaranta mi- 
nuti senza storia con l'Al- 
lianz presa a schiaffi sul par- 
quet dell'ultima in classifi- 
ca. La Fortitudo ha fatto fi- 
no in fondo il suo dovere, 
Trieste non ha semplice- 
mente giocato una partita 
nella quale, primi minuti a 
parte, nonè statain campo. 
Commentare questa par- 
tita è purtroppo facile, for- 
se banale, perchè dal setti- 
mo, ottavo minuto del pri- 
mo quarto ci siamo sciolti 
dandovialibera ai nostri av- 
versari - l'analisi di Franco 
Ciani - Partita a senso uni- 
co, nella quale anche le no- 
stre reazioni hanno portato 
solamente a piccole ricuci- 
ture ma non certo a modifi- 
care l'andamento della ga- 
ra. Sul primo strappo di Bo- 
logna ci siamo persi e non 
siamo stati capaci di reagi- 
re, peril resto ci sonoi gran- 
di meriti di un'avversaria 
che ha giocato una partita 
straordinaria per grinta, in- 
tensità e determinazione». 


Squadra attesa a un esa- 
me di riparazione dopo 
aver ciccato la prova casa- 
linga contro Varese. Ci si 
aspettava un'Allianz con 
più voglia di lottare, i gioca- 
tori hanno completamente 
fallito la prova d'appello. «I 
primia essere delusi e arrab- 
biati siamo noi perchè dav- 
vero non abbiamo giocato 
come volevamo. Brava Bo- 
logna che doveva vincere e 
ha sfruttato il fatto di gioca- 
re in casa davanti ai suoi ti- 
fosi». 

Un'ultima battuta sull'e- 
sordio di Davis. «Non è la 
partita giusta per giudicar- 
lo - conclude Ciani - sareb- 
be stato diverso se la squa- 
dra avesse giocato una par- 
tita diversa ma così non è 
stato. Lo abbiamo fatto gio- 
care anche troppi minuti 
perquella che era la sua con- 
dizione e non volevamo ri- 
schiare problematiche di ca- 
rattere fisico. Aldilà della 
partita qualcosa di interes- 
sante si è visto: Corey ha 
mostrato l'atteggiamento 
giusto e voglia di lottare». 
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Serie Bmaschile 


Scutiero: «Scarichi senza intensità 
non siamo stati la solita Pontoni» 


Michele Neri /MONFALCONE 


Nella terza gara in una setti- 
mana, coincisa con la secon- 
da trasferta consecutiva in 4 
giorni, si è materializzato il 
momento difficile a livello fisi- 
coeatletico che sta vivendo la 
Pontoni Falconstar, che con 
diversi giocatori non al me- 
glio, a corto di allenamenti o 
appena rientrati, ha offerto 
una prestazione notevolmen- 


te sotto tono a Padova, battu- 
tadall'Antenore Virtus con un 
passivo di 17 punti, un margi- 
ne allargatosi nel finale e che 
sarebbe stato meglio evitare 
anche pensando a un poten- 
ziale arrivo a pari punti a fine 
stagione. Le batterie sono du- 
rate poco, più o meno 15', poi 
i biancorossi si sono staccati, 
provando a rientrare un paio 
di volte più con l'orgoglio che 
conilgioco ma senza esito. 


«Non si è vista la solita Fal- 
constar — ammette capitan 
Scutiero, recuperato all'ulti- 
mo — eravamo scarichi fisica- 
mente dopo 3 battaglie in po- 
chi giorni e per quelle che so- 
no le nostre caratteristiche 
non riuscire a metterci l'ade- 
guata intensità, non essere al 
100%, è un handicap insor- 
montabile, almeno in questo 
momento. In attacco siamo 
andati oggettivamente male, 


segnando poco, ma anche in 
difesa, il nostro punto di for- 
za, abbiamo subito più del so- 
lito». Rezzano e Naoni da soli 
hanno segnato più della metà 
dei punti della Pontoni (33 su 
58), a loro si è aggiunto Bac- 
chin che è stato uno degli ulti- 
mi ad arrendersi, ma in gene- 
rale i canestri della Falconstar 
sono arrivati quasi tutti da 
azioni individuali e quando 
succede questo è difficile tro- 
vare continuità di realizzazio- 
ne perchè il confine tra la pro- 
dezza personale e la forzatura 
è labile. In più stavolta la Pon- 
toniha persola battaglia a rim- 
balzo (44-37, con 13 rimbalzi 
offensivi concessi) e questo 
fattore ha in pratica azzerato 
le possibilità di distendersi in 
contropiede, trascinando tut- 
ta la gara sui binari dei ritmi 


- 


Marco Bacchin (Falconstar) 


lenti che non sono congeniali 
alla maggior parte dei giocato- 
ridicoachPraticò. 

«Nel gioco a metà campo 
siamo ancora troppo macchi- 
nosi, credo che questo attual- 
mente sia il nostro difetto prin- 
cipale — conclude il veterano 
triestino—c'è da dire che la Vir- 
tus Padova per noi è storica- 
mente un'avversaria ostica 
per le caratteristiche tecniche 
dei suoi elementi che ci metto- 
noindifficoltà negli accoppia- 
menti». Le notizie positive so- 
no arrivate dal rientro di Nao- 
ni, assente per infortunio a Ci- 
vidale e ripresentatosi con 13 
punti (ma anche 5 falli) in 15', 
e dalla crescita dei giovani Bel- 
lato e Sackey, in campo nel se- 
condo quarto in quello che è 
stato il miglior momento dei 
monfalconesi. — 
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GLI OTTAVI DI FINALE NASCONO TRA LE POLEMICHE 


La figuraccia dei sorteggi Champions 
Accoppiamenti errati, tutto da rifare 


Poi alla Juve va meglio, dallo Sporting Lisbona al Villarreal, all'Inter peggio: dall'Ajax al Liverpool 


Gianluca Oddenino 


Se una coppa si può perdere 
o vincere per un dettaglio, fi- 
gurarsi quando il destino di 
una squadra può cambiare 
per colpa di un sorteggio sba- 
gliato. E in questo caso non 
centra una “pescata” sfortu- 
nata, quella fa parte del gio- 
co, madi unerrore degli orga- 
nizzatori tanto clamoroso 
quanto senza precedenti. 
Teri, a Nyon, è andata in sce- 
na una figuraccia mondiale 
grazie all’inedita doppia 
estrazione per gli ottavi di 
Champions: nell’arco di due 
ore l’Uefa ha prima convalida- 
to e poi annullato il tradizio- 
nale sorteggio, viziato dalla 
pallina sbagliata nell’urna 
sbagliata (il Manchester Uni- 
ted è stato abbinato al Villar- 
real: impossibile perché era- 
no nello stesso girone). Il re- 
clamo dell'Atletico Madrid 
ha innescato la retromarcia e 
Giorgio Marchetti, vice segre- 
tario generale della federa- 
zione europea, si è scusato ti- 
midamente dando la colpa 
adunc«errore del software». 


La pallina sbagliata 
nell’urna: abbinate 
due squadre 

dello stesso girone 


Anche se fa sorridere pen- 
sare che ci voglia un compu- 
ter per organizzare l’accop- 
piamento di sedici squadre di- 
vise in due urne. Qualche 
club l’ha presa con ironia, al- 
tri con stupore e in molti si so- 
no arrabbiati. Su tutti il Real 
Madrid e non solo perché pas- 
sato dal più abbordabile Ben- 
fica al terribile Psg di Messi, 
Neymar, Mbappé e dell’ex 
Sergio Ramos. C'è anche la 
battaglia della SuperLega nel- 
la protesta “VergUefa” fatta 
esplodere sui social, ma dare 
fuoco alle polveri è stato un 
attimo per Florentino Perez e 
sulcaso incombe un possibile 
ricorso da parte del Real. 

«C'è stato il famoso “cigno 
nero”, vale a dire un errore 
umano, e non era mai succes- 
so nella storia», dice Evelina 
Christillin, rappresentante 
Uefa nel consiglio Fifa. Un 
problema di credibilità per 
chi gestisce la competizione 
più ricca e famosa del calcio. 

Juve e Inter hanno vissuto 
emozioni contrapposte in 
questo doppio giro con la sor- 
te. I bianconeri hanno trova- 
to prima i campioni del Porto- 
gallo dello Sporting Lisbona 
e poi sono finiti in coppia con 
gli spagnoli del Villarreal, giu- 
stizieri dell’Atalanta e in 
Champions grazie alla con- 
quista dell’ultima Europa Lea- 
gue. 

Sostanzialmente non cam- 
bia molto perla squadra di Al- 
legri, che ha evitato per due 
volte il Psg alla penultima 
estrazione, mentre quella di 
Simone Inzaghi (che non era 
teste di serie) è passata dalla 


Asinistra Arnaut Danjuma 
ea destraMohamed Salah 
stelle di Villarreal e Liverpool 
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SPAREGGI EUROPA LEAGUE 


Napoli con il Barcellona 
Olympiacos all'Atalanta 
e il Porto per la Lazio 


La suggestiva sfida tra il Bar- 
cellona e il Napoli, la Lazio che 
ritrova il grande ex Conceicao 
alla guida del Porto e l'Atalanta 
che può sorridere per aver pe- 
scato i greci dell'Olympiacos. 
Questo il verdetto dell'urna per 
gli spareggi di Europa League: 
chi passa va agli ottavi di fina- 
le. Le gare di andata si gioche- 
ranno il 17 febbraio 2022 con 
Barcellona-Napoli alle ore 
18.45, mentre Atalanta-Olym- 
piacos e Porto-Lazio si disputa- 
noalle ore 21. Le partite di ritor- 
no andranno scena il 24 feb- 
braio con Olympiacos-Atalan- 
tae Lazio-Porto alleore 18.45, 
mentre Napoli-Barcellona si 
giocherà alle ore 21 allo stadio 
Diego Armando Maradona. 


padella dell’Ajax alla brace 
del Liverpool. «C'è rammari- 
co per quel che è successo —di- 
ceilvice presidente Javier Za- 
netti — e l'hanno visto tutti in 
diretta. Ora affronteremo il 
Liverpool e saremo pronti». I 
precedenti non sorridono ai 
nerazzurri, 3 ko in 4 partite, 
ma c’è quel 3-0 della semifina- 
lediritorno di Coppa Campio- 
nidel 1965 che pesa sull’umo- 
reesullastoria. 
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A: 23 febbraio A: 22 febbraio 


R:15marzo 2022 | R:16 marzo 2022 | R:8 marzo 2022 


Giorgio Marchetti, 61 anni, vice segretario generale dell'Uefa 


La Juventus si è limitata a 
pubblicare l’emoticon di una 
faccia stupita sotto la notizia 
del nuovo sorteggio, senza 
poi commentare ufficialmen- 
te quel che è successo a Nyon. 
Restano valide, però, le frasi 
di Pavel Nedved sul percorso 
dafare. 

«Per passare il turno dovre- 
mo fare di più di quanto stia- 
mo facendo ora — ha detto il 
vice presidente dopo la pri- 


ma estrazione —, speriamo di 
stare meglio fra due mesi». 
Tocca ad Allegri trovare la 
quadra e possono aiutare i ri- 
cordi delle ultime due elimi- 
nazioni agli ottavi, contro Lio- 
ne e Porto che non avevano il 
favore dei pronostici. Il Villar- 
real è una mina vagante: in 
panchina c’è Emery, un alle- 
natore che si esalta nelle cop- 
pe, e lo stadio (può ospitare 
metà della popolazione di Vi- 


A: 16 febbraio A 


R: 9 marzo 2022 


IN PREMIER LEAGUE 


Mai così tanti contagi 
in campionato 
42 tra giocatori e staff 


Quarantadue, tra giocatori e 
staff, positivi al Covid. Questoil 
bollettino dell'ultimo fine setti- 
mana in Premier League: nu- 
meri che non si erano mai visti: 
il momento peggiore nel cam- 
pionato inglese era stato tocca- 
toloscorso gennaio con 40 ca- 
si complessivi. Il Manchester 
United, intanto, è stato costret- 
to a chiudereilsuo centro spor- 
tivo a Carrington per 24 ore a 
causa della positività al Covid 
di alcuni giocatori emembri del- 
lo staff «per ridurre al minimo 
il rischio di ulteriori contagi». Il 
club ha comunicato di essere 
intrattativa conla Premier Lea- 
gue per capire se la partita con 
il Brentford, in programma o0g- 
gi, verrà disputata o meno. 


la-real, che con 50mila abi- 
tanti è la più piccola città ad 
avervinto un trofeo continen- 
tale) sa spingere la squadra 
del “sottomarino giallo”. Che 
per altro ha fama di “ammaz- 
zaitaliane” dopo averne già 
sfidate e battute 7: con la Ju- 
ventus sarà una sfida inedita, 
chissà chi a marzo ringrazie- 
rà o maledirà questo secondo 
sorteggio. — 
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Fali Ramadani 


L'INCHIESTA 


Calciomercato 
nel mirino 
della Guardia 
di Finanza 


Un nuovo caso di presunta 
esterovestizione societaria 
finisce nel mirino della Pro- 
cura di Milano. Riguarda il 
mondo del calcio con il clas- 
sico schema di una «stabile 
organizzazione occulta» in 
Italia creata per aggirare il 
fiscoe trasferire i soldi all’e- 
stero. I militari del Nucleo 
speciale di Polizia valutaria 
della Guardia di Finanza 
hanno effettuato perquisi- 
zioni verso Pietro Chiodi, 
agente sportivo titolare 
dell'omonima società e in- 
dagato con Fali Ramadani, 
procuratore tra i cinque più 
potenti al mondo e numero 
uno dell’agenzia irlandese 
Lian Sports Group. Le Fiam- 
me Gialle sono state nelle 
sedi di 11 società di serie A 
e B, non indagate (Juven- 
tus, Torino, Milan, Inter, 
Verona, Spal, Fiorentina, 
Cagliari, Roma, Napoli e 
Frosinone) con una richie- 
sta di consegna di docu- 
menti per far luce su presun- 
te irregolarità legate alle 
commissioni per le media- 
zioni nella compravendita 
di calciatori, tra cui quella 
di Pjanic, il passaggio di 
Chiesa dalla Fiorentina alla 
Juve e l'operazione che ri- 
guarda il portiere dell’In- 
ter, Handanovic. Ireati ipo- 
tizzati nellaindagine avvia- 
ta dopo una segnalazione 
antiriciclaggio dell’Uif so- 
no omessa presentazione 
della dichiarazione dei red- 
diti dal 2018 al 2019, reato 
presupposto del riciclaggio 
e autoriciclaggio contestati 
fino al 2021.— 


IL PROGRAMMA 

Spezia ko all'Olimpico 
Roma al sesto posto 
Serie A 17° giornata 
Genoa-Sampdoria 1-3 
Fiorentina-Salernitana 4-0 
Venezia-Juventus ll 
Udinese-Milan ll 
Torino-Bologna 2-1 
Verona-Atalanta 1-2 
Napoli-Empoli 0-1 
Sassuolo-Lazio 2-1 
Inter-Cagliari 4-0 
Roma-Spezia 2-0 
Classifica 


Inter 40; Milan 39; Atalanta 37; Na- 
poli 36; Fiorentina 30; Roma e Juven- 
tus 28; Empoli 26; Lazio 25; Bologna 
24; Verona e Sassuolo 23; Torino 
22; Sampdoria 18; Udinese 17; Vene- 
zia 16; Spezia 12; Genoa e Cagliari 
10; Salernitana 8 
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SPORT 37 


L'ANALISI 


La Triestina ora ha un'identità e può crescere 


Domenica la miglior prestazione al Rocco. Si allunga la striscia positiva e ci sono ancora margini di miglioramento 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina è cresciuta e può 
anzi deve ancora crescere. 
Sembra un’affermazione fuo- 
ri dalla logica a un solo turno 
dal termine dell’andata. Ep- 
pure questa è la fotografia 
che ci consegna la prestazio- 
ne casalinga contro il Giana 
Erminio. Certo gli scettici, e 
ce ne sono molti specie tra 
quelli che non frequentano lo 
stadio (anche ieri poco più di 
700 irriducibili da applausi), 
diranno che l’Unione ha pre- 
so il solito golletto nel finale, 
e che comunque la squadra è 
lontanissima dal primo posto 
elontana dalterzo. Eppure la 
buona prestazione offerta do- 
menica, diventata ottima in 
virtù del risultato pieno, ha 
evidenziato come tante siano 
le armi nelle mani di Bucchi. 
La scelta di giocare davanti 
con due esterni veri e di quali- 
tà come Procaccio e Sarno ha 
indotto l'avversario ad allar- 
garsi consentendo a Gomez 
alcune stoccate. È una novità 
che dimostra un’opportuna e 
saggia lettura della gara da 
parte di Bucchi e che ha mes- 
so in grande difficoltà il Gia- 
na, squadra dallo spessore 
tutt'altro che eccelso mail cui 
curriculum parla di una note- 
vole capacità di difendersi 
(ha fermato Siidtirol e Pado- 
vasulpari). 

La Triestina con una mag- 
giortasso tecnico nella prima 
linea unito alla presenza di 
unuomo d’ordine come Gior- 
no utilizzato assieme a Giori- 
co e Crimi sulla mediana ha 
dominato la gara sul piano 
del gioco come mai era suc- 
cesso in questa stagione. Co- 
me ha sottolineato Bucchia fi- 
ne gara gli alabardati avreb- 
bero dovuto chiudere con 
tre-quattro gol all'attivo ma 
sui campi di questa serie C le 
goleade non sono poi così 
consuete. Sotto questo aspet- 
to ci sono ancora dei margini 
di miglioramento sul piano 
tattico ma anche con il sur- 
plus di apporto individuale 
che potranno dare i recuperi 


pieni di De Luca e Trotta pri- 
ma e in un secondo tempo 
quelli di Galazzi e Petrella. 
L’altra certezza è la forza del- 
la squadra di bucare l’avver- 
sario a destra grazie alle per- 
cussioni costanti di Rapisar- 
da ma anche del giovane Na- 
talucci. La prestazione di do- 
menica al Rocco ha un peso 
ancor più importante perché 
viene subito dopo una partita 
giocata con personalità sul 


— 
La risalita in classifica 
è promettente 

così come l’asse 

del centrocampo 


sintetico di Vercelli (e i pro- 
gressi si erano già visti a Le- 
gnago). La Triestina ora co- 
mincia a mostrare un’identi- 
tà che c’è anche se ancora la 
maturità non è al top. Lo dico- 
no ancheinumeri. Sono sette 
i risultati utili consecutivi 
frutto di quattro successi e tre 
pareggi casalinghi (e questo 
è il rammarico). Comunque 
dopo il 2-1 di Renate nel qua- 
le l'Unione ha dominato la ri- 
presa ed è andata vicinissima 
alpari, la casella sconfitte è ri- 
masta vuota. Non è tutto oro 
ciò che luccica ma la base get- 
tata da Bucchi e dai suoi ra- 
gazzi appare piuttosto soli- 
da. L’equilibrio tecnico-tatti- 
co raggiunto in queste setti- 
mane, assieme al carattere 
che non ha mai fatto difetto a 
questo gruppo, è un buon via- 
tico per salire ancora. La pa- 
zienza di tutti ha portato a un 
incremento nei risultati e a 
un modo sereno di lavorare e 
di superare anche i momenti 
più difficili. C'è da tirare avan- 
ti dritto per una decina di 
giorni su questa strada gio- 
cando al massimo un match 
impossibile solo sulla carta a 
Bolzano e poi nella partita di 
Seregno. L'obiettivo è conti- 
nuare sulla strada tracciata, 
anche al di là dei risultati, per 
poi cominciare ilvero rush do- 
pola sosta. — 


IL DIFENSORE GOLEADOR 


Ligi: «Finalmente un gol in casa 
Ma certe partite vanno chiuse» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dueretiindue partite difila, 
non sono esattamente una 
cosa normale per un difenso- 
re. Anzi, con quello contro il 
Giana, Alessandro Ligi è 
giunto a quota tre gol in sta- 
gione, raggiungendo in vet- 
ta ai cannonieri alabardati 
del campionato l’altro difen- 
sore bomber Rapisarda e gli 
attaccanti De Luca e Litteri. 
Un momento magico per Li- 
gi, che dopo le prime due se- 
gnate in trasferta, ora ha tro- 
vato la rete anche al Rocco: 


«Finalmente è arrivato il gol 
anche in casa - dice il difen- 
sore centrale alabardato — 
ma soprattutto sono conten- 
to che sia servito per portare 
a casa i tre punti che al Roc- 
co cercavamo tantissimo». 
A fronte di una prova di squa- 
dra convincente, anche Ligi 
insiste però che le partite 
vanno chiuse prima: «Abbia- 
mo fatto una grandissima 
partita, credo che nel primo 
tempo dovevamo stare al- 
meno sul 3-0, loro non han- 
no mai fatto tre o quattro 
passaggi di seguito, poi nel- 


laripresa abbiamo continua- 
to a far bene ma abbiamo 
preso questo gol che non do- 
vevamo prendere. Siamo ca- 
duti ancora in questo errore 
pericoloso perché poi alla fi- 
ne può succedere di tutto. 
Anche a Vercelli l'abbiamo 
fatta riaprire nel finale, non 
deve accadere perché poi ba- 
sta una palla sporca e rovini 
tutto. Dobbiamo essere bra- 
via chiudere prima una par- 
tita per finirla con maggiore 
tranquillità. E sicuramente 
una cosa su cui dobbiamo la- 
vorare: non prendere gol e 


LA PARTITA 


Vittoria attesa 
da due mesi 


Il successo al Rocco con il Gia- 
na arriva dopo quasi due mesi 
senza vittorie (Foto Lasorte). 
L'ultimo successo era stato 
conil Mantova (per 2-1) il20 di 
ottobre. Quella di domenica è 
stata anche l'ultima partita ca- 
salinga dell'Unione nel 2021. 


riuscire a gestire in sicurez- 
za fino alla fine». Cambiano 
i compagni accanto a Ligi al 
centro della difesa, ma lui 
non ne fa un problema: «Il 
mister anche in settimana ci 
ruota sempre, anche con chi 
poi magari non gioca, per- 
ché poi può succedere di tut- 
to e può capitare di giocare 
assieme a chiunque. Ma Ca- 
pela ha giocato in B, Volta 
anche in A, non può essere 
mai un problema giocare 
con compagni di questo ge- 
nere». Adesso, ovviamente, 
aBolzanoincasa della capo- 
lista Sudtirol con grande fi- 
ducia: «Andiamo lì con lo 
spirito di fare punti e gioca- 
re la nostra gara. Sappiamo 
che stanno facendo un cam- 
pionato incredibile, subisco- 
no pochissimo e fanno tanti 
gol. Dovremo stare ancora 
più attenti e battagliare per 
portare a casa dei punti». — 


CALCIO DONNE 


Le alabardate fanno il bis 
Nemaz affonda Isera al 91' 


Guido Roberti /TRIESTE 


Una bella, fantastica abitudi- 
ne. La Triestina femminile ci 
sta prendendo gusto nel vince- 
re partite sui titoli di coda. Tra 
le montagne del Trentino, a 
Campo di Romarzollo, contro 
una diretta concorrente alla 
salvezza l'Unione ottiene anco- 
ra una volta i tre punti grazie 
adun gol nelrecupero. Parlare 
di caso sarebbe ingeneroso nei 
confronti di un gruppo capace 
di conquistare quattro succes- 


si consecutivi utili a risalire fi- 
no al sesto posto. Eroina di 
giornata è Jessica Nemaz, suo 
ilgolche al91’haraggelato Ise- 
ra. Quattro vittorie di fila dun- 
que, sei risultati utili, +7 sulla 
zona play-out. A due terzi del 
girone di andata una bella gio- 
ia. «La classifica si fa decisa- 
mente più tranquilla» com- 
mentailtecnico alabardato Fa- 
brizio Melissano. «Siamo an- 
date in Trentino rimaneggiate 
ma carattere e determinazio- 
ne non sono mancate, con 


grande sacrificio non abbiamo 
sofferto quasi mai a parte gli ul- 
timi minuti in cui le squadre 
erano più lunghe, ma il guizzo 
decisivo lo abbiamo trovato an- 
cora noi. E non è un caso, vuol 
dire che ci crediamo e che stia- 
mobene fisicamente e mental- 
mente, e infatti giochiamo con 
lucidità fino alla fine». 

La classifica: Vicenza 26, 
Venezia CF 25, Trento, Riccio- 
ne 21, Brixen 20, Bologna, 
Triestina 15, VFC Venezia 13, 
Jesina 10, Padova 9, Oristano, 
Isera, Portogruaro 8, Spal, Ci- 
vitanova 7, Mittici 6. 

Isera-Triestina 0-1 

Marcatrici: 91’ Nemaz. 

Triestina: Bonassi, Tic, Use- 
nich, Virgili, Nemaz, Tortolo, 
Alberti, Flaiban (84’ Giovanni- 
ni), Blarzino, Paoletti, Zanetti. 
All: Melissano. 


IPPICA 


Pochi partenti a Montebello 
nel clou con Dellalba in pole 


TRIESTE 


Pochi partenti, cinque per l’e- 
sattezza, ma buona qualità 
nel centrale dell'odierna riu- 
nione di trotto in programma 
a Montebello (14.20) e riser- 
vato ai due anni. Il montepre- 
mi della corsa, un miglio con 
partenza dietro l’autostart, 
pari a 7700 euro, con poco 
meno di 3mila euro al primo, 
ha stimolato le attenzioni di 
proprietari di altre piazze. Ec- 
co perciò approdare sulla pi- 


sta triestina Dellalba, già ac- 
creditato di un 15.9 alkm, ma- 
turato nell’ultima apparizio- 
neinordine di tempo, a Firen- 
ze, che si avvierà alla corda, 
nelle mani di ViPi Dell’Annun- 
ziata. Avversaria più temibile 
Delorean Wise, portacolori 
del team Sarzetto, alle guide 
di Andrea Farolfi, che potrà 
avvalersi della collaborazio- 
ne in corsa del compagno di 
scuderia Doris Spritz. Da se- 
guire anche De Niro Bez, vin- 
citore all’ultima a Bologna. In- 


somma una prova tutta da gu- 
stare nel pomeriggio dedica- 
to alla memoria di Ettore Ben- 
venuti. Nel sottoclou, alla 
quinta, ancora un miglio alla 
pari, scenderanno in pista i 
tre anni, affidati ai gentle- 
man. Chanel Jet, che scatterà 
alla corda, alle guide di Mat- 
teo Zaccherini, è il favorito 
tecnico, ma attenzione a Ca- 
sanova Adri e Can Tach Lux. 

Favoriti. l1.a c.: Bwana 
Gar, Brigidella, Django. 2.a 
c.: Bambin, Bramante Cla, 
Bob Di Gan. 3.a c.: Dellalba, 
Delorean Wise, De Niro Bez. 
4.a c.: Alice Trio, There's A 
Place, Take Me Home. 5.a c.: 
ChanelJet, Can Tach Lux, Ca- 
sanova Adri. 6.a c.: Fiori, 
Amarena Como, Amore Di 
Mago. 7.a c.: Taiga Grif, Uvel- 
la Fez, Urus Caf. — 
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Scelti per voi 


Sabato, domenica e lunedì 
RAI 1, 21.25 


Rosa Priore, come ogni sabato, prepara il ragù per 
la domenica. Suo marito Peppino (Sergio Castel- 
litto)si aggira nervoso in cucina, polemizzando con 
lei su ogni minima cosa. Il motivo del nervosismo è 
la gelosia che si manifesta il giorno dopo a pranzo... 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 
7.00 
7.10 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Uno Mattina Attualità 
TG1 Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap. 
Stefania spiega a Ezioil 
motivo per cui Gemma è 
rimasta fredda dinanzi al 
presepe nuovo che lui ha 
comprato. 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
21.25 Sabato, domenica 
e lunedì (1° Tv) Film 
Commedia 

23.39 Portaa Porta Attualità 

115 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


po 


14.05 
15.40 


iZombie Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 

Del Pallone Attualità 

Magazine Champions 

League Attualità 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Guardians Film 
Fantascienza (17) 

23.05 A-X-L-Un'amicizia 

extraordinaria Film 

Avventura (118) 


17.40 
19.20 
20.15 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Primo amore Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Canonico Serie Tv 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


La strana coppia Film 
Commedia ('68) 


23.00 Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 


8.30 
8.45 


Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo 
Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
Bull Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Il Collegio Documentari 


0.05. Data Comedy Show 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rai[:| 


14.20 Survivethe Night Film 
Thriller ('04) 

Batman Serie Tv 
Charlie's Angels Serie Tv 
MacGyver Serie Tv 

Seal Team Serie Tv 

Just for Laughs 
Spettacolo 


21.20 Pelham123- Ostaggi 
inmetropolitana Film 
Thriller ('09) 


23.10 Wonderland Attualità 
23.45 Black Water Film Thriller 
(18) 

LA7 D 
14.35 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


15.59 
16.59 
17.45 
19.15 
20.55 


14: 7d 


Grey's Anatomy 
Memories Telefilm 

Drop Dead Diva Serie Tv 
Tg La7d Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

21.00 La Cucina di Sonia 


21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


22.30 Downton Abbey Serie Tv 
23.50 Nella mente di Agatha 
Christie Documentari 


16.25 
18.15 
18.20 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.30 Italia sotto inchiesta 
18.35 Zapping 

20.55 Zona Cesarini 
21.05 Ascoltasifasera 
21.20 Zona Cesarini 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 

16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radios Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Orchestra 


Haydn di Bolzano e 
Trento 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


10.00 Benedetta Domenica 
con Benedetta Parodi 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Claves 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 

Ultimo appuntamento 
con Il Collegio. Dopo le 
espulsioni delle scorse 
puntate, il piccolo grup- 
po di ragazzi si prepara 
ad affrontare la giorna- 
ta più difficile: gli esami 
e gli adii tra alunni e 
professori. 


RAI 3 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40. Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
Attualità 

T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


14.40 Inricchezzae in povertà 
Film Commedia ('98) 

17.00 Cronisti d'assalto Film 
Commedia ('94) 

19.15 Renegade 
Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Eunasporcafaccenda, 
tenente Parker! Film 
Giallo ('74) 

23.20 Alfabeto Attualità 

23.35 Sentieri selvaggi Film 
Western ('56) 


14.20 The0.C. 

Serie Tv 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 


15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


16.50 
18.55 
19.10 
19.40 
21.10 


1.30 


SKY CINEMA 


21.00 Inkheart- La leggenda 
di Cuore d'inchiostro 
Film Sky Cinema Family 
21.00 Chefinehannofatto 
i Morgan? Film Sky 
Cinema Romance 
21.15 Maledetta primavera 
Film Sky Cinema Due 
21.15 Operazione Valchiria 
Film Sky Cinema Uno 


PREMIUM CINEMA 


21.15 GreenZoneFilm 
Cinemal 

Animali notturni Film 
Cinema 2 

Forever Young Film 
Cinema 8 

Le leggi del desiderio 
Film Cinema 8 
Queltreno per Yuma 
Film Cinemal 


21.15 
21.15 
22.50 
23.10 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i 
consueti faccia a faccia 
con ospiti in studio e in 
collegamento esterno. 


RETE 4 4 


8.50 Miami Vice Serie Tv 
9.50. Hazzard Serie Tv 

10.50 Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Zanna bianca alla 
riscossa Film Avventura 
(74) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora 
Attualità 

empesta d'amore (1° 
v) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Blood Father Film 
Drammatico ('16) 


Il colore viola Film 
Drammatico ('85) 


RAI 5 23 (Raib; 


16.00 TEATRO Orestea 
17.30 IkonediNicola Segatta 
Documentari 

Art Rider 

Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
Trans Europe Express 
Documentari 


The Meddler Film 
Commedia ('15) 


Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 


18.20 Social Family - Stories 
difamiglia (1° Tv) 
DocuReality 

Social Family - Stories 
difamiglia (1° Tv) 
DocuReality 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

C'era una volta... 
l'amore (1? Tv) Reality 
Show 

C'era una volta... l'amore 
(Tv) 

Reality Show 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.45 
19.50 


20.30 
21.25 


23.10 


18.15 
19.15 


19.20 
20.15 


21.15 


22.55 


31 Real Time | 


18.50 


19.25 


21.25 


22.25 


SKY UNO 


18.15 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

Artisti del panettone 
Lifestyle 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


15.25 Krypton Serie Tv 
16.10 iZombie Serie Tv 
17.00 Supernatural Serie Tv 
17.50 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
18.45 Krypton Serie Tv 
19.35 iZombie Serie Tv 
20.25 Supernatural Serie Tv 


21.15 Gotham Serie Tv 
22.05 Gotham Serie Tv 


19.20 
20.10 


21.15 


22.20 


Blood Father 
RETE 4, 21.25 
La diciottenne Lydia, in 
seguito a una rapina ef- 
fettuata dal fidanzato ai 
danni di un pericoloso 
narcotrafficante, è co- 
stretta a darsi alla fuga 
trovando un solo alleato: 
il padre John (Mel Gibb- 
son), un ubriacone... 


CANALE 5 °5 


6.00. Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Dell'Inscienza Spett. 

21.20 10giorniconBabbo 
Natale (1° Tv) Film 
Commedia (‘20) 

23.20 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.10 Manidi pistolero Film 
Western ('65) 

Il segno del coyote Film 
Western ('63) 

La legge è legge Film 
Comico (58) 

La meglio gioventù 
Fiction 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Verso il West! Film 
Western ('35) 

Ombre bianche Film 
Drammatico ('60) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Unforgettable 

Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


14.45 


16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


17.40 
19.30 


21.10 


3.59 
4.00 
9.00 


13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 

22.10 

23.10 
1.10 


TV LOCALI 13.2 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrfvg. 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmainlingua 
slovena dober dan, vsak 
dan 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Trincee de mare 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Il coraggio del silenzio - 
Padre Placido Cortese 

22.50 Istria e....dintorni 

23.30 Mosaico adriatico 


10 giorni con Babbo Natale 
CANALE 5, 21.20 

Carlo, rimasto senza lavo- 
ro, si occupa dei figli, vive 
una vita insoddisfacente 
accanto alla moglie Giu- 
lia, alla quale viene offerta 
una promozione, che la 
porterebbe a trasferirsi in 
Svizzera, pochi giorni pri- 
ma di Natale. 


ITALIA 1 


6.35 
7.05 


<<» 


| puffi Cartoni Animati 
C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Heidi Cartoni Animati 
Station19 Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

Venezia - Ternana Calcio 
Coppa Italia Live Calcio 
17.20 Studio Aperto Attualità 
17.50 Udinese - Crotone Calcio 
19.50 Coppatalia Live Calcio 


20.55 Genoa - Salernitana 
Calcio 


22.59 Coppaltalia Live Calcio 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Che Dio ci aiuti Fiction 
15.25 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.90 Lanave dei sogni - Isole 
Cook Film Commedia 
(18) 

17.10 Unpassodalcielo Fiction 

19.10 DonMatteo Fiction 

21.20 Saggi consigli Film 
Commedia (09) 

23.05 Ilfiume della vita: 
Okavango Film 
Avventura (118) 

0.45 Allorainonda Spettacolo 


TOP CRIME 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 BonesSerie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Harrow (1° Tv) 
Serie Tv 

Harrow (12 Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


1.39 


8.05 
8.30 
10.20 
12.10 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


14.55 
16.45 


TOP N 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio... 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.40 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Sveglia Trieste pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete...il meglio. 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tisane & Unguenti e 
cachet: la farmacia che era 
ela farmacia che è 
(2021/2022) 

20.30 Il notiziario-r2021 

21.05 Film: Face/Off 

23.00 Il notiziario- R 2021 

23.30 Il caffè dello sport -R 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


lar ge 


7.55 Omnibus Meteo Attualità 
8.00 Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.20 
4.15 


CIELO 26(i/-)| 


16.15 Fratelliinaffari Spett. 

17.15. Buying & Selling 

Spettacolo 

LoveitorListit- 

Prendere o lasciare 

Spettacolo 

Affari al buio 

Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 


Butter Film Commedia 


18.15 


19.15 


21.15 


23.15 Doppio amore Film 


Drammatico ('17) 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
XL Documentari 


21.25 Ilbossdel paranormal 
(12Tv) Rubrica 

22.25 Ilbossdelparanormal 
Spettacolo 

23.20. WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D-Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 
el Ask. 

20.00 Barlamento - politica 

21.30 Calcio a 6 nazionale serie 
B- MACCANVS Isola 5 

23.00 Barlamento - politica 

00.30 Volley serie A3 Videx 
Grottazzolina vs Prata 
Pn Tinet 

02.00 Notte FANSTASY 


16.00 Babbo Natale segreto 
Film Commedia 015) 

17.45 4Natalie unmatrimonio 
Film Commedia ('17) 

19.30 Alessandro Borghese - 
Piatto ricco (12 Tv) Show 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 

21.30 TheKarate Kid - La 
leggenda continua Film 
Azione ('10) 

24.00 Limitless Film 
Fantascienza ('11) 


NOVE NOVE 


15.40 
17.35 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 Shooter Film Azione 
(07) 


19.20 
20.20 


23.35 Shooter Film Azione 
(07) 


PARAMOUNT 27 


15.20 Unatelecamera per 
due Film 

Commedia ('16) 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


Senti chi parla adesso 
Film Commedia ('93) 
L'asilo dei papà Film 
Commedia ('03) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 

Serie Tv 

Most Ridiculous 
Spettacolo 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Fastidis di Panda". 
Alle 21.40, "Prin Plan Gnovis e 
oltri"", 4a puntata. 


17.15 
21.10 


23.00 
1.00 


9.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni 
In lingua friulana; 1 11.19: Radar: 
R"Laura Bassi" in Antartide. 
“Medicina: fra storia e futuro" 
‘Fascino bestiale" di C. Lenzi. Uno 
studio sul cervello; 12.30: Gr FVI 
9: Casa Friuli: incontri, he 
ra, ambiente, società; 15,00: Gr 
FVG; 15.15: trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: Gr FVG, 
Programmi per gli italiani în 


Istr 
1 5: GrFVG; 16.00: Sconfina- 
menti: L'inserto "In più Cultura" 
de "La Voce del Popolo". La produ- 
zione olivicola istriana. li progetto 
di collaborazione fra la SMSI Dan- 
te Alighieri di Pola e la Bau- 
haus- Mnivesstito Weimar 
Radio Trst A - Programmi in 
lîn pa slovena. 6.58: Apertura; 
eqpele orari; f R. Buon- 
gino Se O: Fiaba del mattino; 
alendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca reg ionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; bat A, Plat B: mladi 
Roo o vefikih temah. V studiu 
Antje Gruden in Jakob Teréon; 11: 
Studio D; 12,59: Segnale orario; 
3: GR; Musica richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
: L'angolino dei ragazzi; 
Music box 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario. cronaca (lo 
17.10: Rubrica linguistica; 17.30: 
Libro aperto: Zorko Siméit: Clovek 
pa oben straneh stene — 25. pt; 
Music box: 18: Percorsi; Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
GR; Musica leggera slovena; 
19:35: Chiusùîa. 


MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A n - i A » = cu 
® G i  » - TW _W E << = € = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia foggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [———i [—r—eil 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima 1-02 | 4/7 
massima : 10/12 ! 10/12 


media a 1000m 4 


media a 2000 m 2 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima i -V38 | 9/7 
massima : 10/12» 10/12 


media a 1000m 3 


media a 2000 m 0 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


Almattino cielo in prevalenza sereno, 
poco nuvoloso al pomeriggio. Sarà 
probabile marcata inversione termi- 
ca notturna nelle valli, con zero termi- 
co a 2.500m circa, mentre sui monti 
inquota soffiera vento da nord o 
nord-ovest moderato. 


Al mattino in prevalenza sereno con 
possibili velature, in giornata cielo 
poco nuvoloso. 

Sui monti in quota soffierà mode- 
rato vento da nord-est, sulla costa 
Bora moderata. 


Tendenza: giovedì cielo poco nuvolo- 
so con Borino sulla costa, venerdì in 
prevalenza sereno. 


BAXI Wyuunkers RIELLO 


Nord: tempo stabile con cielo sereno o 
poco nuvoloso per velature in transito; 
nebbie in bassa Val Padana, specie tra 
Lombardiaed Emilia. 

Centro: situazione di stabilità con cielo 
prevalentemente sereno; nubi sparse 
sulversanteadriatico. 

Sud: condizioni soleggiate ma con nu- 
volositàiregolaretra Basilicata, Puglia e 
Molise associata a possibili piovaschi. 
DOMANI 

Nord: tempo soleggiato ma foschie, 
nebbie e nubi basse anche persistenti 
sulla Val Padana centro-occidentale. 
Centro: condizioni dibeltemposuSar- 
degnaesettaritirenici 

Sud: parzialmente nuvoloso. 


I ——_r— Freni 
TEMPERATURE IN REGIONE ol Jet 
È d | : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN 1 MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam _8 __10 Ancona 8_Il 
: î 5 ! : i ! ! ! Atene 9 14° Aosta 5_10 
Trieste i 69 10,8: 65% : I7km/h Pordenone : -0,6: 100: 51% :10km/h Barcellona 10 17 Bari 910 
Monfalcone ! 10! 110! 62% 'S8km/h Tarvisio =! -33' 26 98% ‘8km/h = Belgrado 0 1° Bologna 1 $ 
i i : : : î 1 È È : Berlino 3_T Bolzano 1-38 
Gorizia i 22: 97: 47% +1km/h Lignano + 58100: 68% :19km/h Bruxelles 5 10° Cagliari CBG 
Udine i 11! 11,3! 59% '10km/h Gemona‘ -10: 80 59% ‘2km/h LETI 7 3 italia È D 
Grado i 541 82 80% :15km/h Tolmezzo | -0,9: 62: 75% :21km/h Foe ore 4 8 Denova I 35 
Cervignano ' -10' 100! 53% ‘Skm/h FomidiSopra: -04! 90! 79% +I9km/h  Ginevwa 3 6 L'Aquila 2? 10 
i x i : ) ; ' i Klagenfut_-4 6 Messina 4_39 
Lisbona ll 20 Milano -1_9 
Landra Ii L Napoli È ; 
ublana = ‘alermo 
ILMARE Madrid 6_ 13 Perugia 2_9 
CITTÀ SIMO =! GRADI | ALTEZZA ONDA (it Rie Dt 
Trieste calmo + 123 ! 0,03m Praga 1_3 Roma T_383 
M ] î î Salisburgo 0 3 Taranto 8__12 
lonfalcone h calmo i 119 i 0,03m Stoccolma 3 3 Torino T_ 0 
Grado calmo i 125 0,03m Varsavia -3 0 Treviso 0 9 
Lignano : calmo i 125 i 0,03m DE È 3 Venezia DI 3 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


MANN EVaillanî 
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040 633.006 


ANNI 


Centro di Trento - 20 Le consonanti dei sani - 
23 Puntino... di un arcipelago - 25 Aromatizza 
il tè - 26 In fondo alla scansia - 30 David, dj 
di Flames - 31 Mezzo kiwi - 32 Ne scrissero 
i fratelli Grimm - 33 Il consenso di Putin - 37 
Carico da mulo - 38 Il radio nei laboratori - 40 
Giudica sui ricorsi (sigla) - 43 Fermi tutti! - 45 
Simbolo del cobalto - 46 Arezzo sulle targhe. 


VERTICALI: 1 Interiezione di richiamo - 2 Piccole opere sc 
3 Cicli narrativi imponenti - 4 Ai lati della strada - 5 Cento 
- 6 Secondo - 7 Ha diretto il film 7ootsie - 8 Aumenta viven 
Bova attore - 12 Pannelli che emanano calore - 14 Cambiano perle 
in pergole - 18 Una malattia contagiosa - 19 


ORIZZONTALI: 1 Vaste - 6 Indica più del normale - 10 La fine di 
Brecht - 11 Chi ama il proprio Paese - 13 Accusa Desdemona di 
infedeltà - 15 Iniziali di Albinoni - 16 Lo Tzu filosofo - 17 Sfila... 
a caro prezzo! - 20 Vale sopra - 21 Le vocali in greco - 22 L'ente 
degli infortuni (sigla) - 24 La Nazione con il Biafra - 27 L'attore 
Santimaria (iniz.) - 28 Né sì né no - 29 La capitale thailandese - 
32 Un marchio di moda - 34 Pronome intimo - 35 La Gong attrice 
- 36 Recipienti per maionese - 39 Fu cacciata dall'Olimpo - 41 Arti 
colo per sportivo - 42 Bambinaia - 44 Distribuisce denaro - 47 Utile 
senza vocali - 48 Il “dunque” di Cartesio - 49 L'approdo di Noè. 


ultoree - 
grammi 
do - 9 Il 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 iL 


Avete il vento in poppa, datevi da fare senza 
perdere tempo in questioni inutili. | vostri pro- 
getti possono fare un buon passo in avanti. 
Più attenzioni verso la persona amata. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


I buoni influssi astrali di oggi non mancheran- 
nodi esercitarsi sul lavoro: risultati molto sod- 
disfacenti. Cercate di fare nuove conoscenze, 
accettate inviti e datevi da fare. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Fate un po' di economia. Il vostro attuale 
stato d'animo vi porta a spendere un po' 
troppo. Gli astri non riescono a sostenere 
ogni vostro desiderio. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Clo 


Contate su validi aiuti per portare avanti un 
progetto di lavoro economicamente allet- 
tante. Situazione affettiva conflittuale e, a 
volte, contraddittoria. Riposate di più. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Gli impegni di lavoro metteranno a dura pro- 
va la vostra pazienza e la vostra disponibili- 
tà. Cercate di dare il meglio di voi stessi. Alla 
fine poi vi riposerete. Svago. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 
Vivrete questa giornata con particolare in- 
tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllata ambizione faranno emerge- 
rele vostre capacità professionali. 
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LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi. Procedete con calma. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Puntate la vostra attenzione su qualche co- 
sa di ben definito. Nell'elaborare il program- 
ma della serata cercate di tenere conto del- 
le esigenze altrui. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


I fatti della giornata metteranno in primo 
piano un problema familiare. Non impone- 
tevi, cercate piuttosto di capire i fatti. Sareb- 
be opportuna una maggiore chiarezza. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Nonostante le numerose difficoltà e le opi- 
nioni contrarie riuscirete nel vostro intento. 
In amore occorre avere più grinta. Un pro- 
gramma diverso dal solito per la sera. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


MW 


Attenzione a come vi comporterete, perché 
il vostro protagonismo sta creando qual- 
che inimicizia. Affettivamente non ci do- 
vrebbero essere problemi. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Vi attende una giornata decisamente favore- 
vole e fortunata. Approfittatene per fare in 
modo di chiarire una delicata questione per- 
sonale, che si trascina da troppo tempo. 
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RLELLERRIARE 
erecazionene 


e TEX 


+43 = =CAZZEEI 
EX 


In Piazza della Borsa, un palazzo di pregio 

in vendita in blocco unico o a piani interi 

con spazi che assicurano le più ampie possibilità 

di distribuzione e destinazione d’uso, assicurandoti 
immobili di prestigio con una redditività sicura 


ed elevata. 
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